Bianco secco, ' 
frizzante naturale. 
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B . E PROSSIME ele¬ 
zioni europee del 
12 giugno rivesto¬ 
no, per il Mezzo- 
giorno, una im- 
portanza straor¬ 
dinaria, e bisogna. lavorare 
molto affinché questa convin¬ 
zione entri pienamente nel¬ 
l’opinione 1 pubblica. Il vec¬ 
chio sistema politico. aveva 
costruito un vero e proprio 
muro fra il Mezzogiorno e 
l’Europa, rinchiudendo il pri¬ 
mo in una sorta di ridotto, i 
cui confini erano dati da un 
rapporto distorto e in molti 
casi criminale fra «intervento ■. 
straordinario»riproduzione ; 
del consenso politico e con¬ 
scguente ruolo delle istituzio¬ 
ni locali. Ora tutto questo in¬ 
sieme si è incrinato; i vecchi 
partiti di governo non esisto¬ 
no più; il vecchio tessuto di ’ 
mediazione - che esprimeva 
anche il modo in cui lo Stato 
si metteva in relazione al Mez¬ 
zogiorno - è posto seriamen¬ 
te in discussione. Le elezioni 
di marzo e la presenza di un 
governo di destra in Italia rap¬ 
presentano naturalmente II ri¬ 
schio che, mutati gli aspetti 
più esteriori, tutto tomi ad es¬ 
sere come prima, e magari 
peggio di prima. Ma non a ca¬ 
so. forse, nel Mezzogiorno, .la 
destra non ha vinto e i pis- 
gressisti hanno avuto’, In^gfr 
nerale.' un risultalo suaorài- 
narlo. Non a caso, perché ciò . 
può indicare la coscienza, 
pronunciata di un Mezzogior¬ 
no che sa di non potersi affi¬ 
dare a quello stesso blocco di 
forze che ne ha distorto per 
decenni lo sviluppo'moder-, 
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Il presidente difende Berlusconi e i ministri An 

ScalÉoro: soldi Sisde? 
Ora basta, non c’entro 

E annuncia: resterò al mio posto 






m ROMA. Come il suo predeces¬ 
sore al Quirinale, anche Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro ha qualche «sassolino 
nella scarpa» di cui desidera libe¬ 
rarsi. Cosi, una visita pnvata al san¬ 
tuario di Oropa diventa l’occasione 
per una lunga esternazione sul ca- 
so-Sisde, sul governo Berlusconi c 
sui suoi ministn ncolascisti, sul ruo¬ 
lo dello stesso presidente della Re- • 
pubblica c sulle voci di dimissioni. 
Sui fondi riservati del Sisde, Scalfa¬ 
ro in un famoso discorso a reti uni- ; 
ficate aveva negato di aver mai '. 
avuto a che fare con quei soldi. ; 
Ora muta opinione, e dice: «Sfido 
chiunque a dimostrare che io o al- ? 
tri ministri dell'Interno abbiamo- 


speso una lira fuori dai fini istitu¬ 
zionali». Dopodiché accusa i gior- . 
nali di dar più credito alle accuse - 
degli imputati che alle smentite ■ 
della Procura di Roma. ■ - ' ■ . ; • 
Quanto al governo Berlusconi, 
Scalfaro nduce la questione dei 
ministn neofascisti ad un fatto ana- ■■ 
grafico. E sostiene che «non si può ' 
incriminare o considerare colpievo- 
le di fascismo chi è nato quanto il .• 
fascismo era finito». D’altro canto, il 
il comuniSmo è «vissuto sulla men¬ 
zogna» e soltanto «all’ultimo» è .sue-, 
cesso che «i comunisti di ieri han¬ 
no avuto il coraggio di riconoscere ■ 
la verità». L’incarico di presidente ? 

FABRIZIO ROMDOLINO 
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del Consiglio assegnato ai padrone 
della Fininvest era del resto un atto 
dovuto, perché cosi aveva chiesto 
la maggioranza: rifiutarglielo, dice 
Scalfaro, sarebbe stato «un attenta¬ 
to alla Costituzione». Ma alla nuova 
. maggioranza Scalfaro lancia un : 
’ duplice messaggio: continuerà «in 
ogni modo» ad essere il garante 
della Costituzione (lo dimostra la 
lettera pubblica a Berlusconi alla 
■ vigilia della nascita del governo, al¬ 
la quale lui .stesso sollecitò una ri¬ 
sposta), e non lascerà il Quirinale 
a meno che una riforma costituzio¬ 
nale non modifichi l'istituto presi¬ 
denziale. . 










«Netti dofìolite la scuola pubblica» 


■I ROMA. Ieri mattina, migliaia di professori, di stu¬ 
denti, di genitori e bambini hanno sfilato, da piazza 
Esedra a piazza Navona, chiedendo al governo di , 
Silvio Berlusconi una sola cosa: «L’ismiziono non è . 
come la Standa. non si può vendere. La scuola, per¬ 
ciò, non può essere privatizzata», 

È stata una manifestazione poderosa. Duramente 


contestato, naturalmente, il ministro della Pubblica 
istruzione D'Onofno, che ha replicato, definendo i 
manifestanti «un gruppo di conservatori». • 
Intervista al professor Tronti: «Occorre riaffermare 
la superiontà culturale dell’interesse collettivo». 

FABRIZIO RONCONE PAOLA BACCHI 

APAGINA3 ■- . 


«Destre aH’attacco 
Restitiamb fiducia 
ai più indifesi» 


JBSSEJACKSON. 

m Segnali di allarme arrivano da ogni dove: Zhin- 
novskii m Russia, ministn fascisti nel governo italiano, 
gli skinheads in Germania, il pencolo dei fondamenta¬ 
listi islamici in Algena. il riemergere negli Usa di una 
destra dura e reazionaria. La reazione è all’offensiva. 


Ucciso da un cancro in Cile » 

Morto Honecker 
ultimo bremeviano 
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La ragazza di tredici anni era stata rinchiusa per impedire la love story 

m ■ ' B.. B .. • B ita -B ■ 




Caccia a quattro minorenni a Cosenza 




PAOLO SOLDINI 
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m COSENZA. Hanno fatto irruzione in un con¬ 
vento ed hanno sequestrato una ragazza di 13 
anni. È successo a Castrolibero dove tre giovani 
- due di loro sarebbero minorenni - armati di 
coltello, si sono fatti aprire II portone di un istitu- - 
to di suore, hanno individuato Vittoria M. e 
l’hannno rapita, fuggendo poi a bordo di un’au¬ 
tomobile condotta da un complice. L’ultima ; 
versione dei «Promessi sposi» in salsa calabrese, 
ha avuto per vittima una adolescente descitta 
come «disadattata e con alle spalle una situa¬ 
zione familiare molto difficile». Quando sono 
stati intercettati da una pattuglia di carabinieri a 
San Giovanni in Fiore, e sono stati costretti ad 
abbandonare la vettura, i nuovi «bravi» hanno 
proseguito la fuga a piedi. Sulle loro tracce si so¬ 
no .subito messi unità cinefile ed elicotteri. Ad 
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rudità 


architettare il rapimento di Vittoria sarebbe sta¬ 
to un giovane che in passato aveva convissuto 
per un periodo di tempo con la ragazza. La gio¬ 
vane. su disposizione del Tribunale pier i mino¬ 
renni di Catanzaro, era stata poi affidata all’isti- 
tulo Sant’Antonio di Castrolibero. Nei mesi 
scorsi le stesse persone che hanno prelevato 
Vittoria avevano tentato di portare via la ragaz¬ 
za da un altro istituto di suore. Dei quattro gio¬ 
vani coinvolti due sono già stati individuati dai 
carabinieri: hanno entrambi diciassette anni ed 
abitano a Crotone. In base alle disposizioni del 
procuratore della Repubblica presso il Tribuna¬ 
le dei minorenni di Catanzaro i ragazzi sono 
stati soltanto denunciati in .stato di libertà. Ora si - 
ricercano gli altri due giovani che hanno rapito 
la ragazza e la ragazza stessa. 


■i Quella che manca di più. in un 
viaggio nel Far West americano, è 
la prcsenza di città di tipo europeo: 
capitali monumentali, capitali, bel¬ 
lissime città in collina, cittadine di 
provincia, paesi c armoniosi villag¬ 
gi. Qui ci sono solo delle enormi 
aree abitate, dove si continua a vi¬ 
vere la vita provinciale di un picco¬ 
lo paese. Ci sono molti gruppi di - 
case con il droghiere che vende ' 
tutto, la farmacia, il pollo fritto del 
Kentucky, l’eterno Mac Donald, la 
pizza e li taco messicano, il distn- ^ 
bulore di benzina che é attrezzato . 
in modo da poterti rifornire, senza 
scendete dalla macchina e vender-, 
ti volanti sportivi in legno, giornali. • 
dolci e bibite. A dominare i villaggi 
in Europa ci sono grandi chiese, 
che come chiocce vegliano sui 
pulcini. Qui i supermarket. Ogni 
gnippo di case è una piaese sepa¬ 
rato. Girando per posti di questo ti¬ 
po però provi uno strano disorien¬ 
tamento. Ricordo che tanti anni fa 


Ho trovato TEur 
sta nel Kentucl^ 



PAOLO VILLAODIO 


in una gita scolastica a Roma al- 
1 Eur sono rimasto sorpreso: quel 
posto era indubbiamente bello, 
grandio.so. ma c'era qualcosa che • 
mi metteva a disagio. Poi ho capi¬ 
to: quello non era un insediamento 
naturalo, ma era progettato e la fi¬ 
nalità che avevano inseguito gli ar¬ 
chitetti non era la vivibilità, ma ) 

1 apparenza. Insomma il progetto 
aveva privilegiato nella sua struttu¬ 
ra quello di far sembrare il posto 
qualco.sa di grandioso più che es- ' 
sere qualcosa di vivibile. In effetti 
quei portici, quelle piazze non era¬ 


no abitate nè passeggiabili, erano 
deserte. 11 grande plastico di un 
progetto. Parigi è una città monu- 
mentale, ma la zona da place de la 
Concorde fino all’Etoile non . 6 
spontanea, ma architettata. Si pas¬ 
sa ammirati ma non ci si passeg-, 
già. San Pietroburgo è una delle 
capitali più belle del mondo, ma è 
: costruita su ordinazione di Pietro il 
Grande e quindi «premeditata» co¬ 
me dice Dostojieslti. Brasilia, capi¬ 
tale del Brasile, sembra ima magni¬ 
fica città abbandonata dopo un'e¬ 
splosione nucleare. Le vecchie cit- 




tà europee invece sono straordina¬ 
rie. Basta pensare a Berna, Zurigo, 
Lucerna, Parma, Ravenna. Bolo¬ 
gna. Soprattutto queste ultime città 
italiane coi loro portici sono fatte 
per passeggiarci, per incontrarsi, 
per sedere a prendere l’aperitivo 
nei bar all’aperto a guardare le ra¬ 
gazze, insomma per viverci felici. 
Ma nel Far We.st? Qui tutto è fatto in 
funzione deH’automobile, qui si 
può vivete, mangiare, comprare, 
affittare film, restituirli, fare opera¬ 
zioni di banca, stipulare una poliz¬ 
za di assicurazioni e morire senza 


.scendere mai dalla macchina. Non 
CI sono bar dH’aperto, anche se il 
clima ò stupendo, né piazze, né 
panchine, né portici, ma solo 
straordinan parcheggi. Qui ci sono 
.solo trappole che treostringono ad 
acquistare qualcosa. Dopò un po’ 
capisci che queste città hanno una 
filosofia innaturale che in londo 
non ti piace c ti mette a disagio. 
Brasilia insegue il mito della gran¬ 
de capitale tropicale, Parigi deila 
i sua monumentalità. San Pietrobur-, 
go é tentata dal sembrare una città ■ 
europea e Pietro il Grande in effetti ' 
aveva chiamato a lavorarci archi¬ 
tetti italiani. Queste qui invece so- : 
no delle città che sono frutto di una ■ 
terribile macchinazione: farti desi- 
' derare di cambiare automobile 
ogni anno, ma soprattutto di com¬ 
prare. di comprare, di comprare 
tutto quello che vedi, caricare i 
. bauli delle auto e riempirsi le case 
di cose superflue, in attesa di mori¬ 
re di fronte alla televisione. • ' 


Il boia del Circeo 

«Guido parli 
delle st^» 


■ ROMA. Gianni Guido potrebbe essere un uomo- 
chiave della strategia della tensione. Per i magistrati 
l’assassino del Circeo faceva parte dì una struttura ar¬ 
mata costituita da militari e civili. Il giudice Guido Sal¬ 
vini, che lo ha scoperto indagando sulla strage di piaz¬ 
za Fontana e su altri episodi di quel periodo, conside¬ 
ra Gianni Guido un elemento «fondamentale» per ve¬ 
nire a capo di tutto ciò che é successo in Italia tra i) 
1969 e il 1975. La sua latitanza sarebbe stata protetta 
da una «intemazionale nera». Adesso, in atte.sa che 
siano completate le complesse procedure per ottener¬ 
ne l’estradizione in Italia, si teme per una sua ennesi- 
ma evasione. 

ANTONIO CIPRIAN! 
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I progressisti contrastino 
il cinismo dilagante 
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il cinismo dilagante 
e diano fiducia agli indifesi 
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d 2hhlnm$Ky all« proteste degli studmtl ebrei, a Strasburgo 


J.Haeselen/Reuter L’abitazione (Hi 
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in giovane naziskin a Dresda 


■e Segnali di allarme arrivano da 
ogni dove: l’ascesa di Zhirinovskji ' 
in Russia, la presenza di ministri fa¬ 
scisti nel nuovo governo italiano, le 
manifestazioni di skinheads in Ger- ' 

' mania, il pericolo dei fondamenta¬ 
listi islamici in Algeria, il riemerge- . 
re negli Stati Uniti di una destra du¬ 
ra e reazionaria. Si moltiplicano le . 
guerre civili e tribali mentre si allar¬ 
ga a macchia d'olio il razzismo. La 
reazione è ail'offensiva. v..---. 

Le ragioni sono chiare. Negli ul¬ 
timi venti anni la distruzione del ; 
tradizionale tessuto economico ha , 
compiuto passi da gigante grazie 
alla deregolamentazione, alla pri¬ 
vatizzazione e alla globalizzazione 
dell’economia. Sono cadute le bar¬ 
riere commerciali e il ridotto costo ■ 
dei'trasporti e delle comunicazioni . ' 
ha trasformato il mondo in un uni- 
co mercato. La circolazione dei ca¬ 
pitali è stata liberalizzata. La tra-. 
sformazione, non la crescita bensì ; 

: la trasformazione, procede senza 
soste. ■ , 

La risposta delle grandi imprese 
è cinica. Fusioni e licenziamenti,, ■ 
sostituzione ;> della manodopera ' 
sindacalizzala con manodopera a ; 
basso costo o trasferimento della ' 
produzione in paesi in via di svilup- . ’ 
po. Tutto questo viene di volta in . 
volta chiamato «razionalizzazio- - 
ne», ■ «ristrutturazione aziendale»,'-, 
«ammodernamento». Aumentano i 
profitti, diminuiscono i salari e ere- ’ ' 
scela disoccupazione. 

Il risultato è un crescente livello 
di ineguaglianza e di insicurezza. I . 
pochi ricchi vivono meglio che mai - 
godendosi i piaceri che offre il 
mondo. Gli altri debbono lare i 
conti con realtà via via più dure. I ’ 
contadini sono costretti ad abban- ; 
donare la terra per finire in mega- 
ìopoli dove non c’è lavoro né casa ' 
né speranza. Milioni di persone ' 
emigrano per necessità alimentan- " 
do reazioni razziste nel nord del ' 
mondo. 

Sono questi i fenomeni che sem¬ 
pre più si collocano al centro del - 
dibattito F)olitìco negli Stati Uniti. II « - 
salario operaio è in diminuzione i 
sin dai primi anni ’70. Il salario rea- ' 
le dei quadri intermedi è in declino 


L’olfensiva delle destre 


dalla fine degli anni ’SO. Siamo nel- " 
la fase di massima spinta della ri¬ 
presa eppure le grosse imprese 
stanno distruggendo posti di lavoro , 
come non mai: sono annunciati ta-, 
gli record all’occupazione nella - 
misura di,oltre 3. J,0.0. Addétti.^, gior- ; 
no,.Spog,p rischis ppc^Ai.c.jmpic- ' 
gati. diplomati e laureati, neoas- 
simti ejavoratori di mezza età con 
moliiantfi di anzianità'." . . 

Nessuno è al sicuro. Esistenze 
sconvolte, sogni infranti, comunità 
sradicate, famiglie distrutte. Il disa- ’ 
stro sociale è sotto gli occhi di tutti ~ 
mentre crescono paure e rabbia. 
Mai prima d’ora i poveri sono stati - 
altrettanto Isolati, gli emarginati ai- 
trettanto vulnerabili, gli occupati ; ' 
altrettanto insicuri. ‘ 

La risposta politica dei due parti¬ 
ti americani a questo processo di ■ - 
crescente frantumazione della so¬ 
cietà è pericolosamente confusa. 1 
repubblicani spingono per la dere¬ 
golamentazione. le privatizzazioni ’ 
e una maggiore liberalizzazione 
degli scambi commerciali per poi ; 
predicare contro la frantumazione 
della famiglia e della comunità 
causata dalle loro politiche econo¬ 
miche. Il presidente Clinton am¬ 
mette che la tumultuosa trasforma¬ 
zione provocherà danni sociali ma 
non di meno ci incoraggia a caval¬ 
carla. Come? Ai lavoratori si dice di 
utilizzare lo strumento della forma¬ 
zione professionale e della riquali- ' 
ficazione per sopravvivere nei mo- 
menti di crisi di specifici settori del¬ 
l’occupazione. . 

Ma il presidente vuole anche te¬ 
ner buono il Pentagono e ridurre il 
deficit. Così da un lato parla di mi¬ 
gliorare la formazione professiona¬ 
le e, dall’altro, non stanzia i fondi 
necessari; annuncia un piano di 


«rioccupazione» e non indica con 
quali risorse dovrà essere finanzia¬ 
to. Inoltre una cosa è dire ad un 
. operaio deH’industria automobili¬ 
stica che suo figlio o sua figlia deb¬ 
bono andare aH’università perché 
, certo, ,noù,àb,\?<>|id.?tAi)no,i jjqsti di 
.Jàxórq J?<;n,rctri4uiti, nej. sctto.fe in¬ 
dustriale, aìtrà coM è diré ad un 
operalo o ad un impiegato di mez¬ 
za" età che debttono 'rtquattficarsi 
professionalmente perchè tra un 
anno il loro posto di lavoro non ci 
' sarà più, - • • • , 

La stona insegna che questo ge¬ 
nere di insicurezza stimola, al con¬ 
tempo, nsposte reazionarie e pro- 
' grcssiste. Il movimento sindacale si 
• mobilita per proteggere i lavoratori 
■ mentre si tenta di difendere 1 citta¬ 
dini con gli strumenti dello stato 
. sociale. Ma oggi il sindacato è più 
debole che mai e rappresenta ap¬ 
pena il 16% dei lavoratori america¬ 
ni. I partiti socialdemocratici sono 
in declino in tutto II mondo indu- 
' strializzato. In America si fà sem- 
: pre più remota finanche la possibi- 
•' lità che lo stato possa garantire 
, l’assistenzasanitaria. .../■ > • • 

In queste circostanze i furfanti 
cercano capri espiatori mentre i fo¬ 
mentatori di odio soffiano sul fuo¬ 
co delle paure razziali. Di conse¬ 
guenza il Congresso si muove co¬ 
me se il principale motivo di insi¬ 
curezza andasse individuato nel 
comportamento dei giovani afroa¬ 
mericani poveri. Con un tasso di 
disoccupazione che tra i giovani 
neri delle città tocca il 50-60%, la 
principale risposta è affidata alle 
misure di ordine pubblico. Il 70% 
degli uomini dì colore che risiedo¬ 
no nella capitale degli Stati Uniti ' 
.sono destinati ad essere arrestati e 
rinchiusi in carcere almeno una 


volta prima di compiere i 35 anni. 
L’edilizia carceraria è la voce prin¬ 
cipale del piano edilizio deH'am- 
ministrazione. Può anche darsi che 
questa politica non piaccia all’am- 
■ ministrazione Clinton, certo è che 
VI SI piega. "I^uttavia se la ra.bbia cre¬ 
scerà la gentójion si acconiteritcra 
della ricetta'’ coriservatncé Sono 
questi i presupposti del rieme^ere 
del movimenti' fasc!Str~atlmentati 
dall’odio e che invocano uno stato 
autoritario in nome della sicurez¬ 
za. I progressisti debbono far senti¬ 
re la loro voce. Dobbiamo contra¬ 
stare la crescente disaffezione dei 
lavoratori e dei poveri, il cinismo 
dilagante tra le persone di coscien¬ 
za. Quanti hanno un senso della • 
storia o nutrono una fiammella di 
speranza dovranno battersi insie¬ 
me affinchè il governo approvi leg¬ 
gi tali da consolidare il diritto dei 
- lavoratori ad organizzarsi e a scio- , 
; perare. Questa settimana inizia ne¬ 
gli stati del sud la manifestazione 
itinerante della «Rainbow coali- 
tion». Scendiamo in piazza per op¬ 
porci al progetto di chi vuole ridise¬ 
gnare i collegi elettorali in modo 
da eliminare quelli nei quali la • 
maggioranza degli elettori sono 
afroamericani. Ci battiamo affin- >' 
ché venga attuata la legge federale ^ 
sulla registrazione nelle liste eletto¬ 
rali in modo da consentire ai pove¬ 
ri e ai lavoratori l’effettivo esercizio ; 
del diritto di voto. Avvieremo una ' 
campagna-per chiedere priorità ; 
politiche diverse, per allargare i di¬ 
ritti dei lavoratori, per pretendere 
investimenti nel settore sociale, per ■ 
indurre la classe politica ad assu¬ 
mere un Impegno preciso in vista 
deirobicttivo della piena occupa¬ 
zione, per favorire politiche del la¬ 
voro che facciano crescere il sala- 


peópie pajTtJc dui 
temps et une partie di 
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rio all’estero e non già ridurre il sa¬ 
lario in patria. Questa economia 
senza vincoli esige un prezzo terri¬ 
bile. La destra è all’offensiva. L’am¬ 
ministrazione è sulla difensiva. I 
privilegiati sono soddisfatti. Gli 
emarginati sono spaventati e pieni 
di rabbia. Gli uomini dì coscienza 
debbono agire immediatamente 
per chiedere al parlamento di ab¬ 
bandonare una visione di parte 
della politica e di cominciare ad af¬ 
frontare seriamente la crisi nella 
quale ci dibattiamo. 

■ (^Traduzione: 

Cario Antonio Biscotto') ■ 
Copyright 1994, 
Los Angeles Times Syndicate 


Manifesti del Fronte 
disawezza Islamico 
affissi In una strada 
di Algeri 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Il Sud e TEuropa 


.no. Ma la battaglia continua, e l’Europa diven¬ 
ta tema centrale di confronto e di .scontro. Di 
fronte ad essa, nuovi interlocutori di essa, sono 
anzitutto i nnnovati Comuni del Mezzogiorno, 
da Napoli a Palermo, da Salerno a Catania, do¬ 
ve nuove classi dirigenti sono all’opera non più 
nnchiuse nelle vecchie laceranti camicie di 
forza di un sistema politico corrotto, ma nello 
sforzo di candidare queste città al ruolo di città 
europee. Da 11 sì nparte. Da una capacità nuo¬ 
va di Regioni e Comuni, che oggi, alla fine «del¬ 
l’intervento straordinano», hanno nell’Europa , 
un interlocutore privilegiato e hanno la possi¬ 
bilità di presentare le propne credenziali ad 
una Europa per forza di cose - per il peso di . 
vecchie esperienze - scettica e diffidente. Non 
si tratta naturalmente di una questione solo 
economica, relativa aU’utilizzazione dei «fondi 
strutturali»; dentro e intorno a questo proble¬ 
ma c’è il tema del lavoro, della valorizzazione 
di competenze, della ricerca, delle professioni, 
tutte cose che possono riprendere valore nel 
quadro di una nuova progettualità di cui le isti¬ 
tuzioni locali - e anzitutto le città «progressiste» 
- possono diventare protagoniste, e di cui l’Eu¬ 
ropa sarà l’interlocutore principale. 

Ma naturalmente, questa prospettiva si deli¬ 
nca dopo il voto di marzo, e dopoché la destra 
ha costituito il suo governo in Italia. Europa e 
Mezzogiorno, dunque; ma anche governo, Eu- ' 
ropa e Mezzogiorno. Come può incidere la vit¬ 
toria della destra su questo quadro? Attenzio¬ 
ne! Per il Mezzogiorno il rischio è grande. Ci. 
sono già serie e preoccupanti indicazioni dei 
nuovi governanti su cui si deve avviare la de¬ 
nuncia e la lotta politica. Le indicazioni che 
vengono, ad esempio, dalle parole incaute 
pronunciate in televisione dal sottosegretario 
agli Esteri del nuovo governo, di «Foaa Italia», 
che ha parlato con insofferenza esplicita del¬ 
l’Impossibilità, per l’Italia, di mantenere i vìn¬ 
coli sociali voluti - ad eccezione dell’lnghilter-, 
ra - dal Trattato di Maastricht. Ciò suona 
straordinariamente grave per il Mezzogiorno. 
Può significare che la nuova flessibilità del la¬ 
voro, di cui tutti nconosciamo la necessità, al 
cuore del «libro bianco» sull’occupazione ope¬ 
ra di quel socialista illuminato che è Delors, di¬ 
venti vera c propria deregulation, con triste pa-. 
rola d'origine reaganiana. No, il Mezzogiorno 
non ha bisogno di un reaganismo in ritardo sui 
suoi stessi tempi. - r 

La flessibilità dì cui parla la sinistra è un’al¬ 
tra; essa prevede che allo sviluppo delle poten¬ 
zialità del lavoro, alla risposta al dramma 
siraoitJinario deUa,disoccupaziQne, mendiona- 
le (che superaogni.altro partunetro europeo) 
si accompagni un rinnovamento profondo del¬ 
lo Stato e del rapporto, tra Stato e Mezzogiorno. 
Stato significa legge e servizi, amministrazione 
e lotta seria a tutte le camorre. Non dunque il 
Mezzogiorno della deregulation, ma quello di 
un rapporto seno tra Stato e mercato. Un Mez¬ 
zogiorno europeo, dove mercato significhi an¬ 
che «società civile», da dove i giovani possano 
muovere non per nuove traumatiche emigra¬ 
zioni, ma per raffermarsi di quella libera circo¬ 
lazione di formazione, professioni, lavoro per 
cui ciascuno di noi può chiamarsi cittadino eu¬ 
ropeo. 'ri , 

Quale Europa, allora, perché questo fine si 
realizzi? Per quale Europa l’Italia e il Mezzo¬ 
giorno devono combattere? Non per quella di 
un liberismo senza regole, che emargina i più 
deboli e da forza solo a pochi, ma per quella 
Europa politica - che significa Europa della 
pace, della sicurezza, della socialità - che può 
restituire al Mezzogiorno il suo grande ruolo 
storico e moderno di punto dì congiunzione 
fra Europa e.Medìterraneo, Due Europe sono 
oggi di fronte, e il dibattito e la lotta politica, su 
questo, si vanno dappertutto estendendo, non 
sono affatto tema solo italiano. L’Europa, in 
questo senso, toma a diventare un problema 
politico, un campo dove si affermano idee e . 
forze in netto contrasto fra loro. Intendiamo 
cosi le elezioni del 12 giugno; raccogliamole 
nel loro profondo significato politico e ideale. 
La partita è di straordinaria importanza, e il 
prossimo quadro delle rappresentanze euro¬ 
pee nel Parlamento di Strasburgo simbolica¬ 
mente indicherà quale vie intende percorrere 
l'Europa nei prossimi anni. x ' 

; ? . ' [Biagio De OiovannI] 
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LA PROTESTA. 


■ ROMA. C’è protesta, c’6 rivolta, 
e questo è tutta salute per la scuola 
che il nuovo ministro D'Onofno 
vorrebbe invece molle e rassegna¬ 
ta, pronta per es.sere impacchetta¬ 
ta e venduta ai pnvati. Danzano, si ' 
tengono per mano i professori. E 
cantano: «D’Onofrio e Berlusconi/ : 
che brutta banda/ : l'istruzione/ 
non è la Standa». Ma nel corteo - 
che muove giù pervia Cavour, con : 
la coda - attorcigliata ; ancora in 
piazza Esedra e la testa al sole irre¬ 
sistibile dei Fori, non c’è solo scuo- > 
la. No: c’è altro, si respira, si grida 
altro, E allora, in coro: «Antifasci- ‘ 
smo/ democrazia/ Berlusconi/ 
vattene via». ■ ' 

Certo, è chiaro: è successo che 
gli insegnanti romani, e quelli af- ' 
fluiti a migliaia da tutta Italia, e con , 
loro gli studenti, che pure sono sta- ' 
ti invitati a difendere il diritto all’i¬ 
struzione, hanno deciso che que-, 
sta manifestazione ha la forza e 
l’allegria intellettuale per diventare 
la prima, ufficiale manifestazione 
contro il governo del Paese. L’idea 
rotola velocemente. A un gruppo 
di docenti, scesi da Milano, viene : 
subito l’ispirazione: c sul ritmo di ^ 
Giizntanamera, attaccano. «Studia 
la storiaaa/ Rivetti studia la storia/ 
studia la storiaaa». Risate, applausi, ‘ 
Bella domenica mattina., 

Il cammello 

Osservato qui in mezzo, a sfiorar 
di gomito, il popolo dell’Italia sco¬ 
lastica sembra vispo, con le idee , 
precise,.per nulla disposto a molla¬ 
re. Anzi, cosi sicuro da essere addi¬ 
rittura pronto all’ironia. Dietro lo 
striscione del Coordinamento inse- 
grianti delle .scuole di Roma, che 
apre, e che serio dà la linea, «L’i- ■ 
struziohe è un diritto, non una mer¬ 
ce», sfila anche un cammello. SI, ' 
proprio un cammello. In carne e 
ossa. Tranquillo. Dal passo com¬ 
posto. Una presenza che fa spro¬ 
fondare dal divertimento, e che pe¬ 
ro serve come metafora. ,i' 

, «Volevamo dimostrare che è più 
facile-che un^ammello-prartwpr a 
una ' màhlféstjùilone 'd^li''' Ihse^ ' 
gnanti, che 11 diritto aU’istruzìone 
entrt'riéi'"’ptogrammi del'-'tttvalier 
Berlusconi...», sorride ■ Emanuele 
Barbieri, segretario generale della 
Cgil-scuola, che ha aderito con i 
Cobas, con cento comitati, con Ri- 
fondazione comunista, con l'Unio¬ 
ne degli studenti, con il movimento 
degli studenti del ’93, con la Sini¬ 
stra giovanile, con il Coordinamen¬ 
to dei genitori, con le scuole mater¬ 
ne comunali di Roma, con il Mani¬ 
festo ha pubblicato tutti i fax di 
appoggio, con Gabriele Salvatores 
, e con decine di attori e registi, con 
tutti quelli che sono voluti venire 
da soli, dal Piemonte e dalla Lom¬ 
bardia, dalla Liguria, da Venezia, 
da Palermo, da Napoli e dalla Pu¬ 
glia. Trecento pullman, tre treni 
spreciali. Tutti qui, per una scuola 


Tre treni speciali, 300 pullman da ogni parte dìtalia 
Un solo grido: «L’istruzione dev’essere uguale per tutti» 


La manlfestazloria per la scuola pubblica che si è svolta Ieri a Roma 


Carlo Perri 


none 

Pia niarea di gente: «Nò ai piani di Berlusconi» 


Ieri mattina, a Roma, migliaia di insegnanti, di stu- 
/ denti, di genitori e bambini, provenienti da ogni re- 
i gione d’Italia, hanno sfilato da piazza Esedra a piaz-. 
£ za Navona, per difendere la scuola pubblica: «L’istru- 
rf; zione è uguale per tutti, e non è in vendita». È stata 
: una manifestazione poderosa. 1 piani del governo di; 
' Sil^ó Berlusconi 3900 stati duramente contestati, con 
cori e striscioni, è con un alto tasso di allegria. ' 


FABHKIO 

i;-' più bèlla e qualificata, invece che 
J/almare. 

V «Istruzione uguale per tutti» ' 

«Ti faccio l’elenco?», chiede so- - 
lerte una giovane insegnante dì .! 
Educazione fisica veneziana. Fac- ! 
: ciamolo. «Vogliamo ; una scuola 
; ; uguale per tutti, con più strutture. 

,, più attrezzature, vogliamo che ci si ; 
; v interessi della formazione del cor- :j 
K- po docente e che si pensi, final- , 
!• ' mente, a una seria riforma degli or- - 
dinamenti, con una completa au- ' 
Mtonomia degli istituti dal ministero, , 
dalle lottizzazioni del ministero 
,• della Pubblica istruzione... E poi, 


RONCONI 

: giornalista, lo sai cosa vogliamo?». 

Beh... «Vogliamo che i nostri alunni 
. e 1 nostri figli crescano in un’Italia 
: senza biscioni... Ci siamo capiti?», .s- 
Via dei Fori Imperiali, piazza Ve- 
. nezia. Il palazzo, il balcone. Un ur¬ 
lo improwiso. «Caaaamerata...». E 
tutti, pronti, per un vecchio lugubre - 
slogan: «Basco nero/ il tuo posto/. 
è al cimitero». Alzano I pugni chiu¬ 
si, gli studenti del movimento. Ma 
gridano a squarciagola anche cen¬ 
tinaia di insegnanti: «Mussolini/ 
parlava dal balcone/ Berlusconi/ 
dalla televisione». ' ■ . : 

Osserva il regista Citto Maselli: • 
«Gran bel giorno». - , . • 


E il ministro Francesco D’Onofrio 
fF «Vogliono difendere il vecchio...» 

H SmW ' H ministro della Pubblica Istruzione, Francesco d’Onofrio, ha 

commentato, In un'Intervista al giornale radio Rai, «Il giornale del terzo», 
f’ÌÉ mBR la manifestazione nazionale per la scuola, nel corso della quale è stato 
' duramente contestato. Insieme al presidente del Consiglio Silvio " 

> /., y Berlupconl. «Se la n^anlfestazlone - ha sottolineato II ministro della - ' 

' Pubblica Istruzione-esprimeva II timore che II Govèrno Bèriuscórirèd lo' - 

In particolare Intendiamo smantellare la scuola pubblica, dico che si 
‘ tratta di un timore Infondato. Se invece - ha aggiunto - la manifestazione 

intende ribadire una contrarietà assoluta. Ideologica, pregiudiziale a 
qualunque tipo di parità fra scuola statale e non statale, allora vuol dire 
K'-’i’. che si vuol conservare II sistema com’è, con le sue lacune, coni suol .. 

osp<ff1needttvl>.«lnquestosenso-haprosegultollmlnlstro-sltrattadl 
unamanlfestazionedlconseTvatori>.D'Onofrto,nelcotsodeirintetvista, 
Francesco D'OnofrIo . Carolei ha affrontato anche uno degli aspetti più discussi del suo plano di vr:. ' . 

«Innovazione»: e ha spiegato cos’è II «Iwnus». Ma è stato laconico, «Per me 
si tratta soltanto di uno del modi possibili di finanziamento». Sul problemi 
della scuola ha preso posizione In una nota anche l'Anp, Associazione nazionale presidi e direttori 

- didattici, sottolineando l'Importanza di una «profonda revisione» dell’attuale sistema di Istruzione, 

- al di là della contrapposizione fra pubblico e privato. In questo senso, secondo l’Associazione, < : 

anche le Istituzioni scolastiche statali dovranno disporre di autonomia didattica, organizzativa e 
finanziaria, jì'v; 

In un comunicato, l’Unione degli studenti afferma che «ora II ministro D'OnofrIo conosce il popolo 
della scuola, un popolo con II quale dovrà fare I conti giorno dopo giorno». «Per noi dell'Unione- 
proseguellcomunlcato-èstotalaprimapartecIpazioneadunagrandemanifestazione.Pernolla 
prova, la testimonianza che II ruolo degli studenti è importante, In alcuni casi decisivo. Per questo 
diamo appuntamento a luglio, quando è prevista un'occasione di riflessione. Ci aspettano tempi di 
grande mobilitazione e impegno». ■ 


Giorno pure piuttosto impreve¬ 
dibile. sorprendente. Perchè oc¬ 
corre ammettere che ci si aspetta¬ 
va una manifestazione importante, 
ma forse non cosi imponente, non 
cosi traboccante di umori e di spe¬ 
ranze. di voglia di resistere, di facce 
d'insegnanti precan e di molo. Di 
prolessionisti dell’istmzione che 
con le loro buste paga notoria¬ 
mente «leggenne», insufficienti pier 
comprare giornali, settimanali e li¬ 
bri, per andare al cinema e al tea¬ 
tro, por viaggiare e aggiornarsi, og¬ 
gi hanno la fotza, la coscienza e, 
perchè no?, lo stile, di non scandire 
uno slogan, uno solo, che rivendi¬ 
chi mille lire in più di stipendio. ; • 

Biscione di cartapesta 

Il corteo s’awia verso piazza Ar¬ 
gentina. Comitive di turisti giappo¬ 
nesi osservano sbigottiti. Gli ameri¬ 
cani fanno ciao con la mano. 1 re¬ 
parti mobili della polizia controlla¬ 
no sfoggiando occhiali da sole e 
manganelli. Ma è inutile. I profes- 
son sanno protestare divertendosi. 
Questi qui, per esempio, sono 
straordinari. 

Hanno costmito un lungo bi¬ 
scione di cartapesta, color verde, e 
in trenta se lo son caricato in spal¬ 
la. E tutti e trenta che npetono l’or¬ 
mai celebre saluto «tunneliano»: . 
«Bissone bissone». Mitici. Ma lei, . 
scusi, che insegna? «Matematica, ■ 
materia della ragione... bissone 
bissone». ■ - ■ , 

Riflette Angelo Zaccaria, dei Co¬ 
bas: «lo l’ho visto in faccia, il mini¬ 
stro D’Onofrio, l’altro giorno... l’ab¬ 
biamo incontrato e abbiamo parla¬ 
to... e la sua faccia, i suoi ragiona¬ 
menti non mi piacciono, lo non ; 
voglio insegnare in un Paese dove 
ci sono scuole di serie A e di serie 
B. dove chi ha i soldi impara e dove 
chi non ha soldi resta ignorante!.. 
No, io non d sto.Appunto. Allo¬ 

ra via col coro: «Vogliamo una 
scuola bella e qualificata/ non la 
scuola/ parificata/». E ancora: «La 
storia non si cambia/ e va impara¬ 
ta/ [3er questo/ la storia/ va qualifi¬ 
cata». 

«Quanti siamo'?» , !. 

Dal megafono avvertono;,«La, cor. 
da del corteo sta lasciando ora la , 
stazione » Termini». ; Boato, i «Ma 
quanti siamo?». Gli oiganizzatori ; 
dicono centomila. Può essere. In ■ 
piazza Navona. il corteo s’infila at¬ 
traverso vicolo ■ della ■ Cuccagna. 
Ininterrottamente, per un’ora e 
mezza, un flusso umano dall’ince¬ 
dere festoso sfila innanzi ai came- 
ramen dei tigl, che qui, all’angolo, 
si sono appostati, v • 

Scolliamo Ingrao, Rodotà. Cos- 
-sutta. Scorgiamo, a sorpresa, an¬ 
che tanti bambini, tenuti per mano 
dalle mamme che dì mestiere fan¬ 
no le insegnanti. Ci sono molte 
bandiere rosse. ■: 

È una di quelle giornate che fan¬ 
no bene. Anche al morale. 


Z Mario Tronti: «Non basta difendere l’esistente, rilanciamo un fronte senza steccati» 

«Riforma subito, cdtro che liberismo » 


m ROMA. Nell’Italia del «fai da te» 
berlusconiano «bisogna riafferma¬ 
re la superiorità culturale e civile 
dell’interesse collettivo, quello che 1 
una volta si definiva 1’ "affare gene- ' 
rale”». È questa per Mario Tronti, 
docente di Filosofia morale e poli- : 
tica all’Università di Siena, e della 
direzione del Pds, la risposta basi- • 
lare che i progressisti devono con- , 
trapporre alla ricetta liberista appli- ; 
cata anche alla scuola. Una rispo- ' 
sta che può e deve trovare un’im- : 
portante unità anche con il mondo i 
cattolico. - .-. 1 , , » » ' 

Ptofeuor Tronti,' Il presidente 
. Berlusconi ha detto che la llber-, 
- tà di poter accedere a Istituti ' 
pubblici e privati potrebbe In- 
, '. centivare II miglioramento della ' 
’ scuola pubblica. La ricetta llbe- 
rista, dunque, si applica anche 
. alla scuola. Ma la creazione del- - 
la «forma mentis» non è un servi- : 
zio tranvlarlo_Qual ò la sua opi- ' 
nione dopo la manlfostazione di ' 
/ docenti e sudenti? . 

Intanto, bisogna dire che la mani- ' 
festazione in qualche modo anti¬ 
cipa la battaglia contro possibili ! 
misure anche concrete del gover¬ 
no, il quale finora ha solo enun- ; 
ciato principi molto generali, però : 
tra loro coerenti. A differenza dì : 
quanto si dice o si crede, questo è 
un governo che ha una forte im¬ 
pronta ideologica ed il collante è 
proprio questo liberismo rivendi- ■ 
calo, radicalizzato che si dovreb¬ 
be applicare a tutti i settori della ; 


La scuola è decisiva nella battaglia per ribadire «la su- 
. periorità dell'interesse collettivo contro la cultura priva¬ 
tistica». «Serve una nuova cultura del pubblico». Mario 
Tronti, docente di filosofia all’Università di Siena e della ' 
-direzione del Pds, sottolinea il monito venuto dalla ma¬ 
nifestazione di docenti e studenti: la scuola non è una 
merce. Ma ora «serve una vera riforma: elevare l’obbli- 
'go, nuovi assi culturali». 


PAOLA SACCNI 


^società. L’unica forte intenzione ! 
che è già venuta fuori a livello di ; 
dichiarazioni programmatiche è ., 
appunto, quella di trattare la scuo- ■ 
la come un qualunque altro com¬ 
parto anche dell’economia com¬ 
plessiva del paese. Questa mani¬ 
festazione mi pare che abbia già 
: contestato tale scelta. La scuola, e 
soprattutto quella pubblica, es¬ 
sendo un servizio finalizzato alla 
formazione delle nuove genera¬ 
zioni, dei futuri cittadini ha una 
sua particolarità. ■ 

La scuola potrebbe far parte di ' 
• quella sorta di operazione cultu- 
' : rale di Incitamento al «fai da te» 
oggi molto In voga, di cui si fan- 
: ' no veicolo mass media e non so- 
lo? 

. È questa un’ operazione anche 
molto organica e totalizzante nel 
senso che gli stessi principi vengo-. 
no applicati dovunque. Ciò è mol¬ 
to coerente con un liberismo sfre¬ 


nato che troviamo riassunto in 
questa indicazione del «fai da te» 
dove tutto viene affidato alle capa¬ 
cità, alle abilità e anche alle possi¬ 
bilità del singolo individuo, della 
singola famiglia e cosi via... - 
E con l’Introduzione del bonus si 
potrebbe arrivare ad una netta 
differenza di qualità nel tipo di 
scuola di cui le famiglie poiran- 
nousufrulre? 

È quanto si vorrebbe fare. Questo 
però va incontro all’obiezione che 
la manifestazione ha portato in 
piazza. Lo slogan «la scuola è un 
diritto, non è una merce» mi pare 
che sia la risposta giusta. Rispetto 
al momento dell’organizzazione,. 
credo che la manifestazione, cosi ' 
come si è svolta, abbia spostato 
un po' l'asse interno della conte- 
stazione. Sia andata, insomma, ol¬ 
tre il vecchio, tradizionale proble¬ 
ma "scuola pubblica- scuola pri¬ 
vata" ed abbia posto al centro la 


questione della definizione del 
servizio scolastico in quanto qua¬ 
le, la cui concezione mercantile è : 
stata nettamente aggredita. - • 

Ma ora occorre dare una rispo- ' 
sta altemat^a. Altrimenti, come 
era stato obiettato anche prima . 
della manifestazione. Il rischio è . 
quello di restar fermi alla difesa 
di una scuola pubblica profon- i 
damante in crisi, rimasta in bili¬ 
co tra Gentile e una vera riforma 
malfatta... ■- 

Ecco, questo introduce un proble¬ 
ma più generale di due tipi. Uno 
riguarda la domanda (che c'è sta-. 
ta prima di questa iniziativa) se 
una manifestazione posso basta- ■ 
re, se è una forma di lotta capace - 
di spostare le cose oppure ci vuole 
altro. Equi la risposta è che queste 
manifestazioni sono momenti - 
simbolici di mobilitazione, che, 
pongono il problema di fronte al 
paese. E. poi, da 11 si parte per ela¬ 
borare proposte legislative, impe¬ 
gnare i gruppi parlamentari ecc. . 
L'altro aspetto del problema è co¬ 
stituito daH'interrogativo se. ap¬ 
punto, bisogna difendere quello 
che c’è e quindi assegnare allo 
schieramento progressista una , 
funzione di resistenza o. vicever¬ 
sa, dare all' opposizione una fun¬ 
zione dinamica... • ■; ' 

Perchè, quindi, proponga una 
reale alternativa? ’ 

Sono convinto che i progressisti 
per salvare anche le poche cose 
buone che ci vengono dal passalo 


debbano cambiarle molto. Que¬ 
sto vale per moltissimi campi, ma 
tornando alla scuola, è innanzitut- ■ 
to necessario che questa famosa 
riforma vada avanti sul serio. So¬ 
prattutto quella della secondaria i 
superiore: dall’innalzamento del- 
l’obbligo all’aumento della pro¬ 
duttività. E cosi occorre ammoder¬ 
nare tutto l’apparato di contenuto ; 
della scuola, dove non si arriva, ad ' 
esempio, a studiare la storia con- ! 
temporanea. Sono temi sui quali è ’ 
necessario un impegno di grande / 
riforma. : E non semplicemente " 
una difesa della scuola pubblica • 
in quanto tale, pur rimanendo fer¬ 
mo che la scuola resta fondamen- . 
talmente un servizio pubblico, la-, 
sciando poi libertà anche ad altre ; 
esperienze. Ma il finanziamento 
dello Stato deve riguardare solo la ' 
scuola pubblica. r- ■ 

Non credi che cl debba essere 
un impegno molto forte del pro¬ 
gressisti sugli assi culturali del¬ 
la scuola, nel momento In cui II 
«fai da te» è molto in voga? 

Questa cultura ■ privatistica, che 
viene avanti con forza e anche 
con arroganza, è proprio quella ' 
più ostile alla coscienza pubblica 
dei grandi problemi e dei grandi f 
temi storici perchè è qualcosa che ' 
fatalmente va a chiudere le singo- ■ 
le persone e le singole comunità ' 
nei principi ristretti, nel particola- ', 
re. nell’interesse diretto. Di fronte 
, a tutto ciò. da una sinistra progres¬ 
sista deve venire avanti con forza 


l'alternativa costituita dalla cultura 
del pubblico in senso nuovo. Non 
la cultura dei partiti che occupa- • 
vano lo Stato, ma una cultura del-, 
la collettività, di un interesse che è 
collettivo, da vedere nel quadro di ■ 
quello che una volta si chiamava " 
l'affare generale. Questa sensibili- - 
tà, questa cultura della sinistra de¬ 
ve rimandare ad una lotta di ege¬ 
monia che sconfigga questa con¬ 
cezione privatistica. La superiorità 
culturale e civile di ciò che è 
puubblico deve tornare ad essere ■ 
riconosciuta, -if .-.j,....,,.. . 

Sulla scuola rischia di ripropoisi 
. la vecchia contrapposizione tra 
laici e cattolici? . 


Su questo bisogna stare molto at¬ 
tenti, ma non esasperare inutili ri¬ 
torni di contrapposizione. Il di¬ 
scorso sul primato dì una cultura 
del pubblico secondo me tiene in¬ 
sieme molto le idee progressiste 
della sinistra con le idee avanzate 
di quello che è stato in Italia il cat- 
tacolicesìmo democratico. Non 
vorrei che il tema della scuola crei 
steccati di vecchio tipo. Vedere 
anche in che misura si può ovvia¬ 
re a questo problema del rapporto 
tra scuola pubblica e privata, tro¬ 
vare un rapporto che soddisfi ru¬ 
na e l’altra esigenza. Senza però ; 
che si ripeta una lotta di vecchio 
tipo tra laici e cattolici. 
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Fughe, liti e leadership in crisi 


La Lega è ancora di Bossi? Miglio se n’è andato, Boso 
crea un movimento indipendentista, il sindaco di Vare¬ 
se fa quel che vuole, la Rivetti parla senza freni tanto da 
meritarsi i rimproveri del grande capo. Insomma il mo¬ 
vimento è attraversato da spinte diverse proprio mentre 
Bossi apre un’altra polemica contro Berlusconi. La do- 
jra^aDda.é: la Lega .resterà unita sotto la sua leadership? 
^'opintoni di'Eririco’Deagliò e'Giovatìni Dé trinai.. 


. ROURTOROSCANI 


■1 ROMA." Già si pubbiicano ie 
■mappe» della Lega: da una parte i 
nemici di Bossi, daU'aitra i patiti di 
Berlusconi, poi i «governativi» tutti 
sotto il tetto di Palazzo Chigi e i duri 
e puri. II Carroccio oggi sembra in¬ 
vestito da una tempesta, come un 
motore che gira al contrario, una 
centrifuga che manda in pezzi 
quello che prima era unito. B al 
centro dei ciclone c'è sempre lui, 
l’Umberto Bossi. Di lui si è sempre 
detto che è la Lega, che il movi¬ 
mento e la sua persona non sono 
distinguibili. Oggi ci si comincia a 
chiedere se l'equazione sia ancora 
vera. La rottura con Miglio è consu¬ 
mata in modo forse definitivo, ma 
poteva apparite come un conflitto 
di personalità. Il fatto vero però è 
che tra lui e ampi strati del suo par¬ 
tito si comincino a parlare lingue 
diverse. • fc-.- 

LldeologoellCayallere • 

Bossi viaggia in un campo mina¬ 
to. Il primo problema dovrà affron¬ 
tarlo già all’inizio della settimana, 
quando in Veneto Gianfranco Mi- 


- gito presenterà al pubblico 1'«Unio¬ 
ne federalista», il nuovo soggetto 
politico che nasce in funzione anti- 
Bossi e con la benedizione di Ber- 

■ lusconi. L'idea dell'unione è venu- 
•' ta fuori proprio dopo un incontro 
. ad Arcore tra il Cavaliere e l'ideolo- 
, go del federalismo. Accanto a Mi- 

gito ci sarà Umberto Giovine, quel¬ 
lo che si presenta come r«anima 
I' federalista» del partito berlusconia- 
I no. Un nuovo partito,, una costola 
del berlusconismo nel gioco di 
concorrenza interna con la Lega? 
' Berlusconi ha già eroso una parte 
'. della base sociale e della forza 
elettorale del Canoccio ma ha dif- 

■ fìcoltà a «passate» sul testo di quel 
corpo elettorale, «La parte borghe- 

■ se della Lega - è il commento di 

- Enrico Deaglio che. dai palcosce¬ 
nico di Milano-ltaiia ha messo in 
scena le idee e le crisi politiche di 
questo pezzo di paese - quella dei 
professionisti, dei medi Imprendi¬ 
tori probabilemnte ha già lascialo 
il movimento per imbarcarsi nel- 

' l’arca di Berlusconi. Il ministro 
Gnutti parlava di una fetta equiva¬ 


lente al 40 percento delle'elettora- 
to leghista già traslocata altrove. ' 
Dal punto di vista sociale dentro al ■ 
Canoccio restano i ceti artigianali, 

, quelli che potremmo chiamare i 
. «post-operai». ^ ,j.-. 

Diagnosi condivisa da Giovanni ' 
De Luna, storico a Torino e curato¬ 
re di un bel libro sulla Lega (Figlidi 
un benessere minore edito da Nuo- ' 
va Italia). «Il risultato elettorale del 
Carroccio del 1992. sostanzialmen¬ 
te bissato da quello del 1994, era 
attorno air8-9 per cento - com¬ 
menta De Luna - e coglieva già 
l’arrivo dei ceti imprenditoriali e 
professionali che in parte hanno 
già mollato e che ancora di più 
sembrano destinati ad uscire alla 
prima occasione elettorale. A Bossi 
restano quelli che noi sociologi ab¬ 
biamo chiamato i "tristi", i ceti tra • 
imprenditoria e lavoro dipendente 
delle zone meno ricche e meno di¬ 
namiche di questa Italia ricca. Ri- 
' cordo che nel 1989 facemmo una 
, ricerca tra gli elettori della Lega ■ 
; chiedendo quale fosse per loro il ' 
valore negativo più forte, r82 per 
cento risp^ la televisione. Ecco, 
quei leghisti 11 non finiranno mai. 
con Berlusconi». ■ ■ , 

' E a questi sembra rivolgersi ora ' 
' Bossi quando si descrive - l'ha fat¬ 
to l’altro giorno in un comizio a 
Grugliasco - se stesso come una 
. spwie di Mao: «Ci avevano costret¬ 
to in un territorio angusto, circon- 
■ dato di montagne. Per tirarci fuori 
di II abbiamo compiuto un lunghis¬ 
simo cammino, ma ora s’intrawe- 
de la grande pianura dove potre- ' 
' mo date battaglia e sconfiggere le 
forze del vecchio che si sono rici¬ 


clate». Il vecchio riciclato - l'ha det¬ 
to tante volte - è il berlusconismo. 
Insomma Bossi sta dentro l'allean¬ 
za ma non rinuncia al conflitto. «Il 
conflitto - commenta De Luna - è 
sempre stato per la Lega una risor¬ 
sa strategica. Ma ora si svolge al- 
l’intemo di una allenza e quindi di¬ 
venta un residuo identitario, al 
massimo una risorsa tattica. EBos- 
si sa quale è il suo limite: lui teme il 
ricatto elettorale che ogni tanto vie¬ 
ne agitato da Berlusconi perchè sa 
che subirebbe una sconfitta secca. 
E allora si muove con queste oscil¬ 
lazioni apparentemente parados¬ 
sali: minaccia, si allontana, attacca 
Berlusconi, trova sempre nuovi ter¬ 
reni di polemica come l'antifasci¬ 
smo o la legge antitrust. Ma quan¬ 
do arriva allo'show-down si tira in¬ 
dietro». Ora il pendolo di Bossi è 
tutto spostato «a sinistra». Cosi il 
leader del Carroccio ha preso par¬ 
tilo per la candidatura di Arlacchi 
all'Antimafia e sempre cosi ha 
scelto di tirare le orecchie a Irene 
Rivetti, presidente della Camera, 
per le dichiarazioni contro il fem¬ 
minismo, arrivando anzi a dire con 
una contraddizione che è tip'tca- 
mente sua che il «celodurismo vuol 
dire femminismo». ' Dobbiamo 
aspettarci che queste dichiarazioni : 
battagliere siano rispettate alla let¬ 
tera? Se dovessimo guardare solo 
al passato dovremmo dire di no. 
Bossi ha ceduto sui ministri fascisti, 
sulla presidenza a Tremaglia della 
commissione Esteri... ■ ■ , > 

La pattuglia del ministri 

Il punto più delicato per verifica¬ 
re la solidità della leadership di 


Bossi è quello dei ministri. «Scissio¬ 
ni nella Lega ci sono sempre state 

- dice De Luna - ma sinora non . 
hanno mai, intaccato la forza del 
movimento e non hanno coinvolto 

. il nucleo duro deH'organizzazione. 
Anche Miglio è un leghista della se- . 
conda ondata». E i ministri Bossi li ' 
ha scelti tutti, o quasi tra,gli uomini 
che conosceda più tempo, comin¬ 
ciando da Maroni e pas.sando per 
Speroni. Gnutti, Pagliarini, È solo 
da qui che ptotrebbe venir fuori un 
. concorrente pericoloso alla guida •' 
della Lega, ma il rìschio sembra 
ancora lontano, anche perché Ma- 
toni, l'unico ad aver mostrato una '• 
propria caratura politica, gioca 
sempre con Bossi, anche quando 
indossa la maschera dell’anti-Bos- 
^ si. «Di tre cose son sicuro - com- 
menta Enrico Deaglio - che all'in-, 

■ temo della Lega ci sia sofferenza, 1 
che la leadership di Bossi mostri vi- r 

. sibili segni di difficoltà e che il suo 
, antiberlusconismo non sìa una 
questione di facciata. Se dovessi 
spiegarlo dovrei ricorrere a motiva-. 
zioni persino antropologiche». «Ma 
una cosa la sinistra non deve atten- , 
dersi da Bossi - conclude De Luna 

- che lui usi la conflittualità per, • 

■ uscire daH’allenza attuale. La L^a 
avrebbe i numeri per minacciare ’ 
una uscita dal governo e per pro- 
prorre un’altra maggioranza. Ma 

' non lo farà, non ha mai dichiarato 
di essere l'ago della bilancia. Non • 
confondiamo Bossi con Craxi». E 
allora al leader del Carroccio non 
resta che oscillare tra conflitto e fe- ; 
deità all’alleato, con quattro anni ’ 
di tempo per non morire. ' ■ 


L’azienda: gravi dichiarazioni. Il conduttore: sono state travisate Casini: dia chiarimenti in commissione 


Decreto salva-Raì 
Polemica verticì-Santoro 


Martino ripropone 
il «no» alla Slovenia 


■ ROMA. Michele Santoro, i vertici 
Rai o deirincomunicabllità. Sem¬ 
bra ormai che tra il noto giornalista 
e i capi dell’azienda la polemica, 
ravvicinata o a distanza, sia l’unico ’ 
modo per dialogare. L’ultima oc¬ 
casione, in ordine dì tempo, di «di¬ 
scussione» si è verificata l'altra sera 
ad Agrigento, nel corso dello svol¬ 
gimento del «Premio regia», quan¬ 
do Santoro ha ancora una volta, a 
margine della manifestazione, «di¬ 
segnato» quella che per lui dovreb¬ 
be essere la Tv di Stato, rilanciando 
la d'iversità di Raitre, rispondendo 
alle critiche di Baudo al progetto 
«Evelina» (definito dal presentato¬ 
re una agenzia dì collocamento 
per pochi) e che invece tanto inte¬ 
resse sta destando. In più Santoro 
avrebbe affermato che «per fare la 
nuova Rai ci vuole chiarezza sugli 


assetti del vertice aziendale. Non è 
il ministro delle Poste, Tatarella a 
poter sfiduciare i «professori». La 
legge dà questo compito ai presi¬ 
denti delle Camere. A loro il Cda 
dovrebbe prorre al più presto il pro¬ 
blema senza prestarsi a papocchi 
sotto banco barattando magari le 
dimissioni con l’approvazione del 
decreto «salva-Rai». - . • . 

Immediata-la reazione dell’a¬ 
zienda alle affermazioni di Michele 
Santoro. Una ■ nota deH'ufficio 
stampa della Rai precisa che «le di¬ 
chiarazioni del giornalista, se effet¬ 
tivamente ' rilasciate, sarebbero 
estremamente gravi per le falsità 
che esse contengono». «Non vi è, 
infatti, nessuna trattativa sottoban¬ 
co -precisa la nota- tra l’azienda e 
la maggiorar'za parlamentare per 
il decreto legge sul servizio pubbli¬ 


co. O per qualsiasi atto riguardante 
la Rai stessa». * • 

La replica di Santoro, ancora ad 
Agrigento, non si è fatta attendete. 
«Alcuni giornali -ha detto il giorna¬ 
lista- riferiscono in maniera distor¬ 
ta una mia banale considerazione. 
C’è una legge, e fino a quando i 
presidenti di Camera e Senato non 
sfiduceranno i vertici Rai, essi han¬ 
no il dovere di andare avanti per la 
loro strada. È evidente -ha aggiun¬ 
to Santoro- che l’idea di barattare il 
decreto «salva-Rai»con le dimissio¬ 
ni del Consiglio di amministrazio¬ 
ne appartiene alla maggioranza e 
non ai «professori». Che in questo 
caso si sacrificherebbero per il be¬ 
ne della patria. Non vedo perchè - 
ha concluso- ntenere giusto che te¬ 
stino al toro posto debba suonare 
come un’offesa». 


■I ROMA. Martino, pur se puntan¬ 
do a raffreddare le polemiche, in 
sostanza ribadisce le sue posizioni 
sulla Slovenia: no al suo ingresso 
neirUc se non si risolve il proble¬ 
ma delle ex proprietà degli italiani. 
In un comunicato, tra l’altro, si af¬ 
ferma che «da parte italiana si è, in 
particolare, sottolineata l’opportu¬ 
nità di conseguire una soddisfa¬ 
cente soluzione della questione re¬ 
lativa ai beni immobili già apparte¬ 
nenti a cittadini italiani. Le due par¬ 
ti hanno convenuto di riunite a tal 
fine, ■ a brevissima scadenza, la 
commissione per le questioni giuri- 
dico-patrimoniali istituita nell’am- 
bito dei negoziati in corso tra i due 
Paesi». «Da parte del ministro Marti¬ 
no - conclude il comun'icato - è 
stato sottolineato come una rapi¬ 
da, positiva risoluzione delle que¬ 
stioni in sospeso sul piano bilatera¬ 
le consentirà aH’Italia di assicurare 


un attivo sostegno all'auspicato 
progressivo avvicinamento ed inte¬ 
grazione della Slovenia all’Unione 
Europea». 

Intanto, il coordinatore naziona¬ 
le del Ccd, Pierferdinando Casini, 
ha richiesto un chiarimento urgen¬ 
te del «contenzioso diplomatico in¬ 
sorto tra l’Italia e la Repubblica Slo¬ 
vena» e a tal fine ha nchiesto l’au¬ 
dizione del ministro degli Esteri 
Martino in commissione esteri alla 
Camera e accusa le «strumentaliz¬ 
zazioni» contro Berlusconi. 

L’importanza delle specificità e 
del regionalismo in Europa è stata 
sottolineata a Trieste durante un 
incontro organizzato dai Verdi su 
•La questione istriana e l’Europa», 
al quale hanno partecipato il par¬ 
lamentare europeo. uscente del 
Verdi Alexander Langer, il parla¬ 
mentare del Sabor croato Dino De- 
beljuh e l’assessore regionale dei 
Verdi Paolo Ghersina. 


Un anno [a cl lasciava 

ALDOPALUMBO 

comunista e giomatìsia dell'Unita. Pinuc- 
da lo ncorda a compagni e amici. 
CinIselloB.. 30 maggio 1994 ' ^ 


Le compagne ed i compagni lutti deli'Uni. 
lù che lo ebbero collega, amico, compa¬ 
gno canssimo ed affettuoso ricordano 

ALDOPALUMBO 

cronista acuto, scnltore sensibile e com¬ 
pagno insostituibile. 

Milano, 30 maggio 1994 


Massimo Vlegl/Blow Up 
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20124 MILANO 

Via Felice Casati, 32 

• • • 

Tel. (02) 67.04.810-44 

• • • 

Fax (02) 67.04.522 


Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan¬ 
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti I servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. • ■ - _^_ n.,. 

' Infòrmoxioni pqriomentori ) 

L'assMTibiaa tei gruppo *ProgrMftÌ8tl>Foterativo* Ootia Camera dei Deputali è c^ivocate per mercoiedl 1 
giugno alle om 14.30. «... « - ».« 'v-- 

La riunione del Vice Presidenti. Segretari e responsatiN di Commisaione del gruppo 'ProgressislFFederatlvo' 
6 convocata per madedi 31 maggio alle ore 18.00. 

Le eeràatncl e I senatori del gnjppo ’Progressisil«Foderativo‘ sono tenuti ad easere presenti SENZA ECCE* 
ZONE ALCUNA, per impegni di gruppo e netto eommis8K>ni, a partire te mercoledì manina 1 glugtio 

Azionò» informano 

SAECO Al GIRO D'ITALIA 

Entrata da pochi mesi nel ciclismo, quale sponsor del Team 
Professionistico «MercatoneUno» la Saeco • azienda leader mondiale 
nella produzione di macchine per caffè espresso - affronta con grande 
entusiasmo II suo primo Giro d’Italia. ' ' u ■ - 

Oltre che sulle maglie del corridori della «MercatoneUno»] Infatti, 
Saeco sarà presente con un proprio mezzo nella carovana pubbllcitana 
della corsa rosa. Le hostess Saeco, oltre a distribuire materiale 
promozionale lungo l'Itinerario quotidiano del Giro, accoglieranno con 
simpatia ad ogni panenza' e ad ogni arrivo del Giro - quanti faranno 
parte della carovana rosa per offrire loro un eccellente espresso. .. - 
Il mezzo «Saeco» sarà dunque un punto d'incontro per tutti i «girini» a 
consentirà all’azienda bolognese di far ulteriormente conoscere ed 
apprezzare i propri prodotti. - 

La Saeco ha sede a Gaggio Montano, sull'Appennino Tosco-Emiliano, 
ed emanazioni dirette In tutto il mondo, per un fatturato che nel 1993 ha 
toccato 1120 miliardi di lire. 

L’azienda conta attualmente 400 dipendenti che operano In tre unità 
produttive su complessivi 80.000 mq di cui 25.000 coperti; nel 1993 la 
Saeco ha prodotto 550.000 macchine per catte. • 

Una realtà Importante, dunque, che si affaccia sulla grande ribalta del 
ciclismo convinta di trovare in questo sport - cosi popolare In Italia e In 
Europa • un veicolo Ideale per poter crescere ancora. 

Arrivederci In corsa! ,, . 

COMUNE DI PORTO TOLLE (Provincia di Rovigo) 

ESTRATTO Di BANDO DI GARA 

Il Comune di Porto Tolle (provinola di Rovigo) - Piazza Clceruacchio n. 9 

- Tel. (0462) 81181 - Telefax 82245 - ood. fise. 00201720299, appalterà 
il servizio di raccolta, trasporto, smaltimento rifiuti urbani provenienti da 
ritiro a domicilio, spazzamento centri urbani, servizi speciali ed 
occasionali - Cat. 16 CPC 94 procedura ristretta ed accelerala, con il 
metodo di cui al comma 1, lettera b) deH'art 36 della Direttiva 92/50/006 
del 18/6/1992, per l'importo a base d'appalto di L. 505.080.000 per anno. 
Durata del contratto anni 7 (sette). 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire. all'Indirizzo sopra 
descritto entro le ore 12.00 del 30 giugno 1994 ed Indicare: - 

- Inesistenza cause di esclusione previste art. 29 Direttiva 92/50 Cee, 

- proprietà o disponibilità strumenti tecnici, materiali eoe. Idonei a 
gararttire regolarità e continuità del servizio, i > - 

- possesso di tutte le autorizzazioni ed Iscrizioni previste dalla normativa 

di riferimento, », ■ 

- iscrizione alla C.C.I.A.A. attinente al servizio. 

Spedizione Invito a presentare offerta presumibilmente entro II 31 Luglio 
1994. ... I 

Il bando di gara. Inviato airuffido Pubblicazioni Ufficiali Cee II 19 Maggio 
1994, dallo stesso ricevuto il 19 Maggio 1994 è pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale R.l. e sul B.U.R. Veneto. 

Porto Tolle, Il 19 Maggio 1994 , , IL SINDACO Predsvalle Diego 
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PARLA IL PRESIDENTE. 




«Sfido a dimostrare che ho usato soldi illegalmente 
Non è colpevole chi è nato quando il fascismo era finito 



Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 


«n mìo mandato dum sette anni» 

Scalfaro si difende su Sisde, Berlusconi e ministri di An 


I soldi del Sisde? «Sfido chiunque a dimostrare che io o al¬ 
tri ministri abbiamo speso una lira fuori dai fini istituziona¬ 
li». 1 neofascisti al governo? «Non è colpevole chi è nato 
quando il fascismo era finito». D’altro canto il comuniSmo 
è «vissuto sulla menzogna». L’incarico al padrone della Fi- 
ninvest? Rifiutarglielo sarebbe stato «un attentato alla Co¬ 
stituzione». Scalfaro esterna a ruota libera. Lasciare il Qui¬ 
rinale? Soltanto se cambierà la Costituzione. ■ . 


. ..I ut '* u'toO I 


.. ITAmiZIO RONDOUMO 


■I ROMA. La tranquilla quiete del ‘ presidente-sono altre: sono le tur- 
santuario mariano di Oropa. ero- bative della verità». . ; ■ i ■ 

della devozione popolare:; • • 

piemontese, non ha impedito ai j '; ' I soldi del Sisde i 

presidente della Repubblica una v ' E il caso-Sisde ad occupare i 
lunga esternazione sui temi più 'i pensieri del presidente. Che pren- 
scottanti del dibattito politico at- de spunto dall'editoriale di Scalfari 
male e, soprattutto, su sé stesso, sul f. sulla Repubblica il ieri per lanciarsi 
proprio ruolo isiimzionale e sulle % una veemente autodifesa: «Seal- 
propne intenzioni fumte. Come ac- . (ari dice che "di fronte ad un presi- 
cadeva spesso al suo predecessore • dente il cui nome toma continua- 
al Quirinale, anche Oscar Luigi ;; 

Scalfaro ha insomma molti sassoli- ' ''schi . Allora - 

ni nella scarpa che richiedono di 
essere tolti. Tanto più che la visita a ;3 
Oropa è caduta all’indomani delle ' ritiri 

_fi ._._. . o_pj j. ■■ ntto e dovere di amministrare e chi 

contestazioni subitea Brescia. Ed è *■ ^ probabilmente (lo dirà la son¬ 
da quei fischi che Sca faro prende , arrogai dei diritti, valgono 

le mosse per un monologo che du- , pj^ qi una ripemta dichiarazione 
.erà poco meno di mezz ora. -Le . dei magistrati». ■ . • i 
sono pa-rso preoccupato quando . cbe cosa vuol dire il presidente? 
ho parlato?», chiede al cronista che i'; che da un lato ci sono gli imputati 
riritenoga. Poi aggiunge scherzo- ; _ ex funzionari e ex dirigenti del Si- 
so: «Mi sono sentito quarantacin-.. sde - che tirano regolarmente in 
que anni di meno sulle spalle», per- . ballo gli ex ministri dell'Interno, fra 
, ché mezzo secolo fa - questo il ri- > - cui lo stesso Scalfaro. E dall'altro 


cordo di Scalfaro - «arrivarono per- - 
sino con un fazzoletto rosso sul 
palco per buttarmi di sotto». «Le co¬ 
se che rincrescono - prosegue il 


c’é la Procura di Roma, che con al-1 
trettanta regolarità smentisce - il 
coinvolgimento dell'atmale Capo 
dello Stato. Per Scalfaro, i magistra¬ 


ti vanno creduti assai più degli im- ■ 
putati. Ma cosi, aggiunge, non è: ; 
perché le accuse hanno sui gioma- : 
li «titoli enormi», mentre «non so se : 
c’è stato un giornale che ha raccol¬ 
to la rinnovata dichiarazione della ; 
Procura della Repubblica». Sembra ; 
davvero mancare poco alla denun- ‘ 
; eia di un vero e proprio complotto 
' ai danni del Quirinale. C'è però 
una novità nella, «linea difensiva», 
chiamiamola cosL del-presidente. 
In un famo.so discorso a reti unifi- • 
cate, Scalfaro,aveva negato di aver 
' ■ mai avuto a che lare con i fondi ri¬ 
servati del Sisde. Ora invece dice 
ben altro: «Occorre che qualcuno 
dimostri che chi è stato ministro ; 
dell'Interno, e non solo io, ha dato : 

: una lira fuori dei lini istituzionali. Io ' 
sfido al mondo chiunque a trovare i 
: una cosa di questo genere»., . 

«Presidente per sette anni» 

' I giornali vicini a Berlusconi, o 
direttamente di proprietà della fa- 
: miglia, aprono quotidianamente il ; 
fuoco su Scalfaro e ne chiedono 
più o meno direttamente le dimis¬ 
sioni. Scalfaro non vi allude, ma di- ; 
ce: «Il Capo dello Stato è stato elet- ; 
: to con una Costituzione che preve- 
■ de sette anni. Il discorso è finito». 
Finito per sempre? No: Scalfaro ri¬ 
corda quanto disse all’indomani 
, del suo insediamento, nel corso di ■ 
una visita in Spagna. Se la Costitu¬ 
zione venisse cambiata, e se cam- 
.. biasse l’istituzione presidenziale. 

: allora il presidente «avrebbe il do¬ 
vere di alzarsi e di lasciare la sedia • 
vuota». Ma - se si esclude la «chia¬ 
mata di Dio» - è questa la sola pos¬ 
sibilità che Scalfaro contempla per 


lasciare anticipatamente il Quirina¬ 
le. Il messaggio per la maggioranza - 
di destra è chiaro. ■ - 

Qual è dunque il ruolo che Scal¬ 
faro si assegna nel mutato paesag- ; 
gio politico? «Piaccia o no, ho il ■ 
compito di essere il garante e cer-, 
co di farlo in ogni modo», dice. E ri- : 
vela di aver sollecitato lui una ri- ; 
sposta pubblica da parte di Berlu- 
■ sconi alla lettera che rischiò di far ■ 
naufragare il governo: «Gli dissi che ; 
la mia lettera aveva bisogno di una . 
risposta sull’articolo 95 della Costi- 
; tuzione, che dice che la sintesi del¬ 
la responsabilità è del presidente ,1 
del Consiglio». «Garante», . però, ; 
non significa «responsabile»: l'o¬ 
biettivo polemico è Bertinotti, che , 
accusa Scalfaro di essere, seppur 
indirettamente, responsabile del- ' 
l'ingresso di ministri neofascisti nei '■ 
governo. «Questo concetto di re¬ 
sponsabilità - sottolinea il presi¬ 
dente -è spaventoso perchè serve ; 
in Ruanda, dove un’etnia è respon- ; 
sabile non so di che cosa e deve - 
essere eliminata, io - aggiunge - 
faccio parte di un mondo politico - 
che rivendica di aver difeso la liber-. 
tà anche per quelli che in piazza ; 
avevano gli ombrelli leggiadri con i 
su scritto “Via il garante dei fasci¬ 
sti".,.». , V 

Quanti anni ha Fini? 

Scalfaro sente però il dovere di 
ribadire come e perché questo go- ; 
verno sia nato. E lo fa. in un primo : 
momento, con una scrupolosa let¬ 
tura della Costituzione. «Mi si viene 
a dire che io comunque ho accet¬ 
tato dei ministri che... Ma c'è una 
maggioranza tutelata dalla Costitu¬ 
zione». Non solo: «Tutti si ricono¬ 


scevano in una persona sola. Ber¬ 
lusconi». Edunque il Quirinale non ? 
aveva scelta. Né per l'ingresso dei 
neofascisti, e neppure per il fatto 
che il candidato-premier fosse an¬ 
che il padrone di tutte le televisioni 
private, nonché di svariate altre im- ; 
prese, «lo posso solo rispettare le 
leggi dello Stato -si difende Scalfa¬ 
ro - e una legge che prevede que¬ 
sta incompatibilità non c’è. Se di : 
fronte ad una maggioranza io do- , 

. vessi dire di no senza il supporto di ■ 
una legge, commetterci il reato di 
attentato alla Costituzione». 

«Il comuniSmo è menzo^a» : , 

Parole gravi: che tuttavia rientra¬ 
no in una giustificazione e in una -i 
spiegazione giuridico-formale del '■ 
comportamento del Quirinale. Ma ■ 
Scalfaro si spinge oltre: e riduce ad ' 
un mero fatto anagrafico la que- ' 
stionc ; neofascista. Sentiamolo: ; 
«Vogliamo incriminare o conside- ■ 
rare colpevoli di fascismo persone i 
che sono nate quando il fascismo 1' 
era finito? Vogliamo avere serietà 
anche su queste cose?». In Germa¬ 
nia. paese di diversa serietà demo- : 
cratica ' e : storiografica, ' nessuno ' 
penserebbe di ridurre il nazismo 
ad un problema di date di nascita. 
Per gli italiani braixi genie sembra- : 
no invece valere regole diverse. E 
la cambiale in bianco che Scalfaro * 
rilascia a Fini si sposa - secondo il “ 
modello berlusconiano della buo¬ 
na lede - con la solenne dichiara¬ 
zione di appartenenza ad «una ge- , 
aerazione che non ha mai ceduto 
al fascismo c che la pelle l’ha ri¬ 
schiata varie volte». 1 -. 

Se il l.ascusmo è un fatto anagra¬ 
fico. il comuniSmo è «menzogna». 


Dice Scalfaro: «A Trento ho parlato 
' di verità e qualcuno ha scritto: “Co¬ 
sa c'entrava?". Ma il comuniSmo 
ha vissuto sulla menzogna o no? 
Chi è che ha negato le violenze in¬ 
credibili del preriodo staliniano lino 
all’ultimo? Poi è successo che i co- 
, munisti di ieri hanno avuto il co¬ 
raggio di riconoscere la verità». 
Scalfaro riprende quel discorso per 
• leggìtimate,una volta di,più la pna- 
! sunta evoluzione democratica di 
. Fini. La conclusione dello sfogo è 
infatti questa: «Al fondo di tutta 
questa storia, di ieri e di fatti con¬ 
temporanei, dire che un uomo è di 
, quel tempo e quindi è colpevole, è 
j un discorso che io spero non verrà 
« mai usato nei confronti di quelli 
che lo stanno usando oggi». Dun- 
-, que «gli uomini nuovi hanno il dirit- 
. to di essere giudicati per quello 

- , che faranno». Nella parole di Scal- 
' faro sembra insomma tramontare 
, l'antifascismo come valore insie- 

me fondativo e unificante della Re¬ 
pubblica, e compare invece l’equi¬ 
valenza fascismo<omunismo. En¬ 
trambi sono errore o «menzogna». 

; ma entrambi - pare dire il presi¬ 
dente - sono ormai alle nostre 
spalle: né, soprattutto, può discute- 

- re di fascismo (passato?) chi ha 
, un passato comunista. E cosi il cer- 
4- chic si chiude. «La democrazia ita- 

liana non può essere in attesa di 
avere pagelle in giro per il mondo», 
dice Scalfaro «garante» di Berlusco- 
■ ni e dei suoi ministri. Perché «dal 
1945 ad oggi i temi della libertà e 
della democrazia sono rimasti do¬ 
minanti, nonostante ci siano state 
zone di non nspetto della verità». 
Da parte dei comunisti? . 


Maroni 

«Emergenza 

mafia, 

non terrorismo» 


m ROMA. Non esiste alcuna emer¬ 
genza legata al terrorismo. E in Ita¬ 
lia esistono al contrario due emer¬ 
genze reali e sono legate alla mafia 
e alla riforma delle autonomie lo¬ 
cali. È quanto ha precisato ieri a 
Lozza il ministro dell'lntemo, Ro¬ 
berto Maroni, che ha partecipato 
alla festa a lui dedicata dai suoi 
compaesani. Rispondendo alle do¬ 
mande dei giornalisti circa l'ipiotesi 
di una ripresa del terrorismo, venti¬ 
lata dal ministro al termine della 
riunione sull’ordine pubblico tenu¬ 
ta ieri in prefettura a Milano, Maro¬ 
ni ha precisato: «non ho mai usato 
la parola terrorismo, se non per di¬ 
re che il terrorismo è una stagione 
chiusa, ieri in prefettura, parlando : 
della criminalità a Milano, ho usato ' 
la parola criminalità politica. Per¬ 
ché il fenomeno a cui mi riferisco è 
un fenomeno criminoso. Intendo , 
riferirmi, cioè, a bande di criminali, 
che si e.sagitano per darsi una di¬ 
gnità politica che non hanno. Per 
me-haribadito-chiusalaspran- 
ga usa la spranga, dunque è un 
violento. Non mi interessa che co¬ 
lore abbia questa violenza. Da mi¬ 
nistro dell’lntemo la risposta che 
devo dare per garantire l’ordine 
pubblico e la sicurezza è quella di 
fronteggiare questi fenomeni per 
quelli che sono, cioè fenomeni cri- : 
minali. Punto e basta». Se non esi¬ 
ste un emergenza legata al terrori¬ 
smo, «esistono altre due emergen¬ 
ze - ha affermato Maroni - e sono 
legate alla mafia e alla riforma del¬ 
le autonomie locali». ■ - 
•In questi 15 giorni, da quanto , 
mi sono insediato al Viminale - ha 
riferito il ministro dell’lntemo - ho 
raccolto attraverso i miei collabo¬ 
ratori segnali seri riguardanti l’e¬ 
mergenza mafia. Stiamo predispo¬ 
nendo interventi che sicuramente 
saranno utili». Analoga, secondo 
Maroni, è l’emeigenza legata alle 
autòriomle"locali: «ci isono'tioppe 
scarloffie - ha’detto durante-il ■sito 
intervento di fronte agli abitanti di 
Lozza -, cercherò di snellire il più 
possibile le procedure affinché i 
comuni possano muoversi più age¬ 
volmente». «Chiederò una -delega 
al Governo per riordinare tutta la 
legislazione riguardante gli enti lo¬ 
cali - ha aggiunto -. È davvero un 
casino. La finanza locale va sicura¬ 
mente riformata. Del resto questo è ■ 
sempre stato uno degli impegni 
della Lega». - ■■ 

■ Per quanto riguarda infine la cri¬ 
minalità , Maroni ha escluso una ' 
•emergenza a Milano»: «non sono •’ 
preoccupato. Ho lanciato questo 
allarme proprio perché non sono 
preoccupato». : ■ 

Maroni ha poi risposto,’ ringra¬ 
ziandolo. al segretario del ?ds, 
Achille Occhetto, che aveva defini¬ 
to le iniziative di Roberto Maroni ’ 
«le uniche cose apprezzabili del 
nuovo governo»: «non so se devo 
gioire oppure preoccuparmi - ha 
scherzato il ministro -. Fuor dallo 
scherzo devo ringraziare Occhetto 
di questo attestato. Non ho ancora 
avuto modo di parlargli, mi ripro¬ 
metto di farlo appena possibile». 
«Lui - ha aggiunto Maroni sempre 
riferendosi a Occhetto - è uno dei 
leader della sinistra a cui mi sento 
più vicino perché ha l'anima». 




Turco: «L’aborto è in calo». Aglietta: «Rispetti le leggi...» 


«Cara Irene, 


La presidente della Camera afferma che la legge suH’in- 
terruzione di gravidanza è «molto permissiva»? «Si vada ' 
a vedere i dati e quanto è calato il ricorso all’aborto» ri¬ 
sponde Livia Turco: «Uomini e donne di governo non ; 
hanno ricette morali da dare. La difesa della vita la di¬ 
mostrino con i fatti». Adelaide Aglietta: «Mi auguro che 
faccia rispettare tutta la legge non solo le parti che gra¬ 
disce». Pennella: «Rivetti esterna un po’ troppo». 


LUCIANA DI MAURO 


■ ROMA. Prima c’era stato l’attac- 
co alla legge sull’interruzione di f' 
gravidanza del neoministro per la 
Famiglia, aggredita dal versante 
deiràborto terapeutico. Il più insi- ‘ 
dioso perché portato avanti da una ' 
persona disabile. Poi è arrivato l’af- ■ 
tondo della presidente della Ca- ■ 
mera: «Noi abbiamo una legge .sul- ' 
l’aborto molto permissiva» ha detto .« 
la Pivelli in un’intervista all’emit- : 
tenie cattolica Tclepace. Poiché l’a- •; 
, borio non piace nessuno, nemme-., 
no a coloro che si sono battuti per 
la legge contro le pratiche dande- '• 


■ siine, attaccare la legge viene sem- 
-, pre bene in nome dei buoni senti- 
menti. «Non se ne può più - sbotta 
; Livia Turco - prima di parlare di 
questa legge bisognerebbe andare 
a guardare i dati. Questi dicono 
che c’è un trend decrescente mol¬ 
to forte nel ricorso aH’aborto nel 
nostro paese». 

Ogni anno, come vuole la legge. 
, il ministero della Sanità è tenuto a 
fare una relazione in Parlamento 
,■ sulf’applicazione della legge, ba¬ 
sandosi sulle rilevazioni dell’Istitu¬ 
to superiore di Sanità. Li pubblica 


anche L'Espresso nei numero in , 
edicola di questa settimana. E i dati ■ 
dicono che in dieci anni gli aborti 
in Italia sono diminuiti del 33.9®, 
erano 234mila nel -1982,. sono 
ISSmiia nel 1992. Un calo costante 
che ha portato l’Italia a diventare : 
uno dei paesi con la minore inci¬ 
denza di aborto tra quelli occiden- ; 
tali. Il 70% delle donne che ricorro- . 
no all'interruzione di gravidanza 
non sono ragazzine, ma hanno tra ; 
i 25 e i 40 anni e hanno già uno o 
più di un figlio. E per fortuna gli ' 
aborti terapeutici rappresentano 
appena l’O.T-O.S® delle interruzio¬ 
ne di gravidanza, 

«Non abbiamo applicato la leg¬ 
ge per intero - ha sostenuto anco¬ 
ra la Pivetti - perché essa prevede 
pure una parte di prevenzione che 
io ho visto applicata in minima ' 
parte». Ma anche questo è vero so¬ 
lo in parte: la prevenzione si è co¬ 
minciata a fare davvero solo da 
quando l'oborto è uscito-dalla 
clandestinità. Comunque un mag¬ 
giore sforzo in questa direzione, 
secondo i calcoli dell'Istituto supe¬ 
riore di Sanità abbatterebbe di un 


ulteriore 50% il ricorso all’aborto. 

• Ma ben venga il richiamo alla pre-. 
venzione, «Si deve sapere - aggiun¬ 
ge Livia Turco -che questo signifi¬ 
ca consultori e prevenzione a parti¬ 
re dalla scuola, significa sostegno 
alle donne che vorrebbero avere fi- ■ 
gli ma non possono per le loro ' 
; condizioni sociali ed . economi¬ 
che». Ma anche tante altre cose 
che si chiamano asili nido, assegni 
di maternità, congedi parentali e 
politiche per la famiglia. «Bisogna 
smetterla di fare polveroni sull’a¬ 
borto e poi non far nulla sul terre¬ 
no concreto che non sia lo sman¬ 
tellamento dello Stato sociale. La 
presidente Pivetti si metta d’accor¬ 
do con Berlusconi e con i liberisti 
di casa sua». Disponibilissima al 
confronto sul tema della difesa del¬ 
la vita, ma una cosa tiene a dire 
Turco: «1 parlamentari non hanno 
ricette morali da dare, chi vuole la . 
difesa dela vita lo faccia con atti 
concreti». - ■ 

Adelaide Aglietta. presidente dei 
Verdi al Parlamento europro, ri¬ 
corda alla Pivetti che «la presidente 
della Camera è tenuta, più degli al- 



La presidente della Camera Irene Pivetti 


Farinacci/Ansa 


tri. a rispettare le leggi, soprattutto 
se plcbiscitatc da un refemdum 
popolare, come nel caso della 194 
sull’aborto». - . 

Marco Pannella è d’accordo, rna 
solo in parte, con il ministro Guidi: 
dove afferma che l’aborto non può 
diventare un meccanismo di sele¬ 
zione razialc. «11 latto che qualcosa ; 
lasci pensare che il bambino possa ■ 
nascere disabile - affemta il leader 
radicale - non deve essere ragione 
di scelta. Tutto deve essere ricon¬ 
dotto al diritto della donna c non a 


molivi di Stato». Pannella ha com¬ 
mentato anche la presa di posizio- 
. ne della presidente della Camera, 
la cui elezione curiosamente attri¬ 
buisce alla sinistra e non al polo 
della Libertà. Ma tant’è. «Sono con¬ 
vinto - afferma - che la legge suu- 
l’aborto debba essere rivista esten- 
dola anche alle strutture private 
iper evitare un’obiezione di co¬ 
scienza strumentale. Ma il presi¬ 
dente della Camera sta esternando 
un po’ troppo e in modo non cor¬ 
retto istituzionalmente». 


«Time» 

«L’Italia 

preoccupa 

l’Europa» 


■ NEW YORK. In un articolo intito¬ 
lato «Il fascismo vive», la rivista 
americana Time di questa settima¬ 
na osserva che «50 anni dopo, l’e¬ 
redità di Hitler e Mussolini sconcer¬ 
ta ancora l’Europa». Il settimanale 
analizza la crescita dei partiti di 
estrema destra in Francia, Italia e 
Germania. «Mentre il numero dei 
neonazisti e neofascisti in Europa è 
ancora minuscolo - scrive - brutte . 
immagini di saluti romani, teppisti . 
e odio razziale servono a ricordare 
che le vecchie ideologie non sono 
morte». Secondo Timeii caso Italia 
è tuttavia «quello che preoccupa di 
più gli europei» perché «gli elettori 
si sono rivolti non solo alla destra, 
ma ai discendenti spirituali di Mus¬ 
solini». 1 nuovi politici - nota d’altra 
parte il settimanale - respingono 
ogni legame col fascismo: «Allean¬ 
za nazionale vuole invece pene 
carcerarie più dure, nuovi posti di 
lavoro e limiti aU’immigrazione». 
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LO SCONTRO POLITICO. Sinistra, leadership, strategie, opposizione, nuovo governo 

.t" Il filosofo torinese: «Più coraggio sui problemi reali» 


Vattimo: «Rischi 
di vestrìzione 


Sulle polemiche e sulle idee che animano il dibattito a si¬ 
nistra interviene il filosofo torinese Gianni Vattimo, soste¬ 
nitore deU’xesperienza Castellani» e di una grande sinistra 
che punti al centro. Problema di leadership? Ma non per¬ 
ché si è perso - dice in sintesi - ma perché serve un se¬ 
gnale di novità. «Berlusconi sa convincere, ma gli atti che 
compie sono inquetanti. C’è arroganza, e vedo il rischio ; 
concreto di una restrizione della democrazia». ^ 

o^l_l_;^l,jOSTBAREDA2IONE ' . ' ■ 

. PUR QIORQIO BEITI 


«TORINO. Il via vai di medici, o 
preMintI tali, al capezzale della si¬ 
nistra sofferente è frenedco. Prof. 
VaMmo, quale dlagnoel la convin- < 
- cedi più? ■ 

£ diventata una tradizione della 
nostra pubblicistica dare consigli ' 
.alla sinistra. Vedo agitarsi alcuni | 
che del destino della sinistra se ‘ 
ne infischiano o addirittura sa¬ 
rebbero interessati a deprimerne 
l'immagine. Su quei giudizi sarei 
predente. Preferirei piuttosto una ; 
descrizione della situazione co- 
meè. 

E la sKuazIono, lei, come la ve- 

■ de?- ■ y.i-'- 

Certo, le elezioni sono andate , 
male alla sinistra che qualcosa ha 
sbagliato. Può darsi abbia raglo- ’ 
ne Cacciar! a dire che cl hanno : 
fatto perdere due o tre errori su 
■ problemi che magari so.no stati 
affrontati - in r modo . marginale. 
Faccio un esempio: non è stata ‘ 
condq^p ^na femna campagna : 
sulla questione obi tlaco.se non , 
nel senso del combattere l'eva¬ 
sione, ma questo sembrava ri¬ 
mandare tutto alle caicnde gre- 
. che c ha regalato immediatezza e ; 
credibilità allo slogan della dimi¬ 
nuzione delle tasse. Insomma, r 
c'è stata una relativa insensibilità 
a problemi reali, un approccio ' 
troppo ' rigidamente i ideologico i 
nei confronti delle questioni so- y 
ciali e politiche. Questo richiede 
un riesame di tante tesi politiche ; 
della sinistra che si sono un po' ; 
appannate nella loro presa sull'e¬ 
lettorato,■"■■y, . 

A coM attrlbutoce questa Insuf- 
fidente sensibilità a tematiche 
che stavano molto a cuore alla 
cento? 

Secondo me Berlusconi ha vinto 
si per le sue televisioni, ma anche ' 
e soprattutto per la presenza del¬ 
la sua rete di circoli sul territorio... - 
Cioè per la sua struttura orga¬ 
nizzativa? .r-■'.‘■.r-i ■ 

Esattamente. A sinistra invece ha 
pesato una minore attenzione a 
questo aspetto. Nella moderniz¬ 
zazione affrettata e imperfetta del - 
Pci in Pds SI è verificato un ecces¬ 
sivo abbandono delle stretture e 
della capillantà del partito sul ter- 
ntono. che ha prodotto una per¬ 
dita di contatto con gli interessi 


'diffusi. Non a caso i partiti del re¬ 
sto della coalizione progressista 
più penalizzati dal voto sono 
quelli noti solo come movimenti 
mediatici. La mia Alleanza de¬ 
mocratica, che pure aveva godu¬ 
to di notevole visibilità in tv e sui 
' giornali, ha dovuto incamerare ' 
un risultato deludente, lo sono 
; partigiano di un ritorno dei comi¬ 
zi, delle sezioni, delle riunioni di 
caseggiato perchè senza di quelli 
' non si fanno dei programmi suffi¬ 
cientemente sensibili all'aria che 

■ tira... Naturalmente * mi . rendo 
conto che si tratta di un insieme 

■ di problemi non facilmente risol¬ 

vibili. anche perchè si è trasfor¬ 
mata lavila associata. ' 

. Lunedi (oggi, ndr) è In program¬ 
ma una •convention» di tutte le 
- fòrze politiche e deglMntelletua- 

II che un anno fa hanno aostenu- 
to la candidatura a sindaco di 
^ : Castellani, In opposizione a No- 
f .vqflU Considera Uesperlpnza to- 
- rioeso ancora propónlblfe a'ilvel- 
'. lo nazionale come carta vincen¬ 
te? . 

SI, credo molto alla validità del¬ 
l'alleanza che ha eletto Castella- 
: ni. Tra le ragioni delia vittoria di 
Berlusconi c'è anche il fatto che i 
, progressisti non hanno abbastan- 
y za attratto gli elettori di centro, ri¬ 
partitisi tra partito popolare, For¬ 
za Italia e Lega. Cosi, tanta insof- 

■ ferenza nei confronti del vecchio. 

’ è andata a premiare partiti di 
centro-destra. Penso che l'allean¬ 
za che aveva vinto nelle ammini- 

■' strative torinesi, dal Pds ad Ad e ai ; 
pattisti, sia un buon modello di 
coalizione di sinistra-centro che. 
dovrebbe essere ripreso, svilup¬ 
pato, condotto a una visibilità po¬ 
litica che finora ha avuto poco. 

' L’esperienza torinese ha avuto 
però come contraltare un rap¬ 
porto di lacerazione a sinistra. ' , 
Vede, io stesso, nel corso della 
camoagna elettorale, ho avuto : 
qualche oscilleizione che ora per 
la ventà non ho più. Ritengo che 
l impresa di costruire in questa le¬ 
gislatura un opposizione non so¬ 
lo di protesta e capace di presen¬ 
tarsi come possibile forza di go¬ 
verno alle prossime elezioni pos- 
' sa riuscire soltanto se si fa un di¬ 
scorso di sinistra-centro. Non cre¬ 


do più alla validità di un'alleanza 
generale con l'estrema sinistra. I • 
risultati parlano chiaro, non è ba¬ 
stato, non è servito allearsi con : 
Rìfondazione comunista per vin¬ 
cere, I voti di centro non sono : 
certo mancati alla sinistra perchè ■ 
Occhetto sarebbe stato poco du- 
, ro nel confronto con Berlusconi. 
No. il fatto è che molta gente non , 
si è fidala dei progressisti perchè 
c'era Rifondazione comunista. 
Paradossalmente,, pensare a 
un'opposizione costituita in so¬ 
stanza da Pds e Rc.significhereb- 
be accettare l'idea che per la sini-, 
stra non c'è speranza di diventare 
forza di governo. Ma ioquest'idea ' 

non l'accetto. ■ - ■ ■ ... •- ■ 

Su che strada, allora, la sinistra 
può preparare II suo riscatto po¬ 
litico? Con quale progetto? - . 

Con un progetto politico di co¬ 
struzione di alternative più con¬ 
crete, meno parolaio di quelle del ! 
passato. E anche quésto richiede ’ 
; una separazione dai destini del¬ 
l'estrema sinistra che mi sembra : 
piuttosto orientata a una linea di < 
rivendicazione pura della propria 
identità. Tendo a immaginare 
un'opposizione diversa che con- ^ 
fida di più nelle elaborazioni di : 
un governo ombra o di greppi di ' 
lavoro su temi specifici. Un'oppo¬ 
sizione programmaticamente 
molto intensa, con proposte ben 
articolate su alcuni nodi centrali, 
come la previdenza, l'occupazio¬ 
ne, il fisco, la sanità, l'assistenza i 
allefamiglie. - . - vr- - 
-E eh*ruolo assegna In partico¬ 
lare al Pds? ■* . 

Il compito, innanzitutto, di recu¬ 
perare l'organizzazione. Non so¬ 
no affatto convinto che i partiti si 
debbano dissolvere. Sta circolan¬ 
do l'ipotesi di un lavoro politico 
condotto per campagne, in Italia 
quest'esperienza l'abbiamo già 
fatta negli anni settanta col parti¬ 
to radicale, con risultati positivi 
ma anche col limite di immagina¬ 
re idealmente che il cittadino co¬ 
struisce da sé la propria forma-.. 
zione politica e si impegna poi 
sui grandi problemi. Questo è un 
mito, occorre un'ossatura orga¬ 
nizzata e diffusa, abbiamo biso-. 
gno di agenti di formazione della , 
coscienza politica dell'elettorato 
che non siano solo le tv e i gior¬ 
nali. Specie ora. Non sappiamo 
cosa sarà l'informazione in Italia 
nei prossimi anni, se e quanto ter- ‘ 
ranno i grandi quotidiani indi- 
pendenti. E col governo, Berlu¬ 
sconi avrà il controllo di tutto 
l'apparato televisivo. ■ • 

Lei è tra quelli che ritengono ' 
che si ponga un problema di lea¬ 
dership? 

Sono un po' tiepido nei confronti 
di questa questione. È vero, i lea¬ 
der di cui disponevamo nella 
campagna elettorale sono stati 









Gianni Vattimo 


sconfitti, ma il problema della 
leadership, più che per errori o . 
difetti, si è posto principalmente , 
perchè ^ sulla scena piolitica t è '■ 
comparso inopinatamente -il 
marziano Berlusconi, che veniva . 
di fuori e disponeva di un carisma 'I 
derivato dalla sua posizione di •• 
grande imprenditore. La capacità 1 
di guida di Occhetto mi sembra ji 
veramente un falso obiettivo. Un 
problema di leadership, semmai, 
può esistere per ragioni che non 
sono quelle della qualità. . - 

A quali ragioni si riferisce, prof. ' 
Vattimo? ; y. . 

C'è un aspetto di immagine. L'im- , 
magine del nuovo aveva bisogno 
di qualche cambiamento,-e iil : 
Pds. che non aveva avuto come 
gli altri partiti la propria dirigenza , 
inguaiata in Tangentopoli, si è ri-. 
trovato con un personale che ap¬ 
pariva vecchio. Ecco, rimettere 
ora in discussione la leadership , 
potrebbe dare un senso di rinno¬ 
vamento. Ma più che a referen- '. 





Editonalista dell’«Unione sarda», si candida cooi progressisti conti'o Forza Italia 


«contro» 


«Entro in politica per far valere le ragioni dell’autono- 
mia e della libertà della stampa, mai così in pericolo 
come oggi, almeno da quando lavoro». Giancarlo Ghir- 
ra, da 15 anni notista politico ed editorialista del mag¬ 
gior quotidiano sardo, si candida con i Progressisti nella 
lista regionale per il rinnovo del Consiglio regionale sar¬ 
do. Una scelta maturata dopo la svolta a destra imposta 
dall’editore deir«Unione sarda», Nicola Grauso. 

.■ jiVy; -- :. OALLANOSTRAREDAZIONE’ 

PAOLOBRAHCA 


m CAGLIARI. «Ho salutato i miei . 
colleghi ed eccomi qui, in campa¬ 
gna elettorale. Ma prima di andar¬ 
mene, ho detto all'editore che sta¬ 
va facendo male i calcoli: se davve¬ 
ro pensa che il giornale debba sali¬ 
re sul carro dei vincitori, senza al¬ 
cuna considerazione per i principi y 
di autonomìa e di libertà dell'infor¬ 
mazione, be' allora non doveva 
puntare sulla destra. Perchè qui in , 
Sardegna, saranno i progressisti a 
vincere...». Più che una scommessa ■ 
è una sfida, per Giancarlo Ghirra, y 
44 anni, da 15 notista politico ed 


editorialista deWL’Unione sarda, il 
maggior quotidiano dell'isola. Una 
sfida iniziata la sera del 30 marzo, 
quando l'editore Nicola Grauso ha 
•dimissionato» l'intero vertice del 
giornale, considerato «non più in 
sintonia con i tempi della società 
italiana», insomma con Berlusconi 
e con gli altri vincitori. Ghina è sta¬ 
to tra i più impegnati oppositori 
contro la svolta a destra: «Già all'in¬ 
domani - racconta - sono entrato 
a far parte del comitato di redazio¬ 
ne, abbiamo indetto scioperi e or¬ 
ganizzato assemblee E adesso spe¬ 


ro di poter continuare la battaglia ; 
per l'autonomia e la libertà della 
stampa e dell'informazione dai , 
banchi del Consiglio regionale, 
candidandomi con i Progressisti 
nella lista regionale.,.», i--. 

E quando e perchè hai deciso? - 
È stato un po'alla volta, vedendo 
gli effetti che la svolta ha provoca¬ 
to sul mio giornale. Ormai non ci 
sono più dubbi sul fatto che è sta¬ 
ta scelta una linea reazionaria. Si 
è cominciato col mettere in di¬ 
scussione il ruolo dei sindacati. 
Poi è partito l'attacco alla magi¬ 
stratura che indaga sugli episodi 
di malaffare e di correzione politi- ' 

. ca. Infine, si ■ riabilitano senza 
mezze misure gli eredi del fasci¬ 
smo... Ma il reolo della stampa 
non è servire i potenti, o i vincitori 
di turno. 

Ma non c'è II rischio che la tua 
candidatura sla vista un po' co¬ 
me una fuga? Insamma: perchè ’ 
non sei rimasto al giornale, a 
condurre dall'Interno y questa . 
battaglia, assieme a tanti tuoi 
colleglli? 

È vero, la stragrande maggioranza 


dei miei colleghi non condividono 
la scelta dclleditore, c vogliono 
continuare a fate un giornale libe- : 
ro, critico e indipendente. Ma non , 
credo che uscendo temporanea¬ 
mente del giornale, possa indebo¬ 
lire la loro «resistenza». Anzi in 
Consiglio regionale potrò essere 
utile ad una battaglia più generale 
suU'informazione. Al di là dei fatti 
deirUnione sarda, in Sardegna ci 
sono problemi molto gravi, non 
cosi diversi da quelli che sono sot¬ 
to gli occhi di tutti in campo na¬ 
zionale... 

A cosati riferisci? 

Alla concentrazione editoriale di 
stampa c tv che in Sardegna ha 
elementi di abnormità. Non di¬ 
mentichiamo che il maggior quo¬ 
tidiano e la maggiore tv regionale 
sono nelle mani dello stesso edi¬ 
tore, che controlla anche la gran 
parte del mercato pubblicitario. ; 
Ma non tl spaventa questo salto 
nella politica. In un'Istituzione 
che per giunta è apparsa ultima¬ 
mente In crisi e lontana dal cit¬ 
tadini, come II Consiglio regio¬ 
nale? 


«Se la sinistra non vede 
che Forza Italia è moderata 
rischia nuove sconfitte » 


Giovanni Giovannetti 


dum, come ha suggerito Scalfari, 
penserei a una mobilitazione per 
elezioni primarie che avrebbero 
di per sé una funzione di rilancio 
organizzativo. 

Già prima delle elezioni lei si era 
detto preoccupato per II rischio 
che attorno a Berlusconi potes- 
' se prendere forma un regime Illi¬ 
berale. Trova conferme al suol ti¬ 
mori? . ■'■■V'.--',' 

Eh si. questo rischio continuo a 
vederlo presente. Trovo simpati¬ 
co Berlusconi, è bravo a convin¬ 
cere. Ma gli atti che fa sono in¬ 
quietanti. Le presidenze < delle 
commissioni assegnate tutte alla 
maggioranza sono un fatto grave, 
può far intravedere un Parlamen¬ 
to che diventa solo un luogo dove 
l'opposizione può lamentarsi nei 
confronti di i una maggioranza 
che non tratta su niente, che sem¬ 
plicemente si impone. Vedo in 
questo una logica perversa che 
conduce verso una riduzione ef¬ 
fettiva della democrazia. , 


Be', certo, sono ben consapevole 
di questi problemi. Del testo, nella 
mia stessa attività giornalistica li 
ho sollevati più volte. Sono stato- 
molto spesso critico col Palazzo, e 
con la stessa sinistra che, una vol¬ 
ta al governo, non è riuscita a rin¬ 
novare c a cambiare in profondità 
l'istituzione. E di certo, nessuno 
può accusarmi di essermi appiat¬ 
tito su questo o quel partito. 

E allora, perchè scendi In cam¬ 
po? 

Perchè in una fase cosi difficile e 
inquietante, non si può stare fuori. 
Me l'hanno insegnato per primi gli 
operai di Villacidro, tra i quali so¬ 
no stato ventanni fa. prima di di¬ 
ventare giornalista, a tenere corsi 
di formazione e studio. Mi aveva¬ 
no anche eletto nel consiglio di 
fabbrica. Molti li ho rivisti ora, in 
campagna elettorale. Vuol dire 
che riprenderemo adesso la batta¬ 
glia comune per il lavoro, ma an¬ 
che per le regole democratiche e 
la libertà, che avevamo intrapreso 
in quegli anni, E io sto diventando 
ottimista: credo che questa volta 
ce la possiamo fare. ; 


UMBERTO 

L a discussione sulla lea¬ 
dership del Pds al di fuori , 
di un «confronto di idee» e 
di linee politiche e, come . 
scrive D'AIema «chiacchiericcio». 
Ma è anche vero il contrario: non . 
sarebbero comprensibili un con- ■ 
fronto interno e, ancor più, una 
svolta di linea politica, incarnati ^ 
da una sostanziale continuità dei i: 
greppi dirigenti. Non tutti sono di- " 
sposti a riconoscere aspetti vir- ' 
tuosi ad uno stile di discussione ■■ 
che porta sempre a premettere - 
che non di «lotta politica» si tratta : 
ma di una «ricerca comune», di , 
«confronto di idee» c cosi via. Al- ‘ 
l'interrogativo di Reichlin - «si de¬ 
ve aprire nel Pds una lotta politica 
esplicita?» - è venuto il momento .■ 
dì dare una risposta meno scon¬ 
tata. Si deve reagire alle aggres¬ 
sioni ma consapevoli della porta- : 
ta dei problemi di strategia, di ;• 
identità, di rinnovamento orga- ’ 
nizzativo. Evengo ad alcuni nodi ., 
di sostanza indicati nell'articolo '■■■■ 
di D'AIema apparso su l'Unità. - 
Trovo convincente il richiamo al- , 
l'esigenza di concentrare l'atten¬ 
zione sui «caratteri» della nostra ; 
opposizione, sulla «ripresa di ini¬ 
ziativa politica e culturale» e sulla 
necessità di uno «schieramento 
democratico socialmente e politi¬ 
camente più ampio» dell'esclusi¬ 
va aggregazione delle forze di si¬ 
nistra. Cosi come convincente è il . 
richiamo alla dimensione euro- j 
pea della difficoltà che la sinistra '?■ 
incontra a coagulare un consen¬ 
so maggioritario e che richiede . 
una lettura disiricantàta delle tra-. 
sformazioni sociali e istituzionali i.', 
che’in questo decennio hanno i' . 
fatto parlare di un «ciclo della de- ■; 
stra» in'Europa. Da queste pre¬ 
messe D'AIema • ricava ; conse- • 
guenze di analisi e di linea politi- ' 
ca su cui è il caso di discutere. £ 
proprio vero che a battere la sini¬ 
stra in Italia è stato un «blocco so¬ 
ciale potenzialmente populista, 
aggressivo e antisolidale»? Il col¬ 
lante di un tale blocco sarebbe 
stato - scrive D'AIema richiaman¬ 
do un saggio recente di De Felice i- 
- rincontro (prodotto dalla crisi £ 
del welfare) di diverse e anche . 
opposte fbmie di protesta: quelle i 
dei settori più dinamici dell'im¬ 
presa minore, quella dei ceti col- ■; 
piti dalle ristrutturazioni, quella - 
dei lavoratori privi di tutela ecc. , 
Di qui uno strano e singolare eoa- , 
gulo di liberismo priuatista e antì- 
statalismo popolare che ha iden¬ 
tificato nella sinistra la continuità ' 
coni tradizionali assetti del welfa- , 
re in via di disfacimento. Riecheg¬ 
gia, con ' qualche v-ariante, lo 
schema del conflitto tra «garanti¬ 
ti» ed «esclusi» come muova fron¬ 
tiera delle contraddizioni delle 
società di welfare che ha intrica¬ 
to. in questo decennio. Il dibattito ’ 
nella sinistra europea. Ma si può 
applicare tale schema alla realtà 
emersa con il voto di marzo? C'è 
da chiedersi infatti come sia stato 
possibile che un blocco conside¬ 
rato «populista, aggressivo e anti¬ 
solidale», abbia conseguito una 
maggioranza elettorale in una so¬ 
cietà che resta, nono.stante tutto, 
moderna, ed avanzata. <'■ 

A questa domanda non vi è ri¬ 
sposta se si elude la verità di fon¬ 
do: la capacità di Berlusconi è 
stata l'occupazione del «centro». 
Una destra «estremista» avrebbe 
perso ineluttabilmente. Il capola¬ 
voro politico del leader di Forza 
Italia è stato l'aver realizzato ciò 
che D'AIema giustamente rim¬ 
provera come limite delle sinistre: 
offrire un riferimento al comples¬ 
so di forze, di cultura, di interessi 
sociali che chiamiamo il centro. 

Se la sinistra si ostina - per cecità 
o per comodità della polemica - 
a non vedere che Forza Italia è . 
per molti aspetti una formazione 
moderata, insediata nello spazio 
tradizionalmente occupato dalla 
De, rischia cocenti e dure repli-, 
che delle sconfitte subite. La sini¬ 
stra italiana non è stata battuta 
perché troppo poco radicale e 
antistatali.sta ma perché incapace 
di offrire un riferimento alla frana 


elettorale del centro. La sinistra 
ha lasciato che da tutt'altro ver¬ 
sante venisse ai moderati un affi¬ 
dabile messaggio di aggregazio¬ 
ne. Per quale motivo la sinistra e il • 
Pds si sono illusi di poter fare da 
soli, aggirando il «nodo strategi¬ 
co» - quel «patto» con il centro - 
che pure D'AIema indica come 
sola condizione per vincere la sfi¬ 
da del governo? Non può essere 
elusa (almeno da parte del Pds) 
una analisi severa della condotta 
piolitica di questi anni. Noi abbia¬ 
mo perseguito una duplice e con¬ 
traddittoria prospettiva: da una 
parte la costruzione di una for¬ 
mazione nuova della sinistra de¬ 
mocratica fretto di una rottura 
esplicita e definitiva con ogni re¬ 
siduo di radicalismo e massimali¬ 
smo; dall'altra, all'opposto, il mi¬ 
to della «unità delle sinistre» che 
per tutta una fase politica (quella 
seguita ai risultati. del referen¬ 
dum) è diventato un obiettivo 
prioritario rispetto alla possibilità 
di un «patto* con il centro, lo mi 
auguro che la nettezza con cui 
D'AIema pone oggi il nodo del- 
Vincontro con il centro aiuti a ri¬ 
solvere la contraddizione che ha 
segnato la politica del Pds. Ma 
cosa deve significare «incontro 
con il centro»? Credo anch'io che 
non sia possibile «pensare che 
possano svanire partiti, forze so¬ 
ciali, storie individuali e colletti- ■ 
ve». E convengo che la strada non 
possa essere quella di un nuovo 
rivolgimento deir«identità» e del 
«nome»'del’.Pds. Ma anche la via 
che D'AIema indica - «la conver¬ 
genza d i valori e proposte da par¬ 
te delle, opposizioni democrati¬ 
che». può essere non risolutiva.' 
Sarebbe un errore se dietro tale 
indiceizione si celasse una vec¬ 
chia convinzione: l'idea che la ■ 
politica delle alleanze tra partiti e 
schieramenti possa essere il sur¬ 
rogato di una coraggiosa chiarifi¬ 
cazione della propria identità. In- 
somma: non è solo l'alleanza con 
il Ppi che può schiudere alla sini¬ 
stra le porte del consenso al cen¬ 
tro. Cosi esplicitata - del resto - la 
nostra politica apparirebbe pe¬ 
sante e grigia. Inoltre lo scenario 
è cambiato: né Segni né il Ppi so¬ 
no per entità e radicamento rap¬ 
portabili a ciò che fu la De. E non 
rappresentano già più il monopo¬ 
lio del voto moderato. La via di 
un'alleanza con il Ppi - laddove 
diventasse realistica - non è più . 
sufficiente, dunque, a garantire la l 
sinistra sul versante moderato. 
Non v'è altra strada che l'assun¬ 
zione diretta, in prima persona, 
da parte della componente mag¬ 
gioritaria della sinistra, dei tratti e 
del profilo di forza che può com¬ 
petere al centro, che è in grado di 
rappresentarne opzioni ed orien¬ 
tamenti. 

Mi pare si stenti ancora, a sini¬ 
stra, a cogliere il dato naturale d\ 
un sistema maggioritario: vinco¬ 
no, non la sinistra o la destra al¬ 
leati dei centro ma quella sinistra 
o quella destra che in prima per¬ 
sona e direttamente presentano il 
profilo dì forza affidabile per gli 
elettori moderati. Il problema del¬ 
la sinistra oggi non è solo quello • 
delle alleanze politiche quanto 
quello di far emergere al proprio 
interno un indirizzo maggioritario 
di sinistra moderala e di governo. 
Vi è qualcuno nel fronte progres¬ 
sista che ragiona in modo diver¬ 
so; lasciamo che il Pds si risolva 
alla funzione di collettore eletto¬ 
rale e di rappresentanza tradizio¬ 
nale della sinistra. E diamo vita, 
invece, fuori delPdsa un partito o 
movimento più marcatamente 
moderato e di centro-sinistra che, 
naturalmente, dovrà assumere la 
funzione di guida e di garanzia 
della sinistra. Può darsi che le co¬ 
se evolveranno in tale direzione. 
Ma dobbiamo saperlo: sarebbe 
una sconfitta strategica per il Pds 
che verrebbe risospinto verso una 
funzione gregaria, subalterna ed 
esposta alla commistione con il, 
radicalismo. Forse, a ben riflette¬ 
re, .non sarebbe un'operazione 
produttiva per l'intera sinistra. . - 
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VATICANO. Angelus dopo il ritorno 


n Pàpa: «Parlerò 
ai potenti 
della sofferenza 
della ffimiglìa» 


«La famiglia è minacciata, è aggredita, soffre». È un Gio¬ 
vanni Paolo 11 smagrito ma dalla voce ferma quello che ie¬ 
ri, riaffacciandosi per la prima volta dalla finestra del pa¬ 
lazzo Vaticano dopo l’incidente che l’ha tenuto a lungo in 
ospedale, ha annunciato l’intenzione di parlare ai «poten- 
: ti della Terra» proprio del «dono della sofferenza». Uri lun- 
go discorso improvvisato davanti a decine di migliaia di 
fedeli al termine dell’allocuzione domenicale. > - 


NOSTRO SERVrZIO 


B CITTÀ DEL VATICANO. Il Papa, 
con una inattesa improvvisazione, 
ha parlato ieri a mezzogiorno ai fe- - 
' deli in piazza San Pietro della sua 
sofferenza, sopportata per quattro 
settimane, e ha aggiunto che intcn- ' 
' de parlare «ai potenti», che incon¬ 
trerà prossimamente (il prossimo ■ 
2 giugno riceverà in Vaticano il 
presidente degli : Stati , Uniti, Bill 
Clinton) della «sofferenza delle fa- ; 
miglie», in quest'anno a loro dedi¬ 
cato «perché - ha esclamato - la 
famiglia é minacciata, la famiglia è : 
aggredita, la famiglia soffre». 


il policlinico Gemelli i ' 

- A decine di migliaia di romani e 
di pellegrini che l'applaudivano al¬ 
le 12 in piazza San Pietro, il Papa, 
dopo aver letto una breve allocu¬ 
zione domenicale, ha improvvisa¬ 
to. dicendo: «lo vorrei che sia 
espressa oggi, attraverso Maria, la 
mia gratitudine per questo dono 
, della-sofferenza, nuovamente'col- 
legato con il -mese'm'àriano di 
maggio. Vorrei ringraziare- ha ag¬ 
giunto - per questo dòrio. Aò'capi- 
. to che è un dono necessario, che si 
doveva trovare il Papa al policlini¬ 
co Gemelli, che doveva essere as- 
■ sente da questa finestra durante 
quattro settimane, quattro domeni¬ 
che. Che doveva soffrire. Come ha 
dovuto soffrire 13 anni fa - ha os¬ 
servato. ricordando l'attentato del 
• 13 maggio 1981 - cosi anche in 
questo anno». ■'-"ì&ì 

«Tutto questo lo ho meditato e lo 
ho ripensato di nuovo - ha prose¬ 
guito il Pontefice - durante la mia 
degenza in ospedale. E ho trovato 
di nuovo accanto a me la grande fi¬ 
gura del cardinale primate di Polo¬ 
nia Stefano Wyszynski, che all'ini¬ 
zio del mio pontificato mi ha detto: 
"Se il Signore ti ha chiamato, tu de- 
, VI introdurre la chiesa nel terzo mil¬ 
lennio”. Luistesso-hacommenta- 
to Papa Wojtyla - ha introdotto la 
. chiesa in Polonia nel secondo mil¬ 
lennio. E me lo disse cosi. Ho capi¬ 
to allora che devo introdurre la 
chiesa di Cristo in questo terzo mil¬ 
lennio con la preghiera, con diver¬ 


se iniziative, ma ho anche visto che 
non basta: si doveva introdurla con 
la sofferenza: con rattentato tredici 
anni fa e con questo sacrificio nuo¬ 
vo. '■ ■ -, 

■ «Perché adesso - si è chiesto 
quindi Giovanni Paoio II -, perché 
in questo anno, in questo anno 
della famiglia? Appunto, perché la 
famiglia è minacciata. La famiglia 
- ha detto con maggior forza - è 
aggredita. Deve essere aggredito il 
Papa, deve soffrire il Papa, perché 
veda il mondo che c'è uri Vangelo, 
direi supieriore: il Vangelo della 
sofferenza, con cui si deve prepa¬ 
rare il futuro, il terzo millennio, del¬ 
la famiglia, di ogni famiglia e di tut¬ 
te le famiglie. Volevo aggiungere 
queste riflessioni - ha poi detto - 
nel primo mio incontro con voi. ca¬ 
rissimi romani e pellegrini, aliatine 
di questo mese mariano». -/i'> 

■ «Ringrazio la Vergine Maria - ha 
detto infine il Pontefice - del dono 
dell^.^ffeiénza.^Capisco che era 
importante avere questo argomen¬ 
tò davanti ai potènti del mondo. Di 
nuovo devo incontrare questi, po¬ 
tenti del mondo, e devo parlare: 
con quali argomenti? Mi rimane 
questo argomento della sofferen¬ 
za. Everrei dire a loro: capitelo, ca¬ 
pite perché il Papa è di nuovo in 
ospedale, di nuovo in sofferenza. 
Capitelo!, ripensatelo!». : ' ■ ■ • ; 




IICorpusDomln| :>;V; ' 

Un ultimo ringraziamento, dopo 
nutriti applausi delle decine di mi¬ 
gliaia di fedeli presenti in piazza 
San Pietro, il papa ha voluto rivol¬ 
gere a loro «per questa vostra co¬ 
munità di preghiera in cui di nuovo 
recitiamo TAoigelus domini». Ha 
quindi intonato la preghiera dome¬ 
nicale delle 12 e ha invitato i fedeli 
di Roma a ; partecipare giovedì 
prossimo alla processione del Cor¬ 
pus Domini, che egli probabilmen¬ 
te seguirà in auto, dalla basilica di 
San Giovanni a quella di Santa Ma¬ 
ria Maggiore. Giovanni Paolo II è 
apparso ai fedeli un po' dimagrito, 
ma forte c sicuro nella voce per tut¬ 
ta la durata del lungo discorso che 
ha improvvisato. . v ' • 


Alpino di leva 
si spara : : f 

col fucile: 
in caserma 


■ BOLZANO. Un soldato di leva. 
Robert Gruber, 19 anni, in servizio 
presso la caserma «Verdone» della 
bngata alpina Tridentina, di stanza 
a Vama nei pressi di Bressanone, 
ha tentato di togliersi la vita spa¬ 
randosi con un lucile «Fai». Il giova¬ 
ne. nativo di Falzes in Val Pusteria. 
ha attuato il tentativo di suicidio 
nella notte, in un intervallo dei tur¬ 
ni di guardia ai quali era adibito. 
Alle tre, dopo avere concluso il tur¬ 
no di guardia di due ore, che si al¬ 
terna con riposi di quattro ore. Gru- 
ber, dopo avere brevemente con¬ 
versato con dei commilitoni, si è 
recato neH'armeria, ha preso il fu¬ 
cile c si è appoggiato la canna al 
petto ed ha sparato un colpo, che 
lo ha trapassato da parte a parte. 
Soccorso, è stato dapprima ncove- 
rato all' ospedale di Bresanone, 
ma data la gravità delle sue condi¬ 
zioni, è stato successivamente tra¬ 
sferito alla vicina clinica universita- 
na di Innsbnjck, dove è stato sotto¬ 
posto ad un intervento chirurgico: 
la prognosi è riservata.■ 


Dopo il furto 
inseguito 
dai carabinieri 
ucciso da auto 


m COLOGNO MONZESE. Un immi¬ 
grato extracomunitario, forse un 
sudamericano dell' apparente età 
di 25-30 anni, non ancora identifi¬ 
cato, è morto l'alatra notte investito 
da un' auto sulla tangenziale est di 
Milano, mentre, dopo aver com¬ 
piuto un furto insieme ad un com¬ 
plice. per'sfuggire ai carabinieri 
che to inseguivano è saltato da un 
ponte- cavalcavia ed è finito sulla 
carreggiata. Dopo essere riusciti a 
rubare alcuni televisori da un ca¬ 
mion, i due si accinge\'ano a ^ali- 
giare anche il deposito di una ditta 
vicina, quando sono stati sorpresi 
da un guardiano che ha chiamato i 
carabinieri. I militari si sono messi 
all' inseguimento dei due ladri, 
che, abbandonata la refurtiva su 
un' auto, sono fuggiti a piedi in di¬ 
rezioni diverse. Uno è riuscito a far 
perdere le tracce. L'altro è saltato 
da un cavalcavia, è caduto sulla 
carreggiata ed è stato investito ed 
UCCISO da un'automobile in transi¬ 
to. ..■ 
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IL CASO. S’ipotizza romicidio-suicidio architettato dal genitore che poi s’è salvato 


Il cimitero dove sono stati cercati I corpi del tre bambini 


Valentini/Ap 


E Brigida fa io sciopero deiia fame 
contro i’isoiamento in carcere 


Tullio Brigida protesta contro II regime carcerario troppo 
rigido al quale ò stato sottoposto: lo rivela I! suo avvocato, 
Gaetano Scalise. Sarebbe riferito a questo II suo 
atteggiamento e lo sciopero della fame che sta facendo da 
qualche giorno. «GII vengono Imposte condizioni 
estremamente afflittive all'Interno del carcere», ha : 
affermato II legale. Anche le ricerche a vuoto fatte fare 
sabato agli Inquirenti sarebbero giustificate da questo. «Mi 
ha anche riferito - ha aggiunto il difensore - che da qualche 
giorno si trova In Isolamento e gli sono stati tolti giornali, - 
libri e televisione». Ma basta solo questo per spiegare le ' 
contradillzloni Inculò caduto più volte l'uomo e quel «vi 
place scavare-.», rivolto agli agenti che, su sua Indicazione, 
cercavano I corpi del suol tre bimbi? La madre di Laura, 
Armandlno e Luciana, ò distrutta dal dolore, e si attacca ad 
ogni filo anche Irrazionale di speranza. Mentre si vivono ore - 
drammatiche In una continua altalena tra angoscia ed : 
ottimismo. ' 


Tullio Brigida, ammanettato, mentre viene condotto nel cimitero di Acqua Sparta 


Poche speranze per i tre biiiibi 

verità è nella ménte seonvefedel padre»- 


Riprenderanno oggi le ricerche di Laura, Armando e 
Luciana Brigida, che da 5 mesi sembrano svaniti nel 
nulla. «La verità è nascosta dentro la mente del padre», ' 
dicono gli inquirenti che mescolano speranza e ango¬ 
scia." Tullio Brigida, sabato scorso, ha raccontato cose ; 
non vere e si è contraddetto.' Ma ha anche confessato 
un particolare che riporta all’ospedale di Civitavecchia ■ 
ad un suo ricovero per avvelenamento da gas tossici, r ■ ■ : 


. VIRQINIA LORI ... 

■ ROMA, «La verità? £ nascosta:' quillamentc tre bambini ricercati : 
dentro quell'uomo. Bisogna scava- 'dalle forze dell'ordine con tutta la 
re nella sua psiche, nella sua men- , pubblicità che il caso ha suscitato. : 
te», gli inquirenti romani parlano di anche all'estero? E perché nessuno : 
Tullio Brigida, delle sue mille bu- si mette in contatto con la madre 
gie, delle sue contraddizioni e del- che aspetta un segnale che le con¬ 
te sue spinte emotive. Oggi, mal- . fermi che i suoi figli sono ancora in 
grado quel sospiro di sollievo tirato 1. vita? «Stai calma Stefania. I bambi- 
sabato pomeriggio nel piccolo ci- ni stanno bene, ma bene bene.’, 
mitero di Acquasparta da chi era ' Non ti devi preoccupare...», aveva ’ 
certo di assistere in diretta al ritro- ' detto giovedì scorso Tullio Brigida 


vamento dei corpi senza vita di 
Laura, Armando e Luciana Brigida, 
l'angoscia supera la speranza. 
L'angoscia nasce dalla ragione. 
Chi potrebbe tenere na.scosti tran- 


alla moglie. Poi, venerdì notte, ave¬ 
va raccontato una nuova verità al 
capo della Squadra mobile. «1 bim¬ 
bi sono sepolti nel cimitero di Ac¬ 
quasparta... Giuro, sono II. Se non 


mi credete andate a vedere». In 
quel cimitero sabato pomeriggio, : 
alla presenza dello stesso Brigida 
trasportato 11 in elicottero diretta- 
mente da Regina Coeli, non è stato 
ritrovato nulla. Ma l'angoscia, do- ; 
po quel sospiro di sollievo, prende 
di nuovo corpo. E l'inquetudine 
nasce dal racconto fatto di con¬ 
traddizioni e di mezze verità. É sta- ' 
lo lo stesso Brigida a far telefonare, 
all'una di notte di sabato, a Rodol¬ 
fo Ronconi, il capo della mobile di ; 
Roma. Poi, quando il dirigente è ar¬ 
rivato nella sua cella di Regina ■ 
Coeli. l'uomo ha pianto a lungo. «1 
bambini sono morti - ha detto - ' 
; ma non è stata colpa mia». Tra un 
pausa e l'altra del racconto. Ron¬ 
coni ha tentato con tutta la discre¬ 
zione possibile di chiedere cosa 
fosse successo veramente. E Brigi¬ 
da. ancora piangendo, ha accen- 
■ nato all'ossido di carbonio, •£ stato 
l'ossido di carbonio ad ucciderli - 
, ha detto - lo stavo andando da Aci- 
lia ad' Acquasparta. con una Uno , 
bianca, c loro dormivano. Ma poi 
arrivato ad Acquasparta, stavo ma¬ 
le e alcuni amici mi dicono che i 


miei bambini sono morti. É colpa 
della macchina. Evidentemente 1: 
; aveva qualche difetto». Il particola- i 
re dell'ossido di carbonio, quindi. ) 
Una vicenda che ha un riscontro \ 
concreto. Brigida nel gennaio scor- : 
so - probabilmente nello stesso j; 

: giorno che ha cercato di ricostruire tt; 
due notti fa - venne effettivamente i 
ricoverato nell'ospedale di Civita- , 
vecchia dove gli venne diagnosti' 
cata una intossicazione del gas ve 
lenoso. Poi Tullio Brigida ha rac- : 
contato che dopo essersi accorto 
della morte di Laura. Armando e • 
Luciana, sistemò «l'auto in un ca¬ 
pannone di Acquasparta per tor-. 
nare ad Acilia a prendere un'altra 
macchina». Poi l'ennesimo partico- j 
lare incredibile. «Volevo prendere : 
la mia macchina e andare dai ca¬ 
rabinieri dì Civitavecchia per rac¬ 
contare cosa era successo ai miei 
bambini - ha raccontato Brigida - 
Ma ho avuto un incidente proprio . 
davanti la loro caserma. E cosi mi 
hanno portato in ospedale. Me ne 
1 sono andato dopo 5 ore, sono tor- » 

’ nato ad Acquasparta. ho preso i ■- 
bambini dal capannone e li ho 
seppeliti nel cimitero». Non mi cre¬ 


di? - ha chiesto infine al capo della 
mobile - Appena arrivi in quel ci- 
■ mitero troverai un dislivcllo che mi 
: ha facilitato nel trasporto dei bam¬ 
bini. Poi sulla sinistra dei bidoni, e 
nella tomba di uno dì Roma ho 
seppellito Laura, Armando e Lu¬ 
ciana». «Per fortuna», come ha det¬ 
to •: poi Ronconi - commentando 
quegli scavi, quei corpi non sono 
, stati trovati. Ma basta, questo a fu¬ 
gare tutti i dubbi? Cosa vuol dire il 
riferimento all'ossido di carbonio e 
alllospedale di,Civitavecchia? Vuol 
dire, come ipotizza un investigato- 
re. che Brigida ha tentato di .suici¬ 
darsi, insieme ai figli, trasformando 
in una camera a gas la sua auto¬ 
mobile? Vuol dire che il suo istinto 
di sopravvivenza lo ■ ha salvato 
quando ormai era troppo tardi per 
lare qualcosa per i suoi tre bimbi? 
L'angoscia supera la speranza. 
Quella che nasce dalla complessa 
immaginazione di Tullio Brigida. 
Oggi, comunque, sembra che fxsli- 
zia, carabinieri e criminalpol ri¬ 
prenderanno a cercare Laura, Ar¬ 
mando e Luciana, non lontano da 
Roma. ■ : 


Strangolata e bruciata in casa: in 12 anni 6 donne brutalmente ammazzate dairassassino senza volto 


PKOstìtiita uccìsa: raltvo mostro dì Firenze 


Prostituta strangolata e poi bruciata. Il cadavere scoper¬ 
to da una collega che convive nello stesso appartamen¬ 
to con Fabio Vinci, il figlio di Francesco che fu ucciso e 
ritrovato bruciato nel bagagliaio della, sua auto e che 
era stato uno dei protagonisti dell’inchiesta sul mostro 
di Firenze. Magistrato di turno il sostituto Paolo Canes- 
sa. pm al processo contro Pietro Pacciani accusato de¬ 
gli 8'duplici omicidi del maniaco delle coppiette. . 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


QIORQIO SQMERRI 


m FIRENZE. Non c'è pace per Pao- ■ 
lo Canessa, il pubblico ministero al '. 
processo contro Pietro Pacciani ac¬ 
cusato defeli otto duplici omicidi , 
del mostro di Firenze. Il magistrato 
è alte prese con un nuovo giallo, il . 
misterioso omicidio di un ex «bella ? 
di notte» Anna Milvia Mattei, 48 an- , 
ni, il cui corpo nudo e bruciato è , 
stato trovato in un appartamento i 
alla periferia di Firenze. La donna è ' 
stata strangolata con un cappio e . 
poi data alle fiamme. È questa la 
scena che si è pre.sentata a Mari¬ 
nella Tudori, 35 anni anni, amica 


della vittima, quando ieri mattina 
ha aperto la porta di casa rientran¬ 
do dopo una notte passata sui viali ' 
di Firenze. Marinella Tudori che di¬ 
videva l'appartamento con la vitti¬ 
ma, è la convivente di Fabio Vinci, 
figlio di Francesco, il muratore che 
fu ucciso e ritrovato bruciato nel 
bagagliaio di una Volvo nell'agosto 
scorso sulle colline pisane e che 
era stato uno dei protagonisti dcl- 
l'inchicsta su! mostro di Firenze. 

Nc.ssuno dei vicini ha visto o 
.sentito nulla, L'a.ss<Ls.sino è per ora 


senza volto: è un amico collo da 
un raptus o forse un maniaco che 
durante un gioco sado-maso ha 
stretto più forte il cappio al collo 
della donna e ha tentato |x>i di ? 
cancellare te tracce col fuoco. Op- f 
. pure è un conoscente che da quel- ■ 
la dònna, sola, voleva qualcosa di ; 
più di semplice amicizia. L'ipotesi y 
dellà rapina viene scartata pierchè y 
dall'appartamento. • sembra : non : 
sia sparito nulla. ■ - i .™» » !».- i 

Dciras.sassino si sa solo che non 
era uno sconosciuto: perchè Milvia 1 
Mattei, con un passato di prostitu- 
; ta. venerdì sera ha aperto la porta ; 
senza sospettare di avere di fronte ' 
il suo killer. Nessun segno di effra¬ 
zione sulla porta. Il cadavere è sta¬ 
to trovato in camera da tetto, nudo v 
dalla vita in giù, con al collo strettì 
un foulard ed una striscia di stoffa. 
Milvia Mattei. aveva 48 anni, ma ne 
dimostrava molti di più. Sposata 1, 
gioyanis,sima aveva messo al mon -1 
clO;dpe figli. Simone e Roberto Rin- ■ 
di di 24 e 30 anni, attualmente de¬ 
tenuti nel carcere dì Sollìcciano 
per storie di droga. Dopo la .separa- ' 
zione dal manto aveva tirato avanti ■ 


prima con un lavoro di cameriera 
poi di prostituta. Nel 1987 era tor- ; 
nata a San Mauro a Signa, a 8 chi¬ 
lometri da Firenze, in un apparta¬ 
mento di proprietà dell'Iacp al pri¬ 
mo piano di via della Croce. Da 
qualche anno Milvia Mattei si era 
ritirata, non esercitava più, non Ire- ; 
quentava più i viali, anche se, se¬ 
condo gli investigatori, saltuaria¬ 
mente continuava a ricevere in ca¬ 
sa qualche vecchio amico. In casa 
aveva accolto un'amica, Marinella 
Tudori che. invece, ogni notte fre¬ 
quenta piazza della Libertà. Ed è 
stata proprio Marinella a scoprire il 
cadavere. Rientrata a casa verso te ' 
8,30 quando ha aperto la porta è 
stata investita da una nube di fumo 
che proveniva dalla camera da let¬ 
to. La ventata d'aria ha ravvivato te 
fiamme. Sono arrivati i vigili del 
fuoco e gli agenti. ■ 

Secondo una prima ricostruzio¬ 
ne degli inquirenti l'assassino do¬ 
po aver ucciso la donna - intorno 
alle 4 di notte - ha dato fuoco .ad ■ 
alcune carte sistemate ai piedi del 
letto. Invece il materasso di gom¬ 
mapiuma ha bruciato lentamente 


. carbonizzando i piedi della donna. 
: L'assassino si è poi richiuso alte 
spalle la porta d'ingresso ed è spa- 
' rito. Insomma un altro misterioso 
: omicidio che va aggiungersi al lun¬ 
go elenco dei delitti di prostitute i 
cui responsabili non hanno ancora 
nè nome nè volto. Il 12 febbraio '82 
Liliana Monciatti venne uccisa con 
30 coltellate nel suo appartamen¬ 
to. Clelia Cuscito fu as,sa.ssinata il 
14 dicembre '84 nel suo apparta¬ 
mento di via Giampaolo Orsini. 
‘ Nello stesso anno, il 13 ottobre è la 
volta di Luisa Meoni, trovata morta 
; con te gambe e mani legate e .sof- 
' focata con un batuffolo di cotone. 
. Giuseppina Bassi detta «Pinuccia» 
' fu trovata morta strangolata e co- 
: porta con un manifesto di Marilyn 
Monroe nella notte tra Natale e 
santo Stefano del 1989. In un cam¬ 
po vicino al cimitero di Fucecchio 
fu ammazzata a colpi di bastone 
Giuseppina Rocchi. Infine -ih 13 
• gennaio '93 venne uccisa in via 
della Vigna con un colpo di pistola 

■ Marcella Pieralli trovata con un mi- 
' liàrdo e mezzo di banconote in ca- 

■ sa. - , - 
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«Operazione 
^^e pulite» 
130 tonnellate 
diiifiuti 


m Erano in centomila, ieri mat¬ 
tina, tutti armati di rastrelli e sac- 
chi. La quinta edizione deII'<opc- . 
razione spiagge pulite» di Le- 
gambiente - che ha toccato que¬ 
st'anno ISO tratti di costa, da Ca¬ 
pocotta a S. Maria di Iveuca, da 
Lampedusa a Paestum a Voltri - ’ 
è stata un successo, anche se re- ' 
so arnaro proprio dai risultati: i 
volonitari (40.000 più dello scor- , 
so anno) hanno raccolto ben 
130 tonnellate di rinuti (in occa¬ 
sione" dell'edizione ; '93 furono 
70). di cui oltre la metà è rappre¬ 
sentata da plastica, il 15% da me- : 
talli, il 10% da vetro, il 5% da carta 
e altrettanto ; da , legno. : Sulle ' 
spiagge è stato trovalo davvero di 
tutto: dalle lavatrici ai frigonfen 
abbandonati, fino alle automobi¬ 
li da rottamare. Legambiente sot¬ 
tolinea il «vizio» di tanti, troppi 
italiani che continuano a «trattare 
l'ambiente come- una “U rra di 
nessuno", magari da sfruttare per 
una passeggiata o un pic-nic ma 
die poi si può anche utilizzare 
come discarica personale». - j 





^ ^ , _ Lunedì 30 

La Lotteria delle Repubbliche Marinare 


La regata storica l’ha vinta V'enezia, ma il biglietto di 2 mi¬ 
liardi serie A 64416, della Lotteria collegata alla Regata 
delle Repubbliche Marinare è stato vednuto nella «nemi¬ 
ca» Genova. Il secondo premio di 300 milioni : (serie 1 
60029), venduto a Parma e abbinato a Pisa, il terzo di 250 
milioni (serie V 62346), venduto a Pistoia e abbinato al¬ 
l'imbarcazione di Genova, e il quarto di 150 milioni (serie 
U 29826), venduto a Milano e abbinato ad Amalfi. 
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Strategia della tensione, Guido ebbe un ruolo 


Gianni Guido uomo-chiave nella strategia della tensio¬ 
ne. Il giudice Guido Salvini, che lo ha scoperto indagan¬ 
do sulla strage di piazza Fontana e sugli episodi analo¬ 
ghi di quel periodo, lo considera «fondamentale» per 
capire che cosa accadde in Italia tra il 1969 e il 1975. La 
latitanza di Guido protetta da un’«intemazionale nera»; 
l’assassino del Circeo, tra il 1970 e il 1975, faceva parte 
di una struttura armata costituita da militari e civili, ; ^ ' " 

^ ~~~7~ ANTONIO cipuiani . 

Hi SI potrebbe pensare a una spe- ì; Izze e Ghira, quella notte di d'ician- 
cie di Gladio, una struttura armata (: nove anni fa al Cireeo, non rappre- 
di militari e civili con forti collega- ; sento la follia di un momento, ma 
menti intemazionali. Ecco, Gianni ' "un «incidente di percorso». Lavo- 
Guido, uno dei tre massacratori del - rando sulle stragi dei primi anni 
Circeo, tra il 1970 e il 1975, faceva j:,.' Settanta, i magistrati hanno sco- 
fiatte di una organizzazione del ■ ; perto che Guido, in modo panico- 
genere. Non era Gladio, né la stay ì" lare, ha svolto «attività clandestine», 
behind ufficiale, certo. Ma, proba- 5 secondo la terminologia usata dai 
bilmente, agiva celata tra le pieghe servizi segreti. L’assassino del Cir- 
deila stessa ideologia militare e pa-L'ceo rappresenta, quindi, un ele- 
ramilitare anticomunista, in una ' mento-chiave pier la comprensio- 
sorta di «dispositivo» messo in piedi ne di tutti gli episodi stragisti con- 
a livello intemazionale per le «ope- t nessi con la fitta trama golpista tra 
razioni sporche», quelle che i servi- il 1969 e il 1974. ■ " \ ' 


zi segreti non fanno in prima per- : 
sona, ma delegano ad apposite - 
strutture di killer. Non si tratta né di i 
fantapolitica né di fantagiudiziaria. ' 
Ma elementi precisi sui quali inda- ' 
gano i magistrati, '•'-'‘'•'•.j-, ,'■■ , 
Sembra ormai chiaro che la fe¬ 
rocia cinica e assassina di Guido. 


L’Inchiesta di Salvlnl V , 

L'anesto panamense di Gianni 
' Guido nasce dalla tenacia investi¬ 
gativa di un giudice istruttore dav¬ 
vero atipico, Guido Satvini, un «irri¬ 
ducibile della giustizia» che a Mila¬ 
no sta portando avanti una impior- 


tante inchiesta che parte dalla stra¬ 
ge di piazza Fontana del 12 dicem- ' 
bre 1969 e si allarga agli episodi 
che nei primi annf&tónta càratte- 
' rizzarono la strategia della tensio¬ 
ne. E dalla documentoione rac- 
' colta pazientementé’iniquesti anni 
' emerge il ruolo svolto dai servizi di 
ì sicurezza italiani, dalla Cia, da una 
sorta di intemazionale hera, a ca¬ 
vallo tra eversione fascista e rap¬ 
porti con i servizi di intelligence, e 
. da particolari • strutture armate 
composte da militari e civili. Ebbe¬ 
ne, seguendo queste due ultime pi¬ 
ste Satvini ha scoperto il vero pas¬ 
sato di Guido. E, quindi, di quali 
garanzie intemazionali ha goduto 
MI terrorista-massacratore. Un con¬ 
tributo notevole lo ha dato anche 
. Angelo Izzo, complice di; Guido al 
Circeo. Izzo, dopo aver lasciato l'I- 
: Malia dopo la sua breve i fuga dal 
carcere di Alessandria, si è rifugia- 
: to in Francia grazie a una organiz¬ 
zazione di solidarietà fascista. Gli 
inquirenti, seguendolo, hanno sco¬ 
perto le sue basi di appoggio inter¬ 
nazionali e, grazie a sei mesi di in¬ 
tercettazioni telefoniche, sono arri¬ 
vati a trovare il contatto tra Guido c 
: la sua famiglia in Italia. Un' fascista 
. italiano del vecchio gito, per l'ap- 
•punto. • ■ i ' M 

Sulla vera identità di Guido, per- 
. sonaggio importante della struttura 
clandestina di militari e civili, una 


mano l'ha data ancora Angelo Izzo 
che, testimoniando davanti ai ma¬ 
gistrati, ha svelato le attività crimi- 
^ nalì occulte'del suo dqmplice del 
Circeo. Paté' che le rivelazioni sul 
; ruolo svolto tielìaìstrategia della 
' tensionésiano'sconvolgenti. ' r 

' Piazza della Lo^a > 

Che Gianni Guido fosse un per- 
: sonaggio di grande interesse per i 
giudici che indagano sulla strage di 
: Brescia si sapeva da dodici anni. ' 
Tant'è che, in occasione del suo 
precedente arresto in Argentina., 
" nel 1983, il giudice Gian Paolo Zor- 
;; zi aveva chiesto una rogatoria in- 
i temazionale per poterlo ascoltare. 

. Ma proprio quando stava per parti¬ 
re per Buenos Aires arrivò daU'am- 
' basciata italiana un «tempestivo» 

' telex che spostava la data dell'in- 
: terrogatorio. 11 giorno dopo Guido 
fuggi dalla clinica dove era ricove¬ 
rato. Il giudice Zotzi, archiviando 
) la seconda parte dell'inchiesta sul¬ 
la bomba di piazza della Loggia. ; 
lasciò aperto uno stralcio relativo 
al misterioso episodio del telex. E i 
. giudici bresciani Piantoni e De 
Martino, proseguendo questo filo- 
;. ne, hanno ripreso, con buona spe- 
’ ranza di successo, le indagini sulla 
■ strage. • ■; ;■ 

L’Intemazionale nera . 

' Gli agganci, in tutto il mondo. 


hanno garantito a Guido una dora¬ 
ta latitanza. Dopo la fuga da Bue¬ 
nos Aires deirSS, secondo gli inve¬ 
stigatori, l’assassino del-Circeo si.è 
' spostato in Libano dove ha ottenu¬ 
to un regolare passaporto intestato 
a Claude Daniel Lauriane. À Pana¬ 
ma è anivato nel 1991, e a La Chor- 
rera ha messo su un grande alleva¬ 
mento di polli. Insomma, grazie al¬ 
l’intemazionale nera è riuscito a 
muoversi indisturbato e a inserirsi 
nella malavita sudamericana. Se¬ 
condo gli inquirenti Guido operava 
nel narcotraffico: sul suo conto 
presso la banca di La Chonrera so- 
: no stati scoperti continui movi¬ 
menti di denaro. r 'M-,-;; • ■ ; 

Rapida estradizione ' ■ 

Per il giudice Guido Salvini l'arre¬ 
sto di Guido rappresenta una svol¬ 
ta decisiva nella complessa e im- 
pxjrtante indagine che sta portan¬ 
do avanti. «Spero che non si ripeta 
quello che accadde in Argentina», 
- dice Salvini, ricordando la beffa del 
telex e della fuga del latitante. «In 
quella occasione dimostrò di quali 
complicità potesse disporre - ha 
aggiunto il giudice -. Non vorrem¬ 
mo neanche ripetere quello che 
sta accadendo per Augusto Cau- 
chi, da un anno aspettiamo rispo¬ 
ste, invano. Guido è necessario alla 
nostra giustizia immediatamente, 
■ non si può aspettare». . « M 


: Premio da due miliardi 

Serie A64416 ' venduto a Genova ed abbinato ai ga¬ 
leone di Venezia; 

Premio dà 300 milioni 

Serie IS0029 venduto a Parma ed abbinato al galeo- 
■ _ nediPisa.. .. ., 

Premio dà 250 milioni 

Serie V 62346 venduto a Pistoia èd abbinato al ga- 
_ leone di Genova; 

. » Premio da 150 milioni 

Serie U 29826 : . venduto a Milano ed abbinato al ga¬ 
leone di Amalfi i', 


Premi da 40 milioni 

Serie F 07387 venduto a Padova 

Serie G 60578 venduto a Fiorenzuola d'Adda (Pc) 

SerieT26848 ■ venduto a Milano 

Serie A30299 . venduto ad Ancona , 

Serie N 43276 venduto a Montalbano Ionico (Matera) 
Serie D 03215 ; ■ venduto a Portogruaro (Venezia) 

Serie A72950 venduto a Forlì; 

Serie F 82620 venduto a Roma M 

Serie E 61965 ' venduto a Chiavari (Genova) 

Serie S 64712. venduto a Piacenza 
Serie D 97665 venduto a Firenze- 
Serie Z 27328 ì ■ venduto a Roma ’r. 

Serie Q 46452 venduto a Napoli 

Serie U 04390 , venduto a Bassano del Grappa (Vi) 

Serie N 28752 1 venduto a Verona 

Serie 0 39058 ■ venduto a Roma 1 : 

Serie F 06661 venduto a Padova 
SerieQ71944 venduto ad Arezzo 


La protesta contro gli spacciatori. 

n Càtnune di Venezia M 
scende in campo a fianco 
del prete dimissionario 


Italia^ manca anche Fultima dimora ^ 

n ministro Costa boccia 
l’esumazione prima di 10 anni 
Cornimi alla ricérca di tombe 


Pornostar picchiata in stùdio tv 

H transex Maurizia Paradiso 
e l’onorevole di Forza Italia 
Dopo le botté, le querele 


Hi VENEZIA 11 Comune dì Venezia è di- -, 
sposto a rifondere i danni provocati dal- ' 
l’ultimo furto subito dal parroco della ' 
chiesa di San Michele a Matghera, don ; 
Ettore Fomezza, che ieri ha annunciato . 
di volersi dimettere a causa delle conti- ' 
nue minacce e vessazioni da parte degli , 
spacciatori della zona. Si tratta di una se- ^ 
rie di oggetti destinati ad una festa di be- 
neficienza che doveva tenersi a settem- M 
bre nella parrocchia di don Ettore. «Là le¬ 
sta sì deve fare - ha detto l’assessore co- ■ 
munale ai servizi sociali, Gianfranco Bet- k. 
tin - e sarà il segno dell’impegno che con- ; 
tinua». 

Intanto, della situaizone venutasi a 
creare a San Michele, dove minacce, furti . 
ed estorsioni dei trafficanti di droga stan- ■ 
no vanificando ogni iniziativa di aggrega¬ 
zione e solidarietà , si discuterà martedì . 
31 maggio nel corso di una riunione nel :: 
muncipio di Maighera. All’incontro inter- <■ 


verranno rappresentanti del Comune di 
Venezia, del consiglio di quartiere, del Vi¬ 
cariato di Marghera e operatori dei servizi 
sociali.'-'.v; 

; • «La situazione di Marghera è certo diffi¬ 
cile - ha aggiunto Bettin - ma questo non 
basta per lanciare messaggi di rassegna¬ 
zione. Moltissimi resistono e ottengono 
risultati importanti su questa prima li¬ 
nea». 

Sabato, don Ettore aveva giustificato cosi 
il suo clamoroso gesto; «Non ce la faccio 
più, le minacce mi stanno opprimendo 
anche fisicamente. Ho sporto denuda ai 
carabinieri ma nulla è cambiato. E allora 
ho deciso di andarmene come già hanno 
fatto molti miei collaboratori. Certo, se mi 
offrono garanzie e sicurezza pxstrei anche 
non lasciare i miei parrocchiani. Chissà 
come reagiranno quando leggeranno sui 
giornali die ho decìso di lasciare questa 
parrocchia». ' 


B ROMA. «A. A: A. Casa per caro estinto • 
offresi. Prezzi competitivi». Potrebbe esse- - 
re questa una delle inserzioni contenute ; 
nella piccola pubblicità dei quotidiani ( 
del Duemila, se la situazione der«merca- j 
to degli alloggi» costituito dalle tombe dei ( 
defunti non riuscirà a migliorare nel nò- ( 
stropaese. ' v ' C- ^:'' '' ‘'■m ''" 
Dopo la decisione presa ieri dal mini¬ 
stro della Sanità! Raffaele Costa, di non M 
concedere l'autorizzazione per lo «sfratto j 
anticipato» dei cadaveri dalle tombe (in 
modo da poter; essere rimpiazzati dai : 
nuovi arrivi) per i Comuni ci sarà infatti " 
da rimboccarsi le maniche per porre ri¬ 
paro alla carenza gravissima di «alloggi» 
per chi ha lasciato questa vita. ! particola¬ 
rissimi disagi di questo mercato in Italia ; 
sono stati sintetizzati proprio qualche , 
giorno fa nel corso di un convegno prò- ^ 
mosso dalle imprese municipalizzate, cui . 
hanno pre,so parte i rappre.sentantt co- 


m'unali. Nel nostro Paese risulta che ap¬ 
pena il due percento dei cadaveri venga 
cremato, contro il 70 per cento della 
Gran Bretagna (in questo caso le ceneri 
vengono consegnate a domicilio ai pa¬ 
renti). Da noi, invece, ben il 65 percento 
degli oltre mezzo milione di morti all’an¬ 
no viene seppellito in tomba ed il 33 in 
terra. I cimiteri inoltre «scoppiano» a cau- ^ 
sa dell’allungamento dei tempi cosiddetti : 
di scheletrizzazionc, che attualmente so¬ 
no in media di 27 anni e mezzocontro gli ' 
undici dei primi del'900. ■ ii ' ! ' ■ 

Il problema della sepoltura in Italia è 
anche collegato ad un vero e proprio 
«business». Una tomba costa infatti attual¬ 
mente da un minimo di un milione ad un 
massimo di dieci, in media tre milioni. Un 
funerale costa circa quattro milioni. Le 
aziende funebri sono dunque «in salute» 
con un fatturato di duemila miliardi al¬ 
l’anno, ■ , ; 


■ MILANO. Cominciata negli studi televi¬ 
sivi di «Lombardia 7», di Cinisello Balsa¬ 
mo è ora destinata a finire in un aula di 
tribunale la lite fra Maurizia Paradiso, 
pornostar transessuale e conduttrice di 
«Vizi privati» e il proprio datore di lavoro. 
Paolo Romani, propriet^lrio della tv e de¬ 
putato di "Forza Italia»; l’on. Romani ha ' 
annunciato ieri di aver denunciato la Pa¬ 
radiso per simulazione di reato e viola¬ 
zione di domicilio, oltre ad averla quere- 
lata per diffamazione. La bionda Mauri- 
zia, inoltre, dovrà rispondere anche di 
«abbandono ingiustificato di posto di la¬ 
voro». Maurizia Paradiso si è infatti assen¬ 
tata («per malattia» dice lei, a causa di un 
esaurimento nervoso) dal divano, dal 
quale presentava con un buon successo 
di pubblico una trasmissione imperniata 
sulla trasmissione di video amatoriali sui 
giochi di sesso «casalingo». «Le abbiamo 
chiesto un miliardo di lire di danni», ha 
precisato Romani. L’ultimo episodio del¬ 
ia «guerra» fra la pornostar (sostituita dal 


comico Duilio Martina alla guida del pro- 
gramma. negli ultimi tempi divenuto più 
; ; «soft») e «Lombardia 7» è dei giorni scorsi, 

: all’intemo degli studi: una presunta col- 
; luttazione fra la Paradiso e un funziona¬ 
rio della televisione, Alessandro Piccoii. 
Nel parapiglia. Maurizia Paradiso ha ri- 

■ portato, secondo un certificato 'medico 
redatto da un chirurgo plastico, «una 
asimmetria del seno destro con laterizza- 

, zlone della protesi», r- ■■■-■ 

Maurizia Paradiso nei giorni scorsi ave- 
, va dichiarato ai giornali che aH'origine 

■ della vertenza c'era il mancato pagamen¬ 
to di spettanze per 60 milioni di lire. 
«Dobbiamo alla Paradiso solo il compen- 
so di aprile che ammonta a 7 milioni e 

. mezzo» ha detto in propiosito Paolo Ro¬ 
mani. «Ma non abbiamo potuto pagarla 
perché lei dal 26 aprile si è dichiruata 
' malata. Poi, durante la malattia, è uscita e 
, quindi il 2 maggio l'abbiamo denunciata 
' perabbandonodel postodi lavoro». ■ ' , 
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UNGHERIA. Maggioranza assoluta ai socialisti al secondo turno delle elezioni. Forum al 9% 


Laanistra 
Éi il pialo 



Travolgente vittoria socialista al secondo turno elettora¬ 
le in Ungheria. Secondo i sondaggi e le prime proiezio¬ 
ni avrebbero la maggioranza assoluta dei seggi,'208 su ■ 
386. Buoni risultati anche per i liberali futuri alleati di 
governo che avrebbero 75 seggi, sconfitto il Forum de¬ 
mocratico che dopo il ballottaggio avrebbe appena il 
9% dei voti e 34 seggi. Dopo quattro anni di transizione 
guidata dalla destra il paese volta pagina. ; i* ' 

■ PALLA NOSTRA INVIATA l . 

,, VICHI DB MARCHI . ' . ^ ^ 


M BUDAPEST. Mentre al Palazzo 
del Danubio il grande centro elet¬ 
torale comincia a sfornare i primi 
dati, i socialisti si preparavano a fe¬ 
steggiare il loro grande successo. 
La maggioranza assoluta è ormai 
certa dopo il secondo round elet¬ 
torale. anche se il partito di Hom ri¬ 
badisce di non voler governare da 
solo. Dopo il voto deirs maggio ieri 
gli ungheresi sono tornati alle urne 
per decidere la sorte di 174 seggi 
su basi uninominale oltre a quella 
di altri 85 da attribuire con i resti. 
Secondo i sondaggi del quotidiano 
Magyar Hirlap e te prime proiezio¬ 
ni parziali i socialisti superano il 53 
per cento dei voti e controlleranno 
209 su 386 seggi del futuro parla¬ 
mento. Anche i liberali brindano 
aita vittoria, con il 19,4 per cento 
dei voti avranno 75 seggi. Sconfìtti 
invece i partiti della vecchia coali¬ 
zione. Il Forum democratico che 
non arriva al 9 per cento, i cristino 
democratici fermi al 5 percento, il 
partito dei piccpii proprietari al...6 
percento. ' ' ' ' C . 

Nella piazza Corvin'la-gente'en- 
tra alla spicciolata nella sede dell'I¬ 
stituto ungherese di cultura, nella 
vecchia Ehida, quarticte di media 
borghesia arricchita e di professio¬ 
nisti. Pochi minuti bastano per vo¬ 
tare uno dei tre candidati «soprav¬ 
vissuti» al primo turno elettorale 
deirs maggio. La partecipazione, 
sul finite della mattinata, è già ab¬ 
bastanza alta. La sfida è serrata, so¬ 
lo pochi voti, in questo quartiere di 
Budapest, separavano, al primo 
turno il candidato del Fomm de¬ 
mocratico, principale forza del go¬ 
verno uscente, e l'esponente libe¬ 


rale. Relegato al terzo posto c'è il 
candidato socialista. Ma è un’ecce¬ 
zione. Nell'Ungheria che ieri dove- 
va decidere a chi assegnare 174 ' 
seggi su base uninominale, i socia¬ 
listi non temevano rivali. Già al pri- : 
mo turno erano in testa in 160 cir¬ 
coscrizioni su 174. A massimo era¬ 
no insidiati dai loro «amici-avversa¬ 
ri» dell'Aleanza dei liberi demo¬ 
cratici, il più forte partito d'opposi- ' 
zione del parlamento uscente e il : 
più probabile alleato della futura ' 
coalizione di governo a guida so- ■ 
cialista. A poche centinaia di metri 
da Piazza Corvin due ragazzi con ' 
una T-shirt del Magyr Hirlap, uno 
dei principali quotidiani, aspettano ' 
fuori da una scuola la gente che ha C 
appena votato. In pochi rispondo- V 
no ma loro compilano diligente- : 
mente i dati per gii exit poli, croce 
e delizia di questa campagna elet¬ 
torale. A primo turno il governo si 
era scagliato contro questa «inven- ' 
zione propagandistica», aveva ten- ■ 
tato di proibirla. Ora gli exit poli so¬ 
no, ormai un. dato scontato, quasi ■ i 
un bagaglio consueto di questo ; 
paese che ha appena finito di vota- •; 
re. Anche se si tratta solo delle se¬ 
conde elezioni libere nella sua sto- ' 
ria. 3....;',V-;'.v:,' 

Se non fosse per le bandiere az-, ' 
zutre dei liberali che ancora ieri 'ó 
continuavano a sventolare sul poti- 
, te Margherita le ultime settimane di ;i: 
campagna elettorale sarebbero 
passale quasi inosservate. Il voto 
compatto ai socialisti, al partito de- ^ 
gli ex comunisti-riformatori di Gyu- ■ • 
la Hom - talmente compatto da far ; 
paura persino ai vincitori di oggi-è i 
vissute dalla maggioranza della 


gente come garanzia di una «tran¬ 
sizione dal volto più umano»,'co¬ 
me il ritorno ad una politica; più 
«sobria», sfrondata dalla traboc- ' 
cante ideologia nazionalista e di ; 
destra del governo di Antall e Bo- 
ross. «Questo piccolo paese potrà 
riconciliarsi con sè stesso» aveva ; 
detto il leader socialista Hom subi¬ 
to dopo il primo turno elettorale. In - 
quattro anni il suo partito ha fatto il 
pieno dei voti. Come è stato possi¬ 
bile? «Nel '90 la gente ha votato 
contro il vecchio regime, anche se 
il partito era già cambiato, ci ha as¬ 
sociati ai guasti dei precedenti 40 
anni, non ha accettato il nostro 
ruolo nella transizione - diceLasz- : 
lo Kovacs, esponente di spicco del 
partito socialista, da molti indicato ' 
come possibile futuro ministro de- : 
gli Esteri -. Ora è diverso ci conside¬ 
ra un partito socialdemocratico 
con una propria coerenza, alterna-. 
tivo alla passata coalizione di go¬ 
verno» ■ :;.y 

Anche L’Aleanza dei liberi de¬ 
mocratici, il partito nato dagli am¬ 
bienti dell'ex dissenso, può dichia- - 
rarsi soddisfatto. I passati sono stati. 
anni di travaglio interno, di sposta¬ 
menti . progressivi da . un'iniziale -, 
ostilità verso gli ex comunisti ad un 
rapporto di attenzione. E come i, 
socialisti, anche i liberali sono stati ' 
premiati dal voto. Al governo con il 
partito di Hom ci andranno sicura¬ 
mente, non senza qualche timore. • 
Sino aU’ultimo si sono divisi, tutti 
hanno'speratò che il successo so- 
cialistà'non fosse cosi schiacciante 
da costringerli ad un ruolo di se¬ 
condo piano nel futuro govetrio. 
Per questo hanno già posto le loro 
condizioni. Le spiega il vteepresi- 
dente ■ del parlamento, • Aajos 
Dombach: «Che si firmi un accordo 
dettagliatissimo di coalizione, che 
non ci sia nessun rapporto rigido 
tra percentuale di voti e incarichi ' 
ministeriali». I socialisti sono dispo¬ 
sti a molte concessioni. Anche loro 
non vogliono governare da soli. 
Con i liberali l'intesa non sarà diffi¬ 
cile. Ameno sul programrria. En¬ 
trambi i partiti vogliono raddrizzate 
l'economia, sanare il bilancio in 
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Il premier Peter Boross, sconfitto alla elezioni 


Anna KisDeneaeK/Epa-Ansa 


Un trend comune da Varsavia a Vilnius 

La Utuanla, sul piano cronologico, guidai Paesi dell'Est . 
tornati sotto l’egida degli ex comunisti: la data della «grande 
rivincita» è il 25 ottobre 1992. L'anno dopo è la volta della 
Polonia: 1120 settembre 1993 II fronte della sinistra, con gli 
ex comunisti In prima fila, ottiene la maggioranza assoluta 
delseggl.LafIne della Cecoslovacchia, Il primo gennaio .- 
1993, porta fortuna agli ex comunisti del nascente Stato 
slovacco, che, nel marzo scorso, vanno al potere in 
coalizione con altre forze di sinistra. Un ruolo di primo piano 
gli ex comunisti l'hanno mantenuto anche In Romania, nella 
Federazione serbo-montenegrina e in Bulgaria. 


rosso dello Stato, ridurre la disoc¬ 
cupazione. Sulla politica estera le 
questioni di contrasto sono presso- . 
chè inesistenti: all’oiizzonte del- - 
l’Ungheria ci dovranno essere l'a- ;; 
desione aH’Unione europa e alla '; 
Nato, l'allargamento dei mercati 
tornando a guardare anche ad Est. t 
l'attenzione ai problemi delle mi- 
noranze ungheresi che vivono ol¬ 


treconfine cancellando, contem¬ 
poraneamente. ogni sospetto di 
contesa con i vicini sulle frontiere. 
Lo scoglio immediato è invece un 
altro. A chi spetterà la guida del go- ' 
verno? I liberali, anche se non ufii-, 
cialmente, la chiedono per loro. ' 
come elemento di garanzia della ì 
loro permanenza in un esecutivo ; 
con 1 socialisti pigliatutto. Il loro - 


candidalo più accreditato è l'attua¬ 
le capogruppo al Parlamento. Ga- 
bor Kuneze. anche se la proposta 
ven-à formalizzata solo il 5 giugno. 
Un giorno dopo quella dei sociali- : 
sti che II 4 giugno terranno un con- , 
gresso straordinario. Il presidente ^ 
dell'Mszp. Gyula Hom non sembra 
disposto a mollare sulla sua candi¬ 
datura. anche a costo di creare 


malumore tra i suoi amici di parti¬ 
to. I liberali hanno già posto una 
sorta di veto, agitano l'inopportuni¬ 
tà pxrlitica di un premier capo di 
partito. Al'ombra della campagna 
elettorale le trattative sono già par- : 
lite. Il vice presidente socialista 
Szekeres tranquilizza i dubbiosi. 
Una qualche intesa, alla fine, si tro¬ 
verà. ' : ■ . . 


' . .. .. ’Un libro di Graciov, ex portavoce di Gorbaciov 

«Meschini, gelosi e corrotti 
gli tiltimi capi del Pcus» 


m MOSCA. Leonid Breznev era avi¬ 
do e coiTotto, luri Andropov gover¬ 
nò effettivamente l'Utss soltanto 
per quattro mesi, Konstantin Cer- 
nienko si divertiva a spiare le con¬ 
versazioni dei membri del Politbu- 
to, nel Comitato centrale del Pcus 
si rubava di tutto, persino i cappelli 
dei colleghi. Le manie e i segreti 
degli ultimi anni di regime comuni¬ 
sta sono stati svelati da Andrei Gra¬ 
ciov. ex portavoce dell’ultimo pre¬ 
sidente sovietico Mikhail. Gorba¬ 
ciov, nel libro «Cronache del Crem¬ 
lino», che verrà pubblicato in Fran¬ 
cia in autunno. .•« ST. 

Graciov, ora commentatore po¬ 
litico del settimanale ‘ «Moscoviti 
Novosti», ha lavorato per anni nel 
comitato centrale del Pcus. Nel suo 
libro, ha descritto la dirigenza so¬ 
vietica come una congrega di vec¬ 
chietti litigiosi, interessati solo ai 
privilegi e in perenne lotta per «farsi 
le scarpe» l'uno con raltro. • 

• ■ L'avidità di Breznev, ben cono¬ 
sciuta dai collaboratori, crebbe ne¬ 
gli ultimi anni della sua vita, rac¬ 
conta Graciov. Nessuno osava pre¬ 
sentarsi al leader a mani vuote, le 
rare volte che questi si presentava 
al lavoro nel suo ufficio. E tutti, o 
quasi, venivano solo per chiedere 
favori. Tanto che un giorno, quan¬ 
do il direttore di un istituto di ricer¬ 
che venne ad esporgli problemi di 
lavoro, l'anziano leader lo ascoltò 
meravigliato, e al termine gli chiese 
più volte: «SI, va bene, ma tu, in 


realtà, cosa vuoi per te?». 

' A quel tempo, negli uffici del Co¬ 

mitato centrale, non si poteva la- 

■ sciare nulla senza che sparisse; 

; T una volta, fu rubato persino il col- ■ 
bacco di Cemienko. Dopo la mor- 
;S te di Breznev, il 10 novembre del 
I' 1982, il potere passò a luri Andro- 
'• pov. Un uomo secondo Graciov 
molto più intelligente del prede- ■ 
,0 cessore. che amava la letteratura e ' 
scriveva p>oesie. Era onesto, ma ; 
> ; molto intransigente e dogmatico; ■ 
' cacciò un suo collaboratore che 
' ’ aveva osato propone di raccontare 
' la verità sul massacro di Katin, do- 5 
■. ve per ordine di Stalin furono fuci- 
'' lati migliaia di ulficiali polacchi. ' 
Andropov, che morì poco più di un 
anno dopio il suo insediamento, fu : 
effettivamente a capo dell’Urss sol- 
S tanto per quattro mesi: era molto 
malato, e praticamente fino alla 
‘ morte restò in ospedale, fatte salve 
alcune apparizioni ufficiali. - - , 

. Gli subentrò Cemienko, un gri- 
r gio funzionario di 72 anni che i col- 
>; leghi avevano soprannominato «il 
V portaborse». Anche lui era malato 
'r e passò più tempo in ospedale che 
vi non in ufficio. Tra i segretari gene- 

■ rali del Pcus è stato senz’altro quel¬ 
lo più fantomatico, completamen- 

., te assente sul piano intemaziona- 
' ; le, senza alcun prestigio all’Interno 
della gerarchia comunista e più in 
generale presso l’opinione pubbli- 
: ca. Nei rari momenti di presenza, 
«il portaborse» aveva la mania di 


spiare le conversazioni dei colleghi : 
del Politburo. Aveva latto inserire 
radiospie in tutti gli uffici e nei tele¬ 
foni, fatto di cui tutti erano al cor- 
: reme. Il suo numero due. il futuro 
presidente Mikhail Gorbaciov. co¬ 
municava infatti per iscritto con i ^ 
suoi collaboratori. ' ' ' ' . • ' 

; ' L’atto più importante di Cemien¬ 
ko durante il suo mandato, ricorda . 
: Graciov, fu la riammissione nel ■ 
. partito di Viaceslav Molotov, ex 
. braccio destro di Stalin, espulso da . 
' Nikita Krusciov nel 1962. Di problc- 
; mi come l'economia, racconta l’ex 
: portavoce di Gorbaciov, l'anziano 
: leader non voleva neppur sentir • 
parlare. Poco prima di morire Cer- 

■ nienko fu protagonista di una grot¬ 
tesca farsa, mentre intorno a lui im- ■ 
perversava la battaglia per la suc¬ 
cessione. Per non far trapelare le 
sue condizioni di salute, durante le • 

' elezioni per il Soviet supremo (il 
Parlamento sovietico) fu allestito 
un finto seggio elettorale nella sua 
camera di ospedalé, perché i foto¬ 
grafi potessero riprendere il leader 

■ mentre votava. Ma Cemienko non ; 

si teneva in piedi e continuava a 
scivolare. Un incauto fotografo che 
osò riprendere la scena, si vide se¬ 
questrare Il materiale c perse il la¬ 
voro. > ■■ ■ '■ ■ ■' 

Dopo la mortedi Cemienko, nei 
cassetti del suo studio, i funzionari 
del Politburo trovarono, al posto 
. dei documenti, fasci e fasci di ban- 

■ conote. 
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Bado tra Breznev e Honecker In un murales dipinto sul Muro di Berlino 


■ BERLINO. Era l’inizio dell’autun- ; ^ IP ^ 

no dell’89. Si parlava molto, tra le ' IM #■ I ^ ^ ^ ^ 

tante e importantissime cose che : I V# ■ M M m ■hH I 

andavano accadendo in quel bel : I W ■ ■ ■p i ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ W 

pezzo di mondo che sta tra Mosba''- 1 W HW VI IS ■ H HS VI 

e la Germania occidentale, anche ./■ * ■ «i 

della salute del vecchio signore di' ■ 

Berlino est Erich Honecker era ^ ^ ^ 

malato, aveva subito un'operazio-ip. TV ^ ^ ^ 

ne. E intanto i tedeschi onentali se k ■ | I /I ^ 

ne scappavano in massa ail’ovest e £: H | M M M "W I | 

si moltiplicavano i segni del crollo . ■■■■ ■ ■■ ■ ■■ ■. ■*■■■■■■ 

imminente del regime. «Honecker B B m W ^ W W 

sta morendo», scrisse un giorno a ; ■ ^m 

tutta pagina la Bitó 21ei/ung, e un k ; ' ■ ; ! . . -' 'v: ■/' ■• ',:■ ■ 

tìcamente?morto».*Sai^h'e mcM Ì È morto ieri a Santiago del Cile Erich Honecker, ex pre- che verte in buona pane .. 

ml1tulo‘n!^c’em^D^r^ cL° ^ democratica tedesca. Honec- : |“p| 

v .keh .che aveva SLanm, soffriva da anni di un cancro al ruomo nuovo. Le lettere invia- 
re^M'più neSSre la Rat-si ; fegato. Nel' 1993 SÌ era trasferito nella capitale cilena : té in queli-^atóionedaUlbrichte 
cominciava a discuiL sulla possi- f; con la moglie e la figlia, dopo che un giudice di Berlino • ^^^n°"s^tepubbtiMtfdoMT8^^ 
bilitó di processare l’ex capo del ’’ aveva sospeso il processo a suo carico proprio in ragio- j- costituiscono una rara ^timo- 
regirne che fu. Honecker-rawon- i; ^jg <jg| gyg grave Stato di salute. Honecker era imputato »■ nianza della miseria morale del re- 

|perl'uccisionedldiven« dallaRd.. S,’ ' 

sotto processo perché è malato. i ^ •..>:■■■ .v v „n ^^ 0^0 leader ^el partito e della :• 

ma (a tutta pagina) «sarà poi vero : ' ... dalnostbocorrispondente ■ ' --. Repubblica (nel 76 assumerà an-, 

che é malato?»... £•>: MOtosotoiMi che la carica di presidente del con- ■' 

Strano destino, davvero, per un :. aveva potuto e (orse neppure volu- passione politica, nei primi anni .' siglio di stato). lancia la parola”, 
uomo che per qualche decennio ■, tp permetterselo. E ora si trovava a i;. 30. contro le durezze d'un capitali- S ; d’ordine della «coincidenza» tra «gli ■ ■ 

ha contribuito a fare l’Europa cosi r,. dipendere dalle debolezze del cor- smo di rapina che darà, ben pre- • interessi dell’economia e la politi- ^ 

com’è stata (e^ pjer conseguenza pp dj un vecchio: quale altra più ■ ' sto, il benvenuto ai nazisti. Poi la ca sociale» e dà il via a un periodo y 

anche cosi com’è adesso che è tut- eloquente prova si sarebbe potuta ■ ■ clandestinità a Berlino, già dirigen- ^ di alterne, e sempre molto relative, ■ 

ta diversa). Sono almeno quatto trovare dell’assurdità, feroce e stu- “ te de! partito comunista, l’arresto, ■ liberalizzazioni interne. Accompa- ■ 


ha contribuito a fare l’Europa cosi 

■ com’è stata (e per conseguenza 
anche cosi com’è adesso che è tut¬ 
ta diversa). Sono almeno quatto 

. anni che il nome di Hontoker vie-:■ pitia della dittatura? ;: v. v' . . . ’ alla fine del 35 e nel 37 il «processo •*.. Sdate sul fronte esterno da una 

ne tirato in ballo solo Insieme con esemplare» che lo condanna come , considerevole apertura alla politi- »■ 

le sue malattìe, gli affanni e gli ac- ; ■ Psicodramma del procosso ' ■ ; «comunista particolarmente peri- ; :ca della distensione che in quegli ' 
ciacchi, le miserie del corpo in cui, ' Ecosl, dòpo, tutta la vicenda del.- coloso» a dieci anni di carcere du-. anni si afferma tra i due blocchi. • 

penosamente, si va a chiudere la ' 'capo spodestato si è tutta dipana- ' ro. Con questa storia alle spalle, .’ - d, . ^ ^ tiaasBiciuiaisi. n i vnuum ucn os, 

storia detì’anlma di certe persone kta, in fondo, nell’attesa della sua- nel 45. all’arrivo dei sovietici la sua ■ ' Nemico della porostrojka f . , « allacelebrazioneperil40.anniver- 

anziane.quellepiùsoleepiùdere-;^ morte. Anche nel momento più carriera è già predeterminata. Vie->■ È la stagione certo più degna per . . sario della Repubblica. Honecker. 

Utte.Erainospedaleperun’opera-j'idrammatico, al processo che gli fu - ne messo a capo deH’organizza- ' Honecker e per la «sua» Germania.. „ reduce dalla prima operazione e 

zione quando cominciò la fine del- )' intentato, assieme ad altri cinque’ zione della gioventù nella «zona» mentre cominciano le prime, timi- poi lo sviluppo dei rapporti con ’ teoria dovrebbe essere arrestato da una lunga e misteriosa convale- 

la sua Repubblica; fu da un ospe- ' dirigenti della ex Rdt, per le ucci- ■’occupata dall’Armata Rossa. L’i- > dissime e insufficienti liberalizza-Bonn testimonieranno una since- :■ (cosa che verrà fatta, come si sa, ; scenza, grida con la voce .stridula 

date che i sovietici lo «rapirono» ì', sioni i al « confine intertedesco. ‘ dea. almeno all’inizio, è di creare ^‘°ri‘ anche in materia di espatrii. E ra, e anche coraggiosa, svolta nel ’ mutate le circostanze due anni e (; le sue ultime, ridicole, certezze. La 

per sottrarlo alte mire della giusti- S Quando lui, Erich Honecker, il po^ ; un movimento della gioventù de- «i se non è ancora chiaro quanto le senso deirautonomia n^ionale. ’ . mezzo dopo.,,) e può rivedere la mattina Gorbaciov gli ha detto una ■ 

zia neo-tedesca; la battaglia per x lìtico uno dei /osctersdel comuni- ' mocratica non egemonizzato (al- ■ «aperture di Berlino all occidente "■ La «buona stagione’* culmina neiia casa in cui è nato come se fosse frase che resterà famosa: «Chi am- . 

l’estradizione daU’ex Urss si com- f- smo mondiale l’uomo con un pas- ! meno noii troppo) dai comunisti ’ v ' fossero una sorta di originale West- -• visita a Bonn, nel settembre deir87, uno dei tanti pensionati cui final- 'i va troppo tardi è punito dalla vita», 

batté a colpi di boilettìni medici: al V-' sato avrebbe potuto tornar prota- ' che possa rivolgersi anche alle - oppure una parte giocata ■ quando Honecker viene ricevuto f - mente è stato concesso di attraver- Due settimane dopo il politburo 

processo conto cui nulla poterono S gonista Eroe negativo d’una com- / nuove generazioni dell’occidente. Per conto di Mosca, è certo, inve- ;; con tutti gli onori dal cancelliere e : sare il confine. Ma il settembre 87 è ;; della Sed lo destituisce e sembra li- 

le mille obiezioni del diritto e del- ;? pifcata tragedia tta le infamie della ' Ma pochi mesi dopo il progetto : P^iria le posizioni assunte * dai massimi esponenti della Re- « già pericolosamente vicino aila fi- berarsi di un cadavere. Honecker 

l’opportunità politica fu sottratto ir storia il rnuro e i morti ammazzati'k.unitario» è cià (alito e sarà oroorio •'sulla vicenda degli euromissili e pubblica federale nella quale in' ne. Di Gorbaciov e della peresfroy-comincia a morire, r;:,^ 



Queste le date più significative della recente storia di 
Erich Honecker. 18 ottobre 1989: il capo di Stato della 
Rdt viene privato di ogni carica dai suoi stessi 
compagni di partito, 

3 aprile 1990: per ragioni umanitarie Honecker 
viene ricoverato nell’ospedale militare sovietico di 
Beelitz, presso Berlino. 

' 30 novembre: primo ordine di cattura in 
relazione alle «vittime del Muro». . 

13 marzo 1991: Honecker e la moglie Margot 
fuggono a Mosca a bordo di un aereo sovietico. 

16 novembre: Il governo russo annuncia •' * 
l'Imminente espulsione dei coniugi Honecker 
chiesta ripetutamente da Bonn. . 

11 dicembre: I coniugi Honecker si rifugiano 
neH'ambasclata cilena a Mosca. • 

29 lu^lo 1992: Honecker viene riportato in 
Germania e rinchiuso in detenzione cautelare a 
Berlino."» - 

16 agosto: viene reso noto che l'ex presidente 
della (ex) Rdt è affetto da una grave forma 
tumorale al fegato. ' 

12 novembre: si apre a Berlino il processo per 

le «vittime del Muro». ' • . . , • 

3 dicembre: Honecker si assume la 
responsabilità politica delle «vittime del Muro», 
ma respinge qualsiasi responsabilità penale. 

28 dicembre: la Corta di Appello berlinese 
respinge un'Istanza della difesa che chiede -- 
l'archiviazione del processo e la revoca dell'ordine 
di cattura per «gravi motivi di salute». 

12 gennaio 1993: la Corte costituzionale 

berlinese annulla le sentenze del 21 e 28 
dicembre, il tribunale giudicante archivia il 
processo e revoca l'ordine di cattura. .. 

13 gennaio: revocato un secondo ordine di 

cattura emesso a suo tempo per malversazione. 
Erich Honeckervtene rilasciato e può raggiungere 
1 familiari In Cile. . - 



« :pida, della dittatura? jV v ■ iy :?:-v ,' 

f'I:', • .j‘-•V "'-’ iV.-'’’ 

: PsIcMiramma del procosso 

•1 E cosi, dòpo, tutta la vicenda del ,■ 
kcapo spodestato si è tutta dipana- 
ta, in fondo. neH’attesa della sua : 


Honecker 
mentre lascia 
l'ambasciata 
cilena 
a Mosca, 

e sopra,. 

con KohI 


poi lo sviluppo dei rapporti con 
Bonn testimonieranno una since¬ 
ra, e anche coraggiosa, svolta nel : 


teoria dovrebbe essere arrestato 
. (cosa che verrà fotta, come si sa, 
mutate le circostanze due anni e 
mezzo dofjo...) e può rivedere la 


*0 il vecchio di Berlino e la corte 
che lo circonda non vogliono sen¬ 
tir parlare. Più a .Mosca le cose 
cambiano, più il regime della Cter- 
mania est s’iriigidisce nel rifiuto, 
più il distacco della gente si fa irre- : 
parabile. Comincia la grande fuga ‘ 
all’ovest, la Rdt si svuota e comin¬ 
cia a sgretolarsi. Il 7 ottobre deir89, ; 
alla celebrazione per il 40. anniver¬ 
sario della Repubblica, Honecker. 
reduce dalla prima operazione e 
; da una lunga e misteriosa convale¬ 
scenza, grida con la voce .stridula 
;; le sue ultime, ridicole, certezze. La 
mattina Gorbaciov gli ha detto una ’ 


zia neo-tedesca; la battaglia per >: litico, uno dei /ascfew del comuni-1: mocratica, non egemonizzato (al- 
l’estradizione ^’ex Urss si com- smo mondiale, l’uomo con un pas- ! , meno non troppo) dai comunisti,' 
, batté a colpi di bollettini medici: alsato avrebbe potuto tornar prota-' che possa rivolgersi anche alle 
processo conto cui nulla poterono 2 genista. Eroe negativo d’una com- « ' nuove generazioni dell’occidente, 
ie mille obiezioni (tei diritto e del-piicata tragedia, tra le infamie della k Ma f>ochi mesi dopo il progetto 
l’opportunità polìtica fu sottratto k storia, il muro e i morti ammazzati liì' «unitario» è già (alito e sarà proprio 
dal cancro che gli divorava il lega- ’f dai Vopos, e lo scontro dei grandi Honecker, contro il parere di altri 
to, sbandierato, contestato, discus- princìpT: poteva la Germania giudi- dirigenti, a portare la «libera gio- 
so come un cavillo da principi del ;■ care una parte di sé come se fosse ventù tedesca» (Fdj) sotto il tetto 
foro. E quand’è che si è sentito par- altro, con che diritto, con che ere- ii della ferrea disciplina «sixialista». 
lato di Honecker dal suo esilio nel dibilità? Non rischiava, il processo, . Nel 53, anno della' morte di Sta- 
Cite? Quando stava male, stava d’essere solo una vendetta? Uno lin, negli indecifrabili e durissimi 
peggio, stava meglio: per dire che il y. psicixiramma da regalare a cittadi- . scontri di potere al vertice della 
tumore non era poi cosi galoppan- j',‘ ni scontenti dell’unità tedesca che Sed nata con l’assorbimento forza¬ 
le; è stato ricoverato, nuovamente f> non funziona? E invece i suoi awo- }.■ to dei sixialdemocratici dell’est da 


operato, è stato dimesso... 

Senz’anima e senza Storia k 

Certo, non è stata una bella usci¬ 
ta di scena. C’è stato, per anni, un 
che di poco dignitoso in questo 
scatenarsi d’attenzioni intorno allo 
stato di salute d’un potente che è 


cali eccoli ad esibire certificati me¬ 
dici, la pubblica accusa a sindaca¬ 
re su quanti mesi di vita gli restava¬ 


te dei s(3cialdemocratici dell’est da 
parte del partito comunista, Ho¬ 
necker sembrerebbe schierato nel¬ 
l’ala più moderata. Quando, il 17, 


no..,Che strano ■ spettacolo. - Un • , giugno, scoppia la rivolta operaia 


ta di scena. C è stato, per anni, un po’grottesco, , abbastanza ; triste; di Berlino est, lui sarebbe fra i po¬ 
che di poco dignitoso in questo ; squallido...... chi che cerchano di resistere alla 

scatenarsi d’attenzioni intorno allo È mancala insomma la grandez- versione di Mosca e di Ulbricht so¬ 
stato di salute d’un potente che è za della fine intorno agli ultimi ; condo cui si tratterebbe solo di un ; 

(Salto, svanito il suo (solere, non > giorni di Erich Honecker. La perce- tentativo di puisc/i teleguidato dai- 

(sossedere null’altroche la propria,zione del fatto che se n'è andata,, l’ovest. Ma se una fronda c’è dav- ■ 
immediata, (sovera fisicità. Senz’a- f comunque, una vita significativa, vero (è lecito il sospetto che si tratti 

nima, senza storia. E però di que- ” Ed è ingiusto (serchécon la cancel- d’una leggenda costruita a poste- 

sto appiattimento il primo respion-y lazione dalla memoria collettiva : • riori in funzione anti-UIbricht), è 

sabile, in fondo, è lui stesso. Per- ' della (sersona che era stata quel ;■ comunque molto discreta. Nel ’61. 

ché era tanto imfsortanle sapere se k vecchio malato prima dì diventare ormai è il numero due del regime, : 

Honecker fosse o no vivo e vegeto 1 , vecchio c malato s’è (sersa anche è Honecker, come responsabile 

in quella fine d’estate deli’89, se la traccia di una storia nella quale y del politburo fier la sicurezza, a flr- ' 

non perché dalla sua salute sareb-k là Germania può e dovrebbe, in mare l’ordine per la costruzione 

be dipeso il corso degli eventi nella ■ qualche modo e doloro.samente, ■ del Muro; nel 68 è lui a spiegare la 

resa dei conti che tutti, ormai, sen- rispiecchiarsi; una «biografia tede- «necessità» dell’invasione della Ce¬ 
tivano avvicinarsi? La crisi della Rdt sca» come fu titolato, con una one- coslovacchiadiDubcek. ■ ' 

aveva molte facce e una. non certo - sta provocazione, un lungo «jpor- . , . , 

tra le meno importanti, era la man- • lage che una televisione dell’ovest ' . Il «golpe» contro Ulbricht : 

canza di una possibile successio- . gli dedicò nell’autunno deir87 alla 1 Nel 71 potrebbe essere un altro 
ne, la quasi cadaverica fissità d’un ' vigilia del suo primo, ultimo (e sto- momento di svolta. Ulbricht, l’o- 

grupp» dirigente che non consen- ; rico) viaggio nella Repubblica di , dialo «barbetta», viene detronizzato 

tiva alternative ma solo successio- Bonn. La giovinezza nella Saar e la con l’aiulo di Breznev, il quale, do¬ 
ni. Un ricambio quel sistema non scoperta precoce della propria ■ po un penosissimo scontro segreto ■ 


Sabato 4 giugno 
in edicola con j^Unità 

Il mondo 


aveva molte facce e una. non certo 
tra le meno importanti, era la man¬ 
canza di una possibile successio¬ 
ne, la quasi cadaverica fissità d’un 
grupp» dirigente che non consen¬ 
tiva alternative ma solo successio¬ 
ni. Un ricambio quel sistema non 


è Honecker, come resitonsabile 
del politburo pier la sicurezza, a flr- i 
mare l’ordine (x;r la costruzione 
del Muro; nel 68 è lui a spiegare la 
•necessità» dell’invasione della Ce¬ 
coslovacchia di Dubeek. 

. Il «golpe» contro Ulbricht ; 

Nel 71 potrebbe essere un altro 
momento di svolta. Ulbricht, l’o- 
diato «barbetta», viene detronizzato 
con l’aiuto di Breznev, il quale, do- 
' po un penosissimo scontro segreto 


uer 


di Antonio Rubbi 
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I ribelli del Fronte patriottico guadagnano terreno 
Ministri e funzionari hutu abbandonano Gitarama 

Svolta in Ruanda 
Governo in foga 


Le forze governative ruandesi sono in grave difficoltà di 
fronte all’incalzante avanzata dei ribelli del Fronte patriot¬ 
tico. Quasi tutti i membri del governo, rivelano fonti Onu,. 
hanno abbandonato la città di Gitarama, ove si erano rifu¬ 
giati. Una granata ha colpito un orfanotrofio a Kigali, di¬ 
struggendone alcuni locali. Sei bambini sono rimasti feriti.' 
Il ministro della Difesa Previti: «L’Onu ci ha chiesto di man¬ 
dare mezzi in Ruanda. Stiamo valutando».’. 

■ • ' NOSTRO SERVIZIO ' ' ' 


■i KIGAU. Le forze regolari ruan¬ 
desi sembrano in rotta di fronte al¬ 
l’incalzante avanzata dei guerri¬ 
glieri del Fronte patriottico ruande- 
se (Fpr). I massimi leader del go¬ 
verno provvisorio ruandese sono 
fuggiti dalla città di Gitarama, circa 
40 chilometri a sud di Kigali, dove 
si erano rifugiati un mese e mezzo 
la. Molti di loro si sono trasferiti a 
Kibuye sul lago Kivu, al confine 
con io Zaire. Altri sarebbero già ri¬ 
parati all’estero. Non si sa se tra i 
fuggitivi ci sia anche il primo mini¬ 
stro a interim Jean Kambanda. La 
notizia delta fuga è stata diffusa ieri 
dal portavoce Onu AbduI Kabia, 
secondo il quale la m^ior parte 
dei ministri e degli alti funzionari 
del governo, composto solo da 
membri dell’etnia Hutu, ha dovuto 
battere in ritirata perché le forze ri¬ 
belli dello Fpr, che rappresenta la 
minoranza Tutsl, si stavano perico¬ 
losamente avvicinando a Gitara¬ 
ma. • • ->■ 

. A Kigali intanto si combatte 
sempre più violentemente, tanto 
che rOnu ieri pomeriggio ha dovu¬ 
to sospendere l’evacuazione di ci- 
v^ iniziata venerdì scorso. Nel giro 
di pochi giorni il personale dell’O- 
nu era riuscito à'pdrtarviada Kigali 
circa ISOO persone, tra Hutu e-Tui- 
si. I due gruppi sono stati trasferiti 
rispettivamente nelle zone control¬ 
late dai due contrapposti eserciti, a 
sud i governativi Hutu, a nord i ri- 


' belli Tutsi. Lo scopo era di mettere 
' i cittadini dell’una c dell’altra etnia 
' al riparo dalle violenze degli altri. 

La capitale del Ruanda sì sta ridu- 
. cendo ormai a una città fantasma. 
Sarebbero già fuggite, secondo la 
' Croce ' rossa ■ intemazionale. 
400.000 persone. « Decimata dai ' 
massacri dei governativi iniziati il 6 
. ' aprile, poi affollata di profughi, la 
" capitale è ora quasi spopolata. Vi 
-• sarebbero rimasti dai cinquanta ai 

- settantamilaabitanti. - 

Nonostante proseguano com- 
' battimenti e massacri, domani a, 
Kgali dovrebbero comunque ini- 
. ziarc colloqui fra rapprcscntanti 
, del governo e quelli del Fronte al 
quartier generale della Missione 
' delle Nazioni unite di assistenza al 
Ruanda (Minuar) 

Intanto nel macabro stillicidio di 
.episodi sanguinosi si inserisce il 

■ bombardamento di un orfanotro- 
' fio nella capitale Kigali. Una grana¬ 
ta è esplosa sull’edificio ove erano 
alloggiati centoventi bambini, pro- 

- vocando il ferimento di sei piccoli 
. ospiti e la distruzione di alcuni lo¬ 
cali. Subito dopo gli orfani sono 
statijtiasferiti.in..un’altra sede. Se- 

■ cdndo fonti Onu l’ordigno sarebbe 
stato sparato dallo postazióni del 
Fronte patriottico mandese. ■ . 

. Ieri la Lega italiana per i diritti 
, umani ha sollecitato un intervento 
delle Nazioni Unite in Ruanda, al 
, quale dovrebbe contribuire anche 


l’Italia, allo scopo di assicurare la 
presenza di almeno 5500 caschi ' 
blu nella capitale Kigali. La richie- 
: sta è contenuta in una nota indiriz¬ 
zata dalla stessa Lega al ministero 
degli Esteri, e fa riferimento in par¬ 
ticolare ’ alla situazione, definita 
«gravissima», in cui si troverebbe 
l’orfanatrofio di Nyanza. 1 5500 ca¬ 
schi blu a Kigali - spiega la Lega • 
dovrebbero garantire la protezione 
dei circa 15mila rifugiati, oltre all’e¬ 
spatrio dei rappre-sentanti della 
stessa organizzazione. La presa di - 
posizione della Lega per i diritti .• 
' umani fa riferimento alle richieste • 
avanzate da padre Eros Borile, uno ■ 
dei due missionari italiani da poco . 
rientrati dal villaggio-orfanatrofio, '• 
sito nel sud del paese, ad un centi¬ 
naio di chilometri dalla capitale. 
La Lega per i diritti umani sollecita, 
su richiesta di padre Borile, «un in- 
tervento urgentissimo verso Kam- 
. pala» allo scopo di informare i ri¬ 
belli della presenza dei bambini a 
Nyanza. Lo stesso missionario ita¬ 
liano ha appreso infatti che la si¬ 
tuazione dell’ orfanatrofio è «dram¬ 
matica, dato che sono in atto scon¬ 
tri tra le truppe ribelli e l'esercito 
ruandese». Il teatro dei combatti¬ 
menti si sarebbe molto avvicinato 
all’orfanatrofio dei padri togazioni- 
sti, dove, oltre ai bimbi, si trovano . 
un medico italiano ed un religioso, 
padre Giorgio Vito. 

Interrogato dai giornalisti circa 
eventuali piani del governo italiano 
rispetto alla tragedia ruandese, il 
ministro della Difesa, Cesare Previ¬ 
ti. ha dichiarato ieri; «L’Onu ci ha 
fatto una richiesta di mezzi che 
stiamo valutando. L’iniziativa co- 
munque^è.delle.Nazioni Unito ed 
in questo,ambito ci muoveremo,; 
anche perché non si prevedono in- 
tetventi’aJ di fuori di questa linea». 

, Previti ha latto queste dichiaraizoni • 
a Salerno intervenendo al raduno 
; deH’Associazione nazionale del¬ 
l’arma di cavalleria. 



Padre e figlio, profughi rwandesi, sulla strada da Kigali a GItaraha 


Alexander Joe/Ansa 
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Da Vichy nel '44 

«Britannici 
a Buchenwald 
per vendetta» 


m LONDRA. Cinquant’anni fa, 
quando gli alleati erano giù sbarca¬ 
ti in Normandia, la polizia del regi¬ 
me collaborazionista francese di 
Vichy colta da funesta frenesia, se¬ 
te di vendetta o eccesso di zelo, de¬ 
portò nel campo di sterminio di 
Buchenwald destinandoli alla tor¬ 
tura e alla morte inermi gruppi di 
cittadini bntannici residenti " in 
Francia. Adducendo il solo sospet- • 
to che potesse trattarsi di spie, que¬ 
sti pacifici civili, non ebrei, non im¬ 
pegnati ' politicamente e per la 
maggior parte anziani, si videro co¬ 
si riservare la stessa orrenda sorte 
già toccata a 76 mila francesi. Que-, 
sta ù la sconvolgente rivelazione 
che il «Sunday Times» ha riservato 
ai suoi lettori domenicali, garan¬ 
tendo loro di essere in grado di 
produrre le carte comprovanti que¬ 
sto incredibile episodio, r finora 
ignorato dalla storia 11 giornale so¬ 
stiene che mentre, nell’estate del 
1944, gli alleati combattevano per - 
la liberazione della Francia, gli atti¬ 
vissimi agenti di Vichy si sentirono 
in dovere di rendere «un ultimo ser¬ 
vizio agli occupanti» raccogliendo 
nei lager francesi, per pxri stiparli in 
carri bestiame diretti a Buchen- - 
wald, un numero imprecisato di 
ignari sudditi di Sua Maestà che 
avevano avuto la sfortuna di essere 
stati sorpresi in Francia dall’inva¬ 
sione tedesca del 1940 e non era¬ 
no riusciti a tornare in patria. 

«Questa vicenda é devastante,' 
ha dell’incredibile e mi giunge del 
tutto nuova; finora si sapeva che i 
collaborazionisti rastrellavano 
ebrei, criminali c oppositori del re¬ 
gime, ma non inermi stranieri di re¬ 
ligione protestante, rimasti per ca¬ 
so intrappolati in Francia», ha detto 
al «Sunday Times» lo storico britan¬ 
nico Artemis Cooprer. 

Durante il regime di Vichy la . 
maggior parte dei cittadini 'inglesi 
residenti in territorio francese; an- ‘ 
che ebrei, erano protetti da un ac¬ 
cordo stipulato dalla Croce Rossa 
con i collaborazionisti. Que.sto al¬ 
meno era quanto si era finora cre¬ 
duto. 
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Centoventi cubani occupano la sede diplomatica per un visto d’uscita 

Biracdo di ferro nell’ambasdata belga 
Castro: «Non d piegheremo al ricatto» 


Centoventiquattro cittadini cubani si sono rifugiati nel- 
rambasciata belga all’Avana: chiedono di poter abban¬ 
donare l’isola, «Non accettiamo il loro ricatto», risponde 
il ministro degli Esteri cubano Roberto Robaina. Si tratta 
del più importante caso di invasione di una sede diplo¬ 
matica da parte di cubani che cercano asilo politico. 
Approfittando di un guasto ai sistemi di sicurezza, sono 
entrati di notte nel giardino della sede diplomatica. 

NOSTRO SERVIZIO 




Cubani rifugiati neirambasciata belga a L'Avana 


R Peroz/Roulor 


H L’AVANA. Fuga dall'Avana at¬ 
traverso l’ambasciata del Belgio. A 
tentarla sono 124 sudditi di Fidel 
introdottisi la scorsa notte nei giar¬ 
dini della sede diplomatica, appro¬ 
fittando di un guasto ai sistemi di 
sicurezza. Si tratta della più grande 
«invasione» di un’ambasciata per 
chiedere asilo politico. Una confer¬ 
ma in proposito è venuta dal mini¬ 
stro degli Esteri cubano Roberto 
Robaina. che in una dichiarazione 
ufficiale ha ribadito come il gover¬ 
no «non cambierà la sua posizio¬ 
ne» di non permettere l’uscita dal 
Paese a chi occupi sedi diplomati¬ 
che, Secondo Robaina le autorità 
cubane e belghe «htinno coinciso» 
nella valutazione del problema. 
“Debbono uscire», ha concluso Ro¬ 
baina. «Non é questo - ha aggiunto 
- il modo per ottenere il permesso 
di lasciare il Paese. Non accettere¬ 
mo mai imposizioni del genere». 
Nessun compromesso, dunque, 
con il gruppo di «fuggiaschi» che 
erano entrati nella sede diplomati¬ 
ca con un cartello che diceva «Ab¬ 
basso Fidel». L’ambasciatore bel¬ 
ga, Paul Vermcisch non ora pre¬ 
sente al momento dell’invasione 
ed é amvato solo successivamente, 
evitando di fare dichiarazioni. Da 
Bruxelles un portavoce del gover¬ 
no ha affermato che il ministro de- 


Un'emorragia 
che dura da 30 anni 


SAVERIO TUTINO 


gli Esteri .segue «con attenzione» 
l’evolversi della vicenda, mante¬ 
nendo un costante contatto telefo¬ 
nico con i diplomatici presenti nel¬ 
la capitale cubana. 

D’altro canto, non ò la prima 
volta che ramba.sciata del Belgio 
viene occupata da dissidenti cuba¬ 
ni, Un fatto analogo, anche so di 
più piccole dimensioni, era avve¬ 
nuto nel gennaio scorso. In quella 
occasione i cubani avevano lascia¬ 
to pacificamente la residenza alcu¬ 
ni giorni dopo. La speranza dei 124 
«invasori» dell’ambasciata belga é 
quella di riuscire ad avere lo stesso 
trattamento riservalo lo scorso set¬ 
tembre a 11 cittadini cubani che si 
erano rifugiati ncH’ambasciata 
messicana all’Avana. In qucH’oc- 
casionc le autorità ca.stristc dettero 
prova di una ( inaspettataJ dispo¬ 
nibilità, tanto da la.sciar partire i 
fuggiaschi. Quella decisione aveva 
però impensierito i diplomatici ac¬ 
creditati nell’isola, spaventati dalla 
possibilità di vedersi invadere le 
proprie amba.scialo da centinaia di 
cubani desiderosi di lasciare il Pae¬ 
se. La memoria dei -coraggiosi» di¬ 
plomatici andava ai mesi «caldi» di 
luglio c ago.slo del 1990, quando 
dcxnnc di cubimi si rifugiarono nel¬ 
le sedi diplomaliche spagnola, ce¬ 
ca, belga, italiana, canadese c.sviz¬ 
zera. 


m Un altro follo drappello di cu¬ 
bani ha deciso di tentare un'azione 
di forza per andarsene daH’isola. 
Non é il più grosso tentativo com¬ 
piuto a Cuba di fuggire dal regime 
ctistrista appiofittando del diritto 
d’asilo che in America é ricono- 
.sciuto alle ambasciate. Nell’aprile 
1980, migliaia di cubani (il gover¬ 
no disse tremila, gli avversari dieci¬ 
mila, io che c’ero nc calcolai alme¬ 
no cinquemila) si rifugiarono nei 
giardini deH’ambasciala del Perù. 
Poi il governo riconobbe loro il di¬ 
ritto di andarsene attraverso il por¬ 
lo di Mariel. vicino all’Avana. In un 
mese partirono cosi 125iTiila cuba¬ 
ni, mettendo più in imbarazzo gli 
Stati Uniti che Cuba. .Molti di quei 
profughi erano stati tirati fuori dalle 
prigioni dove scontavano una |x;- 
na come detenuti comuni. Brian 
De Palma nc ha tratto un rifaci¬ 
mento del celebre «Scarface», dan¬ 
do la parte del mafioso cubano ad 
Al Pacino. 

In attesa degli sviluppi di questo 
nuovo episodio, si può ncomere a 
un dispaccio di «IntcrPress Service» 
pubblicato dal settimanale /nlerna- 
zioiiale. per fare il punto su quel fe¬ 
nomeno di incessante stillicidio 
dei cubani che «scelgono la liber¬ 
tà», da trcnt’anni a questa parte. 



fuggendo dalla Cuba di Fidel. Un 
primo abbozzo di dialogo fra esi¬ 
liati moderati e governo castrista si 
é concluso un mese fa all’Avana 
con qualche segnale di ammorbi¬ 
dimento, da parte cubana, nei 
confronti di quelli che .se ne voglio¬ 
no andare. Li chiamavano una vol¬ 
ta «gusanos», cioè vermi. Adesso 
sono trattati come «emigranti». Ma 
per quelli che si sono rifugiati ieri 
nell'ambasciata belga non ci sarà 
nessun favore. Il momento é trop¬ 
po difficile, perché il governo ca¬ 
strista possa concedere benevo¬ 
lenza a chi cerca vie illegali per an¬ 
darsene. 

Altre vie |x;rò non ci sono o so¬ 
no troppo lente per chi patisce la 
fame che oggi la maggior parte 
della popolazione soffre a Cuba, 
senza dollari per procurarsi un po’ 
di cibo. Cuba ha più di dicci milio¬ 
ni di abitanti, ma più di un milione 
vivono negli Stati Uniti e questo nu¬ 
mero aumenta ogni giorno con 
l’arrivo dei balst'ros. cioè di quelli 
che tentano di andare in Rorida su 
una zattera fatta di gommoni di 
pneumatici o .su altre fragili imbar¬ 
cazioni, Fra gli emigrati cubani che 
vivono negli Stati Uniti, 675 mila 
abitano a Miami o nei dintorni. Dal 
1959, primo anno della rivoluzione 
al potere, al 1962 arrivarono negli 


Fidel Castro 


Usa 205-323 cubani. Dal 1966, gli 
Stati Uniti hanno dcci-so di conce¬ 
dere automaticamente l’asilo ai 
cubani che entrarono illegalmente 
nel paese. 

Negli ultimi nove anni, sono 
sbarcati in qualche modo sulle co¬ 
ste degli Stati Uniti circa diecimila ' 
balseros. Solo nel corso de! 1993 
ne sono arrivati circa 3.600 e si cal¬ 
cola che, fra questi avventurosi fug¬ 
gitivi, uno su tre muoia nel tentati¬ 
vo. Nell'ottobre scorso, anche uno 
scrittore famoso, Norberto Fuontes. 
cercò scappare su un canotto 
pneumatico insieme con altri sette 
o otto cubani. Era accompagnato 
dalla moglie. Ma il canotto, troppo 
carico faceva acqua e il motore si 
spense subito dopo la partenza. 
Fuentes c gli altri furono catturali 
Cera anche un fotografo italiano. 
Adesso sono tutti liberi c i cubani 
sono sono in attesa di processo. 

La scelta della fuga è qua.si ob¬ 
bligata, per chi non ha mezzi spe¬ 
ciali per sopravvivere a Cuba, dopo 
che sono finite le sovvenzioni so¬ 
vietiche. L’embargo degli Stati Uni¬ 
ti si aggiunge alla non desiderata 
indipendenza dalle repubbliche ex 
sovietiche per strozzare l’econo¬ 
mia cubana, che il regime rivolu¬ 
zionano non aveva cercalo di .svi¬ 
luppare autonomamente. 
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COOPERAZIONE. 

Guardiamo 
al dopo 
crisi 


Giovedì e venerdì si tiene ai Palacongressi di Fi¬ 
renze il sesto congresso dell’Associazione regio¬ 
nale delle cooperative di ■ produzione e lavoro 
(ArcpI). ;Lo slogan è «Innovazione,'competitività, < 
occupazione: la cooperazione di lavoro oltre la cri¬ 
si». Un messaggio che indicala nuova frontiera 
delle coop di costruzione e dell’Industria. Parla il 
presidente Renato Campinoti. ' 


Il presidente Renato Campinoti parla del sesto congresso toscano - 
dell'Associazione delle coop di produzione e lavoro che si apre giovedì 


Innovazione, competitività e 
occupazione. Sono le tre paro¬ 
le d’ordine del sesto congres¬ 
so deH’Associazione regionale 
delle cooperative di produzio¬ 
ne e lavoro (ArcpI) in program¬ 
ma al Palacongressi di rirenze 
nelle giornate di giovedì e ve¬ 
nerdì. Un appuntamento antici¬ 
pato, rispetto alla naturale sca¬ 
denza congressuale, e che ve¬ 
drà la partecipazione del pre¬ 
sidente della Regione Tosca¬ 
na, Vannino Chiti, e del vice¬ 
presidente :i' "'vdel : gruppo 
Progressista federativo, Valdo 
Spini. Delle ragione del con¬ 
gresso ne parliamo con Rena- ' 
to Campinoti, presidente del- 
i’ArcpI. t,.. 

Intanto, perché la scelta del 
congresso anticipato?■ 

Perchè il quadro di sconvolgi- . 
mento indotto dalla crisi del 
settore edilizio e dai processi " 
. ,di..riati:utturazione,,de,L.mercati 
e,'dà,r(e,.pegole .impongono un ? 
forte aggiornamento deila no- • 
atra analisi e della proposta 
operativa per le Imprese asso¬ 
ciate. 

Cosa c'é al centro di questo con- 
■ grosso? 

Senza dubbio, com'è evidente 
anche dai dati, c'e da fare una 
riflessione sul settore delle co- 
struzioni.e quindi sui muta-; 
menti di cultura e di logica im¬ 
prenditoriale che sono neces-- 
sari ' por smanetere le nostre 
cooperative sul ^ mercato. La 
crisi che ha interessato il setto¬ 
re edile ha lasciato, tra II ‘92 e 
Il '93, inalterato II numero delle ? 
nostre cooperative, il numero ' 
dei soci e quello degli addetti ; 
hanno avuto una flessione Ile- ; 
ve. ma paghiamo un grosso 
prezzo sul terreno del fattura¬ 
to. Dobbiamo cambiare il rap- ! 
porto e le relazioni con II mer- - 
cato. La competitività del prez- ' 
zi non è più sufficiente, dobbia¬ 
mo giocare. Invece, sul terreno , 
dell’offerta in termini di orga¬ 
nizzazione dell’Impresa e del¬ 
la professionalità. ■ 

' E le cooperative del settore In¬ 
dustriale come varmo? " 

Per queste cooperative, che ; 
hanno sofferto e soffrono la cri¬ 
si, ma che tengono meglio di 
quelle del settore edile, il prò- ; 
blema è capire perché alcune 
di esse hanno successo ed al- : 
tre, invece, soffrono fortemen- ; 
te i fattori della recessione. In 
questo -senso c’e ' un primo 
aspetto, ritengo, che collega 
l’esperienza delle nostre coo¬ 
perative al quadro più genera¬ 
le dell’economia toscana. Mi 
riferisco alla questione della, 
soglia dimensionale d’impre- 

sa. ■ -.,v, 

(M che cosa si tratta? : 

Troppe « aziende, - ed ; anche 
troppe nostre cooperative, so- . 
no troppo deboli in termini di • 
struttura aziendale e di risorse ' 
professionali. Il che significa : 
essere deboli anche sul mer- : 
cato, dove non si finisce per 
pagare in termini di concorren- 'i 
za. Voglio dire che o ciascuno / 
fa il salto da solo, oppure si po- ‘ 
ne il problema, comunque, di i 
avviare il processo di mettere ' 
insieme più esperienze,di 
consorziare più imprese, s'Al 
congresso questo tema sarà ri¬ 
proposto con forza. ' ’ «" • 

CI sono altre soluziono por usci¬ 
re dalle secche della crisi? ’ > 
Accanto alla questione delle 
soglie dimensionali poniamo - 
particolare attenzione a due 
fattori strategici: la qualità dei ' 
prodotti e le risorse umane. Le 
cooperative, attraverso il parti¬ 
colare apporto del socio lavo¬ 


ratore, dovrebbe, su questo 
terreno, partire avvantaggiati. ' 
Il mondo cooperativo è sempre 
’ stato molto attento al panorama 
politico. Dopo le elezioni di mar¬ 
zo I cambiamenti politici hanno 
stravolto II vecchio panorama. 
Secondo lei, che riflessi avranno 
nelle cooperative questi cam- 
blarnentl politici? ' - 

Senza dubbio, l’epoca che, con 
vari aspetti, ha visto prevalere 
la logica delle componenti po¬ 
litiche interne è finita. Non In¬ 
tendiamo rinnegare I valori e I 
riferimenti della nostra storia 
'/Culturale e politica. Ora inten- 
< diamo guardare avanti affer¬ 
mando che l’autonomia cultu¬ 
rale, politica e organizzativa è 
la chiave su cui ricostruire le 
regole e i criteri della nostra 
organizzazione. 

‘ Che significato ha questo dl- 
. stacco dalle logiche delle com¬ 
ponenti politiche? '' 

'Significa che dobbiamo ritro¬ 
vare nel nostri valori la demo- 
:crazia come metodo di gestlo- 
, ne del rapporto con i soci, la le¬ 
gittimazione dei i gruppi diri¬ 
genti sulla base della profes- 
' sionalità e non sulla base del¬ 
l’appartenenza politica, ' la 
' trasparenza e la visibilità di 
’ ogni atto dell’azienda, la non 
concorrenza tra cooperative e, 

; Infine, valorizzare I rapporti di 
collaborazione. Per quel che 
riguarda la legittimazione so- 
' ciale di ogni azienda, di ogni 
gruppo ' dirigente aziendale, 
della struttura associativa il 
criterio guida deve essere la 
democrazia, la professionali- 
. tà, la completa informazione a 
tutti i livelli. Per questo motivo 
parliamo di sindacato delle im¬ 
prese cooperative. Non si trat¬ 
ta ne di rinnegare II passato, 
ne di scimmiottare altre espe- 
' rienze, ad esempio quella del¬ 
la Confindustria. Il nostro in¬ 
tento e quello di spostare la vi¬ 
ta associativa verso una più 
. ampia responsabilizzazione 
. delle esperienze delie singole 
cooperative. Anche perché so¬ 
no convinto che por le imprese 
cooperative l’uscita dalla crisi 
non sarà tale se non avviene 
anche una ricomposizione so- 
' ciale della nostra ragione di 
essere. Questo processo com¬ 
porterà, lo ripeto, un più evi- 
; dente concetto diprofessionali¬ 
tà sia per quanto riguarda i di- 
; rigenti che per le strutture di 
■ servizio. 

: . E quat ò il giudizio del mondo 
cooperativo sul governo Berlu- 
■ sconi? 

• Siamo preoccupati del gover- 
' no che si è costituito. Comun¬ 
que, giudicheremo dai fatti, sa¬ 
pendo che il vero rinnovamen¬ 
to non pud non poggiare su va¬ 
lori chiari come il'lavoro e su 
referenti sociali che impedi¬ 
scano Il ricostituirsi del preva¬ 
lere di poteri forti. Non inten¬ 
diamo tuttavia ricercare nuovi 
collateralismi.'Anche con II 
fronte progressista, cui conti¬ 
nuiamo a guardare come Inter¬ 
locutore privilegiato, Intendla- 
. mo -Chiarire, nella rispettiva 
/ autonomia, le ragioni che negli 
ultimi tempi hanno'Prodotto, 
non per nostra responsabilità, 
più diffidenze che reali atten¬ 
zioni ai nostri problemi. A que¬ 
sto riguardo anche l’atteggia¬ 
mento della Regione e degli 
enti locali della Toscana e sta¬ 
to troppo spesso oscillante e li¬ 
mitata ad affermazioni di prin¬ 
cipio generali, mentre la prati¬ 
ca di governo, in particolare 
per quel che riguarda il territo¬ 
rio e le infrastrtture, è stata im¬ 
pacciata e contraddittorie. 
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Lintemo di una vetreria; a destra, un cantiere edile 
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SETTORE NUMERO 

COOPERATIVE 




NUMERO 

SOCI 


NUMERO 

ADDETTI 


L'Arcpl chiede anche nuove normative statali e regionali 

Neiredilizia si punta 
ad una politica di gruppo 


Per le imprese del settore delle costruzioni il '93 è 
stato uno degli anni più neri. In perfetta sintonia 
con quanto avvenuto anche nelle aziende private 
del settore. Per le coop il contraccolpo maggioresi 
registra alla voce fatturato. Con la crisi è aumenta¬ 
to il gap tra le imprese forti e quelle meno struttura¬ 
te. L’Arcpl propone nuove normative, anche regio¬ 
nali, e punta sulla professionalità.,' 


Si e rotta la spirale vessatoria 
di Tangentopoli. Sono arrivate 
nuove leggi che garantiscono ; 
maggiore trasparenza. Ma il 
settore • doU’edilizia, dice 
l'ArcpI, paga un prezzo altissi¬ 
mo alla crisi economica che ha 
investito il paese. Una crisi che 
le cooperative di costruzione 
hanno sofferto in modo eviden¬ 
te. In termini di attività e di fat¬ 
turato, ed anche, seppure in 
termini più contenuti, in termi-. 
ni di soci e di addetti. Per que¬ 
ste ultime due voci, come risul¬ 
ta anche dai dati della tabella, : 
il ridimensionamento è stato 
contenuto, ma le preoccupa¬ 
zioni di tenuta restano vive. 
Soprattutto perché alcune im¬ 
prese risultano più vulnerabili . 
di altre. ■■ - ■■ - ' 

Lo Sforzo dei gruppi dirigenti 
o le contromosse finanziarie, 
nel cui versante si aprono ora 
le possibilità di aprire collabo¬ 
razioni con alcune strutture fi¬ 
nanziarle nazionali del mondo - 
cooperativo (Fincooper,, Uni- 
poi, Gestlfom ed altri), sono al¬ 
la base della tenuta, per quan¬ 
to difficile, del settore. Le coo¬ 
perative, sottolinea l'ArcpI, 
hanno dunque dimostrato la ' 
capacità di reazione alle diffi¬ 
coltà economiche e, cosa an- : 


cera più importante, la consa¬ 
pevolezza dei gruppi dirigenti 
e della base sociale. '■ 

Per uscire daiia fase con- 
giunturaie • l’ArcpI considera 
necessarie alcune azioni che 
mirino «ad evitare ■ atteggia¬ 
menti • punitivi sulle imprese 
cooperative come quelle evo¬ 
cate dall'articolo 6 della legge 
finanziaria» e ad «evitare il 
blocco possibile delle attività 
delle amministrazioni ■ locali 
sia in termini di messa in gara 
delle opere che di attività sul 
territorio». Secondo l'ArcpI, é 
necessario anche «accelerare 
un assetto normativo naziona¬ 
le e regionale e di iniziative di 
enti locali tale da permettere 
nel concreto una diffusione di 
esperienze di, interventi /sul 
modello della concessione di 
realizzazione e gestione so¬ 
prattutto per servizi con tariffa 
(acquedotti, servizi ambientali 

eco.)». - ■.; ■• - . 

Per quel che riguarda le sin¬ 
gole imprese cooperative, l’o¬ 
biettivo deve essere quello di 
adeguarsi ai processi di tra¬ 
sformazione delle regole e del 
mercato. Le aziende coopera¬ 
tive devono quindi a loro volta 
trasformarsi «perché l’obietti¬ 
vo fondamentale é quello di 
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FATTURATO 
IN MILIARDI 


» f' 



1992 

1993 

1992 

1993 

1992 

1993 

1992 . 

1993 

COSTRUZIONI 

25. 

25 

1.291 ' 

' 1.274'' 

1.450. 

,1.410.. 

...312,2 

.276,0 

INDUSTRIALE ■ 

89 

85' 

; 2.224 . 

: 2.231 

•• 2.449 ; 

2.359 

287.2. 

284,9'" 

PROGETTI' '■> 
CULTURALI ■ 

' 45 

46 

1.367 ; 

: 1.488 

245 

279 

15,0 ' 

, 16,1: 

TOTALE 

159 

156' 

4.882 

4.993 

4.144 

4.048 

614,4 

577.0 
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Individuati i fattori strategici 


Ri Getta in 4 punti 
per rindustria 


gestire i necessari processi di 
adeguamento o di trasforma¬ 
zione culturale, organizzativa 
. e di professionalità». Il secon- 
, do obiettivo è. Invece, quello di 
' ridurre il gap che separa alcu¬ 
ne imprese cooperative, che 
L navigano nei vertici del settore 
“ edile a livello toscano, da altre 
imprese cooperative. L'idea è 
quella di attivare «forme di col¬ 
laborazione e di sinergia tra 
cooperative interessate al per¬ 
seguimento di nuove aree stra¬ 
tegiche di attività» e nuove for¬ 
me di relazioni imprenditoriali 
tra le stesse cooperative. Sullo 
sfondo del dibattito congres¬ 
suale si muove anche l'idea. 
.. tutta da verificare, di un «pos¬ 
sibile progetto unitario di ri- 
' strutturazione aziendale ;> del 
settore». - ■ 

Secondo l’ArcpI, Si pone in¬ 
somma in primo piano «il tema 
del rinnovamento e del rilancio 
■ di una politica di gruppo tra le 
.• nostre cooperative» e l’esigen- 
: za di rapporti di collaborazione 
strategica tra i diversi settori 
della cooperazione. Vanno in 
s, questo senso, si sottolinea, «le 
verifiche avviate in questo ulti¬ 
mo periodo per stabilire possi¬ 
bili nuove forme di collabora- 
'. zione con le cooperazione di 
servizi fino all’ingresso di al- 
'■ cune . importanti cooperative 
nella compagnia societaria del 
: Ctc (Consorzio toscano di co¬ 
struzioni)». Proprio II Ctc. infi¬ 
ne, è chiamato a svolgere una 
funzione attiva di promozione 
di nuove opportunità di merca- 
' to, diverso da quello dell’ap¬ 
palto, anche funzionando da 
' cerniera con altre realtà del 
mondo cooperativo e stringen¬ 
do ancora di più l'intesa con 
l’analogo consorzio dell'Emilia 
Romagna, il Ccc. : , - 


Anche le cooperative che ope¬ 
rano • nel settore industriale 
hanno sofferto le strette della 
crisi. Rispetto alle consorelle : 
del settore edile hanno però 
retto meglio il colpo, riuscendo ’ 
a limitare il decremento del fat¬ 
turato (come risulta dai dati ri¬ 
portati nella tabella). Rimane 
però un elemento di difficoltà 
di fondo, cioè il fatto che molte 
delle cooperative del settore ; 
sono assimilabili, per dimen¬ 
sione, alla famiglia delle picco- ^ 
le e medie imprese. Un settore . 
che in Toscana è stato trainan- ' 
te per anni, ma che sotto il pe-.. 
sodellacrisi ha visto diminuire ' 
il suo peso economico in ma- ; 
niera considerevole. rPer : le ■ 
cooperative industriali si pone i 
quindi il problema di come evi- •• 
tare di cadere nelle secche in r 
cui si sta arenando la piccola e ■ 
media impresa, vj-' 

Secondo . l'ArcpI,' i ' fattori, 
strategici per occupare miglio- ; 
ri posizioni di mercato sono 
quattro; la soglia dimensionale 
di impresa, i’innovazìone tee- ! 
nologica, la qualità dei prodotti >; 
e le risorse umane. Il problema ‘ 
della soglia dimensionale si ' 
pone soprattutto nell’ottica di t 
dotare l’imprasa di alcune fun- ■ 
zioni strategiche essenziali a 
reggere la , concorrenza ■ del 
mercato: l'informazione, la fi¬ 
nanza, il marketing. Negli anni ■ 
passati l’ArcpI ‘ ha tentato di 
sperimentare una serie di ser¬ 
vizi «a rete» attraverso i quali 
fornire strumenti innovativi al¬ 
le proprie cooperative. Ma i ri¬ 
sultati ottenuti non sono stati " 
incoraggianti. Ora si tratta di 
dotare le imprese di forme or¬ 
ganizzative e dimensionali più 
strutturate in modo che le im- ' 


prese, attraverso anche gli in¬ 
terventi finanziari che si pos- 
' sono attivare con Gestifom o 
Finec. si attrezzino a gestire le 
funzioni strategiche che la con¬ 
correnza del mercato impone. 

La concorrenza e le trasfor¬ 
mazioni del mercato impongo¬ 
no anche un'accelerazione del 
processo di innovazione tec¬ 
nologica. In alcuni casi i risul¬ 
tati raggiunti sono buoni. Re¬ 
sta comunque il problema di 
portare a termine, in ogni im¬ 
presa, il processo di innova¬ 
zione. Il rischio, altrimenti, è 
quello di perdere capacità con¬ 
correnziali e di andare incon¬ 
tro all'uscita definitiva dai mer¬ 
cati. E sempre nell’ottica del 
mercato e della concorrenza si 
ripropone con forza la questio¬ 
ne della qualità dei prodotti. In 
questo senso sono ancora po¬ 
che le cooperative industriali 
che hanno avviato un lavoro 
che miri alla certificazione dei : 
sistemi di produzione. •: ■ 

Infine, c'è la questione delle 
risorse umane. La manodope¬ 
ra, i dirigenti, i quadri interme¬ 
di delle imprese devono esse¬ 
re, nelle attuali condizioni del 
mercato, sempre più qualifica¬ 
te e, dice l'ArcpI, è quindi ne¬ 
cessario porre sempre più at¬ 
tenzione e investire economi¬ 
camente sul terreno della for¬ 
mazione professionale. L’im¬ 
pegno, dice l’ArcpI, deve esse¬ 
re quello di «intensificare gli 
sforzi perché anche all'interno 
delle nostre cooperative l'at¬ 
tenzione alla crescita delle ri¬ 
sorse umane ed una politica 
attiva in tale direzione siano 
considerate fattore strategico 
dì successo per la crescita e lo 
sviluppo dell’impresa». 
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Un milione di firme per un fondo per Toccupazione 
E intanto la società Iri batte cassa: servono 400 miliardi 
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Gabriella UercadM 


La proposta di «Tempi moderni»: nuovi posti con i soldi confiscati alla malavita 

«Occipiti, requisendo alle cosche» 


«Confiscare ai malavitosi per occupare i giovani». «Tem¬ 
pi moderni» a Napoli lancia l’idea di creare un fondo 
> per l’occupazione giovanile con i beni confiscati agli 
appartenenti alla malavita organizzata e lancia l’idea di 
raccogliere un milione di firme per spingere il governo 
a realizzare il progetto. In pochi giorni e senza alcuna 
pubblicità ne sono state già raccolte 100 . 000 , tremila in 
un solo giorno a Paua.'L’intervento ,di Angelo Airoldi, 

^ ,v 

’• ' • ' > - ~ DAL NOSTRO INVIATO 

VITOFABNZA 


■1 NAPOLI. Il sistema economico 
legale è sempre più aggredito dal- 
l'economia «grigia», quella fondata 
sul riciclaggio del denaro prove¬ 
niente dalle attività criminali. Ma 
esiste anche il pro'olema del reim¬ 
piego dei beni confiscati ai mafiosi. ' 
L'associazione «Tempi Moderni» 
su questi punti ha le idee molto ' 
chiare. 1 beni confiscati vanno rac¬ 
colti in un fondo da impiegare per ' 
incentivare l'occupazione giovani- ; 
le. che si. svilupperà se avrà una 
«pari dignità» e non sarà.invece, vit- ' 


tima di «nuove forme di sfrutta¬ 
mento». I beni prodotti dall'econo¬ 
mia criminale ammontano a deci¬ 
ne di migliaia di miliardi l'anno. 
Proprio perchè siamo in un mo¬ 
mento in cui esiste una tendenza 
esasperata alla «deregulation» ed 
alla liberalizzazione, occorre - ha 
affermato Antonio Marciano - am- 
vare ad un provvedimento di legge 
che vincoli l'uso dei beni confisca¬ 
ti. ■.. -v . ' 

La normativa attuale è carente, 
hanno fatto rilevare i magistrati 


Mancuso, della procura distrettua¬ 
le antimafia e Celentano, delta se- ' 
zione misure patrimoniali. Si cer¬ 
ca. giustamente, di colpire il gan¬ 
glio vitale delle attività criminali, il 
denaro, ma si è pensato poco a co¬ 
me gestire questi beni, a chi affi¬ 
darli, come impiegarli una volta - 
confiscati. Esiste un problema di 
lotta all'economia malavitosa - ha 
puntualizzato il sociologo Amato ; 
Lamberti ora assessore della Giun¬ 
ta Bassolino - specie in quell'area , 
grigia dov'è difficile capire il limite , 
fra legalità e illegalità. C'è anche la 
preoccupazione - l'ha espressa 
Mana Dell'Uva del sindacato di Po¬ 
lizia - che l'attacco alla logge sui 
pentiti nasconda anche la volontà 
di attaccare la legge La Torre e 
quindi ndurre l'efficacia deila lotta 
al crimine. » . - . 

Una raccolta di firme, almeno 
un milione, finanziamenti per l'im¬ 
prenditoria giovanile, la creazione 
di una offerta di assistenza e di ser¬ 
vizi sociali attraverso cooperative,' 
la creazione di nuove figure profes¬ 
sionali, l'adeguamento della scuo¬ 


la e dei SUOI programmi alle esi¬ 
genze di una società moderna, so¬ 
no State le proposte avanzate da 
Nicola Oddati. Progetti alimentati 
oltre che dai fondi dello Stato an¬ 
che da quelli provenienti dai beni 
confiscati, occorre però che venga 
approvata una legge in tal senso. 

La preoccupazione per la fase 
economica che stiamo per attra¬ 
versare è stata espre^ da Angelo 
Airoldi della segreterìa nazionale 
confederale. È lui che ha posto 
l’accento sul fatto che molle volte 
la criminalità usi le maestranze 
delle sue imprese come arma di ri¬ 
catto, come gli strumenti legislativi 
per la gestione dei patnmoni ma¬ 
fiosi siano «burocraticamente» ar¬ 
retrati, di come scattino troppe vol¬ 
te meccanismi di «protezionismo» 
anche là dove non dovrebbero 
scattare. E l'abrogazione della leg¬ 
ge Merloni, la politica per l’occu¬ 
pazione del governo, altre forme di 
«liberalizzazione» potrebbero dare 
fiato alle attività «grigie» della mala¬ 
vita organizzata. 


Volpi: «La mìa Si» 
Una Mediobanca 
per piccole imprese» 


Romualdo Volpi, amministratore delegato della Spi, la 
società deiriri incaricata di creare alternative occupa¬ 
zionali nelle aree disastrate della siderugia italiana, fa 
un bilancio dell’attività di questi anni.' Un alternarsi di 
successi e difficoltà. «La mia maggiore soddisfazione? - 
dice Volpi - Uno stabilimento tessile a Taranto invece 
che in Bulgaria». Con 400 miliardi la società riuscirebbe 
ad arrivare a quota 9 mila nuovi posti di lavoro creati.'• ' 


OILDO CAMPESATO 


B ROMA «La mia maggior soddi¬ 
sfazione’ Essere riuscito a convin¬ 
cere Franco Miroglio ad aprire uno 
stabilimento tessile a Taranto. Lui 
aveva già deciso di andarsene dal- 
ritaliA di spostarsi in Bulgaria. Gli 
fornivano lo stabilimento gratis e la ; 
manodopera a 50 dollari al mese. ' 
In queste condizioni - mi diceva - 
il Bel Paese è orniai fuori mercato. 
in setton co.me il tessile. Ed invece, » 
batti e ribatti, sono riuscito a con¬ 
vincerlo: la competitività non è fat- - 
ta solo di bassi salan ma anche di ’ 
qualità del prodotto. Alla fine è sta¬ 
to d’accordo ed ora a Taranto c’è 
uno stabilimento che quanto a tec¬ 
nologie non teme confronti a livel¬ 
lo mondiale»; missione compiuta 
per Romualdo Volpi, amministra¬ 
tore delegato della Spi. la società 
deU'lri nata per porre qualche tam- , 
pone occupazionale nelle aree de¬ 
vastate dalla cnsi sidenjrgica. 

Eppure, I problemi occupaziona¬ 
li In Italia non mancano. 
Certamente, e sono gravi. Tutta¬ 
via, gli obiettivi assegnati alla Spi 
sono stati raggiunti, j Dovevamo 
creare 5,000 nuovi posti di lavoro 
a Trieste, a Taranto, a Napoli a 
Genova e nelle altre aree interes¬ 
sate dalla ristrutturazione siderur¬ 
gica. 4.500 nuovi impieghi sono 
già una realtà; i nmanenti 500 so¬ 


no in fase di realizzazione. Il Cipe 
ci ha poi chiesto di trovare occu¬ 
pazione per altn 2.500 lavoratori e 
quasi ci siamo: ci sono iniziative 
già definite per ulteriori 2.000 nuo- ' 
vi posti. Non abbiamo puntato a 
strutture faraoniche ma alla diffu¬ 
sione di nuova imprenditorialità. 
Complessivamente, ogni posto di 
lavoro è costato in media solo 200 
milioni. E la Spi è intervenuto con 
appena 28. r • 

A fondo perduto? 

.Assolutamente no. Noi operiamo 
come una merchant bank, una 
, Mediobanca dei piccoli, se vuole. 
Cerchiamo gente che ha voglia di 
fare l'Imprenditore, ne valutiamo i. 
progetti, li mettiamo m contano 
■ con eventuali partner, li aiutiamo 
nella creazione e nella gestione 
dell’Impresa sino a quando sono 
in grado di navigare per conto 
proprio. E li finanziamo, anche. A 
tassi di interesse vantaggiosi, vicini 
al «prime rate». È con questi ncavi 
che portiamo avanti la nostra atti¬ 
vità. Tra mille difficoltà anche per¬ 
chè il nostro capitale sociale è sta¬ 
to ridotto da 200 a 140 miliardi. 
Tanto che abbiamo dovuto ridur¬ 
re il personale nella nostra sede 
centrale. Vede, la legge ci dice di 
creare nuove aziende, ma poi non 
consente la remunerazione della 
nostra attività. Al massimo possia¬ 


mo recuperare le spese di istrutto¬ 
ria per i van progetti. 

CI sono stati anche del fallimen¬ 
ti, come la Sla di Taranto. 

È vero, è una vicenda che ci ha 
creato parecchi problemi. Non è 
dipeso da noi. bensì dai cattivi ' 
rapporti che si sono determinati 
' tra l'Uva ed un imprenditore del 
suo indotto. Comunque, è una si¬ 
tuazione che stiamo risolvendo 
perchè in quel capannone nasce¬ 
rà il polo agroalimentare tarantino 
per le prime lavorazioni e la tra¬ 
sformazione dei prodotti agricoli. 

In giro c’ò ancora voglia di im¬ 
prenditorialità nonostante la cri¬ 
si? 

Moltissima, anche in aree appa¬ 
rentemente difficili come a Napoli 
o nel Meridione. Se avessimo fon¬ 
di adeguati, potremmo creare altri 
1.000 posti nel Napoletano e 
1,000 in altre aree del paese. Ci so¬ 
no le idee e ci sono gli imprendi¬ 
tori pronti a partire. Basterebbe 
solo una piccola spinta finanziaria 
per indiziare. 

Una richiesta da girare al gover¬ 
no. . 

Per completare il nostro piano 
(alla fine saranno 9.000 nuovi oc¬ 
cupati) 'abbiàmo bisognò’dl'circa 
, 400 miliardi. Ma sono posti veri e 
poco cari, non inventati sulla car¬ 
ta. • - . 

Oltre a voi, cl sono altre struttu¬ 
re incaricate di trovare nuova 
occupazione. 

Noi abbiamo dimostrato di saper¬ 
lo fare. E non lo dico io, L'Ue ha 
apprezzato la nostra attività tanto 
che ha riconosciuto la Spi come 
suo strumento in questa materia. 
Con Bruxelles abbiamo appena 
firmato un protocollo d'intesa che 
prevede la gestione in comune dei 
progetti attraverso cui transiteran¬ 
no i fondi comunitari. 


Nicola Oddati: «No al salario d’ingresso» 

«Insieme scuola e lavoro» 


PH 


■ ROMA Hanno raccolto più di 
1 Domila firme e per l’autunno pen¬ 
sano di arnvare ad un milione. È 
un primo risultato della petizione 
che «Tempi moderni», l’associazio¬ 
ne giovanile aderente alla CgiI, ha 
lanciato per l'istituzione di un fon¬ 
do per l'occupazione. Sui proble¬ 
mi attuali del mercato del lavoro 
parliamo col suo presidente, Nico- 
laOddati. 

AII’Atm torinese ò stato firmato 
dal sindacati di categoria un ac¬ 
cordo per II salarlo dingresso. 
- La motivazione ò stata quella di 
aprire la strada all'Impiego ai 
, Rovani disoccupati. Sono nate 
' molte polemiche. Qual è la tua 
opinione? ■ - 

lo trovo che si tratta di un cedi¬ 
mento pericoloso da parte di set¬ 
tori del sindacato ail'idea che si 
possa creare occupazione provo¬ 
cando un conflitto generazionale 
tra lavoratori, giovani contro an¬ 
ziani, occupati contro disoccupa¬ 
ti. Sarebbe stato meglio che ai 
nuovi posti di lavoro corrispon¬ 
desse una riduzione di salario per 
tutti. • 

- Ma al di là del salario d’ingresso 
vi è tutta una linea di modifica¬ 
zione degH istnutl del mercato 
del lavoro, dal lavoro Interinale a 
quello a tempo Indeterminato... 
Infatti, al di là delle singole solu¬ 
zioni che vengono proposte, c’ò la 
tendenza a deregolamentare il 
mercato delle assunzioni. E c’è 
anche una certa dentro il sindaca¬ 
to chi dice; se la linea di tendenza 
è questa meglio contrattarli noi 


>1SIBNA 

questi nuovi istituti che subirli. È 
• una prospettiva esiziale. 

E. tuttavia, I giovani sembrano 
Interessati a un posto qualsiasi, 
, anche senza tutela, a fronte di 
nessun lavoro». 

Ma saranno sempre più d’accordo 
se noi stessi facciamo passare l’i- 
, dea che non ci sono alternative! In 
Francia proprio sul salario d'in¬ 
gresso da parte dei giovani c’è sta¬ 
ta una forte reazione. Perchè da 
noi dovrebbe essere dìversamen- 
, te? Il sindacato inoltre deve stare 
' attento a non farsi vivere come un 

■ "nemico" tra i giovani proprio per- 
^ chè quando si tratta di loro abbas- 
; ‘ sa la guardia nella difesa dei dint- 

■ ti. Inoltre guardo con preoccupa- 
. zione allo svuotamento dei con¬ 
tratti di formazione e lavoro. - 

. Voi di «Tempi moderni» da tempo 
Insistete sul rapporto che blso- 
' gna Istaurare ùa II lavoro e la 
formazioneingenarale... 

In venta, tutti ne parlano ma poi 
non se ne fa niente. Vonei insiste- 
' re su due aspetti. Il primo riguarda 
la realizzazione di un vero sistema 
‘ di alternanza tra formazione e la- 
' voro, che per studenti universitari 
e medi preveda periodi di lavoro 
magari durante restale. Il secon¬ 
do nguarda la necessità di proce¬ 
dere a una seria riforma della for¬ 
mazione professionale, e a un più 
stretto raccordo tra quest'uliima e 
la scuola. A me piacerebbe ad 
esempio che gli edifici scolastici 
non utilizzati il pomeriggio fossero 
sedi per la formazione professio¬ 
nale. 

Comunque slamo di fronte ad un 


attacco della nuova maggloran- 
za alla scuola pubblica. 

Deregolamentazione del colloca¬ 
mento pubblico e privatizzazione , 
della scuola sono due facce della 
stessa medaglia. La difesa del di- , 
ritto di tutti all'istruzione è quello 
della tutela del lavoro sono princi¬ 
pi sostanziali di una democrazia 
moderna. « ■ 

Come teagfro a tutto questo? ' 
Abbiamo per queste ragioni aderi¬ 
to alla manifestazione sulla scuola < 
del 29 maggio. Ma abbiamo da 
tempo dato il via a una petizione 
per l'istituzione di un fondo per 
l’occupazione. Una campagna 
che abbiamo voluto chiamare, di , 
fronte a un milione di po|sti della ' 
destra che rischiano di rimanere 
■ una promessa, di un milione dì fir¬ 
me che sono una realtà. Vogliamo , 
un fondo che serva a finanziare ' 
. progetti in quattro campi; quello 
, deH’imprenditoria giovanile, dei 
servizi alla persona, della forma¬ 
zione, della creazione di nuovi 
profili professionali (ambiente, 
manutenzione delle città, ecc.). • ■ 
Ma dove trovare I flnanzfametrti? 
Pensate di poter ricorrere anco¬ 
ra alle casse dello Stato? 

^ Non in modo tradizionale. Pensia¬ 
mo all'uso dei miliardi recuperati 
con l’espropno di malavitosi e di 
ricchezze illecite. E anche a una 
quota deirS per mille che i contri¬ 
buenti ora possono destinare al fi¬ 
nanziamento della chiesa cattoli- - 
ca e delle altre confessioni religio¬ 
si, come ad attività umanitarie del¬ 
lo Stato. Potrebbe essere una for¬ 
ma di solidarietà concreta verso le 
giovani generazioni senza pro¬ 
spettive di lavoro. 


CCT 

CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ La durata dei CCT inizia il Caprile 1994 e termina il 1" aprile 2001. 

■ Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima ce¬ 
dola del 4,50% lordo verrà pagata il 1" ottobre 1994 al netto della ritenuta 
fiscale. L’importo delle cedole successive, da pagare il 1° aprile e il 1° ottobre di 
ogni anno di durata del prestito, varierà sulla base del rendimento lordo alTemis- 
sione dei BOT a 12 mesi delle quattro aste precedenti di un mese la fissazione 
delle cedole, maggiorato dello spread di 30 centesimi di punto per semestre. 

■ "il collocamento dei ^titoli'avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 7,91 % annuo. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno comuni¬ 
cati dagli organi di stampa. ' 

■ I privati risparmiatori;possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 1 3.30 del 31 maggio. 

■ I CCT fruttano 'interessi a partire dal 1® aprile; all’atto del pagamento 
(3 giugno) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli 
interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il possessore del 
titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

















Economia 


Lunedì 30 maggio 1994 


URA/DOLLARO 

(Londra) 

0,51 

-0,30 

-7,38 

DOLLARO / MARCO 

(Londra) 

-0,19 

-1,17 

- 5,49 

OROLONDRA 

0,59 

2,38 

-1,62 

OROZURIOO 

0,46 

■; 2,39 ■ 

- 1,28 

ARGENTOZURIGO : 

-2,4S 

3,57. 

8,04 

MIBTEL . ■ - ' 

-5,92 

- 8,90 : 

16.32 , : 

MIO CORRENTE . 

-5,82 

-8,38 ' 

18,10 

COMIT GENERALE (Prov) 

-5,89 

- 8,60 : 

17,95 

INDICE GENERALE 
FONDI 

-1,50 

-1,54-- 

-2,57 - 

CARIPLOGEN 

M. RISTRETTO 

-2,17 

; - 2,16 ' 

14,06 : 









Jp ondi 




Italiani (base02.01.85 = 100) 
Esteri (base 02.01.89 = 100) 




1 

Var % 

Prec. 1 

GENERALE 

289,41 : 

(-0,51) ' 

> 290,89 ; 

AZIONARI 

339,42 

(- 0,99) . 

342,80 : 

BILANCIATI: 

322,38 - , 

(-1,03) . 

325,72 r 

OBBLIGAZ. . . 

275,60,. 

(-0.19)., 

276,13 ■ 

AZ-rrAyANi 

356,31 

(-1,86) . 

.363,06; 

AZ. ESTERI; 

171,09,., 

(-0,17) 

171,38 

BIL ITALIANI 

326,92 : • 

(-1,16): 

330,75 

BIL. ESTERI 

163,02 

(-0,27) 

163,46 

OBBL ITALIANI 

277,76 

(- 0,22) 

278,36 

OBBL ESTERI 

170,32 . 

(-0,09) 

. 170,47 

Esleri(Base31.12.82= 100) 
GENERALE 499,33 

(-0.31) ■ 

500.89 






A 


ZlOni^ yurte le^vanazioni in positivo e nesatiyo del nnese)_ 


' t - • 



R'J.IJ^^I.I.I.I 

ACQUA MARCIA RNC 656.57 

REPUBBLICA W 

. -87.14 

ACQUA MARCIA 

289.63 : 

CASOT BINDA 

-32,07 

CICA RNC 

224.00 . 

COMMERZBANK 

-15.01 

SOGEFIW' 

181.57 ■ 

FINARTEASTE 

-13,33 

SAIAG 

166,88 

CENTENARIZIN 

-12.61 

SAIAG RNC 

160.00 . 

COGEFAR ■ ' 

-10.75 

SNIA FIBRE 

142.67 

AMBROVENR 

- 9.27 

SMI METALLI W 

127,40 ' 

FINARTEORD 

- 9.19 

CIGA .. 

126.60 ; 

FOCHI - 

- 8.95 

FERFINRNC- 

118.20 ' 

FAEMA 

- 7.02 

NAI 

115.04 : 

SASIBRNC 

, - 6.91 

COFIDEWR 

• 109.48 ;• 

POL EDITORIALE 

- 6.77 

BASTOGI 

109.18 

TOSI-' - 

- 6.40 

PAFRNCEXW 

106.99 

SAFILORNC 

- 5.88 

FIMPARRNC 

■ 105.63 • 

EDITORIALE ' 

- 5.68 

BONSIELERNC 

102.00 „ 

SPAOLOTO 

. - 5.62 

CEM. AUGUSTA W 

95.66 ' 

BROGGIW 

- 3.90 

ALLEANZA Wn 

91.42' 

SANTAVALER 

- 3.85 

FALCKRISP 

88.82 . 

CR COMMERCIALE 

- 3.54 

SMI METALLI RNC 

85.38. 

BAYER 

- 3.51 

BASSETTI 

• . 84.76 

BLEGNANO 

- 3.49 

GRASSETTO 

83.41 . 

TRENNO 

- 3.23 

STET-IRIWR 

79.23 ,r 

BENETTON 

- 3.17 

SMI METALLI 

78.56 

ABEILLE 

- 2.95 

SCHIAPPAR W 

78.25 , 

AUSILIARE 

- 2.93 


Un mercato telematico per piccole imprese 





■1 ROMA. Negli Stati Uniti si chia- 
ma «Nasdaq» e muove in un anno ' 
la somma mostniosa di I.OOO mi- ■' 
liardi di dollari per 4.000 società ; 
quotate, in Italia, per il momento, è ;; 
solo poco più di un progetto che, 
da oggi ha però anche l'avallo del- 
la Consob; la commissione di con- ' 
trollo della borsa ha infatti reso no- r. 
te le linee di indirizzo che dovran- 
no dare il via all’istituzione di un 
mercato telematico destinato alla ? 
quotazione delle piccole e medie 
imprese. Il piano sarà definitivo so- 
lo a settembre: un mercato «centra- 
lizzato» telematico nel quale do¬ 
vrebbero confluire tutte le contrai- ; 
tazioni effettuate su piazze locali c 
al quale potrebbero partecipare:' 

. tutti gli intermediari autorizzati. In 'i 
pratica una versione allargata e !: 
corretta del mercato ristretto. ■ ■ S 

Ciascun investitore ptotrà in un 
futuro investire i propri risparmi in 
titoli di aziende conosciute a livello 
territorale. Questi in sintesi i punti : ' 
principali delle linee di indirizzo, 

Sistema di negodadone ' > ' ; 

Gli ingenti costi richiesti dall’uti- 
lizzo dei mezzi telematici rendono ' i 
necassaria l’adozione di un sistc- ' 
ma <entralizzato» di negoziazione 
(da qui la similitudine con il gigan- - 
tesco Nasdaq). cui possano acce- ! ; 
dere tutti gli intermediari, ovunque '•l 
siano insediati. Lo sviluppo delle « 
Pmi, attraverso il ricorso diretto al ì'. 
risparmio del pubblico, sarà favori- - 
to dall’istituzione di un nuovo mer- ’ - 
cato mobiliare destinato alla nego- 
ziazione di titoli emessi da piccole 
e medie imprese e contraddistinto i 
da un unico sistèma di contratta- 
zione telematica, da i realizzarsi :: 
preferibilmente da una struttura ' 
consortile». A questa struttura po- '■ 
trebbero aderire organismi nazio- ’■ 
naii (ad esempio l’Abi) o locali ' 
(le camere di commercio). 


Funzionamento del mercato 

L’ammissione dei valori mobilia¬ 
ri alle negoziazioni dovrebbe esse¬ 
re decisa da comitati locali (che 
aderiranno alla struttura consorti¬ 
le) che si occuperanno anche di 
promuovere a livello locale il nuo¬ 
vo mercato (i requisiti di ammis¬ 
sione varieranno secondo i diversi 
settori economici delle aziende in¬ 
teressate alla quotazione), 1 I - : • 

Negoziazione 

Le negoziazioni dovrebbero av¬ 
venire mediante asta con interven¬ 
to di un intermediano che si obbli¬ 
ghi a negoziare i valori mobilian 
per dare ad essi la necessaria liqui¬ 
dità. ovvero mediante offerte pub¬ 
bliche di intermediari in propno. I 
contratti dovranno essere liquidati 
attraverso una soia stanza di com 
pensazione e i valori mobilian am 
messi al mercato saranno deposi 
tati presso Monte Titoli. . v , 

Obblighi di Informazione 

Le società emittenti i valori nego¬ 
ziati sul mercato dovrebbero osser¬ 
vare gli obblighi di informazione 
stabiliti dal regolamento Consob 
suH’insider trading mediante invio 
delle prescritte comunicazioni al 
comitato di gestione. - 

Costitiizlone del mercato . 

Il mercato ipotizzato potrà esse¬ 
re istituito dalia Consob con appo¬ 
sito regolamento quando la com¬ 
missione avrà scelto fra i vari pro¬ 
getti presentati. Gli oneri di costitu¬ 
zione e funzionamento del merca¬ 
to non dovranno peraltro in ogni 
caso gravare sul bilancio dello Sta¬ 
to e degli enti locali. - ' ■ . - 

. La Consob ha sollecitato la tra¬ 
smissione dei progetti per la realiz¬ 
zazione del nuovo mercato entro il 
1“ agosto per essere in grado di 
pronunciarsi al riguardo entro set¬ 
tembre. ^ .. 


ilvalvadenaro 


I soldi, gli investimenti e i diritti dei risparmiatori 



I fondi immobiliari pronti ai blocchi di partenza 
L’incognita tasse: ancora pesante il carico fiscale 


Ed ora tocca al fondi Immobiliari, ovvero airimplego 
del risparmio per Investimenti nel settore edilizio, ; ' : 
dopo l’Istituzione del fondi mobiliari (In azioni e - 
obbligazioni), e del fondi pensione. La legge sul fondi 
Immobiliari c’ò, stanno uscendo i regolamenti del 
Tesoro, di Bankitalia e della Consob per la sua - 
applicazione. Quali gli Investitori istituzionali, le > 
modalità d'investimento e I minimi del capitale 
sociale (oltre 10 miliardi) delle società di gestione e - 
del patrimonio del fondi (oltre 100 miliardi); quali le 
regole per le società di gestione. Il 20 giugno II Tesoro 
dovrà fissare le regole per l'autorizzazione alla 
gestione dei fondi, mentre le Rnanze scioglieranno il 
nododeU’appllcazIonedeltrattamento fiscale. Le 
tasse saranno decisive per il decollo di questo ultimo . 
strumento finanziario alternativo al Bot, e gli esperti 
hanno giudicato penalizzante il trattamento tributario 
prevlstodallaleggeperlfondllmmoblllari.il . 
finanziere Jody Vender, presidente della Sopaf, ha 


formulato l’Ipotesi di un Investimento d'un miliardo su - 
un Immobile II cui valore dopo cinque anni cresce a 1,5 
' miliardi. Se l'investimento è compiuto da una persona ; 
fisica. Il rendimento finale sarebbe del 10,5% netto - 
con un capitai gain di400milioni; se Invece fosse 
compiuto da un Fondo, Il rendimento sarebbe del 6,9% 
con un guadagno di 191 milioni. Questo perché II 
Fondo dovrebbe pagare - rispetto alla persona fisica - 
Il 36% In più di Irpeg e il 16% di llor, per un maggior. 
carico fiscale totale del 52%. Il deputato progressista - 
Vincenzo yiscoà favorevole ad agevolazioni fiscali sul 
. rendimenti di questi fondi, avendo prima reso neutrale 
la tassazione su tutti I redditi da capitale con m-i. - 
un’aliquota unica attorno al 12%. Ma c’è dell’altro. 
Dalla Consob vengono interrogativi sulla restituzione 
delle sottoscrizioni quando una società di gestione : 
non è più quotata In Borsa, e sugli Ingegneri nei.: ' . 

collegi peritali ohe valutano le partecipazioni, quando 
invece occorrono esperti finanziari. 


Diners ofìre recupero 
delllva europea 


■ ROMA. Numerose aziende ita¬ 
liane i cui dipendenti viaggiano per 
lavoro in Europa avrebbero diritto 
al . rimborso deH'lva, secondo 
quanto disposto da una direttiva 
Cee entrata in vigore nel '79 e reco- ’ 
pita in Italia nel 1988. Ma la lun- ' 
ghezza e la complessità delle pro¬ 
cedure per il recupero dell’lva co¬ 
munitaria ha quasi sempre scorag¬ 
giato le imprese italiane che rinun- ' 
ciano cosi ogni anno ad almeno 
mille miliardi di lire. I calcoli li ha 
fatti la Diners International, che nei - 
giorni scorsi ha presentato a Roma 
un servizio di recupero Iva per la ■ 
propna clientela in collaborazione * 
con la società inglese Mendian Vat .. 
Reclaim, leader mondiale del set- . 
tote con più di 200 milioni di dolla¬ 


ri recuperati nel '93,11 sistema idea¬ 
to da Diners International per i pro¬ 
pri clienti prevede che il personale 
della Meridian prenda possesso ‘ 
della documentazione aziendale ' 
necessaria (ricevute di alberghi, ri¬ 
storanti, società di servizi estere) 
ed istruisca le pratiche presso gli ' 
uffici Iva dei Paesi dove sono state 
.sostenute le spese. Nel giro di 6 
mesi, poi, Meridian accrediterà il 
rimborso Iva ottenuto direttamente 
sul conto d’apixiggio della carta 
Diners International, in valuta ita¬ 
liana ed al tasso di cambio attuale. 
Mendian tratterrà per sè. a titolo di 
compenso, il 20%. Ai clienti Diners ■ 
sarà possibile chiedere il nmboiso 
dell Iva relativa al triennio 91-93 e, • 
in questo caso, la provvigione sali¬ 
rà al 30%. . ' : : - . 


« I» • * ') »»« I l4 IgOVB lUV W « ‘H. 


Previsti prezzi stabili ancora per un anno 

Casa, il momento 
di compirare 


RAUL WITTENBERG 


■i ROMA. Tutti in posizione di par¬ 
tenza nella corsa al mattone per in- ; 
vestire i propri risparmi. Grosso ; 
modo questa è la situazione del 
mercato immobiliare, i preso in 
considerazione dalle famiglie ita- ! 
liane per investimenti alternativi o 
complementari ai tradizionali titoli 
a reddito fisso come i Bot. Dovreb- " 
be influire sulla domanda anche 
l'avvio dei Fondi immobiliari chiù- ‘ 
si, che consentono di .scommettere ■ 
sulla casa impiegando, per acqui- > 
stare una quota, una somma mo¬ 
desta: tre milioni invece delle cen- ‘ 
tinaia di milioni necessari a com- ' 
perare un appartamento di media 
grandezza. Ma c’è soprattutto una ' 
propensione, in aumento, a rifu¬ 
giarsi finanziariamente fra le quat- , 
tro mura, accompagnata da una 
.stagione oggi particolarmente fa¬ 
vorevole. I prezzi, scesi negli ultimi 
anni e previsti stabili sino al prossi¬ 
mo inverno, sono destinati a cre¬ 
scere dalla primavera del '95; son 
calati .sensibilmente i costi dei mu¬ 
tui con la riduzione dei tassi d’inte¬ 
resse: e non dovrebbe aumentare 
la già pesante pressione fiscale sul¬ 
la casa, il neo-ministro delle Finan¬ 
ze Giulio Tremonti pensa piuttosto ; 
ad una semplificazione della mi¬ 
riade di tas,se sulla casa. Insomma. ■' 
in questi mesi è l’ora di comprare 
per investire sulla casa con un 
buon rendimento specie nel lungo 
periodo. E siccome la ripresa dei 1 
prezzi si dovrebbe avere fra un an- . 

, no. il risparmiatore ha tutto il tem¬ 
po per ponderare le sue scelte. ■ ■ 
L’andamento dei prezzi degli 
immobili nell’ultimo decennio mo¬ 
stra che il capitale investito può tri- • 
plicare al netto dell’inflazione, an¬ 
che se l’aumento sarà falcidiato . 
dalle tasse. Tra il 1983 c il 1993 il , 
prezzo di un’abitazione periferica . 


- tolta l’inflazione nel periodo del 
, 52,2% - è cresciuto de! 222 per 
cento a Roma, del 322 a Milano, ■ 
del 236 a Na|x>li, del 171 a Siracu¬ 
sa, del r76 a Temi. Per non parlare.' 
dei negozi, sia centrali sia periferi- ; 
ci, le cui «performance» vanno dal 
311 % a Roma centro al 158 a Temi ■ 
periferia. A Napoli un appaitamen- ' 
to del centro che nel 1983 costava 
2.4 milioni al metro quadrato, nel. 
1993 era quotato a 8,2 milioni. Il 
341,6 percento in più che, depura¬ 
to deH’inflazione diventa il 289,1%. ■ 
A Roma un’abitazione in periferia , 
è balzata da 1,2 milioni al mq, a 3,3 
milioni. A Milano un negozio in 
centro da 7,7 a 20 milioni. A Sira¬ 
cusa una casa in centro da 800 mi¬ 
la lire a 2,2 milioni. ' • • 

Guad^ni astronomici, che però ; 
■ non si ripeteranno. La febbre del ' 
mattone ha avuto una forte impen¬ 
nata nei primi anni Ottanta, perca- 
lare sensibilmente e quindi stabiliz¬ 
zarsi. Andrà così ancora per nove 
mesi, prevedono gli esperti, e poi i i 
valori torneranno a salire. Per l’in¬ 
vestimento, si consigliano gli ap¬ 
partamenti standardizzati piuttosto 
che le varie minimansarde e le ca¬ 
se troppo personalizzate e quindi 
difficilmente scambiabili. Occasio¬ 
ni importanti sì possono trovare 
nelle zone degradate delle grandi 
città, nelle quali però siano in vi.sta 
interventi di recupero o di sviluppo 

• urbanistico. ■ . ; ■ 

Se poi si affitta l’abitazione ac¬ 
quistata, ail’incremento di valore • 
occorre aggiungere i rendimenti 
della locazione. Il sindacato degli 
inquilini Sunia ha calcolato che, 
grazie all’istituto dei patti in deroga 
all’equo canone, rispetto al capita¬ 
le impiegato l’affitto rinnovato ren¬ 
de ogni anno - al netto - tra il 3,5 e 
il 5%. E del 4,5-7 percento nel caso 
di una nuova locazione. : ■ 


AIOTATECI AD AIUTARLI 

DIAMO LORO LA SPERANZA 
DI POTER AVERE UN FUTURO. 

: L’Associazione INSIEME PER LA PACE 
ha ancora bisogno di voi perché molti altri bambini, vittime . 

. innocenti della guerra in Ruanda, richiedono un nostro 
tempestivo intervento in loro favore. - 

MISSIONE 

■ - 'Si ringrazia: ; 

/ L’UNITÀ ■■ ■ ■ 

Espnmiamo la nostra gratitudine per tutti i contributi che giungeranno 

• alla Associazione INSIEME PER LA PACE, Via di Monte Giordano. 36 
00186 ROMA - tei. (06) 68.80.69.66 - 68.78.846 

• a mezzo assegno intestato a; Insieme per la Pace - Missione Ruanda 

• con bonifico bancario sul c/c n. 76604 c/o Banca Nazionale del Lavoro, 
SedeCentialé, Via Bissolatì, 2 - 00187 ROMA ' • 

• oppure con un versamento sul c/c postale n. 953000 intestalo ad 
Associazione INSIEME PER LA PACE 

Associazione INSIEME PER LA PACE 

■ Via di Monte Giordano, 36 - 00186 ROMA 
Tel. (06) 68.80.69.66 - 68.78.846 - Telefax (06) 68,78,341 



MACGIO REGALA! 


I 


Allarsate sii orizzonti! 
Chi si abbona ora riceve 
in omass'^^ "Racconti 
dal mondo”, un cofanetto 
pieno di storie e lesscndea 


Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale (52 numeri) 79.000 lire 
I versamenti vanno effettuati sul c/c postale - numero 22029409 - Intesta¬ 
to a Soci de “l’Unità” - soc. coop ari. via Barberia 4 - 40123 Bologna - tei. 
051/291285 specificando nella causale “abbonamento a II Salvagente” 



Avete perso 
Pizzaballa? 

Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono : 
essere originali, ;le fotocopie non vengono accettate),' 
compilarli, metterli Hn una busta e spedire il tutto a: 
rUnità, via due Macelli 23/13 Roma.’ ■ 

L'album -richiesto? vi ■; verrà - spedito* all'indirizzo che 
indicheretesulcoupon.' 

h§X- —— — — — — —- 
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■I La Commissione di garan 2 ia, 
con deliberazione del 17 marzo 
1994, è recentemente intervenuta 
suirobbligo di preavviso di 10 gior* 
ni di cui all’art. 2 della legge 12 giu¬ 
gno 1990 n. 146 nei confronti delle 
organizzazioni sindacali del setto¬ 
re gas-acqua, valutando negativa- 
mente il loro comportamento per il ; 
mancato rispetto del termine mini¬ 
mo di preavviso nella proclama¬ 
zione dello sciopero del personale 
addetto aWufRào commerciale. È 
opportuno a tale proposito richia¬ 
mare la recente sentenza n. 276 
del 10 giugno 1993 (v. rubrica del 
18 ottobre 1993) della Corte Costi¬ 
tuzionale, nella quale viene ribadi¬ 
to l’obbligo al rispetto dei termine , 
di preavviso nelle attività tenute a 
garantire le prestazioni indispensa- ' 
bili. Oifatti la Corte Costituzionale 
ha espressamente sottolineato che -• 
non sono soggetti a tale obbligo . 
«tutti i dipendenti delie aziende ' 
erogratrici, ma solo i dipendenti 
addetti alle attività di erogazione 
del servizio», tanto da elencare, a 
titolo esemplificativo, tra le figure 
professionali non seggette all’ob- 
bligo di preavviso, i letturisti, gli ad- ’ 
detti alla fatturazione o ai distacchi < 
degli allacciamenti ' degli utenti 
morosi. . ' - - 

Quindi ia Corte Costituzionale 
valorizza conrettamente. quanto 


m Qualche politico ' di scuola 
bnanzola ha agitato, nel recente 
dibattito sulla fiducia al governo, la '. 
reintroduzione delle gabbie sala¬ 
riali, ossia di quel meccanismo per 
il quale il lavoro svolto nel Sud d’I¬ 
talia dovrebbe essere remunerato 
in misura inferiore a quanto prati¬ 
cato nel Nord. Chi propone questa ’ 
ricetta dimostra non soio insensibi¬ 
lità, ma ignoranza.dei fatti storici e 
insipienza economica. ' ■ ' 

Di gabbie salariali si parlò negli ’ 
accordi ' - interconfederali del, 
6/12/1945 e 23/5/1946, firmati al- 


LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA ■ 

Nino Ralfone, avvocalo CdL di Torino, responsabile e coordinatore; 

Bruno Aguglia, avvocato Funzione pubblica Cgil; 

Plergiovanni Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario; 

Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; Enzo Martino, avvocato CdL di Torino; 
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In contrasto con la Corte Costituzionale 

Commissione di garanzia 
e diritto di sciopero 

NVRANNKMOSHI 


Stabilito dal 2° comma dell’art. 1, 
della L 146/90, e cioè che i limiti 
anche esterni al diritto dì sciopero, 
come quelli rappresentati dall’ob- 
bligo di preavviso, non valgono in - 
generale solo perché il servizio , 
pubblico rientra tra quelli definiti ' 
•essenziali», ma ; esclusivamente • 
qualora riguardano diritti delle per¬ 
sone costituzionalmente garantiti 
all’esclusivo line di tutelare l’effetti¬ 
vità degli stessi nel loro «contenuto 
essenziale». * - 


Alla luce della recente sentenza 
della Corte Costituzionale appare, 
pertanto, molto discutibile la deli¬ 
berazione della Commissione di 
garanzia che non prende in alcuna 
considerazione tale decisione, li¬ 
mitandosi ad affermare la violazio¬ 
ne del termine di preavviso stabili¬ 
to •dall’arl. 3 lett. c dell’accordo 
nazionale del settore». - Accordo 
che, peraltro, a proposito del ter¬ 
mine di IO gg. di preavviso da ri¬ 
spettare nelle «azioni di sciopero 


Gabbie salariali: il Sud ha già dato 


l’indomani della guen-a fascista, e 
obbligati dal fatto che si versava in 
una situazione eccezionale del •• 
Paese. Ed invero quei documenti 
fotografavano la situazione di un 
Paese per anni spaccato dalla 
guena, appena nunificato, con 
realtà economiche e produttive as¬ 
sai dissimili, che avrebbero potuto ’ 
essere risanate solo gradualmente. 
In ogni caso gli accordi comporta¬ 
rono un riassetto (e aumento) del- 


le retribuzioni correnti. 

Negli anni successivi si constatò 
che le retribuzioni più basse paga¬ 
te al Sud non aiutarono a creare 
nuova occupiazione, ed anzi il di¬ 
vario col Nord aumentò, come di¬ 
mostrano gli atti della Commissio¬ 
ne Vigorelli, che indagò sulla situa¬ 
zione occupazionale italiana. 

Solo nel 1969 le gabbie vennero 
definidvamente abrogate, e in tal 
modo si pose fine ad una situazio- 




■i Cara Unità, in riferimento alla 
risposta pubblicata '11 10/1/1994, 
net condividere le considerazioni ' 
espresse in merito all’alt 5 L n. • 
638/83 non ritengo accettabili le 
conclusioni cui si perviene nell’as- 
similare la fattispecie infortunistica, 
a quella della malattìa, pur in con- 
siderazione della dizione letterale , 
•ai fini del controllo sullo stato di 
salute». Ciò in quanto la materia in¬ 
fortunistica è disciplinata dal Tu 
1124/65, che si colloca come nor- 
mativa speciale rispetto allo stesso ' 
art 5 deAa 638/83. £ una lettura si¬ 
stematica delle norme (es. art 95 e ” 
87 del Tu) mi fa ritenere che il la¬ 
voratore non sia obbligato al ri- 


Infortuni sul lavoro e fasce orarie 


rtopond» l’a w. 

spetto delle fasce orarie proprio 
per la specificità del fenomeno in¬ 
fortunistico rispetto alla malattia. 
Cordiali saluti 

. ■ Andrea DI Derida 

Patronato Inca-Cgil-Foggia 


Non possiamo non ribadire quan¬ 
to affermato netta • risposta del 
10/1/1994 e cioè che l'assenza ne- 


SAVmiONIORO 

cessilata da infortunio sul lavoro 
esonera l'interessato dal dover es¬ 
sere sottoposto alle restrizioni di 
cui all'art. 5, comma 9, delta L n. 
638/83 in quanto l'evento morbo¬ 
so è stato preventivamente accerta¬ 
to e pertanto non pud aversi alcun 
controllo. D'altronde g/i infortuni 
sul lavoro sono disciplinati - come 
afferma il lettore- da una normati¬ 
va speciale (Dpr 30/6/1965 n. 


che abbiano riflesso sull’utenza», 
nchiama espressamente il comma 
3 dell’art. 2 della L 146/90. la cui 
interpretazione non può discostar¬ 
si da quella fornita con la sentenza 
n. 276/93, essendo quella confor¬ 
me ai principi costituzionali. 

Del resto una norma contrattua¬ 
le la quale ponesse limiti ai diritto 
costituzionale di sciopero non ne¬ 
cessari alla salvaguardia dei diritti 
alla persona di eguale rilevanza, 
sarebbe nulla e in ogni caso illegit¬ 
tima per violazione dell’art. 40 
Cost., che dispone che «il diritto di 
sciopero si esercita nell’ambito 
delle leggi che lo regolano». 

Spiace verificare che la Commis¬ 
sione di garanzia - che il legislato¬ 
re ha concepito come organismo 
super partes, con la funzione di ve- 
nficare se le misure predisposte 
dalle parti sociali siano suffìcienti 
«ad assicurare il contemperamento 
deU’esercizio del dintto di sciopero 
con il godimento dei diritti costitu¬ 
zionali della persona - abbia, an¬ 
cora una volta, confuso un mero 
«disagio» all’utenza, che può esse¬ 
re creato da uno sciopero procla¬ 
mato nei settori individuati dalla 
stessa legge 146/90, con l’effettiva 
violazione dei diritti della persona 
«nel loro contenuto essenziale», 
che solo possono costituire il limite 
all’esercizio del diritto di sciopero. > 


ne ingiusta, inutile per colmare le 
differenze di occupazione, e nega¬ 
tiva per gli stessi produttori del 
Nord, alle prese con un mercato 
più povero. ' 1 -. ' 

I lavoraton meridionali per 25 
anni hanno subito un trattamento 
discriminatorio, che oggi qualcuno 
vorrebbe ripristinare: è lecito chie¬ 
dersi se coloro che avanzano tale 
proposta siano solo ignoranti opr- 
pure provocaton. Noi propendia¬ 
mo per la provocazione, e siamo 
prona a scommettere che quanto 
prima si riparlerà di cottimo. 

, [NInoRaHom] 


1124) ed è l'Inailod erogare le re¬ 
lative indennità nonché a control¬ 
lare l'andamento delle cure, alle 
quali l'infortunato non può sottrar¬ 
si. Il caso a cui accennavamo vaga¬ 
mente alla fine della risposta - aie 
ha dato adito ad incomprensioni - 
concerne la protrazione dello stalo 
invalidante che prescinde dall'in¬ 
fortunio sul lavoro e che potrebbe 
rientrare nel novero della malattia, 
la quale é soggetta non al controllo 
delrinail, bensì a quello della Usi 
che eroga il trattamento economi¬ 
co e che quindi può effettuare il 
controllo - su richiesta del datore 
di lavoro - nelle fasce orarie di re¬ 
peribilità. 


Cumulo di pensione 
con redditi 
daaMMtà 
lavorativa 


Porto alla vostra attenzione e sensi¬ 
bilità il seguente argomento: previ¬ 
denza - disciplina del cumulo di 
pensione con redditi da attività la¬ 
vorativa. La legge n. 421 del 23-10- 
’92 delegava il governo ad emana¬ 
re - tra l’altro - decreti legislativi m 
matena di previdenza ai fini del 
nordino del sistema previdenziale 
pubblico e privato, salvaguardan¬ 
do ì dintti quesiti. 

Il governo, con di n. 503 del 30- 
12-92, attuava tale delega emanan¬ 
do numerosi provvedimenti aventi 
tutti lo scopo di contenere la spesa t 
previdenziale, eliminare gradual¬ 
mente situazioni di privilegio ed 
imponendo sacrifici ai presenti e 
futun pensionati. Nello specifico 
rati 10 disciplinava, a decorrere • 
dairi-1-94, il cumulo tra pensione 
e redditi da lavoro dipendente ed ' 
autonomo facendo salvi i diritti ' 
quesiti per coloro che risultavano 
essere già pensionati alla data del 
31-12-’93, ai quali continuavano ' 
ad applicarsi le nonne previgenti. 
Viceversa la legge n. 537 del 24-12- 
’93, aH’art. 11 comma 10, stravolge 
tale cnterio permettendo, ad alcu¬ 
ni pnvilegiati, di percepire pensio¬ 
ne e'retribuzione con aumenti: 
complessivi di centinaia di migliaia , 
di lire al mese, ed in molti casi di 
milioni di lire, in dispregio di qual-. 
siasi norma di equità, giustizia ed , 
economicità cui faceva riferimento ’ 
la legge delega. i.- , 

In un quadro politico sociale,, 
dove la previdenza sarà sempre ■ 
più connotata da rinunzie e saenfi- 
ci da parte di lavoratori e pensio¬ 
nati. non capisco la ragione di tale ' 
provvedimento che, dì fatto, attri- ; 
buisce un ulteriore sostanzioso 
omaggio a persone già privilegiate 
per il solo fatto di poter avere la 
doppia veste di lavoratore e pen¬ 
sionato; fin quando non si elimina- 


PREVIDEWZA 

Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA: 

Rita Cavalerra; Ottavio DI Loreto 
Angelo Mazzieri: Nicola TIsci 


no tali situazioni di pnvilegio, anzi 
vengono aumentate contro ogni 
logica, non si avranno mai le con¬ 
dizioni per eliminare gli sprechi e 
creare nuovi posti di lavoro per i 
giovani in cerca di occupazione 
problema, quest’ultimo, che - a 
parole -sta a cuore di tutù. 

Faccio un piccolissimo esempio 
per far capire la portata della que¬ 
stione; un dingente che gode di 
una pensione di lire 4.000.000 al 
mese e continua a lavorare, con 
una retribuzione di cui tutti cono¬ 
sciamo il livello, fino al 31-12-93 
percepiva - oltre alla retribuzione 
- una quota di pensione (primo 
privilegio) pari al trattamento mi¬ 
nimo (circa 600.000 mensili) - 
mentre la quota eccedente di pen¬ 
sione pan a 3.400.000, era tutta ; 
trattenuta essendo incompatibile 
con la retribuzione. Dall’1-1-94, 
per effetto dell’art 11 comma 8” 
della legge 537/93, percepisce ol¬ 
tre alle 600.000 di trattamento mi¬ 
nimo anche il 50% della parte di 
pensione eccedente il trattamento 
minimo . stesso . (4.000.000- 
600.000= 3.400.000; ■- 

50%= 1.700.000) per un totale di 
2.300.000 al mese (secondo so¬ 
stanzioso privilegio). Quanti .sono i 
privilegiaù? Quanù miliardi costa 
tale norma? Quanti posti di lavoro 
potrebbero essere recupcraù? Nel¬ 
l’esempio citato un pensionato per 
un posto di lavoro! ■ 

Qui non si tratta di salvaguarda¬ 
re i diritti quesiti, ma viceversa l’ef¬ 
fetto della nuova norma è quello di 
raddoppiarli, triplicarli o quadru¬ 
plicarli a seconda del livello della 
pensione psercepita, con • buona 
pace dei futuri pensionati per i 
quali SI prevedono piensionì sem¬ 
pre più magre e se ve ne saranno! 


Spero che il nuovo Parlamento 
sia veramente nuovo e nesca a 
notdinare, finalmente, l’intero si¬ 
stema previdenziale assicurando . 
ai lavoraton ed ai pensionaù cer¬ 
tezza dei diritti e non emanare nor¬ 
me previdenziali tipo «lotteria grat¬ 
ta evinci». 

Un cittadino lavoratore 

Campobasso 


Molto probabilmente il nostro in¬ 
terlocutore ha letto con troppa 
fretta le norme che ha atato. £ 
l'articolo IO. comma I, de! decre¬ 
to legislativo n. 503/92 che con¬ 
sente, da! 1° gennaio 1994, di cu¬ 
mulare (alla retribuzione) oltre 
alla quota corrispondente al mini¬ 
mo Inps anche il 50% della quota 
eccedente. 

Il comma 8 dell'articolo 10 del¬ 
lo stesso decreto legilativo era una 
vera e propria sollecitazione a! 
pensionamento per tutti coloro 
che avevano maturato il diritto al¬ 
la pensione di anzianità entro il 
31 dicembre 1993: garantiva la 
previgenle normativa a condizio¬ 
ne che si acquisisse la pensione 
ne! corso del 1994, Con tale nor¬ 
ma si sarebbero liberati alcuni po¬ 
sti di lavoro (senza certezza arca 
l'assunzione di nuovi lavoraton) 
ma bisognava pagare da subito la 
relativa pensione. ' , • » . 

Con l'articolo II, comma IO, é 
stato modificato il comma 8 del 
decreto legislativo 503 (e non il 
comma I) mantenendo l'applica¬ 
bilità della preuigente normativa 
ancheachi, pur avendone già ma¬ 
turato il diritto, prosegue a lavora¬ 
re senza richiedere la pensione. : 

Per quanto riguardai! futuro, se 
la maggioranza presente nel nuo¬ 
vo Parlamento tenterà di attuare 
quanto minacciato /pardon, 
quanto promesso) ■ durante - la 
campagna elettorale, più che di 
riordino dell'intero sistemo previ¬ 
denziale, SI tratterà de! suo pesan¬ 
te ridimensionamento per sosti¬ 
tuirlo con forme di assicurazione 
di tipo privatistico senza alcuna 
certezza nei diruti futuri (si veda 
la già sperimentata esperienza 
americana e inglese). T, . 


E opportuno 
trasferirei 
contributi Enpais 
al FondoInps 
e non allo Stato? 


prassi burocratica > per trasfenre 
questi contributi Enpais airinps? ’ 

• Giulio DI Francia 

Napoli 


Sono un docente di scuola media 
di ruolo con circa 15 anni di anzia¬ 
nità. Avendo lavorato in modo sal¬ 
tuario nel campo dello spiettacolo. 
ho accumulato diversi contributi 
che sono stati versati regolarmente 
ail’Enpals. Domanda; qual è la 


L'unificazione, in una gestione, di 
tutte le posizioni assicurative che si 
possono far valere presso i vari 
fondi pensione per i lavoratori di¬ 
pendenti, può essere operata me¬ 
diante ia legge n. 29 del 1979 (arti¬ 
colo I il Fondo pensioni lavo¬ 
ratori dipendenti: articolo 2 per le 
altre gestioni). Essendo docente di 
ruolo, è iscritto alla previdenza de¬ 
gli impioti civili dello Stalo gesti¬ 


ta dal ministero de! Tesoro, Non 
comprendiamo quindi perché in¬ 
tende ricongiungere presso (Inps e 
non presso lo Stato, i contributi En¬ 
pais Tale convenienza può aversi 
solo a determinate condizioni 
(pensione -autonoma' da parte 
dell'Inps; coincidenza dei contri¬ 
buti Enpais con il periodo di assi- 
curazionepresso (Tesoro, ecc). . 

Consigliamo di rivolgersi presso 
la sede più vicina dell'lnca-CgiI per 
verificare la convenienza di richie¬ 
dere la ricongiunzione presso 
(Inps o presso lo Stato e inoltrare 
la relativa richiesta. 




PARTENZE DI GRUPPO 


Partenza da Milano il 16 maggio e 6 giugno. Da 
Milano e Verona il 4 luglio e 5 settembre. 

Trasporto con volo speciale .r.. , 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) " 

Quota di partecipazione: maggio e giugno lire 
.1.223.00 - iugllo lire 1.132.000 - settembre lire ’ 
1.215.000. 

Itinerario: Italia- Marrakech (Casablanca) - Ra¬ 
bat - Meknes - Fes - Marrakech - Italia 

La quota comprende: volo alt. le assistenze ae¬ 
roportuali, la sistemazione In camere doppie In al¬ 
berghi di prima categoria (4 stelle), la pensione 
completa escluso l'ultimo giorno (mezza pensio¬ 
ne), I trasferimenti Interni con pullman privato, tut¬ 
te le visite previste dal programma, l’assistenza di 
aun accompagnatore di lingua Italiana In Maroc¬ 
co. (Possibilità di prolungare II soggiorno di una 
settimana ad Agadiro Marrakech su richiesta). . 









L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOnDIANO 
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r MINIM015 PARTECIPANTI ^ 


Partenza da Roma 
12 settembre. 


5 maggio, 25 agosto e 


Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione L. 2.700.000 
supplemento partenza da altre città L. 200.000 
Itinerario: Italia/Oelhl-Agra-Jalpur-Udalpur- 
Chlttorgarth-Ranakpur-Monte Abu-Ahmeda- 
bad-Bhavnagar-Palltana-Bombay-Elephanta- 

Bombay/ltalia. V,'‘ . 

La quota comprende: volo alt, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione In camere doppie 
In alberghi di prima categorìa, I trasferimenti In¬ 
terni, la mezza pensione, tutte le visite previste 
dal programma e un accompagnatore dall’Ita¬ 
lia, le guide locali indiano., 




MINIMO 15 PARTECIPANTI 




Partenza da Roma II 27 luglio, 3 ago¬ 
sto e 7 settembre. 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione 
Luglio e agosto: L. 4.470.000 - set¬ 
tembre' L. 4.360.000. - supplemento 
partenza da altre città L. 150.000 
Itinerario: 

Italia/Hong Kong/Ho Chi Minh Vllle- 
Nha Trang-Quynon-Danang-Hué-Ha- 
nol-Halong-Hanol-Hong Kong/ltalia. 
La quota comprende: volo alt, le 
assistenze aeroportuali, la sistema¬ 
zione in camere doppie In alberghi di 
prima categoria e nel migliori disponi¬ 
bili nelle località minori vietnamite, la 
pensione completa In Vietnam, la pri¬ 
ma colazione a Hong Kong, i trasferi¬ 
menti interni, tutte le visite previste 
dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia, le guide locali vietnamite. 


DA PALMYRA A PETRA. 

■ M 


MINIMO 15 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma il 3 aprile, 24 luglio 
e 11 settembre. 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L. 4.180.000 
Itinerario: 

Italla/Damaseo (Via Amman)-(Krak dei 
Cavalleri-Tartus)-Latakla (Ugarlt-Alep- 
po-San Slmeone)-Aleppo (Rasafa-Raq- 
qa-Halabla-Zalabla)-Delr Ezzour (Marì- 
Oura Europos)-Palmyra-Oamasco-Am- 
man-Mar Morto-Via dei Re-Petra-WadI 
Rum-Aqaba-Amman/ltalla. 

La quota comprende: volo a/r, le assi¬ 
stenze aeroportuali. Il visto consolare, 
la sistemazione In camere doppie in al¬ 
berghi di prima categoria superiore, la 
pensione completa, i trasferimenti inter¬ 
ni, tutte le visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore dall’Italia, le 
guide locali siriane e giordane. 




MINIMO 15 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma e Milano II 
26 aprile, 26 luglio e 4 ottobre. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 
14 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione 
Aprilo e ottobre: L. 4.700.000 - 
luglio 4.980.000. Supplemento 
partenza da altre città lire 
150.000 
Itinerario: 

Italla/Salvador de Bahla-Rio 
de Janeiro-Fox de Iguacu-Ma- 
naus-Fortaleza-Recìfe/ltalla. 

La quota comprende: volo 
a/r, le assistenze aeroportuali, 
la sistemazione In camere 
doppie in alberghi a 5 stelle, la 
mezza pensione, tutte le visite 
previste dal programma, un 
accompagnatore dall’Italia, le 
guide locali brasiliane. 


• ■ Q[L ggKJITQgfò® 
m M® (gMQ 

(ViDggio in Cina e Vietnam) 

^ MINIM015 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma II 13 agosto. 

Trasporto con volo di linea . 

Durata del viaggio 18 giorni (15 notti) 

Quota di partecipazione L. 5.640.00 - supple¬ 
mento partenza da altre città lire 150.000 
Itinerario: Italia/Hong Kong-Pechlno-Gullin-Nan- 
nlng-Chongzhou-Huashan-Hanol-Halong-Da- 
nang-Hué-Ho Chi Minh Ville-Hong Kong/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze ae¬ 
roportuali, I visti consolari, I trasferimenti interni, 
la sistemazione in camere doppie in alberghi di 
prima categorìa e nel migliori disponibili nelle lo¬ 
calità minori, la pensione completa in Cina e Viet¬ 
nam, la prima colazione a Hong Kong, tutte le vi¬ 
site previste dal programma, un accompagnatore 
dairitalla, le guide locali cinesi e vietnamite. 


^ MINIM015 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma II 2 aprile. 22 maggio. 25 lu¬ 
glio e 3 ottobre. 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione aprile, maggio, otto¬ 
bre L. 3,880.000 - luglio L 4.350.000. 
Itinerario: Italla/Pechino-Xian-Yenan-'i'ulin- 
Taiyuan-Dalong-Hotot-Pechino/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, il visto consolare, i trasferimenti 
interni, la sistemazione In yurte a 4-5 posti nel¬ 
la Prateria mongola, la pensione compieta, tut¬ 
te le visite previste dal programma, un accom- 
dairitalla, le guide locali cinesi. > 
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E’ ancora più bella! 

' Rapisce lo sguardo - Un colpo di fulmine? 
.Tipica situazione "sedotti e affascinati 
Imbarazzo? - Figuriamoci, sembra ' 
sorridere col suo nuovo frontale! - 
Interessante - Piuttosto, disinibita: 
ha tutte le qualità per farsi desiderare - 
■ Dunque, perfetta - Perfette: H e 5 porte, 
dalla 1.2 alla 1.8. Senza dimenticare 
l'anima ecologica del diesel - Vivace 
la Bc Bop' - La Baccarà, solo per pochi - 
E lo stile della Fldjl? - Se vuol tutto c’è la 
RTl - La SI e la IGv riflettono di più 11 mio 
carattere - Un gran bel carattere, vedo. ■ 


E’ ancora più comoda! 


Bella vita - Soprattutto quando .si fanno le 


scelte giuste - C’è qualche motivo per 


rinunciare al proprio confort? - Nessuno - 
I sedili più ampi e più avvolgenti, 
le nuove sellerie - Non ha nulla da 
invidiare ad una grande - . 

A cominciare dalla stlcnzlosità - 
Cosi ascolti meglio ciò che hai dentro - 
Ben detto - E la guida? - Risposta facile: 
facile come il servosterzo - E’ un piacere 
parcheggiarla in città - E’ un piacere 
affrontare anche un lungo viaggio - 
Per 2 mdar dove? - Dove porta la mente. 


E ancora piu sicura 


Sentirsi sereno • Bella sensazione quando 
lo .sei dentro - Dentro la Clio!, appunto - ' 
Sorridi spesso ultimamente - 
Non è difficile sapendo delle barre di 
protezione laterale - Acciaio - Ma anche ' ' 
le cinture prctenslonatc a controllo ' 
elettronico e 1 poggiatesta regolabili 
con bloccaggio di sicurezza - - 
E’ importante - Più ampi anche i retrovisori 
laterali - Non manca nulla - No - Airbag, 
climatizzatore o ABS? - DI serie su molte, 
di.sponlblli praticamente su tutte - 
Messaggio ricevuto. 


Kmiaull Qlo ò disponibile in 24 versioni e 5 inolortoaTioni Praul f oninllll flao alla coaaafaa. Kcnnull scoglie aH. I Goncessionnri Kennull sono sulle isugino Giulie FlaRaaaall u lo Fintin/iurki 
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UN ALBUM DI 
RGURiNE 
COMPLETO OGNI 
LUNEDÌ 

conratittà 




OGNI mercoledì 
UNA CASSETTA 
DI CANZONI 
D'AUTORE 
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^solvo Jennifer 
È il tennis 
che è drogato 


VALERIA VIOANÒ 

S VEGLIA ALLE OTTO, colazione dietetica 
■ . con conteggio computerizzato delle calo¬ 
rie. Alle nove palestra con attenzione spe¬ 
cifica al rafforzamento dei pettorali. Alle , 
undici sul campo da tennisd’alienamento ì 
di una qualsiasi città del mondo. L’allena- 
tore martella sui punti deboli, insiste per una rotazio¬ 
ne del polso, esìge un servizio più penetrante. Colpi ri¬ 
petuti alla noia con la racchetta in mano. Centimetri 
guadagnati alle righe tempestate dalle identiche < 
traiettorie della pallina. Si deve fare il baffo agli angoli, 
si deve smorzare, si deve tenere un ritmo sostenuto. • 
Nel ristorante del torneo si mangia con l’allenatore I 
e con il papà e la mamma. Una dieta strettissima sen- ; 
za digressioni o colpi di gota. L’acqua è non gasata. ■ 
Infine la partita. La sacca è sulla spalla nel tragitto ; 
buio che va dallo spogliatoio al campo. Poi viene la 
presentazione formale dello speaker di turno, in tede¬ 
sco. giapponese, italiano, ecc. Si dovrebbe sempre 
vincete, soprattutto se si è campioni. La sconfìtta bru- ' 
eia, spuntano le lacrime, lo sguardo è smarrito. Si so- : 
no deluse le aspettative deH’ailenatore. della famiglia, 
degli sponsor dei cui marchi si è coperti. La vittoria 
appaga al momento. Un rapidissimo piacere, pensan¬ 
do già al torneo successivo, . 

Moltiplicate uria giornata cosi per tutto l’anno, sen¬ 
za pause. Pensate a ragazze giovani, coperte di oro, 
che non riescono a studiare, che vivono quasi fuori 
dal mondo. Che viaggiano sradicale.. 

11 male che ha colpito in maniera acuta Jennifer Ca- ‘ 
priati e che affligge molle altre star viene daU’abcrra- 
zione dello sport. Monica Seles ha approfittato della : 
forzata assenza dai campi per colpa dì una ferita lieve 
Pier accorgersi che «fuori» c’è la vita. E la Capriati è 
sfuggita al controllo del suo padre padrone esaltando¬ 
si in un eccessodi libertà. La Sabatini contìnua perchè 
non sa fare altro, nauseata al punto da non poter più . 
tirare la pallina.'Martina è talmente stanca da perdere 
diottrie. E dietro dì loro altre giocairici intravedono lo 
sprazzo di una buona giornata, il colpio'grosso di tro -1 
vate un discreto tabellone e infilarsi tra le prime. Un 


preferito. 


stanze d’albotgo neppure. Non esiste per lei un luogo 
di ritorno, soloia memoria degli spogliatoi, delle tribu- 
nei delle supieriici dei vari tornei che pier lei devono es¬ 
sere il vero paesaggio. . -V .. - 

Certo Becker è un po’ stufo o ha anteposto la pro¬ 
pria esistenza al tennis. Ma gli uomini in generale resi¬ 
stono di più. Attaccati ancora alla produzione super- 
forzata quando ormai anche la Volkswagen attua l o- ; 
rario limitato settimanale. Lavorare meno per lavorare . 
tutti, avere più tempo libero, godersi gli affetti, la pro¬ 
pria casa, ijigli. Questa è resistenza di uomini nonna- 
li. Ihtennis 'ha sempre meno di normale. E uno sport 
che al grandi livelli isola. E.infatti le doti psicologiche 
contano più di quelle fisiche. E la tranquillità, l’appli¬ 
cazione costante dei procedimenti mentali che fanno 
la differenza. La Capriati, la Seles,';la Sabatini eviden- ' 
temente non'ce Tnanno più. La prima si è rivoltata 
contro il tennis come se fosse la sua rovina doiK> esse¬ 
re stata la sua acerba affermazione. La seconda ha 
probabilmente letto^Dantc (chi nel diletto de la carne 
s’affaticava e chi si dava alrozio) e scoperto che tra i ■ 
due preferiva il secondo e la terza si tormenta ancora 
sotto il sole e la pioggia domandandosi perché il suo 
corpo sembra prendere le fattezze e la sostanza delle 
statue che adomano ancora il catino di Roma, Foro 
.Italico. 

Povere ragazze, il loro meccanismo si è inceppato 
prima. D’altra parte le donne sono abituate, anzi desi¬ 
derano la molteplicità. Vorrebbero essere un po' i 
mamme, un po’ lavoratrici affermate, un po’ leggere, 
un po’ stare con i figli, un po’ con le amiche, viaggiare, • 
avere una bella casa. Insomma è quando hanno un 
obiettivo troppo fisso come viene sempre richiesto 
che la fissazione le fa diventare cattive. Eppure pro¬ 
prio la restituzione dei tanti piani in cui la quotidianità 
si può esprimere è l’obiettivo futuro di uomini e don¬ 
ne. Il proiitto, il successo eclatante, il denaro a palate 
non danno la ricchezza della complessità e delle scel¬ 
te, qualunque esse siano. Assolviamo Jennifer allora,. 
e la sua difticile ricerca di' una verità che il tennis non : 
le dava. E se si cercano altre strade si può anche sba- 
gliare. ' , 


Lo Zar 
del Giro 


Il russo Berzin maglia rosa e dominatore della cronometro di Ieri 
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CICLISMO. StraordinariaprDva^^onQmetro deljmssck^ 
Berziii. Fi. Sbasna. vince HilL C^LoìÒ. Bàri éBrescia in A, 




Finita réra Indurain 


RUSSO VOLANTE. Con una straordinaria - 
prestazione sui 44 chilometri che separano Grosseto da - 

Follonica il russo Evgueni Berzin ha dominato la v. ' 

cronometro individuale che avrebbe dovuto vedere la ' 

I «zampata» del solito Miguel Indurain. Invece non solo la , 
giovane maglia rosa ha ampiamente confermato il suo 
primato ma ha anche inflitto a Indurain un distacco di 3 • ; 
minuti e 39 secondi, Gianni Bugno, eccellente terzo, a 2’ e 
34".. . . , ■ , 

SCHUMACHER FUNAMBOLO. ^ Damon Hill sul 
podio più alto che riporta finalmente alla vittona la 
Williams. Questa la conclusione del Gran Premio di Spagna 
di Formula Uno, dopo la grande paura per l’incidente : 
airitaliano Montermini durante le prove: ma la vera notizia ■; 
finisce per essere il sfondo posto conquistato dal leader 
della classifica Schumacher che ha corso per ben , 
quarantadue giri con il cambio bloccato sulla quinta 
marcia. Una grande dimostrazione di abilità. Deludente 
invece la prestazione delle due Ferrari. . 




Nella patria del caldo 
Cenerentola-Corea 
cacciò i «principi azzurri» 

« ^-BIAMCai A.GAIA BPOMI 

... ... .................... 


ULTIMI VERDETTI. Battendo per 2 a 1 il Ravenna il 
Brescia ha festeggiato con una giornata di anticipo il ritorno 
in A e, contemporaneamente, ha condannato .. 
definitivamente i romagnoli alla retrocessione in serie C. 

■ Grazie al harakiri del Cesena, battuto in casa dal Cosenza, 

anche il Bari raggiunge la matematica certezza della ■ 

promozione pur perdendo ad Acireale per 1 a 0. Nulla da 
fare invece per il Modena, battuto ad Andria per 1 a 0, che 
seguirà la sorte del Monza e del Ravenna. • ; ■ 

VERONA IN VENDITA, CHIEVO IN B. Da ieri 
Verona è l’unica città italiana ad avere due squadre in serie 
B, Merito del Chievo, la compagine di una frazione della 
città scaligera che ieri ha compiuto il «miracolo» della • - 
promozione alla serie cadetta, proprio mentre l’altra e ben 
più titolata squadra cittadina stava vivendo l’ultimo atto di 
una bufera: di fronte alla ennesima contestazione dei tifosi, 

■ ì dirigenti del Verona hanno emesso un comunicato nel 
quale annunciano la decisione di mettere in vendita la 

. squadra.-;'- " •' ' “ 


Se il progresso è una radio a molla 




Inventata una 
radio che 
funziona : 
proprio come 
una sveglia : 
Sarà una;' . 
«rivoluzione» 
peri paesi ;; 
meno. 
sviluppati? 


A RADIO A MOLLA sarà ricordata 
come una delle più geniali inven- : 

: zioni della seconda metà del se- ; 
colo. Le storie della radio che si ■; 
scoveranno in futuro saranno divi- . 
se in due parti: la radio prima del¬ 
la molla e quella dopo la molla. ; 
Speriamo solo che la potente lob- ■ 
by dei fabbricanti di batterie non ■ 
riesca nel suo tentativo di sabotar¬ 
la. sull’esempio della vittoriosa 
battaglia delle lobbies petrolifere 
contro l’auto elettrica. La rivolu¬ 
zione generata dall’invenzione 
della radio a molla si estrinseca in ' 
due campi fondamentali: in quel¬ 
lo spaziale, cioè nell’estensione, 
di enorme rilievo geopolitico, del¬ 
la possibilità di ascolto della radio 
in tutte quelle aree che risultano 
sprovviste di energia elettrica e 
che spesso coincidono con mer-, 
cali dove le batterie hanno prezzi 
proibitivi e nel campo estetico. * 

È su questo secondo aspetto 
che vogliamo fermare la nostra at- 


BRUNO QAMBAROTTA 


tenzione. Sappiamo che Umberto , 
Eco sta alacremente lavorando su ; 
; un suo saggio intitolato «Molla in : 
tabula» che tratterà a fondo tutti gli ;■ 
aspetti di''questa rivoluzione e - 
' quindi ci limiteremo ad anticipar- 
: ne sommariamente alcuni punti 
fondamentali. Parliamo del fruito¬ 
re: voi capite che sono due gesti 
radicalmente diversi quello di gi¬ 
rare una manopola e quello del 
caricare una molla: in questo se¬ 
condo caso l’ascoltatore compie 
un gesto da coautore, dona parte 
della sua energia, diciamo pure la ; 
grossa parola, genera lui stesso, o 
ha l’illusione di generare il che è 
la ' stessa cosa, il programma. 

' Quelle musiche, quelle voci che , 
stanno dicendo fregnacce di varia 
. umanità è stato lui, l’ascoltatore, a 
farle nascere. Anche lo spegni- 
, mento dell’apparecchio è ben di¬ 
verso dal girare una semplice ma- 


; nopola; una molla si guasta a te¬ 
nerla sotto carico, bisogna lascia- 
< re die si sloghi tutta: perciò chi ha 
’ caricato la sua radio potrà mettere 
al minimo il volume, coprirla con 
; uno straccio, uscire dalla stanza. : 
; ; ma dovrà aspettare che trascorra 
la mezz’ora dello scarico. Questo 
significa caricare il gesto di una 
; ineluttabilità che ridà all’ascolta¬ 
tore il senso del tragico che la no-, 
stra civiltà, tutta schiacciata sul 
, consumismo, ha perduto. ' 

C'è anche un aspetto pratico, 
più terra terra ma non meno signi¬ 
ficativo: la durata della carica e 
dell’ascolto , può egregiamente 
. servire a scandire i tempi della 
giornata lavorativa dal momento 
che la radio è ascoltata dalle casa¬ 
linghe c dagli artigiani: se lavo i ' 
piatti e ascolto la radio devo farlo 
in meno di mezz’ora se voglio 


avere le mani libere per ricaricare 
la molla. Ecco quindi un incentivo 
a far le cose presto e bene. Dal 
punto di vista di chi fa i program- 
. mi la rivoluzione è ancora più ra¬ 
dicale: poiché la carica dura mez- 
; z’ora, le pezzature del palinsesto ; 
dovranno avere , quella ; durata. ' 
Inoltre ci saranno programmi in - 
tendenza ed altri in controtenden- ; 
za; poiché all’inizio la molla cari¬ 
ca più energia per compensarla 
bisognerà parlare più lentamente 
e accelerando sempre di più verso ; 
la fine oppure accentuare questa '< 
caratteristica in modo che al ter- ;; 
mine della mezz’ora si passi dal- ; 
l’ascolto al sonno senza problemi. ^ 
Chi parla alla radio, sapendo che . 
’ viene ascoltato grazie ad una mol- ' 
la tenderà, anche senza volerlo, a 
parlare e ad agire lui stesso con la 
concentrazione, l’energia e l’ele¬ 
ganza di una molla in modo che 
' l’ascoltatore non provi la sgrade¬ 


vole sensazione di avere sprecato 
la sua energia muscolare. Le ra- 
dionovele, i dibattiti, le rubriche 
verranno ad assumere una struttu¬ 
ra a spirale, una spirale avvolta su - 
se stessa che lentamente si rila¬ 
scia. I registi che realizzano sce¬ 
neggiati per le tre reti del Duce 
Parte Seconda sapendo che ogni 
; 12 minuti i loro capolavori sono 
interrotti dalla pubblicità prevedo¬ 
no dei blocchi narrativi tali per cui 
l’inserzione sia meno , dolorosa 
possibile. Gli autori dei testi per ie 
radio a molla dovranno caricare le 
loro storie ; sapendo che dopo 
mezz’ora si scaricheranno. 

Dopo 11 tem|^ ciclico degli anti¬ 
chi - l'eterno ritorno, ecc. ecc. - e 
il tempo lineare della rivoluzione 
scientifica, stiamo per entrare, al¬ 
l’alba del secondo millennio, nel¬ 
la civiltà del tempo a spirale. E tut¬ 
to grazie ad una piccola, geniale, 
invenzione. - 


Novità in tv 

Un «laureato» 
di nome 
Chiambretti 


■I ROMA. Dalla radio alla tv; il ritorno di Piero 
Chiambretti sul piccolo schermo è fissato per l’i¬ 
nizio del prossimo anno accademico, con una 
nuova trasmissione intitolata II laureato, oppure 
Ai confini delia facoltà. «Darò libero sfogo agli 
studenti - dice il temibile Pierino -, magari ac¬ 
compagnati dai genitori. Non posso ctedete 
che oggi la gioventù sia rappresentata soltanto 
dai 40mila che vanno in piazza per Fiorello. Ci 
deve essere qualcos’altro, e io voglio trovarlo 
nelle università». Tanto più, sottolìnea, «che è 
dal ’68 che le telecamere non entrano negli ate¬ 
nei. Comìncerò dal Sud, con un programma per 
riempire il teleschermo nel vero scaso della pa¬ 
rola: un contenitore con tanta gente su) video». 
La nuova trasmissione dovrebbe andare in on¬ 
da il sabato sera su Raitre. 


I 

















runità^ 


'«.'W •*! 'W 

MÌ^^tì<i<>Sf4ny * »(*>•* <»« iyCyy^ 


Cultura 


URBANISTICA. A 5 anni dairincendio si ricostruisce Tantico quartiere 


Bentornato 
Ghiado, anima 
di Lisbona 


OlAMPnilO COMOLU 


■ LISBONA È l'alba del 25 agosto 
1988, nello Ghiado, famoso quar- 
tiere del centro stonco di Lasbona 
Situato su un declivio che congiun- i 
ge la Baixa, cuore della città, con la 
collina dove sorge il vecchio quar* 
nere del Baino Alto lo Ghiado (pr 
•sciado») è zona di commerci e in- 
contn, con vecchi caffè e librene 
con chiese antiche, piazzette, sca- 
bnate e alti palazzi - dalle splendi¬ 
de facciate al tempo stesso severe 
e calde - costruiti fra la fine del, 
‘700 e 1 pnmi del '900 Vi sono an- ' 
che, fianco a fianco, due enormi e 
ormai vetusti centn commerciali i 
grandi magazzini «Grandella» e 
Ghiado» E qui dunque, in quella 
tembile mattina d'agosto scoppia 
un incendio colossale La causa 
non è mai stata precisata, proba¬ 
bilmente un corto circuito nel pa¬ 
lazzo Grandella Ingombn di mate- 
nale infiammabile e privi di ade¬ 
guale protezioni antincendio, i due 
mastodontici magazzini son subito 
avvolti da vampe immani L'allar¬ 
me viene lanciato alle 5,30, ma i 
pompien sono intralciati dalle vie 
erte e anguste dello Ghiado, un 
quartiere che per di più nmane la 
notte pressoché disabitato e quindi 
incustodito cosi il rogo è libero di 
avventarsi sui palazzi vicini fino a 
raggiungere proporzioni che ver¬ 
ranno poi definite «dantesche» No¬ 
nostante 1700 pompien, con 300 
automezzi e 130 pompe, soltanto 
alle 11 SI nesce a circoscnvere 1 in¬ 
cendio E alle 18 quando il fuoco '' 
viene finalmente domato risultano 


distrutti o devastati ben 18 palazzi 
stonci, su un area di 100 metn per 
200 Solo le facciate sono ornaste 
in piedi, ancorché ndotte a penosi 
scheletri nen I morti fortunata¬ 
mente sono appena due 

Fu questo un disastro che al di 
là dei danni matenali provocò una 
sorta di sgomento affettivo e di 
sconvolgimento culturale perché 
I amatissimo Ghiado era conside¬ 
rato uno dei luoghi in cui, per cosi 
dire risiedeva l'anima della città in 
CUI SI custodiva la memoria di Li¬ 
sbona I ncordi di tutti andavano al 
tenemoto del 1755, cui aveva fatto 
seguito un incendio mostruoso du¬ 
rato sei giorni con diecimila morti 
e due terzi della città distrutta Li¬ 
sbona era stata allora splendida¬ 
mente nedificata in un ngoroso e 
onginale stile illuminista detto 
•pombalino» - dal nome di colui 
che aveva stabilito la strategia rico¬ 
struttiva il pnmo ministro del re 
marchese di Bombai Uno stile lu¬ 
minoso razionale e sereno che 
perfettamente realizzato nella Bai- 
xa, aveva comunque improntato in 
modo chiarissimo anche I affasci¬ 
nante Ghiado 

Ed ecco dunque che con 1 in¬ 
cendio dell 88 Lisbona si trovava a 
dover affrontare sia pure in pro¬ 
porzioni più ndotte un problema 
simile a quello del marchese di 
Bombai come ricostruire’ Secon¬ 
do quali criten’ La nsposta non era 
semplice perché due opzioni anti¬ 
tetiche erano venute a fronteggiarsi . 



La facciata deH'edlflclo Josè Alexandre nella Rua GarreK, dopo l'Incendio 


dopo il disastro La pnma, manife¬ 
stata dalla maggioranza della po¬ 
polazione auspicava la ncostiu- 
zione dello Ghiado esattamente 
cosi com'era nella speranza di po¬ 
tere in questo modo recuperare 
I anima tradizionale e autentica 
del quartiere La seconda espressa 
per lo più da architetti e intellettua¬ 
li proponeva di «appnafittare», in 
certo qual modo della distruzione 
per introdurre nel centro stonco di 
Lisbona lo stile di una nuova archi¬ 
tettura fare quindi dello Ghiado un 
punto di trasformazione e moder¬ 
nità, che rompesse positivamente 
la continuità del tessuto urbanisti¬ 
co tradizionale Dopo alcuni giorni 
di consulte il Gomune di Lisbona 
optò per una ricostruzione che re¬ 
stituisse al quartiere il suo aspetto 
onginale e nominò a capo del 
progetto un famoso architetto di 


Oporto Alvaro Siza Vieira MaSiza 
comprese subito che una nedifica- 
zione il più possibile fedele dello 
Ghiado lo avrebbe trasformato in 
una specie di «isola esotica e ma- 
gan anche bella» ma ormai svin¬ 
colata dal resto della città e co¬ 
munque pnva di vitalità Ber npor- 
tare nello Ghiado lo splendore di 
un tempo non ci si poteva limitare 
a un'opera di mero restauro oc¬ 
correva un lavoro di progettazione 
piu profondo che Siza chiamò 
■strategia della memoria» 

1 lavori per la costruzione sono 
ancora in pieno stolgimento e il 
profano fatica a cogliere il senso 
del progetto di Siza se si limita a 
osservare i cantien dal di fuori Ma 
in questi giorni nell ambito delle 
manifestazioni di «Lisbona 94-Ca¬ 
pitale culturale d Europa» si tiene 
alla Sala del Risco una mostra de¬ 


Archivlo Unità 


dicala a «Lisboa o Ghiado, Alvaro 
Siza Vieirai e qui è possibile com¬ 
prendere perfettamente 1 impor¬ 
tanza di questa «strategia della me- 
mona» ^ non nassumo male il 
suo pensiero Siza sostiene che il ' 
fascino dello Ghiado non consiste¬ 
va tanto nella bellezza degli edifici 
in sé ma nella fitta trama di relazio¬ 
ni umane c architettoniche per¬ 
messe dall impianto urbanistico 
del quartiere Luogo di transizione 
fra la Baixa amministrativa e il Bair- 
ro Alto residenziale lo Ghiado in¬ 
fatti poneva in comunicazione due 
paiti importanti della città stonca 
ma SI costituiva anche come cen¬ 
tro di scambi commerciali e cultu¬ 
rali era insomma bello in quanto 
none di intensi incontn pubblici 
permetteva ai cittadini di entrare in 
rapporto fra loro, propno grazie al- 
I armoniosa trama di rapporti che 


La casa invisibile 
di Fernando Pessoa 

•Lo accompagnavo fino a una 
svolta e mai mi voltavo dopo averlo 
salutato; paventavo Infatti di 
vederlo scolorire a poco a poco, 
farsi traslucido, dissolversi 
nell'aria della sera»». Cosi Pierre 
Hourcade descrive I suol commiati 
da Fernando Pessoa, il quale del 
resto diceva di sé: «Svolto tutti I 
giorni tutu gli angoli di tutte le 
strade, e ogni volta che sto 
pensando una cosa, sto pensando 
a un'altia». Ma dove abitina questo 
scrittore vagolante, sempre 
spostato rispetto a se stesso? 
AbItuaU a Immaginarlo In un caffè, 
o come fluttuante per strada, 
fatichiamo afigurarcelolnuna 
casa. In effetti Pessoa non fece 
che traslocare fra dimore di parenti 
e camere d'affitto. In una strana 
erranza sempre chiusa dentro 
Lisbona. Ma ora. In Rua Coelho da 
Rocha, è stata aperta al pubblico 
la «Casa Fernando Pessoa», dove 
visse per gli ultimi quindici anni. Si 
tratta in realtà di un bellissimo, 
modernissimo centro di studi e 
Iniziative culturali. A parte I libri. 
Infatti, lui non lasciò quasi nulla: la 
sua stanza è uno spa^ vuoto con 
una sedia. Come dire che Pessoa, 
sempre decentrato In un Altrove, 
•Ungeva» soltanto di abitare II 
anche quando vi abitava per 
davvero. □ C C 


SI stabiliva tra le singole compo¬ 
nenti architettoniche del quartiere 
oltre che fra il quartiere e il resto 
della città Se la magia e il «sapore» 
dello Ghiado dipendeva da tale ca¬ 
pacità relazionale era quest ultima 
allora che andava ntrovata II vero 
problema quindi consisteva nel n- / 
manere fedeli non tanto alle fac¬ 
ciate del quartiere quanto alla sua 
memona storica 11 che significava ‘ 
essere eventualmente disponibili a ' 
modificare sia pure in modo limi¬ 
talo 1 aspetto estenore dello Ghia¬ 
do perché tali «infedeltà» favorisse¬ 
ro li ripnslino delle capacità rela¬ 
zionali e «dialogiche» insite nel luo¬ 
go , 

Aperture di nuove \ne d accesso 
trasformazione di alcuni cortili in¬ 
terni in spazi di pubblico intratteni¬ 
mento npnstino di una funzione 
residenziale perduta già da poma 


Lunedì 30 maggio 1994 

i coiori cancellano 
il «grìgio Salazar> 

Lisbona, città della «saudade». 
Aperta sugli oceani, ma posta al 
margini d'Europa, Lisbona 
affascina perché fa pensare a un 
fantastico centro del mondo, posto 
però fuori dal mondo: qui InfaM 
sembrano radunarsi I ricordi del 
sette mari, I sapori delle terre piu 
remote (le Indie, le antiche 
colonie»), ma tutto è come un 
sogno già perduto. Uno struggente 
senso del destino reso ancora piu 
Intenso dai colori caldi e teneri 
delle case. La «saudade», questo 
Incanto malinconico e letterario, 
non ha nulla a che fare con la 
tetraggine. Ma negli anni del 
regime fascista e delle guerre 
coloniali, le case multicolori si 
scrostavano e venivano ridipinte di 
grigio: Lisbona aveva assunto una 
misera tonalità plumbea. Ora è 
stato avviato un lavoro di ripristino 
cromatico del colori autentici. I 
restauri sono visibili soprattutto 
sulla «Settima collina», dal Largo 
do Rato fino al Cais do Sobré. E 
l'area dalla cosiddetta «Lisbona 
romantica», con splendidi palazzi 
del XVIII-XIX secolo, che stanno 
ritrovando I loro colori carichi e 
vivaci: lilla, rosa, ocra, violetto, 
azzurrino... E per «Lisbona '94» 
mostre, opere d'arte, spettacoli 
Ano a questo autunno si 
svolgeranno lungo la «Settima 
collina». GCC 


dell incendio nutilizzo dei vecchi 
grandi magazzini come centn poli- 
funzionali sono queste alcune del¬ 
le innovazioni di Siza attuate però 
sempre nel pieno rispetto della 
struttura «pombalina dello Ghia¬ 
do 

Già ai tempi della nuostruzione -• 
di Bombai Lisbona era diventato 
un modello urbanistico per tutta 
Europa E ora con il recupero del¬ 
lo Ghiado questa vocazione euro¬ 
pea SI npresenta la «strategia della 
memona» di Siza ci la infatti capire 
che il senso dell architettura non 
sta nella ncerca della bellezza in sé i 
di una costruzione ma nel fare in - 
modo che quella costmzione pos¬ 
sa entrare intensamente e armo¬ 
niosamente in rapporto con alto 
con il mondo intorno a sé Si tratta 
di un insegnamento di cui dovrem¬ 
mo far tesoro 
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IL CONVEGNO. «L’enigma, il suono, gli Dei». Filosofìa del Superuomo e cultura europea 


■ Nel vasto uso che la nostra cui- . 
tura ha fatto di Nietzsche negli anni 
70 e 80 si è spesso imposta la pre¬ 
tesa di ricavarne modelli validi per 
il presente, accompagnata da una 
certa disattenzione per l’orizzonte 
letterario, in senso lato «artìstico». - 
in cui la sua opera si inscrive. Il suo ' 
pensiero si svolge in effetti in una 
vigorosa tensione espressiva: si im- 
merge con una lotta senza fine in , 
un fascinoso viluppo di conlraddi- ' 
zioni. mira parallelamente a co- «' 
struire e distruggere, dialogando ' 
con il passato e proiettandosi verso 
il futuro, interrogando la propria 
condizione biologica e psicologi¬ 
ca. in un’esaltazione tempestosa e 
in un’ascesa rovinosa, che non in¬ 
tende anretrare di fronte a nulla. 



Da oggi a Roma 
l’«identikit> 
del pensatore 


Una tragedia vera i 

La scrittura filosofica si identifica 
cosi con quella letteraria, dando vi¬ 
ta a un’avventura tremenda e fata¬ 
le. che ci chiede di essere «ascolta¬ 
ta». di essere seguita nel suo per¬ 
corso drammatico, di essere dav- . 
veto «letta» come una vera trage¬ 
dia: pretende che si guardi a quel > 
quid che la costituisce come espe¬ 
rienza. a quella forza lacerante e ' 
vertiginosa che la conduce fino al- - 
la catastrofe. Per questo ci si do¬ 
vrebbe accostate con la delicatez- ~ 
za. il rispetto, la distanza, la parte- ‘ 
cipaziopne che si richiede di solito 
all’esperienza «poetica».. r-i 

Nelle commistioni sempre più 
varie che negli ultimi anni si sono - 
date tra filosofia e letteratura, negli 
usi frequenti che i filosofi hanno 
fatto della letteratura (fino ai mar- ' 
gini estremi del decostruzioni¬ 
smo) . si è comunque messo di fre¬ 
quente l’accento sulla «letterarietà» _ 
di Nietzsche: e si sono divulgati . 
molteplici modi di argomentazio¬ 
ne da «pensiero poetante», che si 
sono ad essa riallacciati. 

Questi atteggiamenti sì sono pe¬ 
rù rivelati assai lontani da ogni di- ' 
sponibilità ad «ascoltare» e a rico¬ 
noscete rorìzzonie «letterario» del¬ 
l’autore: hanno mirato piuttosto a 
dame dirette imitazioni, ad estuar- ' 
ne ulteriori modelli teorici. - - 

I problemi e'gli orizzonti che si 
pongono in questa fine secolo 
sembrano perù condurci molto 
lontano da ogni troppo diretta ri- ■ 
presa di modelli ricavati dal pen- . 
siero di Nietzsche: e ci costringe- '. 
ranno sempre più a guardare con 
una certa distanza l’uso che ne ha , 
fatto la cultura degli anni 70 e oltre. 
in chiave dì «distruzione» della logi- 
ca, della metafisica, della morale ' 
occidentale, di affermazione della .» 
positività degli Istinti, di esetitazìone <'. 
pura del «dionisiaco» e della volon¬ 
tà di vita al di là dei limiti e dei vìn- >, 
coli sociali. . --t- / 

' Quella fase, in cui Nietzsche ve- 
niva assunto, insieme a Marx e . 
FVeud, in una trinità rivoluzionaria / 
impegnata a smantellare la repres- . 


«L’enigma,il suono, gli del. 
Nietzsche e la cultura Europea». 
Con questo titolo si apre oggi II 
convegno intemazionale sul 
pensatore deir«Etemo ritorno» che 
si svolgerà a Roma, al Palazzo - 

delle Esposizioni. L’Iniziativa nasce 
sotto l’egida del Comune di Roma 
e del Goethe Institut E Includerà 
due fasi. Stamane; tavola rotonda 
coordinata da Mario Perniola. Nel 
pomeriggio e nella giornata di 
domani vi saranno le relazioni e II 
dibattito. Al convegno partecipano 
' tra gli altri, oltre a Mario Perniola 

(uno del suol Ideatori) Gianni 
Vattimo, Giulio Fononi, Giacomo 
Marramao, Peter Stoderijk, Gillo 
Dorfles, Giorgio Ponzo, Sergio 
Moravia. Lo scopo del Convegno non è soltanto quello 
di disincagliare ulteriormente II «caso Nietzsche» dalle 
letture Ideologiche prevalsa per tutta una fase della 
storlogtatla filosofica del900. Inclusa quindi la 
disputa ormai »canonlca» tra pensiero «debole» e ' 
•pensiero forte». Ma è anche quello di verificare la 
possibilità di un uso «aperto» e «multimediale» di una 
filosofia, quella di Niettsche, tesa, secondo gli - 
organloatori, a rinnovare l’Incontro con r»espeilenza». 
Invito ad un «ascolto» deH’arte, della memoria urbana, 
dalla comunicazione. Della memoria culturale - 
dell’Europa. E «ascolto» di un feiwmeno caratteristico 
del nostro tempo: «l’indlvlduallamo di massa». Che 
moltipllca, diversifica (e massifica) la aspettative dal 
singoli. Tra gli Invitati c’è anche Alain de Banoist, - 
esponente culturale della «nuova destr» francese. Il 
quale tenta oggi di tiproiporre gli elementi di un - . 
Interpretaziorw conservatrice di Nietzsche, la sua 
relazione si Intitolarà Infatti: «Nietzsche e la ■ 
rivoluzione conservatrice». «Ascoltare» anche de * 
Banoist non può certo creare Imbarazzi alla cultura ' 
progressista, bifòndopotrebbe esserla utile proprio - 
per verificare. Indirettamente e In termini nuovi, la 
distinzione destra-sinistra. Anche per questo abUanw 
ospitato l’Intervista a de Benoist che compare In 
questa pagina. 



Nietzsche superuomo. In una Illustrazione del primi del secolo 


Nietzsche, eroe tragico 


aiuuo 

siva razionalità borghese, appare 
certo del tutto supierata: ma in essa 
si sono affermati modelli di com¬ 
portamento, schemi ideologici e 
mitologici che continuano ad agire 
in modi anche impensati e che so¬ 
no caratterizzati da una concentra¬ 
zione sulla parzialità, suH’imme- 
dìatezza, sull’affermazione del già 
dato. 


Esperienza, non modello. 

In realtà proprio nel movimento 
del pensiero di Nietzsche si trova¬ 
no gli antidoti verso ogni sua eleva¬ 
zione a modello, verso ogni sua fis¬ 
sazione in ideologie o in program¬ 
mi teorici: la sua inesausta ricerca 
di fondamenti, delle ongini e delle 


condizioni materiali della cono¬ 
scenza, la carica «iìluministica», 
sempre in lui fortemente attiva, ci 
aiutano ancora oggi a <riticare> le 
stesse ideologie che pretendono di 
costruirsi a partire dal suo stesso 
pensiero (ideologie che si sono 
presentate anche a «sinistra», ma 
che nell’orizzonte attuale tende¬ 
ranno a riproporsi più frequente¬ 
mente a «destra»). ■ ' 

Solo se si saprà rispettare il pen¬ 
siero di Nietzsche all’intemo dell’e¬ 
sperienza che in esso vive, se si 
sfuggirà alla pretesa di ricavarne 
dei modelli diretti per le nostre 
scelte del presente, esso potrà of¬ 
frirci «insegnamenti» essenziali ed 
insostituibili. Alcuni concetti cen- 


, trali come quello di «dionisiaco» e 
di «volontà di potenza» si trovano 
perù dei tutto al di fuori dellla por- ^ 
tata di un mondo in cui non c’è più 
nessun diretto rapporto tra l’uomo 
e la natura, in cui tutta la «vita» e 
r«energia» sono veicolate dalla tec¬ 
nica, in cui ogni esperienza è stata 
ridotta a simulacro di se stessa e i 
rapporti sono sostituiti da una co¬ 
municazione totale, sotto il segno 
della perpetua emergenza pubbli¬ 
citaria, nella prospiettiva senza 
tempo del «tempo reale»: questi. 
concetti rischiano di valere solo 
come metafore della distruzione 
pura, della micidiale violenza che - 
' .si moltiplica e si espande nel mon- ■ 
do attraverso gli .scarti infiniti della 
tecnica (conducendoci progressi¬ 
vamente verso il disastro ecologi- 


.co). o. aH'opposto, come «paro-, 
dia», come npresa degradata nel , 
circuito della cultura del consumo 
.indifferente, nel gaglioffo edoni¬ 
smo di massa. +- 


Cultura della responsabilità ' 

In questo contesto il pensiero di 
Nietzsche potrà essere assunto, più « 
che in una cultura dell’espansione -i 
energetica o della pura decostru- 
zìone, in una cultura della respon- 
saMUd. una cultura che ha biso¬ 
gno di non rinunciare alla ragione, ' 
pur riconscendo i suoi fondamenti 
«notturni», pur arrivando a confron¬ 
tarsi fino in fondo con l’azione del¬ 
l’irrazionalità, con rimducibìlità 
degli istinti e della biologia, con il 
lavoro inesaunbile deH’errore. , - 
Questa cultura dovrebbe saper 


vedere fino in fondo, più di quanto 
finora non abbia fatto, in quali mo¬ 
di la corporeità, gli appetiti e i desi- 
den distorti, l’illusione agiscano sul 
«sapere» e sullo scambio sociale, 
sull’elaborazione dei pareri, delle 
scelte, delle aspirazioni, dei pro¬ 
grammi di vita: e proprio nel movi¬ 
mento del pensiero di Nietzsche, 
sotto la sua ricerca della «salute», 
della «gioia» dall’energia, potrebbe 
ritrovare lo spazio della malattia, il 
peso della sofferenza, la dispersio¬ 
ne dell’energia. ■■ ■ 

Certo, ai di là della «volontà di 
potenza», dovrà avvertire il valore 
delle cose fragili e miti, del mondo 
minacciato e offeso: dovrà saper 
sentire e difendere la «vita» che re¬ 
siste in ciò che si piega e soccom¬ 
be. ■ 


■I ROMA. Nel panorama della de¬ 
stra Alain de Benoist e la sua Nou- 
velie Droite sono un caso a parte. 
Partito nei primi anni ’60 da posi¬ 
zioni vicine ai sostenitori deir«Al- 
gena francese», questo intellettuale *■ 
cinquantenne, direttore delle rivi- ' 
ste «Krisis» e «Nouvelle Beote», ha 
compiuto un percorso originale e 
complesso, che l’ha portato a dia- ' 
logare anche con studiosi di sini¬ 
stra come Piette-Andté Taguieff. E , 
in Italia ha trovato una sorta di «fra¬ 
tello spirituale» nel politologo Mar- ' 
co Tarchi, espulso dal Msi 13 anni 
fa. ‘ 

Per Umberto Eco e Rossana Ros¬ 
sanda, firmatari la scorsa estate di , 
un appello alla vigilanza antifasci- - 
sta comparso su «Le Monde», que¬ 
sta Nuova Destra non è altro che il 
travestimento di ideologie autorità- '. 
rie e razz'iste. Gianni Vattimo ha 
scritto invece suir«Espresso» che si , 
tratta di persone con cui vate la p^ ' ■ 
na di confrontarsi, evitando i «tradi¬ 
zionali esorcismi». Per approfon- ' 
dime la conoscenza ci siamo rivolti 
allo stesso de Benoist, in questi ‘ 
giorni a Roma per discutere di 
Nietzsche. " . ■' « 

Lei rUluta la distinzione tradizio¬ 
nale tra destra e sinistra, ma 
Norberto Bobbio la ritiene un ti- ; 
pico pensatore di destra, favore- 
vofe alla diversità e alla disegua- 
gllanza. Che ne pensa? 

Bobbio cita un libro del 1977, in 
CUI accettavo la collocazione del¬ 
le mie idee a destra come un latto “ 
provvisorio, tutto da verificare. » 
Certamente preferisco un mondo *' 
in cui ci siano delle differenze, an- . 
che se esse a volte danno luogo a “ 
diseguaglianze. Si tratta di vedere 
se è possibile pensare il concetto 
di differenza fuori da una prospet- 


L’INTERVISTA. Alain de Benoist, ideologo della nuova destra. 


Razzista io? No, antiliberale 


Nel panorama della destra Alain de Benoist è un caso a 
parte. Partito da posizioni vicine ai sostenitori di «Algeria 
francese», è giunto a dialogare con studiosi di sinistra. Per 
Umberto Eco e Rossana Rossanda le sue idee sono «il tra¬ 
vestimento di ideologie autoritarie e razziste». Gianni Vat¬ 
timo ritiene invece che si devono evitare i «tradizionali 
esorcismi» e che è necessario il confronto con le sue idee. 
De Benoist è ospite del convegno su Nietzsche. ' 


ANTONIO CARIOTI 


tiva puramente ''gerarchica. ■ Io 
r>enso di si, perché riconoscere 
che esistono culture diverse non 
significa considerarne alcune su¬ 
periori alte altre. Comunque mi n- 
tengo soprattutto un avversario 
del liberismo, ideologia in larga 
misura fondata sulla diseguaglian¬ 
za. Aggiungo che trovo il libro di 
Bobbio piuttosto deludente. Parla 
di destra e sinistra al singolare, co¬ 
me fossero essenze metafisiche.' 
mentre ci sono molte destre e 
molte sinistre. E non tutte te sini¬ 
stre sono egualitarie. In Francia ad 
e.semplo la politica socialista ha 
accentuato e non certo ridotto le 
sperequazioni sociali. ■ . * 

Lei ciMca II razzismo e l’antìraz- 
zlamo In nome del dlfferenziali- 
smo. Che com significa? 

Non sono equidistante tra razzi¬ 
smo e antirazzismo. Sono contro 
il razzismo, ma mi interrogo su ' 


quale sia il modo migliore per 
combatterlo. Una maniera sba¬ 
gliata è negare resistenza delie 
differenze tra i popoli, che sono 
insopprimibili. Bisogna invece far 
capire alla gente che queste diffe¬ 
renze sono positive, possono es¬ 
sere fonte di arricchimento. ■ 

Come affrontare II problema del¬ 
l’Immigrazione? ' 

Evitando la confusione tra integra¬ 
zione e cissimilazlone tipica del 
giacobinismo che ha portato in 
Francia alla negazione delle cultu¬ 
re regionali. Il mio antirazzismo 
differenzialista si basa sull’idea 
che una vera integrazione è possi¬ 
bile solo se le comunità degli im¬ 
migrati conservano la loro identi¬ 
tà, Come gli ebrei, che sono per¬ 
fettamente integrati, ma non assi¬ 
milati. Anche gli asiatici, fedeli al¬ 
le loro tradizioni, si sono inseriti 
abbastanza bene, mentre il grave 
disagio del maghrebini deriva pro¬ 


prio dal fatto che si tratta di una 
comunità destrutturata, con fami- ' 
glie disgregate e giovani in preda 
a una fortissima crisi d’identità. -> 

Purché critica II movimento «So* 
racisme»? 

Per il suo atteggiamento ambiguo: 
a volte si è schierato a favore, a 
volte contro il mantenimento del¬ 
le differenze. Inoltre contro il raz¬ 
zismo fa ben poco: si limita a or¬ 
ganizzare concerti. Ed è troppo le- . 
gato ai socialisti. , ■< n , 

DI Le Pen che cosa pensa? An¬ 
che lui parla di differenza e Iden¬ 
tità da difendere... 

Il Front national ha una concezio¬ 
ne rozza e inaccettabile dell’iden¬ 
tità nazionaie: la considera una ' 
sorta di essenza astorica e immu¬ 
tabile. tratta da un’immagine 
idealizzata del passato. Invece l'i¬ 
dentità è qualcosa che si modifica ^ 
di contìnuo. Non è contrario del " 

■ cambiamento: è il modo specifico 
in cui ciascuno cambia. In Francia 
il problema dell’immigrazione ha - 
ridato fiato alla destra .xenofoba. 
con la quale sono in costante po¬ 
lemica. Mi oppongo nettamente a 
Le Pen, che sfrutta l’angoscia della 
gente indicando gli immigrati co¬ 
me capro espiatorio. La realtà è 
che non sono i lavoratori stranien 
a minacciare l’identità francese, ‘ 
ma l’invasione deH’omencon way ■ 
of afe antaverso i mass media. Ese 
non ci fosse un solo immigrato, i 



Carta d’identità 


Alain de BenolBt, dadi anni 70 al 
centro della «nuova destra» 
francata. Quella «nuova destra» a 
quel tempo oggetto di Interesse da 
parte dell’ala giovanile dissidente 
del Msl. Da giovane universitario è 
tra I fondatori della «Federazione 
degli studenti nazionalisti», poi 
membro attivo di Europe Action. 
Animatore della rivista «Kilsls», 
editorialista di «Figaro Magatine», 
è stato accusato ripetu ta mente di 
fascismo da «Le Monde». Al centro 
del suol lavori c’è r«Europa 
nazione» e la «Rivoluzione conser¬ 
vatrice». Ufficialmente si proclama 
distante da Le Pen, nelle cui Ale si 
è Invece candidato II suo collabo¬ 
ratore decennale Pierre Vlal. , 


Team ESitorlal/ServIces 


mah del paese sarebbero identici. 

Quali sono a suo avviso I proble¬ 
mi più gravi? 

Ad esempio la disoccupazione: 
tutte le politiche per combatterla 
sono fallite. Ormai siamo fuori. 
dalla società del pieno impiego e 
bisogna pensare alla ridistnbuzio- 
ne del carico di lavoro tra te perso¬ 
ne. Poi c'è l’ambiente, un tema 
che va oltre le distinzioni tra de¬ 
stra e sinistra. Ma soprattutto c'è la 
dissoluzione del tegame sociale, 
la sparizione del concetto di co¬ 
munità. Il sistema liberale si fonda 
su un modello di competizione 
spietata tra gli individui alla ricer¬ 
ca del benessere materiale: que¬ 
sto rendo gli uomini estranei e 
ostili gli uni agli altri, in un mondo 
in cui tutto ha un prezzo c nulla ha 
più un valore. 

Che cosa pensa del nuovo go¬ 
verno di destra italiano? 

Non ho simpatia per Silvio Berlu¬ 


sconi: mi sembra che confonda le 
regole della democrazia con i 
meccanismi .. deH’economia di 
mercato. Non si dirige un paese 
come un’impresa. Temo che per¬ 
seguirà un aumento dell’efficien¬ 
za economica a prezzo di una 
maggiore dipendenza dagli Stati 
Uniti e di una crescente emargina¬ 
zione sociale, li . ' 

E Alleanza nazionale? 

Credo che Fini sia sincero quando 
dice di aver abbandonato l’ideo¬ 
logia fascista. Ma non riesco a ca¬ 
pire quale sia la sua politica. 

Dice di Ispirarsi al gollismo». 

È solo retorica. Il gollismo si oppo¬ 
neva al primato dell’economia 
sulla politica, .contrastava l’in¬ 
fluenza americana, poneva limiti 
al liberismo. Fini pensa di fare lo 
stesso’ Non mi pare. Non ce lo ve¬ 
do il generate De Gaulle che si al¬ 
lea con Berlusconi. ' . 


Società 


EUGENIO MANCA 
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Se il bimbo 
non abbaia 


Se un bimbo non abbaia, è difficile 
che faccia "notizia”: se un handi¬ 
cappato non prende a martellate 
gli ostacoli che trova sul suo cam¬ 
mino, non finirà sui giornali; se di¬ 
sagio e dolore non assumono le 
forme dello spettacolo o del dreim- 
ma, e non si fanno emozione forte 
che inchioda la gente al telescher¬ 
mo, è improbabile che diventino 
matena vendibile sul mercato in¬ 
formativo. Paradosso e sangue, 
raccapriccio e pietà, volti e nomi, 
tutto deve precipitare nella tramog¬ 
gia mass-mediologica, dove c’è 
poco tempo per l’analisi, la ricerca, 

1 distinguo, il rispetto della dignità 
delle persone. Ma davvero non 
possono essere cambiate, bonifi¬ 
cate, ripulite del loro orrore le re¬ 
gole di questo quotidiano com¬ 
mercio? Davvero nelle redazioni 
non c’è altro modo per raccoglie¬ 
re, valutare, offrire notizie e imma¬ 
gini? Davvero offerta e domanda 
non possono essere sottratte alla ’ 
perversa spirale da cui l’uomo esce 
disossato e vinto? Qualche giorno 
fa. a Capodarco di Fermo, durante 
un seminario promosso dal Coor¬ 
dinamento delle Comunità d’Ac- 
coglienza (Cnca), una fitta platea 
di giornalisti e o^raton dell'infor¬ 
mazione (una settantina di "testa¬ 
te”, piccole e grandi) ha risfiosto 
di si; puù esserci, deve esserci un 
modo civile di fare "informazione ; 
sociale”. Ma a condizione che si 
abbandonino stereotipi e pregiudi¬ 
zi, e che disagio e marginalità ven¬ 
gano considerati perciù che sono: ' 
non i segni di una "mostruosità" da 
mettere in scena, ma i sintomi di ' 
un equilibro sociale distorto, le 
piaghe di una quotidianità da cor¬ 
reggere, te pietre di un cammino 
ancora da compiere. Un cammino ' 
che riguarda tutti, e che nelle reda¬ 
zioni dei giornali deve muovere 
passi dec'isivi. 


Disagio 


Notizie 

dall’altro mondo 


Uno strumento prezioso, e non sol- I 
tanto per giornalisti e ofieratori del 
"volontanato”, è la "Guida '94 per , 
l’infonnazione sociale" presentata ■ 
anch’essa dal Cnca durante il se¬ 
minario di Calcareo, i^giomata 
nei dati, nei riferimenti legislativi, 
negli indirizzi, e realizzata dalla ) 
"Agenzia Res - Risposte Espenenze 
Servizi" (pagg. 320 - L 20.000 •, 
tel.0734-672504), la Guida traccia ■ 
un lungo percorso sul tenero del 
disagio ma anche dell’impegno so¬ 
ciale per alleviarlo: anziani, asso¬ 
ciazionismo e volontanato. handi¬ 
cap, immigrazione, malattia men¬ 
tale. minon, obiezione di coscien¬ 
za, povertà, tossicodipendenza, al- 
tn disagi (alcolismo, prostituzione, 
"senzafissadimora", zingari). Noti¬ 
zie da altn mondi, appena dietro 
l’angolo. Don Vinicio Albanesi, 
che del Cnca è presidente, scrive j 
che tra i motivi che hanno portato 
alla stampa dì questa Guida c’è il ^ 
desiderio di accorciare te distanze 
della paura, dell’angoscia che co¬ 
glie l’opinione pubblica di fronte a 
ciò che accade in luoghi che paio¬ 
no remoti ma sui quali ogni giorno 
ciascuno potrebbe posare gli oc¬ 
chi. 


Informazioae 


Voci 

da salvare 


Toma a farsi sentire il Cartello de¬ 
nominato "Dintto a informare ed 
essere informati", costituitosi quasi 
un anno fa con l’obiettivo di scon¬ 
giurare la chiusura di centinaia di 
pubblicazioni che danno voce al ' 
vasto arcipelago dell’associazioni- ■ 
smo e del volontanato italiano Un 
decreto legge voluto dall’ex mini- ■ 
stro Pagani per allineare la nostra 
normativa a quella degli alm paesi 
europei, ha introdotto aumenti del¬ 
le tanffe postali talmente alti da ta¬ 
gliare la lingua, di fatto, alla gran 
parte di quelle testate giornalisti¬ 
che (e agenzie di stampa, come 
Adista e Aspe) pnve di risorse e di 
entrate pubblicitarie, ma sostenute 
solo dalla generosità di chi le stam¬ 
pa, le diffonde e le legge. Al neomi- 
nistro delle Poste, Tatarella, il Car¬ 
tello è tornato a chiedere correttivi 
urgenti per impedire che siano pie- 
naiizzate pesantemente quelle te¬ 
state <he hanno forte penodicità, 
poca pubblicità e fanno tanta in¬ 
formazione di servizio». In partico¬ 
lare SI chiede di differenziare ulte- 
normente le tanffe m base alla 
grammatura; e di prevedere una 
fascia di ultenore nduzione tariffa¬ 
ria per le pubblicazioni contenenti 
pubblicità non supenore al 20Vó. 
Che quelle voci continuino a farsi 
udire, è interesse di tutti. 


/ 
















■f ve 


Cultura 




t'tf »i«.»»ijj»» <y 




Sarroccffio 


aiANCARLO ASCARI 

Due fllm da poco apparsi In Italia, 
•Matinée» di Joe Dante e «Mister 
Nula Hoop» del fratelli Coen, 
pongono alcune Interessanti 
questioni sull’utlllzzo spettacolare 
di Inunaglnl del passato recente. 
Entrambe le pellicole. Intatti, sono 
ambient a te t r a la fine degli anni 
Cinquanta e nnblo dei Sessanta. 

Si tratta di due opere molto 


accurate nella ricostruzione del 
cinema di quell'epoca, vista come 
un momento di forte tensione verso 
un futuro Immaginato come 
positivo; tensione che è poi andata 
delusa tra guerra del Vietnam, crisi 
economiche e reaganismo. Ciò che 
accomuna Inoltre queste v 
ricostruzioni è II loro essere 
completamente basate sul 


gtomali, I filmati, le foto di quel 
periodo, cioè sui materiali ufficiali 
oggi reperibili attorno 
aH’argomento. Se pure il risultato ò 
straordinario per la quantità e la 
qualità delle citazioni messe in 
campo, ciò non toglie che provochi 
nello spettatore anche una 
sgradevole sensazione di 
stucchevolezza. Il clima fiabesco e 
Ironico che caratterizza I due film 
non riesce Infatti a eliminare il 
dubbio che non sia sufficiente 
accostare tanti pezzetti di 


Arte 


modernariato, pur dotati di grande 
fascino emotivo, per raccontare 
un’epoca. Insomma, I documenti 
vIsM che ogni momento storico 
lascia dietro di sé sono soprattutto 
composti dalla somma del sogni, > 


del miti, del desideri di un periodo; 
e quando solo su quelli cl si basa In 
una rievocazione, si prMIegla 
l’immagine alla realtà. Proprio gli 
anni Cinquanta contenevano In 
germe tutto quarrto ha poi .. 
rimodellato II gusto collettivo 
attuale. Il rock, I computer. Il 
design, la televisione; ma erano 
anche II tempo del maccartismo, 
della guerra fredda, di grandi 
tensioni sociali. DI questo, però, ci 
sono rimaste poche ed episodiche 
Immagini, ie foto del Rosemberg, I 








documentari sulle marce della 
pace, I primi libri del beatnick; 
cose che, pur correttamente 
accennate nel due film, divengono 
anch’esse un ulteriore elemento di 
fascinazione nostalgica, spezie in 
un dolce glassato. Meglio allora 
accostare mentalmente a • 
«Matinée» e «Mister Mula Hoop« 
qualcosa che faccia da 
contraltare, come le figurine dei 
calciatori Italiani del dopoguerra 
che «l’Unità» pubblica da qualche 
tempo. Quelle facce squadrate di 

. wmimw 1&K» >. 
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contadini, appoggiate su cieli di 
povero azzurro tipografico, sono 
immagini che vanno a integrare 
quelle di «Life», del «Donald Duck« 
(N Cari Barks, dei film di Hollywood. 
Sono figure che. pur essendo , 
assolutamente contemporanee, 
paiono uscire da mondi ed epoche 
diverse, poiché provengono te uno 
dalla comunicatone alta e le altre 
da quella bassa. Quali figurine ^ 
dovremo guardare fra trent’anni 
per capire meglio gli anni che ora 
stiamo vivendo? 
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Calendario 


CONSAGRA. Intervista sul «mutismo» delle forme nell’architettura moderna 


TRENTO 

Gallerei Civica d'Aite Contemporanea 

TonyCragg 

tino al IO luglio Orario 10-12 c 16-19, 
chiuso lunedi 

Prima personale Italiana dello scultore In¬ 
glese (llverpool, 1949). una quarantina di 
opere, alcune realizzate per I occasione 

PALERMO ■ 

Reai ABiergo dei Poven 
Corso Calatafimi ' 

Ugo Attardi: «Avventura a amori cer¬ 
cando» 

fino al 30 giuffio Orano 9-1230 e 16- 
19, sabato 9-12, chiuso domenica 
Oairastratlismo all'espressionismo, mo¬ 
stra antologica del 71enne artista ligure' 
dipinti, disegni e sculture dal 194S ad oggi 

MILANO - , 

Biblioteca Nazionale Braidense 
Via Brera 28 

Giovanni Mardesteig a Brera. La na¬ 
scita deU’OfflcIna BodonI 1922- 
1927 

dalt'l al 25giugno Orano 9-13, chiuso 
domenica 

L'Opera omnia di D'Annunzio e altri libri 
dello stampatore svizzero che ottenne 
dallo Stato Italiano II permesso di utilizza¬ 
re matrici e punzoni originali di Giambatti¬ 
sta BodonI 


MILANO 

Accademia di Brera. Sala "bpoleonica 

Toulouse-Lautrec. La Collezione 
Baldwin M. Baldwin 

fino al 26 giugno Orano 10-19 
Una ricca scelta di litografie e manifesti 
del maestro del Postimpressionismo fran¬ 
cese. 


CESENA ' 

Palaso del Ridotto 
Callena Comunale d'Arte 

fino^^ll^^iugno Orano 1030-1230 e 

Il meglio dell’opera dell'artista milanese, 
che fu tra I fondatori del Realismo esisten¬ 
ziale, a 30 anni dalla sua prematura scom¬ 
parsa. 


VENEZIA - 
Antichi granai della Repubblica 
Zitelle- Isola della Ciudecca 
Cina 220a.C.: I guerrieri di Xl’an 
fino airi I settembre Orano 10-20 
Dieci statue dalla tomba di un Imperatore, 
le Immagini del cittadini di Xl'an Ieri e og- 
gi 


FIRENZE 

Palazzo Medici RiccaidiMuKO Mediceo ' 


Il mondo del Samurai. Teaori dall’ar¬ 
te giapponese 

maggio al 18 luglio Orano 9-13 e 

Arte giapponese dal XIII al XIX secolo al 
Museo Pulì di Tokyo 


SESTO CALENDE (VA) - 
Spazio -Cesate da Sesto- 

Palazzo Comunale, piazzo Mazzini '■ 


Kengiro Azuma, opere degli anni 
70/80 


fino al 12 giugno Orano 16-19 sabaloe 
domenica 1030-1230 e 16-19, chiuso 
lunedì e martedì 


BERGAMO 

Palazzodella Ragione 

Giacomo QuarenghI. Architetture e 
vedute 

fino al 17 luglio Orano 930-1230 e 15- 
19 30, chiuso lunedi 

L’Itinerario artistico dell'architetto berga¬ 
masco che nella saconda metà del Sette¬ 
cento progettò tutta la città di Pietroburgo 
In stile neoclassico 


ROMA 

Palazzo delle Esposizioni 
Via Nazionale 194 

RIcliaid Long 

fino al 31 luglio Orano 10-22, chiuso 
martedì 

Otto Installazioni dell'artista Inglese, 
esponente della Land Art 


«Forma 1», polemica 
aperta con Guttuso 

Conaagra nasce a Mazara del Vallo (Trapani) nel 
1920. Dopo gli studi all’Accademia di Palermo si 
trasferisce a Roma nel 1944dove entra In contatto 
con l’ambiente artistico della città. Lo studio di - 
Guttuso In via Margotta diventa un Importante punto 
di riferimento dove si discute del nuovo nell’arte e 
quindi di Picasso, Courbet, Cézanne. Nel 1947, 
bisleme ad Accanii, Attardi, Dorazio, Querrinl, Perini, 
Santllippo eTurcato, firma II manifesto di «Forma 1- 
per un tentativo di arte nuova al di fuori delle 
deformazioni espressionlste di Picasso. Da questo 
momento Iniziano le polemiche su «l’UnKà» con 
Guttuso ed II Partito comunista cui aderiva, anche. Il 
gruppo di giovani artisti. Nel 1948 una sua scultura 
astratta è rifiutata alla XXIV Biennale di Venezia 
mentre a partire dal 1950 parteciperà a nove edizioni 
della esposizione veneziana. Al 1952 risale II suo 
primo libro «Necessità della scultura», una risposta a 
distanza al testo, del ’47, di Arturo Martini «La scultura 
lingua morta». Nel ’69 con Hpotasl sulla «Città 
frontale» elabora unimportante sintesi tra scultura, 
architettura ed urbanistica. Nel 1983 s'Inaugura a 
Qlbelllna II «Meeting», primo edificio realizzato della 
«Città frontale». Le sue opere sono consarvzrte In 
alcuni tra I più Importanti Musei, quali la Tate Gallery 
di Londra, Il Museo d’Arte Moderna di Parigi e la 
Galleria Nazionale d’Arte Moderna di Roma che gli ha 
dedicato nel 1989 un’antologica. Sino al 12 giugno 
presso l’Istituto statale d’arte Roma 2 di via del 
Frantolo 4 si possono vedere alcune opere di Consagra ’ 
(dalle Sibilline, sculture In ferro colorato, alla serie per 
le porte del Cremlino, dalle Interferenze In legiM al 
grandi Frontali In bronzo). Nell’Istituto sono anche 
- 'esposti l'tavoil realizzati da studenti su bozzettl,e 
progetti fomiti dall’aitlsta. 



PletnTConsagra 


Koflollo Fiorenza 
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I n Pietro Consagra è forte l'a- 
s[)etto teorico, la necessità di 
accompagnare il manufatto 
con parole, nflessioni sull'ar¬ 
te L’intervista nasce anche in oc¬ 
casione della recente pubblica¬ 
zione del suo libro Architetti mai 
più (Prearo, 1994), una chiara 
polemica contro l'architettura 
contemporanea ma poi la con¬ 
versione spontaneamente si spo¬ 
sta toccando molti ed altri impior- 
tanti argomenti, *■ - 

«ArchKstti mal più»; perché que¬ 
sta critica, a tutto campo, all'ar- 
chRettura contemporanea? 
Perché sono un artista che soffre 
per la natura delle città dove mi 
costringono a vivere' strutture li¬ 
mitate dentro uno schema qua¬ 
drangolare, precostituito '• 

Credo che la ragione sla In una 
questione di carattere pratico, 
funzionale, ormai consolidata 
nel tempo. 


DEMARCO 

«Balle». Si possono trovare tanti 
modi di costruire se ci si libera 
dall'ossessione dell'angolo retto, 
del grattacielo 

Eppure anche l’architettura del 
passato, basti pensare a quella 
greca costruita su un sistema 
trilltico, sanciva II trionfo della 
linea retta. Perché, dunque, og¬ 
gi sarebbe diverso? 

Sino a 50, 70 anni fa l'architettura 
era una forma di colloquio che 
l’architetto affrontava nel creare 
un possibile capolavoro. Poi, l'A- 
vang'iardia stonca ha estromesso 
la comunicazione abolendo il 
rapporto con chi vede e propo¬ 
nendo schemiquadrangolari. 
L'angolo retto, puro, essenziale è 
anche il più economico, il più 
semplice. Certo affrontando la 
questione sotto un profilo filolo¬ 
gico è evidente che l'Avanguar¬ 
dia abbia una giustificazione sto¬ 
nca ma anche delle responsabili¬ 


tà perché ha costretto le genera- 
- zioni successive in un vicolo cie¬ 
co 

Come deve essere, dunque, l’ar- 
chltetto per Consagra? 

Deve essere uno che colloquia. 
L'architettura occupa degli spazi 
e per secoli Se gli edifici non co¬ 
municano niente diventano degli 
msombn. Le città di oggi, infatti, 
sono esempi di trasandatezza 
che comunicano a chi vi abita di¬ 
saffezione, disagio 
CIÒ che dice ò giusto. MI colpi¬ 
sce, però, un aspetto del suo di¬ 
scorso; quello relativo al «limite» 
dell’architettura d’AvanguardIa. 
' Eppure la scultura di Brancusf, 
Picasso e del CostnittMsti ò 
stata molto Importante per la 
- sua formazione. Non è contrad- 
. dittorlo? 

No. perché bisogna abituarsi a di¬ 
stinguere, ad entrare nel mento 
delle cose Se l’architettura è n- 
masta ferma all'angolo retto, al 
contrario il cammino dell’arte 


nello stesso penodo è di tutt’altro 
tipo L'arte di questo secolo è sta¬ 
ta molto vivace. In questi 100 anni 
non c'è stata un'arte cosi innova¬ 
tiva come l’arte astratta. ' 

Abbandoniamo per un momento 
■ I temi della cultura per adden¬ 
trarci In una dimensione privata, 
più Intima; quella dell’uomo 
Consagra. Lei ò nato In Sicilia, a 
Mazara del Vallo, ma ad un certo 
punto ha scelto di andarsene. 

'' Consiglierebbe la stessa cosa al 
giovani artisti o crede sia giunto 
Il momento di restare? 

L’artista deve essere in pnma li¬ 
nea aitnmenti rischia di lavorare ' 
sul già fatto Lo immagina uno 
scienziato chiuso tra le quattro 
pareti di casa’ . ' 

Lo scambio. Il confronto sono 
fondamentali. Ma crede che la ' 
Roma degli anni ’90 possa offri¬ 
re realmente questi vantaggi? » 
Certo il problema è complesso, io 
ho scritto a Ronchey e all'asses¬ 
sore alla cultura del Comune di 


Roma chiedendo la napertura 
degli studi nel centro stonco Gli 
artisti devono tornarci, è fonda- 
mentale per un motivo ben preci¬ 
so e non solo individualistico. Chi 
viene nella Capitale deve poter 
a'.’ere un colloquio spirituale con 
essa c per far questo deve assor¬ 
birne la cultura. Pensi che quan¬ 
do ero giovane andavo al bar ed 
incontravo De Chinco. --- 

Nella sua autobiografia «Vita 
mia» (Feltrinelli) ha dedicato 
molte pagine all’intanzla. Quan¬ 
to pesa nel vissuto di un artista II 
passato? 

Non SI può fare a meno del pas¬ 
sato Il sé è la cosa più p>ersisten- 
te. tanto da diventare Dio. ~ • 

Cl sono del ricordi particolari 
della Sicilia delia sua Infanzia? 

I profumi intensi, forti Le sembre¬ 
rà strano ma io sono diventato ar¬ 
tista anche per il naso SI, per l'ol¬ 
fatto. l’odorato che improvvisa¬ 
mente mi portava alla mente un 
ricordo e con esso la nostalgia. - 



n nylon della memoria 


ENRICO OALLIAN 


TREVISO ' ’ 

.MuxoCivlco-LBiuk» 

Borgo Cavour 24 ' 

Arturo Martini (1889-1947). U Col¬ 
lazione della Banca Popolare Vicen¬ 
tina. ’ - • 

fino al 26 giugno Orano 9-12 e 14-17, 
giovedì c domenica fino alle 20, chiuso 
lunedi 


PADOVA 

Palazzo ddlz Ragione 

Massimo Campigli. Antologica 

fino al 24 luglio Orano 9-19 venerdì 
sabato e domenica 9-21 


ROMA 

Palazzo delle Esposizioni 
via Nazionale 194 

Dada. L’arte della negazione 

fino al 20 giugno Orano 10-21 (chiuso 
martedì) 

Piu di 300 opere dei maggiori dadaisti, da 
Schwitters a Duchamp aTrIstan Tzara, da¬ 
tale 1912-1925, ricostruiscono I avventura 
del movimento dada nel mondo 


P aolo Canevari non è un'ar¬ 
tista formalista È nato con 
la fissazione dello stile e 
non ha dubbi su questo, 
che il suo contenuto è la forma, 
mai però nel senso del formali¬ 
smo. Uno stile che recupera l’arte 
applicata, il fare connesso a quel¬ 
la sorta di splendida arte che è 
l’artigianato. Canevari recupera il 
lavoro e lo teatralizza attraverso i 
materiali: camere d’aria, carta 
stagnola, calze di nylon, il segno ' 
della penna biro, fili di gomma e 
stoffe. È un teatro sontuosamente 
povero, composta la scena aU'ini- 
zio del fare, poi improvvisamente 
SI popola di oggetti che alludono 
alla stona dell'arte, all'ideologia 
dello stile È cosi che Canevari di¬ 
venta pratico facitore dell'enun¬ 
ciato «benjaminiano» del mato¬ 
naie giusto per l’operazione este¬ 


tica giusta 

Nella sua ricerca ha spenmen- 
tato vari matenali. il disegno su 
vetro nell'installazione di via Pan¬ 
ni a Milano; i fili di carta, le calze 
di nylon e il gigantesco disegno a 
penna biro del Museo Pecci a 
Prato, 1 due cortometraggi in ani¬ 
mazione prodotti da Blob Car¬ 
toon di Marco Giusti per Rai3, il fi¬ 
lo di gomma e la stoffa per «Lupa 
Roma» presentata all'Attico di Fa- < 
bio Sai^entini a Roma, la carta 
stagnola alla Galleria Gentili di Fi¬ 
renze In questa installazione ro¬ 
mana titolata «Voto» (aperta sino 
al 30 luglio), l’artista ha invaso lo 
spazio creando un'inquietitudine 
simbolica che gioca sull’equivo¬ 
co del termine che può «offnre» 
un'immagine votiva La camera 
d’ana a ciotola, contenitore suo 
malgrado di oggetti che cataloga¬ 


no il bestiario deH’artista, poggia¬ 
no a terra ma sono invase d’ana e 
di luce che le trasfigura a secon¬ 
da di come si cammina all’inter¬ 
no dell’installazione La gomma 
della camera d’aria, apparente¬ 
mente facile da plasmare, taglia¬ 
re, forgiare per dirla scultorea¬ 
mente, ncorda il passato ludico 
di uno dei matenali poveri della 
nostra infanzia. 

Ma anche gli altn materiali che 
Canevan «modella» sono una me¬ 
moria collettiva ludica, quasi an¬ 
cestrale del «fare» dell’uomo at¬ 
torno al bisogno di muovere le 
mani e creare oggetti che storiciz¬ 
zino la sua presenza Presenza di 
matenali che ^ simbolicamente 
l’artista ammanta di significati 
mai oleografici o retorici; che rac¬ 
contano storie surreali di oggetti 
significanti, armamentario cadu¬ 
to m disuso proprio perché l’arte 
odierna di «regime» non vuole 


che SI racconti più, non agisce 
più sull’immaginario- Canevan 
lavora aH’opposto, «sceglie» lo 
strumento per raccontare le for¬ 
bici. le tronchesine, la lampada 
da idraulico, le chiavi a snodo, il 
diamante tagliavetro, la cucchia- 
ra. li cucchiarotto, «sceglie» i ma- 
tenali e poi teatralizza l’idea stes¬ 
sa di scultura, la rappresentazio¬ 
ne della teatralità deH’arte Una 
sorta di messa in scena dei mate- 
nali che assumono un significato 
al di là di chi opera e di chi osser¬ 
va L’osservatore si aggira all'in- 
temo di un progetto che sembra 
meno complesso di quel che 
realmente è. i simboli si intreccia¬ 
no contenuti aH’intemo del siste¬ 
ma della scultura. 

Canevan, pur usando e mani¬ 
polando matenali minimi, poveri, 
non è un epigono di quell’avan¬ 
guardia storica che allargava la 
scultura facendola sconfinare 


nella religiosità della non-scultu- 
ra, sberleffo al gusto del pubbli¬ 
co, o come avviene in quella con¬ 
temporanea assenza del fare, 
mascheralo dal tecnicismo dei 
materiali belli e pronti e tecnolo¬ 
gicamente futuribili è piuttosto 
invece questo archivio scultoreo 
un’àpologìà del fare attraverso 
Tinterdisciplmantà di più arti ap¬ 
plicate dalla vetrata alla videoar- 
te, dalla decorazione plastica alla 
grafica In fondo lo scultore senve 
parole scultoree in un gioco sfre¬ 
nato composto ludicamente a 
terra, sulle pareti o in alto a per¬ 
pendicolo sulle teste dei visitato¬ 
ri, insomma sul soffitto Anche 
questa volta Canevan lancia mes¬ 
saggi da depositare nelle acque 
del biondo Tevere tante bottiglie 
appese con i rampini al soffitto 
della galleria Messaggi disegnati 
su carta pergamena che raccon¬ 
tano per frammenti d’arte dise- 


Una sorta di meccanismo prou¬ 
stiano, non ii sapore delie «ma- 
deleine» ma l’odore Intenso del¬ 
la sua terra. 

In un ambiente di poveracci, di 
contadini mi sono raffinato an¬ 
che così- dentro il bambino che 
giocava SI sviluppava, grazie an¬ 
che a questa particolare nostal¬ 
gia, una nuova sensibilità. 

In «Vita mia» racconta che fu II 
padre di Ugo Attardi a parlarle 
per la prima volta di comuniSmo. 
«Non ci avevo mai pensato» ha 
scritto «Credevo che II mondo 
fosse degli altri». In quegli anni II 
comuniSmo fu dunque un’impor¬ 
tante scoperta esistenziale. 
Allora fame parte è stato bellissi¬ 
mo Poi l’entusiasmo si è spento 
Noi giovani artisti volevamo far 
entrare - grazie alla cultura - l’I¬ 
talia in Europa. Il partito non ca¬ 
pi, perdendo un’occasione im¬ 
portante, perché era allineato 
sulle posizioni di Guttuso 

Alte e Impegno sociale: sembra 
un tema ormai lontano nel tem¬ 
po. Eppure la Storia Incalza, sor¬ 
prendendoci con tatti anche 
drammatici: le stragi di mafia in 
Sicilia, la tragedia dell’ex Jugo¬ 
slavia, Il genocidio In Rwanda, Il 
massacro di Hebron e la delica¬ 
ta questione palestinese ora for¬ 
se In via di soluzione. SI può re¬ 
stare indifferenti o l’arte deve 
prendereposizione? ,, , , 
Credo-che vada chiamo un equi¬ 
voco. L’arte non può prendere 
posizione, perché l’arte è spiri¬ 
tualità. é uno scambio di sensibi¬ 
lità tra individui che non può fer¬ 
mare un esercito. r 
La stessa spiritualità che lo leg¬ 
go nella sua scultura astratta, li¬ 
bera dalle convenzioni di un ap¬ 
proccio solo mentale. 

Una scultura deve stare in piedi, 
come un albero, come l’uomo, 
ma IO ho scelto di fare una scultu¬ 
ra inventata non imitativa ed è 
per questo che disegno moltissi¬ 
mo. il disegnare mi porta a tante 
proposte, poi seleziono. >l - 
Consagra, lei ha sottolineato più 
volte che il suo concetto di scul¬ 
tura frontale non deve essere 
confuso con il bassorilievo. 
Infatti, il bassorilievo è la terza di¬ 
mensione costretta nelle due di¬ 
mensioni, la frontalità è altro Si¬ 
gnifica l’uscita dell’opera dal cen¬ 
tro, l’impossibiIità ed il disinteres¬ 
se formale per la visione a tutto 
tondo. In una società come la no¬ 
stra, senza miti, il centro non è 
più proponibile, la tndimensio- 
nalità è un Totem che non ha più 
ragione di esistere. 

Per concludere, qual’è l’aspetto 
più bello dell’essere artista? 

La consapevolezza che per tutto 
l’oro del mondo non cambieresti 
mestiere. 


gnati, brani scritti da poeti che si 
vogliono tramandare ai posten, 
disegni di animali unici e irripeti¬ 
bili nella loro antica presenza ter¬ 
ribile sulla faccia della terra, gero¬ 
glifici per un linguaggio esperan- 
tico -■ 

Uno scultore come Canevan è 
un archeologo alla rovescia ché 
«strappa» alle immagini della ter¬ 
ra quel che vuole che sia «tra¬ 
mandato», con la certezza che 
quel che conta è l’incanto del fa¬ 
re al di là delle certezze contem¬ 
poranee- conta sognare, fantasti¬ 
care sulla stona de. matenali e 
matenalizzare improvvisi baglio¬ 
ri, intuizioni plastiche per una 
stona dell’arte che testimoni solo 
del lavoro artistico senza equivo¬ 
ci o secondi fini Al di là degli 
odierni concettualismi o poven- 
stico intendere. i .c - 
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LIBRI EVENTO. Il recente Salone del Libro di Torino ha 
confermato alcuni indirizzi dei lettori italiani. Mille copie del Bobbio , 
vendute in cinque giorni allo stand di Donzelli sono un bel record. Ma 
questa fame di comprensione ha premiato perfino Sensibili alle 
foglie, la casa editrice di Renato Curcio, che ha venduto ottimamente , 
La mappa perduta, nonostante un prezzo di copertina non proprio' 
economico. A ridosso della classifica si fa sentire l'effetto Baricco che 
ha effetti dirompenti ad ogni segnalazione del conduttore: ne sanno ' 
qualcosa iùohn Fante di Chiedi alla polvere (MarcosyMarcos) e lo 
HubertSelbyjr.dellcantodellanevesilenzIosa (Feltrinelli). - . " 


; E vediamo allora inostri libri 

Susanna Tamaro.. Va’dove tl porta il cuore b& c.p.'i 65 . hre 20.000 

Norberto Bobbio.....' Destra esinistra Donzelli, p. 100. ureió-ooo ■ 

FrederickForsyth.Il pÙgnodldlO Mondadori,p.010. Ilre 32.000 ' 

MorettirRossanda.r Brigate rosse A)abas;.p. 2ó0. lire 25.000 ' - 

Giuseppe Cullcchla. Tutti giù per terra Carzanti.p:i3‘i.iirc20.o00 


CHE PAURA! Nel catalogo di Pratiche spicca una serie di libri sul 
, cinema, che esordì con l’intervista capolavoro di Truffaut ad . 
Hitchcock. Una formula felice, che replica in questi giorni con II 
cinema secondo Cronenberg, di Chris Rodley (p. 268, lire 32.000). 

- Da «Videodrome», a «La mosca 11», dal necrotico «Gli inseparabili» al 
■visionario «11 pasto nudo», il regista canadese si conferma come il più 
cerebrale creatore di incubi. In quanto allo schermo casalingo, in 
Narrami o diva (Liguori, p. 206, lire 23.000), Milly Buonanno si cala 
neirimmaginario televisivo, analizzando serials e sceneggiati di 
produzione italiana. - . ^ . s, : ■ 

:■(, ■ OPaoloSorad 
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LA MEMORIA. Intervista a Armando Bauleor Tamriesia collettiva della nostra storia 


n valore 
(collettivo) 
dei brutti 

ORRSn PIVRTTA 

S correvano sul video a colo¬ 
ri per giorni e giorni le im¬ 
magini del processo Cusa- 
ni e il volto dell'accusato si 
esprimeva di naturale impassibi¬ 
lità, come dovuta in attesa di giu¬ 
dizio, ma in intima certezza d'in¬ 
nocenza. Mai uno spiegazzo alla 
camicia, mai un'arricciatura alle 
maniche della giacca, mai un al¬ 
lentamento per il collo e la cra- 
■vatta. Che eleganza, che stile. 
Che rara signorilità. E che bellez¬ 
za. Meravigliava in Cusani quella 
posa sicura e indisturbata. Sede¬ 
va Cusani come fosse stato alla 
Cresima dei figli o stesse ascol¬ 
tando il discorso d'apertura ' di 
una Fiera del Libro alla presenza 
del Sottosegretario. Attento per 
gentile concessione e indifferen¬ 
te. 

Se vi capita, a un'ora tarda, di 
salire sulla metropolitana incon¬ 
trerete i resti di quell'esercito di 
lavoranti che ha' invaso per una 
decina d'ore il centro. Il viaggio 
verso la periferia è un ritirata sen¬ 
za emozioni, tranquilla per sfini¬ 
mento. L'indifferenza è rassegna¬ 
zione. La stanchezza è una mano 
pesante sulle fàcce. Gli abiti s'ab¬ 
bandonano luhgo il corpo senza 
più idea dei loro compitl'rappre- 
sentativi. iLe tinte malC'accostate, 
i tessuti di mediocre qualità.se¬ 
gnano la resa. Se guardo nel vetro 
di fronte, ci scopro riflesso 11 ver¬ 
de e il giallo, a piacere, della mia 
faccia. Però non sono solo. Sono 
tutti cosi intorno a me. La mag¬ 
gioranza è dei brutti. Tutte le sere 
ne ho la prova. •• ■., i;-. • , 

' Si consolino allora i dieci ano¬ 
nimi protagonisti del libro di Picr- 
gioigio Paterlini, / bruiti anatroc¬ 
coli (Feltrinelli), dieci storie di 
. brutti che si presentano e si rac¬ 
contano nei loro drammi, nelle 
loro rinunce, nei loro complessi 
(raramente superati, più che al¬ 
tro accantonati). Si consolino: da 
certe parti siamo in netta maggio¬ 
ranza. ■ ' : r 

Paterlini li prende in cura con 
amore, sone^endoli con la sua 
scrittura delicata, attenta, pierò 
scrupiolosa nell'indagine. Quasi li 
protegge alla nostra vista, quasi 
smorza i contorni, che sono inve¬ 
ce certissimi, di carni sovrabbon¬ 
danti o di ossa sporgenti. Eppure 
il naso di un brutto dovrebbe es¬ 
sere di tanti centimetri. Il sedere 
di una grassona dovrebbe essere 
largo tanto. Le spalle cadenti di 
uno spilungone dovrebbero ca¬ 
dere in un certo modo. Altriménti 
che naso, che sedere, che spalle 
sono? Ma perchè parlare di un 
corpo brutto? Aggiungere insulto 
a insulto. E' l'amma che conta, 
l'anima avvilita e costretta però a 
rispettare i doveri della vita co¬ 
mune. «Bmtto» è una condanna. 
Brutto come la morte, bello come 
il sole, ci ricorda Paterlini, che 
non dimentica l'incalzante pub¬ 
blicità, l'imposizione dei modelli, 
i miti della cultura vincente. E 
qualche volta li subisce e sub'isce 
i maltrattamenti di una sorte infe¬ 
riore, puntellata a stento dalla vo¬ 
lontà d'esistere. Continuare cosi 
cercando Invano negli specchi gli 
occhi luminosi di Richard Cere o 
le gambe fluttuanti di Kim. 

■ Forse è meglio scendere. Nel 
metrò ad esempio, tra le otto e le 
nove di sera, quando la rarefazio¬ 
ne dei ■ passeg^ri consente 
un'osservazione più congrua. La 
stanchezza e questo allontanarsi 
dal lavoro aprono le porte alla 
sincerità, neppure fossimo ^ da¬ 
vanti al Giudizio universale e sa- 
p^imo d'aver latto tutto ciò che 
ci era psossibile lare. Siamo inno¬ 
centi e quaggiù ci ritroviamo, ba¬ 
sta guardarsi addòsso. Meglio 
contarsi, poi pensare ad aitro, ra¬ 
gionare sul nostro stato, leggere 
la «bruttezza» per quello che è, 
mutevole e di passaggio-(invec¬ 
chiando si migliora). e poi Oiga- 
nizzarsi. In fondo, come dice Cu¬ 
sani, è sempre questione di clas¬ 
se. ' • , 


ALBUrrOFOLIN 

Y a gente dimentica, dimen- 
I . tica la storia recente più ’ 
■ I euicora di quelia remota. ; 

Dimentica il fascismo, la ' 
Resistenza, i principi fondamen- ‘ 
tali sui quali è stata costruita, col '• 
sangue e con il sacrificio, questa 
nostra democrazia che, nel bene 
e nel male, consente certamente 
una libertà che mai il nostro Pae¬ 
se aveva conosciuto in passato. 
Un sondaggio fatto da un quoti- . 
diano del. Veneto ha rivelato che i - 
giovani studenti scambiano la Re¬ 
pubblica di Salò con una Repub¬ 
blica marinara. Un'amnesia ge- ' 
neralizzata - sembra - diffondersi 
ovunque. ■ ■ ■ - • • v'-: . 

. : : Ma che CM’à l’amnesia? Cosa 
, «slgnlflca» questa perdita di me- 
moria collettiva? Giriamo ia do- 
I' manda ai prof. Armando Bauieo, 
argentino, animatore e dirigente 
... deli’ipsa (Istituto di psicologia - ■ 
' sociale analitica), esperto della - ' 
r: psicologia del profbrido e della 
- psicoanallsl di gruppo, .-- t.-,- 
Premesso che il problema è quel¬ 
lo di evitare di assumere l'inter¬ 
pretazione psicoanalitica come - 
alibi per giustificare la propria di¬ 
menticanza, per rispondere alla :: 
sua domanda, partirò dall'artico- 
\o Le parole dei morti, apparso sul -v 
•Manifesto» del 19 aprile scorso. 
L'autore, Filippo Gentiioni, tra ; 
l'altro, afferma: - «i giovani non ii 
sanno, i vecchi hanno dimentica- 
to. la scuola non insegna». Se gio- 
vani, vecchi e scuola negano'il 
passato o lo dimenticano, dob- , 
biamo allora chiederci perché ■ 
ciò possa accadere. ■ Evidente- ' 
mente, questa storia di cui qui si 
parla, è tanto «monumentale», . , 
per dirla con Nietzsche, da sfug¬ 
gire o opporsi alla vita corrente. 
La «stona» non è riducibile ai : 
«personaggi» che' la scuola ha ' 
presentato come protagonisti. Il 
Risorgimento, ad esempio, non è 
Garibaldi o Mazzini o Cavour, ma ) 
un movimento complesso e arti- ' 
colato, nel quale si affermano al- ; 
cuni emergenti. Bloch parlava di ìt 
una storia «interstiziale», che sfug- ' 
ge allo storico e della quale di so- ■< 
lito non si parla. La storia non si ' 
tramanda tanto nelle . scuole, • 
quanto nella famiglia, nella so- 
cietà e in tutte le istituzioni socia- - 
li. La scuola si limita a sottolinea- - 
re gli elementi cronologici, per :' 
cosi dire «esterni» delle vicende !■: 
del passato, non il loro «vissuto» 
profondo. - - . wr-v-» -' ; 

- LeI'Vuol dire che se I giovani non . 
. : sanno cosa ala stata la Resi- - 
, stenza, la responsabilità non à ; 
; . solo della scuola, ma anche del | 
jil loro padri e di tutti coloro che ' 
. hanno vissuto negN anni succes- >’ 

-■•"SM? 

( giovani non sanno cosa sia stata , , 
la Resistenza non perché i prò- •: 
grammi scolastici tralascino - : 
colpevolmente, certo - questo ar¬ 
gomento. ma perché la Resisten¬ 
za è stata ridotta ad un problema 
storicamente determinato, e que¬ 
sta sua «museificazione» l'ha al¬ 
lontanata dalla vita, astraendola ' 
dalla concretezza della realtà " 
quotidiana. Un poeta urijguaya- : 
no. Benedetti, diceva di non sa¬ 
pete se la solidarietà nei confronti , 
degli emarginati, affamati, sfrutta- ; 
ti, sofferenti, dovesse essere chia- ' 
mata 'i«comunismo» ,0 «sociali- 
smo» o «democrazia» o che altro, ; 
Allo stésso modo, non so se si 
debba ^chiamate «Resistenza» la' 
lotta per la solidarietà nei con¬ 
fronti del più debole; so che que- : 
sto è il problema, e che per que- : 
sto compito sono necessari gli ^ 
- strumenti richiesti dalla situazio- 
ne presente. La Resistenza non si ' 
è affatto'conclusa il 25 aprile del ' 
1945. LaiResistenza è cominciata ■ 
già con Togliatti: contro il fasci¬ 
smo prima, e contro la destra poi. 
Oggi la Resistenza si fa al livello . 
adeguato all'odiema epoca della ; 
tecnica. Parlare della Resistenza 
come un fatto di storia «scolasti¬ 
ca»' è conje credere che in tutti 
questi anni non vi sia stata Resi¬ 
stenza. Ecco ■■ perché i giovani . 
hanno dimenticato. •’ ■ . 

Cosa ne dice del recente tenta¬ 
tivo di «riabilitare» I morti fasci- 





■X: 




Sul luogo della Strage 


Fondazione «Luigi Micheletti» 


ri Dopo piazza Fontana 
M Così ricorderemo 


Non solo la storia del fascismo, dell'antifascismo, 
della Resistenza e della Liberazione. C’ò anche una 
storia molto più recente che rischia di affievolirsi nella 
memoria, di smarrire I contorni, di lasciare spazio alle 
Interpretazioni che allontanano ancora di più la verità, 
una storta che comincia con la strage di piazza ' 
Fontana, continua con le bombe di Bologna e di piazza 
della Loggia, nella confusione degli eveirti, delle : 
cause, del protagonisti e del colpevoli; Alla strage di 
piazza della Loggia, 28 maggio1974, rimanda un libro 
che raccoglie testi di autori diversi e fotografie di - 
cronaca. Lo pubblica l'editore Grafo con II titolo ' " 
•Memoria della strage. Plasa Loggia 1974-1994., a 
vent'anni appunto da quel giorno terribile, quando otto 
persone morirono e novantaquattro rimasero ferite. 
■Memoria della strage», oltre a rappresentare II c- ~ 
ricordo di quegli eventi ( una garanzia, Insomma, di 
fronte al pericolo non solo deH'obilo, ma anche delia ' 
mistificazione e della falsificazione), cerca anche di 
Illuminarne II senso. «.~ la tenaglia convergente di 
stragismo e terrorismo • scrive ad esemplo Giovanni 
De Luna-comportòunadestnitturazionedella ■ ’ . 
identità della Sinistra, una distanza crescente dal 
movimenti che attraversavano la sua base sociale». 
Con Giovanni De Luna scrivono Giovanni Slmoni, ' 
Gianfranco Porta, Nino Golfo, Vincenzo Cerami, 
Giampaolo Zond, Gherardo Colombo. ; 

Un Nietzsche «inattuaie» 
e io storico Kari Marx 

A corredo'dell'lntenrista si possono segnalare alcune 
Iatture udii a ripensare e approfondirei diversi temi ' 
toccati daArnuindoBauleiò.sdpràttiitto in leeóne a'j. 
storia e memoria. Eccole: Karl Marx, «Il diclottó 
brumaio di Luigi Bonaparte» (1869), con una ' 
prefazione di F. Engels, Roma, Editori Riuniti; Friedrich 
Nietzsche, «Suirutilltà e II danno della storia per la 
vita» In «Consldetazionl Inattuali II» (1874), versione di 
Sossio Giametta e Mazzino Montinari, Torino, Einaudi, 
1981; Sigmund Freud, «Ricordare, ripetere, 
rielaborare> (1913) in «Opere complete», voi. VII, 
Torino, Boringhieri, 1980; Ernst Bloch, «Lo spirito 
dell'utopia» (1918-1923), Firenze, La Nuova Italia, 
1980; Y. Yerushalml, N. Loraux, H. Mommsen, J.C. 
Mllner.G. Vattimo, «Usages de l'oubll», Paris, Seuil, , 
1988;A.Abruzzese,!Baudrillard,U. Eco,M. ' . 
Maffesoll, P. Virilio, «La scena Immateriale», Genova, 
Costa ANolan, 1994. : ;. 
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embii ancor... 


sti, con l'argomento che di fron¬ 
te alla morte slamo tutti uguali? . 

Noi psicoanall$ti sappiamo fin 
troppo bene che l'uguaglianza 
invocata da un componente del ; 
gruppo è solitamente un trucco !'■ 
per nascondere le differenze. In • 
realtà, quel che produce la storia fr 
è la differenza, mai l'uguaglianza. ; 
La vera difficoltà, difficile da ac- ' 
cettare da parte di qualsiasi grup¬ 
po umano, è che vi sono sempre 
due parti in gioco, mai una parte <■ 
sola. Il fascismo, come ogni tota- :■ 


rotismo. La repressione del terro¬ 
rismo ha però portato a sua volta 
anche ad una repressione della 
cultura. Si è buttata l'acqua spor-,': 
;■ ca con il bambino dentro: non si . 

è fatta la distinzione adeguata tra 
; l'atto terroristico, che va giusta- ■ 
mente condannato, e la cultura ; 
che sta dietro a quell'atto. Tutto è ) 
' divenuto oggetto della medesima 

■ repressione. È difficile parlare di ' 

. ciò, senza essere subito accusati 
>. di porsi prò o contro il terrorismo, 

■ mentre si dovrebbe poter parlare 


Una Resistenza da «museo» 
si è allontanata la vita ■ - 
La sinistra non ha ancora ; B 
elaborato il passato recente ■ ' # 


litarismo, ' non riconosce l'altra . 
parte, ritenendo che essa possa ’ 
essere sémplicemente eliminata. ’ 
La distanza che separa la demo¬ 
crazia dal fascismo sta tutta qui: : ' 
nella democrazia si deve soppor- ■. 
tare il bene e il male del sistema, 
l'identità e l'alterità, mentre 11 to¬ 
talitarismo pretende di ■ identifi¬ 
carsi con l'uno senza misurarsi 
con l'altro. 

Tuttavia, In questo dopoguerra, 
vi sono stati momenti «alti», in 
cui la coscienza antifescista era : ' 
ben radicata tra I giovani: penso , 
al'68 o al'77... 

Certi spezzoni di quei movimenti 
democratici sono sfociati nel ter- • 


serenamente della questione. Ci ' 
troviamo cosi di fronte a un atto 
di pre-giudizio. Anche il pregiudi¬ 
zio porta all'amnesia. ■' ■' 

Il trionfo dell'Immagine e r«ef- 
. fetto di verità» presupposto ^1- 
la telematica e dall’elettronica, 
caratterizzano ia lotta politica 
attuale. Il pregiudizio, di cui lei 
paria, e l'amnesia non possono 
. essere ' determinati anche da 
questo apparato? ■■■ - 
! Un dirigente del Pds ha dovuto ri¬ 
conoscere che uno' degli errori 
•della sinistra, nella recente cam¬ 
pagna elettorale, è stato quello di 
aver agito come se Tcpoca in cui 
viviamo fosse pre-televisiva. Si è 


parlato come se non esistesse il 
problema del simbolico, dell'im- 
maginario collettivo, della realtà 
: «virtuale», che ormai i sociologi, i ir 
filosofi e gli psicoanalisti di tutto il ( 
mondo hanno da tempo descrit- )' 
to con grande efficacia. Queste 
tecniche di com'jnicazione, che 
la sinistra ha ridicolizzato come 
artificiose e assurde, «innaturali», 
fanno in realtà parte della nostra 
natura, sono una «seconda natu- - 
■ ra». e di esse la destra - più scal- 
tramente - ha saputo servirsi a 1 
meraviglia.'.È assurdo invocare ^ 
una specie di «innocenza» natu- >■ 
rale e primitiva alle soglie del 
Duemila. Credo che questo ritar- - 
do nel prendere atto della realtà . 
attuale, dipenda da una mancata 
elaborazione critica del passato *:■ 
recente. La rimozione del ptissa- , 
to ci porta a distrarci dalla realtà - 
attuale. ' ' •: 

Intende dire che è la sinistra, pri¬ 
ma ancora che la destra, a non ; 
aver fatto veramente I conti con : 
lastortarecente? ■ ■ 'w 
Mi domando: abbiamo vera co¬ 
noscenza di ciò che è accaduto 
in tutta l'Europa dopo la caduta -1, 
del muro di Berlino? Sappiamo i; 
qual'ò la differenza tra società ì 
burocratica e comuniSmo? Per- 
ché non si utilizza più il materiali- 
smo. storico per investigare su 
questi • argomenti? ■ Gli ■ Istituti : 
Gramsci erano nati ' proprio a ; 
questo scopo: ma che attività ' 
svolgono attualmente? Non se ne , ' 
sente più parlare. Eppure, quanto ■ 
sarebbe urgente per la sinistra 
: studiare e capire ciò che 6 acca- 
duto in questi ultimi quindici an- 
ni! Anche la caduta del muro di y 


Berlino sembra un fatto architria- 
to nel passato: ma quali sono gli 
intrecci che . hanno portato a 
quella caduta, e cosa significa 
quella caduta? La rivista francese 
Actuel di gennaio riferisce che 
ex-dirigenti della Germania de- 
l'est chiedono che venga ripristi¬ 
nato il muro. È chiaro che è un 
non-senso, ma un non-senso si¬ 
gnificativo. Non si può liquidare 
tutto ciò dicendo che si tratta di 
imbecilli. Per favore, non cadia¬ 
mo in questa ingenuità. Cosa è 
accaduto, per cui bruscamente, 
di nuovo, i tedeschi dell'Est chie¬ 
dono un alt' a questa invasione 
dei tedeschi dell'Ovest e dell'Oc¬ 
cidente? La mancanza di una ela¬ 
borazione critica di queste do¬ 
manderà si che il materiale non 
elaborato si accumuli e, ad un 
certo punto, per dirla ancora con 
Nietzsche, l'oblio diventa - indi¬ 
spensabile per potercontinuare a 
vivere, i'.i." ■ '«v 

" In questa rimozione, lei vede una 
delle cause della sconfitta della 
sinistra nelle elezioni recenti? r 

Sento dire che una maggioranza 
di desba ha sconfitto un governo 
di centro-sinistra. La verità è che 
in Italia ha governato la destra dal 
1945 ad oggi. La destra di Berlu¬ 
sconi, Bossi e Fini, non è qualco¬ 
sa di nuovo: è semplicemente 
una destra aggiornata. Se non si 
chiarisce tutto questo, non riu¬ 
sciamo a capire nulla di Tangen¬ 
topoli. Questa destra è agguerrita, 
modernizzata: sa usare perfetta¬ 
mente tutti gli strumenti telemati¬ 
ci ed informatici che influiscono 
suH'immaginario collettivo,, sul 
conscio e ! sull'inconscio, sulla 


«realtà-realtà» e sulla realtà virtua- 

■ le. La sinistra, richiamandosi an- 
,' cora solo ai «programmi», ai con- 
) tenuti - che pure sono indispten- 
>' sabili - non è riuscita ad illustrarli 

in modo chiaro, trasparente: è 
come chi vuol difendersi dai mis- 
; sili usando l'arco e le frecce. ■ 
Tuttavia alcuni storici parlano di 
«trasformismo» come chiave di 
- volta della comprensione della 
storta contemporanea Italiana. 
Quanti leader del '68 sono ora 
personaggi di spicco della de¬ 
stra? ’r ■ 

Ritengo che si dovrebbe distin- 
' guere tra memoria, oblio, ricor¬ 
do, ripetizione e complicità. La 
memoria è il registro memnico 
della cosa. Poi c'è il ricordo: in un 
momento determinato ci si ricor- 
: 'da qualcosa del passato. Freud 
" distingue ciò che viene alla co- 
; scienza volontariamente da ciò 
' che ripetiamo inconsciamente: 11 
c'è l'atto della coazione a ripete- 
; re. Ma Marx l'aveva preceduto. 

* quando aveva parlato della storia 
come qualcosa che si presenta 
una prima volta in forma tragica e 
una seconda volta in forma di far- 

V sa. L'oblio ha a che vedere con il 
soggetto, con la sua sofferenza e 
il suo malessere. Ma attenzione: 

■ esiste anche la complicità! La 
: ■ complicità, il compromesso, può 

avere una rilevanza psicoanaliti¬ 
ca? Forse. Quel che è certo è che 
non si parla più di «opportuni- 
i smo». una parola appartenente 
alla vecchia terminologia militan- 
te e politica. Perché non se ne 
parla più? Perché non esiste più. 

• o perché è stato cancellato, ri¬ 
mosso, «dimenticato»? ,. 
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RUANDA 


Fine millennio con un fiume infernale? 
Con noi che cambiamo canale? 

Trema l’erba che guarda 
gli alberi arrossiscono v 
se ne vorrebbero andare 

Dall’acqua (dai forni) 
come da finestrini ' 
salutano il millennio /' 
braccia e braccia i- 
di bambini. - 
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Un PCy PER CELIA 


Nonne contro 


C echov a Sondrio. Aldo 
Buzzi ha raccolto in un 
unico libro (nella collana 
•Passepartout» di Monda- 
dori) due suoi deliziosi scritti ap¬ 
parsi anni fa presso Scheiwiller. 
Scrive nella lapidaria premessa 
che li ha «riveduti, corretti, allun¬ 
gati, scorciati e anche smontati e 
rimontati diversamente» e ora ec¬ 
coli qui, raccolti sotto il titolo Ce- 
choo a Sondrio‘(p. 151, lire 
15.000). Non lasciatevelo sfuggi¬ 
re: il divertimento è grande e au¬ 
tentico come grande e autentica 
e luminosa è rinlelligenza che ha 
inventato le libere associazioni, le 
strepitose citazioni incrociate, la 
levità ironica, le cascate di aned¬ 
doti e di informazioni (anche ga¬ 
stronomiche) che gremiscono il 
libro. Un esempio tra i tanti (p. 
133): «Tolstòl, che un conoscen¬ 
te di Flaiano pronunciava Tol- 
stuà, non va confuso col conte 
Aleksèj Tolstòj, il più ricco degli 
scrittori sovietici che. come si leg¬ 
ge nella Storia della letteratura so¬ 
vietica di Slonim, aveva mantenu¬ 
to il suo antico valletto, il quale, 
come si diceva a Mosca, era soli¬ 
to rispondere al telefono: “Sua Si¬ 
gnoria è al comitato centrale del 
partito comunista”». Andrei avan¬ 
ti a citare, ma preferisco che sco¬ 
priate da soli questo scrittore co¬ 
masco ingiustamente poco noto 
da noi (leggetevi anche il suo Uo¬ 
vo alla coctt. Adelphi) che scrive. ' 
tra l’altro, in un bellissimo italia¬ 
no, netto e limpido, e che è molto 
ammirato negli Usa, dove è coc¬ 
colato dai «New Yorker», oltre ad 
essere amico personale di quel 
genio (irraggiungibile dai, me¬ 
dia) che è Saul Steinberg. • , - 

Prasenze & assenze di Bobbio. 

L’altra domenica, al Salone del 
Libro di - Torino, alcuni amici 
commentavano, ovviamente 
compiacendosene, la salda fibra 
di Norberto Bobbio, che aveva 
partecipato. ' reggendo benissi¬ 
mo. a dibattiti e presentazioni tra 
folle osannanti, fotografi imper¬ 
versanti, fuoco di fila di domande 
incrociate, ecc. Ma qualcuno 
(io) faceva osservare che non 
avrebbe avuto discaro se Bobbio, 
tra il dibattito n. 325 e l’articolo n. 
326 avesse trovalo il tempo di 
prendere un aereo e recarsi a Ro¬ 
ma. a votare la sfiducia a Berlu¬ 
sconi. Senatore, uno scritto . in 
meno e un voto in più! 


Nonns si e nonna no. Recensen¬ 
do benissimo il 19 maggio su «Re¬ 
pubblica» il romanzo d'esordio di 
.' Margaret Mazzantini, Il catino di 
■ zinco (Marsilio), Stefano Giova- 
nardi premette di aver dovuto vin- 
. cere, nell’accostarsi al predetto 
Catino, una certa ritrosia: «Sapre- 

- vo che l’autrice vi andava narran¬ 
do di sua nonna, e dei genitori { 
della nonna: e temevo di trovarmi '■ 
di fronte all’ennesima delle mi- , 
ero-saghe familiari, impastate di 

^ melassa e intimismo con qualche 
' tocco di “crudeltà” di maniera 
' che da tempo imperversano... », 

^ ecc., ecc. A Giovanardi il roman- 
' zo della Mazzantini è piaciuto 
molto e cosi quindi, implicita- 
> mente, anche la nonna che è 11 ri- 
' tratta. Sono d’accordo con lui. 

’ Vorrei solo soffermarmi sull’ulti- - 
‘ ma frase che ho citato, riguardan- • 
te melassa e intimismo con cru- 
^ deità di maniera: si attaglia benis- ' 
.simo alla nonna del romanzo di 
Susanna Tamaro, Va'dove ti por¬ 
ta il cuòre, che guida implacabil- ^ 
mente la classifica dei bestseller. ^ 
. (Eterno secondo Sostiene Pereira 
di Tabucchi, incomparabilmente . 
• superiore. Ma cosi va il mondo, t 
. anche quello librario). E curioso . 
ma del libro della Tamaro hanno 
, dato giudizi negativi in modo to¬ 
tale ma con qualche distinguo so¬ 
lo (se non erro) Raboni e Giudi- ' 
' ci. due poeti, quindi. Per il resto. ■ 
elogi ovunque. Aggiungo il mio di. 
giudizio nettamente negativo: il ’, 
) romanzo della trentasettenne ' 
scrittrice, oltre ad essere quello 
che ha detto Giovanardi, è fiacco, 
noioso, sa di «studiato» a tavolino. 

E sarei pronta a scommettere che ' 
. se non fosse uscito da Baldini & . 
Castoldi avrebbe trovato tutt’altra 
accoglienza, soprattutto di pub¬ 
blico. Il dato più grave è la sciatte¬ 
ria stilistica, veramente singolare 
in chi ha scritto Per voce sola, che 
. era di ben altra qualità. E poi: che 
raffica di banalità! La descrizione 
delle banalità non ha da essere 
j, banale, disse un grande. Osserva- 

- zione che la Tamaro ha del tutto 
« ignorato. Speriamo che non si 

faccia travolgere dal successo e 
‘ non eriga in futuro monumenti 
alla banalità. , -. , 

La citazione del lunedi. «Gli ita¬ 
liani corsero ad abbracciare le gi¬ 
nocchia del vincitore, convinti 
che esso li avrebbe salvati contro 
la stessa Italia». Cosi, lustri fa, Cor¬ 
rado Alvaro. 





Deviazioni mirabili 


L a fama di Cees Noote- 
boom è ormai tale che 
nemmeno la più completa 
ignoranza della lingua 
olandese scoraggia da una cor¬ 
retta pronuncia del suo nome 
(come SI scrive, salvo il "ts” m cui 
va letta la “c" iniziale). In pochi 
anni sono stati tradotti in italiano 
quattro suoi romanzi, tre da Iper¬ 
borea e uno da Feltrinelli, adesso 
editore di quel singolare, denso e 
bellissimo libro che è Verso San¬ 
tiago. Cosmopolita e coltissimo, ' 
sessant’anni portati con vigore, ) 
Nooteboom ha latto del «viaggio» 
(nello spazio come nel tempo) ; 
un tema principe della sua opera 
e della sua vita. A Berlino, in Spa¬ 
gna e nella nativa Amsterdam, i 
luoghi nei quali si distribuiscono 
le sue attuali abitazioni, egli si 
sente ovunque come tornato a 
casa. Da giovane non ha disde¬ 
gnato, sotto pseudonimo, . di 
compilare anche vere e proprie - 
guide turistiche. Ma Verso Santia- ’ 
go (di Compostelia), il famoso 
santuario al quale affluiscono an- ' 
cora oggi a migliaia i pellegrini di 


Segni&sogni 


ogni (e anche di nessuna) reli¬ 
gione. partendo a piedi dalle più 
remote contrade per toccare la 
colonna sul portale dove milioni 
di mani hanno scavato nei secoli 
un’impronta, è il frutto di un de¬ 
cennio di lavoro e quasi una bib- 
bia . deH’antitunsmo. Leggerlo 
non potrà essere che salutare in 
questa stagione di «inclusive 
tour». Turismo, si sa, deriva dal 
francese «tour», ossia «giro», «itine¬ 
rario»»; l’opposto è «détour», ossia 
«deviazione»,. «digressione». ■ un 
prendere sempre la via più lunga, 
anche prer vedere e conoscere e 
resuscitare nella scnttura quel 
che i più non vedono e ignorano. 
Qui stanno appunto la sorpresa e 
l’alta qualità anche poetica di 
questo libro, dal quale emergono 
una Spagna segreta e la sua in¬ 
quieta storia e la sua arte e la sua 
composita etnia (visigotica, ara¬ 
ba. ebrea) e i labiii, quasi amebi¬ 
ci, confini dei suoi diversi regni. 
Di questa Spagna-fiume e Spa- 
gna-nave, la Santiago di Noote¬ 
boom diventa una maestosa e 
mistica foce, una prora che sfida 
l’Oceano. 


Ministèri e karaoke 


ANTONIO PAETI 


Pareri DIVERSI 


Non leggete Graham Greene! 


PAOLO ■■•rriNNTTI 


COLTMOVIE 


CARA DIARIA 

Le sconvolgenti rivelazioni di Ma- 
rinaripadimeanaal 14411... ' 
Estratto dal racconto su Andreotti 
«Nella mia vita ho avuto molti uo¬ 
mini dal garzone del macellaio, al 
principe di Galles, al bagnino dei ' 
Caraibi. E ho conosciuto uomini 
potenti. Anzi, potentissimi. Come - 
lui, il più potente di tutti. Forse ', 
non è il caso di dire il nome. Posso 1 
dire che è contraddistinto da una ' 
gibbosità. (...) Quando l’ho cono¬ 
sciuto ero incinta di Lucrezia: io ; 
con il bozzo davanti, lui con il 


bozzo dietro. Avete capito chi è? 
(...) Sapevo che gli piacevano le 
donne rosse, come me. Ed io gli 
passavo accanto con i miei capelli 
da Gilda. Ma lui niente. (...) L’ho 
conosciuto al premio Bancarella, 
dove concorrevo con il mio libro. 
•Non puoi vincere, c’è Andreotti in 
gara», diceva il mio agente. E stato 
allora che ho conialo il detto: «Ec¬ 
colo Beppe Caro, quello che ved- 
de vò. quando vedde ’na cacata 
se ne fa ’na scorpacciata». ’ 
Durata del racconto 7 minuti, 
costo Iva compresa lire 21 mila. ' 
O Fitti & Vespa 


IrEBUSIDID’AVEC 


(classici) 

approdo il tentativo ripetuto di 
sedurre Penelope 
osconOldo ' il luogo preferito 
da Enea nel suo soggiorno africa¬ 
no ' ' • 

QalIHugo ' Giulio Cesare ’ rac¬ 
contato da lui medesimo nei De 


bello gallico 

•scogilttato ' l’espediente idea¬ 
to dal Barone di Munchausen per 
raggiungere la luna, raccontato da 
lui stesso in diretta . . 

grimmlnalo ia strega di Hansel 
eGretel • . 

spleondldo certo Baudelaire 


I l dibattito teorico sulla tradu¬ 
zione è vivacissimo, con 
grande varietà di posizioni e 
intuizioni .sulla natura del tra¬ 
durre. Ma II problema pratico 
fondamentale è quello di ricono¬ 
scere la necessità di tradurre ex 
novo ciò che malamente è stato 
tradotto in passato. È noto (è no¬ 
to?) che per tradurre in italiano 
bisogna sapere l’italiano, dote 
per la verità assai frequente tra i 
vecchi traduttori. È poi altrettanto . 
noto che bisogna conoscere la ' 
lingua da cui si traduce. Qui i 
nuovi traduttori se la cavano: ma i 
vecchi, per quanto riguarda l’in¬ 
glese, sono spesso un disastro. ’ 
Quasi tutta la narrativa moderna 
americana e inglese che è stata 
tradotta prima del 1965-1970 de- ■ 
ve assolutamente essere ritradot¬ 
ta. Non soltanto perché il rinno¬ 
vamento della lingua rende obso¬ 
leto l’italiano delle traduzioni di 
30 o 40 anni fa (qualunque sia la 
lingua deH’origmale) : ma perché 
le traduzioni dall'Inglese, in parti¬ 
colare, hanno dei vizi di fondo 
gravissimi, che le rendono impro¬ 
ponibili. 

Gli italiani, in Francia e in Ger¬ 
mania ci andavano. Ma in Inghil¬ 
terra e negli Stati Uniti quasi non 
ci mettevano piede. E non aveva¬ 
no idea dell’inglese parlalo, delle 
espressioni idiomatiche, dei rife¬ 
rimenti alla vita quotidiana che 
erano presenti nel testo letterario. 

E quindi li traducevano male; o 
non li traducevano. Né coglieva¬ 
no il ritmo e il tono del parlato: 
non Io coglievano nei dialoghi, 
né tantomeno lo coglievano 
quando esso si trasferiva nella vo¬ 
ce del narratore. Quest’ultimo 
aspetto linguistico, che costitui¬ 


sce uno dei pregi m^giori di 
quel romanzo di eccezionale for¬ 
za innovatrice che è Fiesla di He¬ 
mingway. , probabilmente non 
può essere reso pienamente da 
nessuna traduzione. Ma ci sono 
decine di altri casi in cui l’opera¬ 
zione è più che possibile. • - 
Le vecchie traduzioni dei clas¬ 
sici sono spesso ancora accetta¬ 
bili perché, essendo l'italiano 
scritto che veniva usalo dai tra¬ 
duttori una lingua aulica, l’effetto 
conclusivo ci sembra in sintonia 
con l’originale; e la lontananza 
dell’italiano attuale da quello del¬ 
le traduzioni in qualche modo 
corrisponde alla lontananza del¬ 
l’originale. Ma appena arriviamo 
al XX secolo i risultati sono imba¬ 
razzanti. Per quanto nguarda i te¬ 
sti teatrali la cosa è clamorosa. Le 
versioni italiane. di alcuni dei 
maggiori testi drammatici inglesi 
e americani del Novecento sono 
penose. Quasi tutte le traduzioni 
esistenti delle commedie di G. B, 
Shaw, ad esempio, sono scritte in 
una lingua che è di cinquani’anni 
più vecchia di quella del dram¬ 
maturgo irlandese « (efie certa¬ 
mente un po' è «invecchiato», ma 
molto meno di quanto si creda: 
basta leggerlo in inglese, oppure 
basterebbe leggerlo in una nuova 
traduzione). - . - 

Ma anche per quanto riguarda 
la narrativa i disastri sono ingenti. 
Poiché non conoscevano la lin¬ 
gua . parlata i nostri tradutton 
prendevano degli abbagli clamo¬ 
rosi. per CUI c’erano dei mafawto- 
si che se la facevano con delle 
coriste (che in realtà erano balle¬ 
rine, delle «chorus-girls») e degli 
affamati viaggiatori che. sulla nva 
del Pacifico, divoravano cotolette 
all’amburghese (cioè degli ham¬ 


burger). La sene degli errori è in¬ 
terminabile: questo già di per sé è 
grave, seppure rimediabile con 
una revisione attenta. Ma c’è di 
peggio. 

I bravi traduttori di un tempo 
toscaneggiavano, «abbellivano» 
l’originale, si sforzavano di ren¬ 
derlo in un linguaggio che fosse 
in sintonia con le italiche lettere, 
travisando totalmente le scelte 
• stilistiche dei testi inglesi e ameri¬ 
cani. La dimostrazione finale che 
Hemingway, Steinbeck, Greene, 
Somerset Maugham e D. H. Law¬ 
rence sono dei grandi narratori 
sta nel fatto che essi hanno avuto 
enorme successo in Italia nonon- 
stanle la traduzione. Il lettore ita¬ 
liano che ha tra le mani, ad esem- 
' pio. uno dei romanzi di Graham 
Greene tradotti prima del Sessan¬ 
ta, non ha idea della modernità, 
dell’economicità, dell’ironìa che 
, ne caratterizzano lo stile. E lo 
stesso discorso vale per gli altri 
) autori: il lettore italiano spiesso 
■ non conosce i romanzi che ha 
letto. Perché in realtà ha letto 
un’altra cosa, che non gli ha af¬ 
fatto trasmesso il sapore deH’ori- 
ginalc. Qui i cerotti della revisio¬ 
ne si rivelano inutili. L’unica solu¬ 
zione possibile è una nuova tra¬ 
duzione. come stanno ora facen¬ 
do alcuni editori che. a ragione, 
pubblicizzano il libro dichiaran¬ 
do che SI tratta di una nuova ver- 
, sìonc. Quando non è cosi, quan¬ 
do il romanzo inglese o america¬ 
no che vorreste leggere è dispioni- 
bile solo nella vecchia traduzio¬ 
ne, non compratelo: perché non 
è accettabile che i lettori italiani 
debbano continuare a leggere 
dei libri che non sono quello che 
dichiarano di essere, che non so¬ 
no delle traduzioni, bensì dei tra¬ 
visamenti degli originali. 


C i sono molte Italie di cui 
non sembra si conservi 
memoria, e proprio ora, 
mentre sembrerebbe ne¬ 
cessario opporre altre realtà, altri ■ 
ricordi, altri percorsi, all’unico 
sembiante che vince e convince. 
Cosi, alla Biblioteca Roncionìana, 
di Prato, venerdì 20 maggio, ero 11 
a contarle, a ripassarle, a rivisitar¬ 
le, queste altre Italie, forse jrer- 
denti, non prive però di forza. 
L’occasione nasceva dall’invito a 
tenere una relazione al convegno 
di studi su Armando Meoni, nato 
nel 1894 e morto nel 1994, un au¬ 
tore di cui la mìa generazione ri¬ 
corda soprattutto La ragazza di 
fabbrica, un volume che. nel 
1954, eccitò le brame punitive 
della censura democristiana in , 
cerca di vittime. Il libro è stato op- 
piortunamente > ristampato « prò- > 
prio in occasione del convegno: è ; 
la storia tragica e dolente di Nel- ■ 
la, della sua impalpabile e però 
acre quotidianità di operaia che 
sente di avere desideri, aspirazio¬ 
ni, intenzioni, prospettive e si ve¬ 
de schiacciata da una vita tutta ' 
indirizzata su un unico, tetro bi¬ 
nario. « - " ■ , 1 ,,; . 

La sede del convegno era la 
splendida sala neo classica della ' 
Biblioteca Roncionìana. una spc- ' 
eie di riassunto visivo dell'entità 
bibliotecaria. con le colonne se¬ 
rene e severe, con i finestroni da 
pittura ottocentesca italiana, con " 
gli ampi ma non roboanti spazi. ' 
Pochissimi ascoltatori, ma distìn¬ 
ti. partecipi, affettuosi: una scena 
da Anni Cinquanta, quando si sa¬ 
peva che le conferenze erano 
«per pochi», quamdo si era orgo¬ 
gliosi di essere in pochi a far cose 
buone e giuste. Il mio compito 
era quello di rievocare Meoni co¬ 
me autore di libri per ragazzi, due 
in tutto. Favole a cavallo... e a pie¬ 
di (uscito anche con il titolo di 
Sparalagrossa') e Pinnarotonda. 
Romanzo per i ragazzi che non ci 
credono. . • ■ . . i 

Ma qui voglio soprattutto ram¬ 
mentare rimpressìone che ho 
avuto nel leggere e nleggere le 
opere di questo romanziere di¬ 
menticato, sconosciuto, pierduto, 
nascosto, smarrito. Su una di es¬ 
se, in particolare. La parte del dia¬ 
volo, edito da Vallecchi nel 1974, 
e quindi scritta da un Meoni ot¬ 
tantenne, vorrei nflettere, soprat¬ 
tutto con l’auspicio che un edito¬ 
re oggi la riproponga (e penso a 
Einaudi, prima di tutto). • r 

E la storia di una educazione 
sentimentale narrata in i prima 
persona da Fabio, ragazzo prole¬ 
tario non si sa se abitante a Firen¬ 
ze o a Prato. Gli anni sono quelli 
che vanno dall’avvento del fasci¬ 
smo al periodo «del consenso», 
tra la guerra d’Etiopia e quella di 
Spagna. Il padre e la madre di Fa¬ 
bio, operai entrambi, belli, travol¬ 
ti da un irrefrenabile erotismo da 
CUI scaturiscono infiniti atti d’a¬ 
more e parecchi figli, litigano con 
accanimento per le gelosie della ' 


madre, e vivono con nottosa. di¬ 
spettosa dignità la loro separatez¬ 
za nei confronti del regime. 

Il padre, operaio tipografo, 
stampa e distribuisce violenti pro¬ 
clami antifascisti, ma la madre lo 
induce a compiere una vera e 
propna sortita nel campo avver¬ 
so. Dovrà sedurre una nobildon- 
na, convinta fascista e moglie di 
un gerarca, immalinconita dalla 
stenlità del manto, e dovrà fai si 
che produca un bastardo, un se¬ 
me lanciato là, in quell’altrove 
nemico, come oltraggio poi cele¬ 
brato nei conversan di condomi¬ 
nio. L’impresa riesce, e Fabio me¬ 
dita sulla gelosia della madre che 
si è fermata di fronte alla supcrio¬ 
re necessità di colpire l’avversario 
che ha tutto il pctere.' - • , 

Mentre rinasce un Ministero 
per la Famiglia, tenuto da uno 
che ha fruttuosamente saltabec¬ 
cato tra destra, sinistra, sindaca¬ 
to. questa cronaca di una fami¬ 
glia operaia nel fascismo andreb¬ 
be mandata subito in libreria. 
Giunto alla piena adolescenza, 
Fabio conosce Marilena (e la 
scena del loro primo incontro è 
memorabile), una ragazza che 
proviene da una ncca famiglia 
borghese, non fascista, anzi aper¬ 
ta. conciliante tanto da consenti¬ 
re lunghe passeggiate ai due gio¬ 
vanissimi. Marilena è fine, bella, 
elegante, molto diversa, con la 
chiarezza dei ragionamenti e il 
suo incedere sicuro nella vita, 
dalle rzigazze con cui Fabio va al 
cinema, soprattutto per toccarle e 
accarezzarle. Si arriva a un pro¬ 
fondo, inespresso dissidio: Fabio 
si persuade di una trama che at¬ 
tribuisce a Marilena, lei vuole 
prossederlo, lei ncca e raffinata 
vuol far suo pjer sempre il proleta¬ 
rio, che tanto la interessa proprio 
per la sua preziosa diversità e che 
pierò deve e può essere cambiato, 
manipiolato, ricostruito. „ _. 

I due ragazzi cercano una leg¬ 
gendaria grotta sulla collina (è il 
tema mitico delle grotte nei ro¬ 
manzi di formazione, nelle fiabe, 
nella letteratura per l’infanzia), 
improvvisamente la trovano e su¬ 
bito Marilena in essa precipita, 
scomparendo per sempre. Due 
ore dopio, Fabio è già da Valenti¬ 
na, la sua ragazza «da toccare», a 
proporle di fidanzarsi. Resterà tra ' 
1 suoi, non si muoverà dal none 
operaio. Ma la sparizione di Mari- 
lena fa piensare a un possibile 
emblema: mentre il fascismo è al 
governo di nuovo, mentre molte 
Marilene scompaiono nel baratro 
delle discoteche, nleggiamo que¬ 
ste pagine cosi indecifrabili e cosi 
nostre, di ora. , 

Quasi nessuno alla Roncionia- 
na, folla immensa al karaoke a 
Tonno: perfino il telecronista era 
indotto a pronunciare frasi sarca¬ 
stiche. Le grandi adunate e i mini¬ 
steri per le famiglie dio li fa poi li 
accoppia, caro Fabio, cara Mari- 
lena. 
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Sebaste E L’ETICA Zen 

Mi lascio conquistare 


Nella sua varietà di significati. Il 
termine >mondo» può designare un 
complesso articolato e composito 
di fatti, cose o persone. 
Normalmente, per esemplo, si 
sente parlare di mondo del lavoro o 
di mondo della scuola o di mondo 
della politica. I dodici racconti che 


compongono l'ultimo libro di 
Beppe Sebaste sono dedicati peò 
a meno frequenti e piu misterios 
Insiemi. Il mondo delle parole 
precise. Il mondo del movlmens il 
mondo del pensieri, il mondo d'ile 
azioni. Il mondo delle sbronze 
questi alcuni dei titoli 


antologizzati. Non c’è da stupirsi. 
GII appassionati di fantascienza 
sanno che I mondi possibili sono 
virtualmente Infiniti. E tutti i lettori 
del resto sanno che la letteratura 
altro non è se non regno di mondi 
possibili, sempre diversi rispetto al 
mondo fattuale che abbiamo 
intorno e tuttavia non meno 
veritieri, non meno concreti e reali. 
Il testo è d’altronde sorretto da una 
costante riflessione sulla 
letteratura, condotta in modi che 
rimandano a un modello di 


narrativa saggistica mal defunta 
nemmeno dopo la crisi della 
neoavanguardia. Ma il discorso 
sottintende anche una concezione 
personale della psiche, che 
sembra dare particolare risalto alla 
dualità fra l’io da un lato e la realtà 
dall’altro, si tratti di una realtà 
esterna o Interna all’Individuo. Così 
le Idee, I sentimenti, le passioni 
sono viste come esperienze che l’Io 
può fare, cose che può Incontrare - 
mondi appunto -, non elementi che 
lo costituiscono. Influenza decisiva 


hanno su questa riflessione le 
filosofie orientali, alle quali piu 
volte II narratore fa esplicito 
riferimento. Il libro sembra In 
effetti proporre un Itinerario di 
salvezza Ispirato all’etica zen. 
Benché diversi siano I protagonisti 
e diverse siano le scelte 
linguistiche in essi compiute, I 
racconti sono disposti In modo da 
far emergere un evidente processo 
evolutivo- dallo stato di confusione 
anche stilistica caratterizzante II 


racconto d apertura alla 
pacificazione cosmica raggiunta In 
quello conclusivo. La svolta 
avviene peraltro In modo repentino, 
dopo un momento di temporaneo 
smarrimento, e coincide con una 
sensazione di annullamento. Il 
messaggio è chiaro; la felicità si 
può raggiungere solo se cl si libera 
dall’ansia piu o meno cosciente del 
possesso. Soltanto rassegnandosi 
all’Idea che niente appunto gli 
appartiene, né la realtà che lo 




L’ALTRUISMO. Per Thomas Nagel è possibilità latente nelLuomo: questione di pensiero 


GIUSEPPE CANTARANO 


Allievo dIJohn Rawls, Thomas 
Nagel è un filosofo statunitense di 
origine serba nato a Belgrado nel 
1937. Per lungo tempo ha 
Insegnato a Princeton, mentre 
attualmente è professore alla New 
York University. L’idea di fondo che 
Ispira la sua riflessione filosofica è 
quella dell’Intrinseca nazionalità e 
coerenza del soggetto. Da qui, la 
sua convinta adesione al 
razionalismo normativo, 
essenzialmente politico, mediante 
cui è possibile render ragione del 
•principi di giustizia» che 
dovrebbero Informare le varie 
istituzioni politiche. Come II suo 
maestro Rawls, Nagel infatti 
ritiene che I principi di giustizia 
secondo I quali viene organizzata 
una società democratica devono 
essere Individuati facendo 
riferimento non soloal formalismo 
della ragione, ma anche all’etica. 
Ed ò appunto verso la concretezza 
del problemi etici, relativi ad 
esemplo alla guerra, 
all'Intolleranza rrozlale, alla 
sessualità, che si è Indirizzata con 
piu Insistenza la sva ricerca. La 
morale razionalistica di Nagel si 
muove all’Interno di una polarità 
costituita dall’esigenza dal punto 
di vista soggettivi) e personale e 
dalla necessità d una oggettività 
Impersonale. Insamma, la 
soggettività delTesperienza 
umana, per avep un senso, 
secondo Nagel deve essere 
accessibile alli soggettività 
dell’esperienzz dell'altro. Béve 


cioè trovare r»oggettlvlè> nel 
punto di vista altrui. In a>esto libro 
(La possibilità dell’altr^smo. Il 
Mulino, p. 200, lire 18,100), 
pubblicato negli Stati fnltl nel 
1970, Nagel polemizzi con 
argomentazioni anallfche molto 
complesse, contro tifti coloro che 
sostengono rimpratbabllltà di una 
via razionale alle sciite morali. 
Contro lo scetticisno morale, da 
un lato, e contro la Affusa 
convinzione che noi vi sarebbero 
ragioni plausibili per persuadere 
gli Individui ad oste re altruisti, 
Nagel dimostra cAe l’altruismo è 
Invece una «possibilità latente» nel 
comportamenti umani. Ed è 
latente perCM gli Individui si 
ostinano Incessantemente a 
rimuovere gl effetti di questo 
riconosclmrnto. Scrive Nagel alla 
fine del sue libro (p. 200): «Dire che 
l’altrulsmoe la moralità sono 
possibili. Il virtù di qualcosa di 
fondamertale nella natura umana, 
non slgnUca dire che gli uomini 
sono fonfamentalmente buoni. Gli 
uomini sono fondamentalmente 
compiersi; quanto sono buoni, 
dipende dal fatto che certe 
concezòni o modi di pensare siano 
o menodh-anuti dominanti, 
un’egemonia comunque precaria. 

Il mode In cui gli essere umani si 
sono finora comportati, non Invita 
certoaU’ottlmlsmo circa II futuro 
morale della specie». A Carlo Galli, 
che ha scritto una nota Introduttiva 
al volume di Nagel, e a Sergio 
Quinzio abbiamo rivolto alcune 
domande. 
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MarioGiacomeil 


M cuore o dalla testa? 
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Le differenze so^ettìve 
assieme airunìversalìtà 


supprne come proprio inizio un 
sog^tto si egoista ma anche ca¬ 
pace attraverso vane strategie ra- 
ziorali di adempiere al doverceli 
realzzarc una qualche foima di 
ogicttività Di incontrare cioè gli 
alti costruendo un universale 


P rofessor Galli, quali so¬ 
no in generale, le ragio¬ 
ni per indurre l’Individuo 
ad essere altruista? E a 
proposito del rapporto tra mo¬ 
rale e politica, in che modo 
l’altruismo, per Nagel, può 
fondare un’etica pubblica «li¬ 
beral», 0 addirittura la possibi¬ 
lità stessa della politica? 

In questo suo primo libro Nagel 
non afferma in realtà che I indi¬ 
viduo debba essere «indotto» al¬ 
l’altruismo ma che 1 altruismo è 
la struttura razionale necessaria 
delle relazioni intersoggettive fra 
individui che vogliano essere in 
continuità con se stessi (cioè 
coerenti) e con gli altri L agire 
morale è agire razionale e «razio¬ 
nalità» vuol dire appunto che la 
soggettività SI riconosce nell og¬ 
gettività interpersonale 
Pèr Nagel, dunque, chi non rico¬ 
nosce questa strettura oggetti¬ 
vamente razionale della prassi. 


che è «egoista» e si pensa come 
•eccezione», non solo non è mo¬ 
rale, ma non è neanche raziona¬ 
le, e cioè Incoerente e contrad¬ 
dittorio. 

Esattamente È quello di Nagel 
un razionalismo etico potente- 
mente normativo e non soltanto 
a livello della morale (1 altruismo 
è insieme forma c contenuto del 
dovere ) ma anche a livello poli' 
tieo è possibile e necessari 
un etica pubblica una coesister 
za che salvaguardi c anzi realizi 

I esigenza morale dell oggettivi! 

II livello politico ha il problena 
del conflitto fra diverse «idee > <el- 
I oggettività fra diverse preese 
dell universalità 

Ma In che senso i’altrelmo, 
quale antidoto dell’egolsm, per 
Nagel è II fondamento dèa ra¬ 
zionalità occidentale? , 

L altruismo è la struttura yofon- 
da del razionalismo occiicntale 
perchè il pensiero modeno pre- 


ojgettivo ma non estraniato La 
niscita contrattuale dello Stato 
ome di un ordine politico che 
mela 1 diritti civili d'tutti il mutuo 
iconoscimento attraverso il lavo- 
o la scoperta dell imperativo ca¬ 
tegorico come struttura della mo- 
,rale sono .solo alcuni esempi di 
questa destinazione del partico¬ 
lare nell universale 
Sembra di capire che per Nagel 
altruismo voglia dire piu giusti¬ 
zia e meno libertà. Ciò non con¬ 
trasta con la politica liberal da 
lui propugnata? E ancora; per¬ 
ché mal l'altruismo è l’unica 
strategia etico-politica liberal? 
In questo libro Nagel argomenta 
sotto 1 influenza di Rawls e quindi 
è piu attento alla dimensione og¬ 
gettiva della morale e della politi¬ 
ca cioè all altruismo e alla giusti¬ 
zia piuttosto che alla libertà Li¬ 
bertà pare essere qui prima di 
tutto 1 essere individuo coerente 
e razionale L atteggiamento libe¬ 
ral di Nagel è sviluppato nei suoi 


libri successivi fra gli altri Que 
suoni mortati Uno sguardo da 
nessun luogo I paradossi dell u 
guogliama In essi infatti Nagel 
SI sforza di liberare la ragione 
soggettiva dall imposizione di far¬ 
si del tutto oggettiva a cui 1 aveva 
sottoposta in questo suo primo li¬ 
bro 

Diciamo che nella sua fase libe¬ 
ral Nagel enfatizza Tessere con¬ 
creto e quanto ha di unico e di 
singolare, al limite di ecceziona¬ 
le, rispetto alla norma, all’og- 
getUvItà, alla giustizia. 

Ècosl Tuttavia egli avanza la pre¬ 
tesa che una politica liberal deb¬ 
ba salvaguardare la complessa 
concretezza di questo pluralismo 
soggettivo senza prescindere dal¬ 
lo sforzo di legittimarsi anche og¬ 
gettivamente La politica liberal 
per Nagel esige quindi una dop¬ 
pia legittimazione soggettiva c 
oggettiva e vive della tensione tra 
particolare e universale 
Qual è la differenza tra il razio¬ 
nalismo normat^o di Rawls e di 
Nagel, che viene spesso decli¬ 
nato In contrattualismo, e l’utili¬ 
tarismo? 

Il razionalismo normativo di Na¬ 
gel e di Rawls può atteggiarsi in 
modo contrattualistico se e in 
quanto il contratto è sottoposto a 


determinate condizioni di razio¬ 
nalità universale e oggettiva in 
Rawls il «velo d Ignoranza» è il 
principio del maximum L utili¬ 
tarismo è invece un obicttivo po¬ 
lemico di queste forme di razio¬ 
nalità normativa perchè rinuncia 
a priori ad argomentare in termi¬ 
ni di oggettività razionale Anche 
se poi pretende di giungere attra¬ 
verso un sistema di calcolo di 
premi e di punizioni a realizzare 
una sorta di utilità media genera¬ 
le a partire dall agire egoistico di 
ciascun singolo 

NelTepoca nichilistica della tec¬ 
nica e dello scetticismo etico, 
non le pare che la proposta teo¬ 
rica di Nagel sla Ingenuamente 
umanistica? 

Il pensiero di Nagel e in generale 
la riproposizione anche molto 
sofisticata di strategie argomen¬ 
tative e politiche di tipo liberale 
(penso ad esempio a Dworkin) è 
sempre esposta all accusa di 
astrattezza e di ingenuità illumini¬ 
stica da parte di quelle linee di 
pensiero che si collocano all in¬ 
terno del decoslruttivismo con¬ 
temporaneo e che SI rifanno alla 
lezione di Nietzsche Heidegger e 
Derrida In questa prospettiva si 
mostra anche che tanto la sogget¬ 


tività quanto 1 oggettività - della 
CUI tensione si nutrono sia il pro¬ 
getto Moderno sia le politiche li¬ 
berali - sono soggette a una deri¬ 
va che necessariamcnie le travol¬ 
ge e le rovescia 

Le travolge e le rovescia, come 
lei dice, forse perché l’aglre del 
soggetto, nel costruire razional¬ 
mente Toggettività universale, è 
sempre allenante e strumenta¬ 
le. perché la ragione moderna è 
sempre Tecnica e pertanto sem¬ 
pre dominio? 

Non c è dubbio Sulla difficile 
frontiera che si prende cura tanto 
del necessario disincanto rispetto 
al progetto moderno quanto del¬ 
la «decadenza politica si sta at¬ 
testando una riflessione che in 
modo radicale ma non estremi¬ 
stico nè ingenuo cerca di coniu¬ 
gare le differenze soggettive etni¬ 
che locali e anche sessuali con 
un minimo di «oggettività e di 
universalità Pensi tanto per fare 
un solo esempio a Rortv o al 
grande dibattito politico sul co¬ 
munitarismo e sul multiculturali¬ 
smo - sul quale è ora disponibile 
in Italia Cittadinanza e diritti nelle 
società multiculturali (a cura di T 
Bonaz/i e M Dunne il Mulino 
1994) 


Scelta di vita per fede 
Razionale anche l’egoisno 


rofessor Quinzio, ia convince questa pro- 

P posta teorica di Nagei per tentare di 
scongiurare gii esiti scettici deiia rifies- 
sione contemporanea suii’etica? 

Il dato di latto che dovrebbe essere ovvio, e che tale 
era dichiarato già da Heidegger - il filosofo del no¬ 
stro secolo - è che viviamo che 1 Occidente vive 
una situazione nichilistica. La «terribile anomia» del- i 
le nostre società ce lo conferma ogni giorno ' 

Ci conferma, cioè, che non c'è nessuna ragione per 
indurre i’individuo ad essere aitreista: intende dirf 
questo? ! 

Certo intendo dire proprio questo Lo scetticism 


eto è inseparabile dalla condizione di fondo che 
Irho detto prima Non ci si può mettere intorno a 
n tavolo per inventare un etica che non c è per 
creare delle ragioni che dovrebbero indurci ad es- 
cre altruisti I volenterosi tentativi fatti in proposito 
mi sembrano tutti di un ottimismo patetico quanto 
^inconsistente 

Se non vi sono ragioni per Indurre l’Individuo ad es¬ 
sere altruista, qual è allora la genesi delTaltrul- 
smo? 

No non mi pare che possano portarsi delle ragioni 
tali da convincere I individuo non altruista a diven¬ 
tare altruista L altruismo è una scelta di vita che 


precede gli argomenti c le motivazioni razionali che 
dovrebbero fondarla Solo se altruismo ci fosse o 
dove altruismo già c è ha senso la domanda circa il 
suo fondamento 

Proviamo a spostare li nostro ragionamento dal ver¬ 
sante dell’etica laica a quello dell’etica cristiana. 
Le chiedo: anche in questo ambito non c’è alcuna 
ragione perché un Individuo possa aggire a favore 
del prossimo? 

Anche qui in realtà non c è nessuna «ragione per 
agire a favore del prossimo La ragione lo sapeva 
già Sade può altrettanto bene giustificare la scelta 
opposta Cl sono esempi di etica e in particolare di 
altruismo «laici» ma non mi pare difficile ricono¬ 
scere in essi la matrice cristiana Torturare fino alla 
morte un bambino sapendo con assoluta certezza 
che immediatamente dopo resusciterebbe per una 
vita eternamente felice econ lui tutti coloro che so¬ 
no morti in passato e tutti quelli che nasceranno in 
futuro sarebbe una decisione perfettamente razio¬ 


nale 

Ho capito: è II dilemma della scelta tra Cristo e veri¬ 
tà in Dostoevskij. 

Ma Dostoevskij proprio per questo dichiarava di 
preferire Cristo alla venta La pietà la compassione 
non SI dimostrano come un teorema Se ci sono so¬ 
no immediatamente vissute come assolutamente 
evidenti e irrinunciabili 

Insomma, Il fondamento dell’altruismo non può es¬ 
sere l’etica, bensì la fede. Anche questo tentativo di 
Nagel è destinato, pertanto, al fallimento: è cosi? 

Ne sono assolutamente convinto L altruismo ha in 
Occidente radici cristiane Quando si è voluto illu¬ 
ministicamente o kantianamente cercare di fonda¬ 
re un etica non si è trovato nulla che non fosse già 
contenuto nel cristianesimo - c non come gratuita 
postulazione non come puro schema formale Ma 
credo si debba ricordare che la religione cristiana 
ha avuto storicamente la forza di suscitare un atteg¬ 
giamento etico altruistico in particolare proprio 
perchè non era a sua volta un etica ma una fede 


circonda, né la sua personalità, ne 
ia sua vita, l’io può espandersi 
allargandosi fuori di sié e 
lasciandosi conquistare dal 
mondo. 

^ Giuseppi Gallo 

BEPPESEBASTE 
NIENTE DI TUTTO QUESTO 
MI APPARTIENE 
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P.174.URE 23.000 


Una vita 

«interrotta» 

dallo 

psichiatra 


PAOLO BERTINETTI 

^ ^ giugno 1967 Dopo 

j r” una rapida visita mc- 
I dica Susanna ditias- 

-1- A-/ sette anni viene rico¬ 
verata in una clinica psichiatrica 
Cl resterà fino al settembre del- 
1 anno dopo II libro di Susanna 
Kaysen che racconta quei quindi 
Cl mesi Ut ragazza intenotta si 
apre con la riproduzione del cer¬ 
tificato medico che sancisce la 
necessità dell internamento E al 
tri certificati rapporti diagnosi e 
prognosi separano i capitoli del 
romanzo/testimonianza a sotto¬ 
linearne la natura documentaria 
e non fictional Susanna Kaysen è 
scrittrice di fiction (due suoi ro¬ 
manzi sono stati pubblicati nella 
collana di Vintage Contempora- 
ries quella per intenderci che 
ospita Raymond Carver Richard 
Ford Don DeLillo e Jav Mclner- 
nev e anche se sono molto inter¬ 
ni all ambiente intellettuale del- 
I East Coast varrebbe la pena ri¬ 
schiare di proporli al lettore italia¬ 
no) e anche questo libro a pre- 
cindere dalla verità autobiografi¬ 
ca va letto come romanzo 
D altronde 1 opera d arte quasi 
sempre nasce da un disagio esi¬ 
stenziale ma non e la pa’ologia 
individuale che parla alla nostra 
sensibilità bensì 1 espressione ar¬ 
tistica che da quel disagio ha pre¬ 
so le mosse La ragazza interrotta 
è fatto di brevi capitoli che rac¬ 
contano episodi di per sè signifi¬ 
canti e compiuti o che forniscono 
il ritratto delle altre ragazze rico¬ 
verate nella clinica sono come 
mini-racconti in successione 
fonologica che ricostruiscono il 
percorso dentro e finalmente 
fuori della devianza Viene in 
mente il precedente Dentro il rnu 
ro di Janet Frame (1 autrice che 
Jane Campion ha portato sullo 
schermo con Un angelo alla mia 
tauola) che racconta masche 
rando il dato autobiografico la 
stona di una lunga e disperata 
malattia mentale in un manico¬ 
mio neozelandese negli anni del 
dopoguerra Qui 1 esperienza 
narrata è meno devastante per¬ 
chè SI ferma sulla soglia della psi¬ 
cosi senza precipitare nell abis 
so e questo consento anche un 
tono piu distaccato a volte comi¬ 
camente beffardo nei confronti 
dell istituzione a volle autoironi- 
co nei confronti della malattia 
Anche qui però c è I impegno a 
comunicare con le parole cioè 
con una forma coordinata e sor¬ 
retta dalla razionalità quello che 
per sua natura appartiene all irra¬ 
zionale Susanna Kavsen alme¬ 
no a tratti riesce nell impresa 
pressoché impossibile di farci 
giungere il senso di un esperien¬ 
za che in genere può essere co¬ 
municata soltanto a chi la cono¬ 
sce "Era una giornata di primave¬ 
ra di quelle che danno speranza 
alla gente tutta aliti di vento e de 
licati profumi di tiepida terra 
Tempo da suicidio Ciò che alla 
gente da speranza ad alcuni da 
una disperazione assoluta e de¬ 
vastante È questa divaricazione 
che è arduo spiegare La ragazza 
interrotta ci lascia intuire questi 
abissi di sensibilità per cui le co¬ 
se non sono quello che sono ma 
sono quello che appaiono E lo fa 
con una scrittura leggera delica¬ 
ta senza cedimenti retorici sen 
za sentimentalismi ma con il 
sentimento del dolore c della fra 
gilita della ragione 

SUSANNA KAYSEN 

LA RAGAZZA INTERROTTA 


CORBACCIO 
P.160, URE 22.000 
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Il Poeta Alla Guerra 


L’Olimpìade della memoria 


Tra rigore logico e Intensità . 
dell’emozione Mario Santagostlnl 
costruisce una mappa di nomi e di . 
eventi che appartengono tarrto alla 
storia quanto a una memoria ' 
collettiva e privata. La vocazione a 
dire, a narrare, quasi ossessiva nei - 
ritaglio nitido di presenze che non 


sono più o non sono mal state, 
comparse piuttosto che attori 
reali, nasce dall’urgenza di. ' - ' 
tramandare, di lasciare che le ■ 
figure e le cose vivano nonostante 
Il tempo, dunque dal gesto 
accogliente di una parola che in 
questa epoca smemorata 


ribadisce con forza la propria 
sostanza morale. Santagostlnl 
arretra nel tempo fino al racconto 
di una guerra che non ha vissuto (è 
nato nel ’51), che altrt hanno • ' 
patito al suo posto, ma diviene In ' 
prima persona II coro anonimo 
degli assenti che nelle scuole «non 
si contavano più», degli sfollati e 
delle famiglie ebree. Ano alle ; ; 
«scuole riaperte da un giorno : 
all’altro», la Liberazione e II 
•comportamento di chi Intuisce 
l’avvenire In discesa». La memoria 


di una guerra immemorabile e 
tuttavia Incisa come una cicatrice 
sulla pelle del narratore, sembra 
fondare un’eredità, saldare . ' 
generazioni, operare un passaggio 
di testimone tra padri e Agli, morti 
e vivi, vittime della storia e 
creature aperte alla luce, di nuovo 
In cammino nonostante il buio. ' 
•L’olimpiade del ’40» si dipana così ' 
attraverso successivi scenari, con 
Il giocoliere Antonio Zamperia che 
•tentava (a volte riusciva) Il «v 
numero più prodigioso», poi «rivisto 


anni dopo: tra Quarrata e Olmi, 
sulla strada per Pistola, l’autunno ^ 
del '67 o ’68»; oppure Bontadini, il 
filosofo neoparmenideo 
coinquilino dell’autore In via 
Stradella; e ancora il partigiano 
nascosto a Milano sullo sfondo, . 
una Milano Inattingiblle dove si 
fondono mito e storia, familiare e 
tuttavia stranlante, addirittura 
immaginata come una specie di 
campagna 0 di città di mare. Ma 
anche una Milano ^ 
drammaticamente vera, quella che 


si prepara al giochi olimpie! del 
'40, quella del comizio di Mussolini 
alla Marelli neH’aprlle del ’34, 
quotidiana e tragica nelle . > / 

: iomenlche Interminabili dell’Italia 
vscista, nelle giornate dove anche 
hinoFortichlarl. dirigente ' 
cmunlsta, «ascoltava : - la luce, e 
l’oeraio fanno la stessa cosa - ». 
Ubo complesso, stilisticamente 
eleiante, ben costruito 
nelhltemanza di prose poetiche e 
brevcomponlmenti in versi. 


■' '."l' 


•L'olimpiade del ’40> lascia che la 
memoria storica penetri In quella 
Individuale in un'opera di Impegno 
poetico oggi tanto più 
apprezzabile e rigoroso. 

O Roberto Carìfi 

WS MARIO SANTAGOSTINI 
L’0UMPIADEDEL’40 . 
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CAMMINARE. Dopo «Strade blu» ritorna raltra America di William Least Heat Moon 


O gni scrittore ha bisogno di una chiave per 
entrare nella realtà che vuole rappresen¬ 
tare: che può essere il sesso, oppure l'a- , , 

more, o il delitto. Per William Least Heat , 

Moon è la mappa. Il suo primo libro pubblicato in 
Italia, Strade blu, si apriva con l’autore, da poco 
uscito da una crisi coniugale, che teneva in mano 
una mappa degli Stati Uniti. FTonto a partire per un 
viaggio dentro il suo paese, decise di affrontarlo 
percorrendo appunto le «strade blu», cioè quelle 
che nelle mappe stradali americane indicano i per¬ 
corsi secondari. Anche Praterìa s\ apre praticamen¬ 
te nello stesso modo; stavolta lo scrittore è chiuso 
nella sua stanza, e ha coperto il pavimento con i 
dodici pezzi, dodici quadrilateri, che compongono 
la carta topografica della Chase County, la contea 
di cui vuote raccontare la storia. La guarda 11 sotto i 
suoi piedi, le gira intorno, la studia, e alla fine deci¬ 
de di organizzare il suo racconto secondo la divi¬ 
sione del tutto arbitraria dettatagli dai dodici qua¬ 
drilateri, come una scacchiera, o il tracciato di un 
archeologo, da analizzare pezzo per pezzo. Se 
Strade blu era perciò uti libro di viaggio (un lungo 
. viaggio circolare lungo i confini degli Stati Uniti), 

Prateria al contrario è un libro dello star fermo, del 
concentrarsi su un punto e scavare. Non a caso il 
sottotitolo recita Una mappa in profondità. Per tutta 
la durata del libro Least Heat Moon racconta la sto¬ 
ria e le storie della Chase County, la contea al cen¬ 
tro del Kansas, Il punto risultante dall'incrocio delle 
due diagonali tirate sulla mappa dai quattro angoli 
degli Stati Uniti. Terra di pionieri e di abolizionisti, 
antico territorio degli indiani Kaw, teatro di epiche 
battaglie contro le forze naturali più potenti, come 
il fuoco che nella prateria si accende per autocom¬ 
bustione ogni anno, o l’acqua del Cottonwood Ri- 
ver che straripa e costringe gli abitanti della contea 
a issare le loro case col martinetto e a sistemarle su 
fondamenta rialzate, e 1 tomadi che si avventano 
sulla natura piatta di quelle parti con tutta la furia di 
una libertà incontrollabile. Eppure Stradeltlu e 
teria hanno lo stesso sangue: ehtrarnbCper'comiS^' 
dare, sono libriideir«altnt America»;cioè non quel¬ 
la delle grandi città rese famose dal secolo e dal ci¬ 
nema, ma quella appunto dei grandi spazi e dei 
cieli immensi, dove gli uomini non possono non ^ 

' sentirsi piccoli piccoli e lontani, terra non delle folle .'"Tempesta Invernale nello Yoaenilte National Paift 
ma delle solitudini. In secondo 
luogo, e soprattutto, i due volumi ‘^ ' ' 

possono entrambi definirsi opere . \ ^ ^ ^ 

della memoria. È quésto che fa .if;' ■ ^ 

muovere Least Heat Moon, la ri -M 

cerca di una memoria che la sua ìil: ' ■ ’ ■ ■ ■ ■ 

civiltà invece tra.<|cura. E per rag- !) ■ H M I B ■■ ■ ■ 

giungere questo multato l’autore v,'. ; * 

indossa : anche gli abiti : adatti, 
cambia il nome, usa uno pseu-£ 

donimo. Infatti lo scrittore americano è autore an- trattati e delle battaglie ma quella fatta pri 
che di altri romanzi non tradotti in Italia e pubblica- mente da gente ignota e dimenticata. M< 
ti col suo nome vero di William Trogdon. «beast i) Heat Moon, oltre che uno scrittore colto e ra 









trattati e delle battaglie ma quella fatta principal¬ 
mente da gente ignota e dimenticata. Ma Least 
Heat Moon, oltre che uno scrittore colto e raffinato. 


HeatMoon»èilnome (forse, dice lui. addirittura in- ; y è anche un narratore di razza, e un affabulatore - 
ventato da suo padre) di un suo antenato di tre ge- ' brillante. Ogni momento del suo camminare nella 
nerazioni fa, un mezzosangue Osaga: come se nel- contea, dall'intervista a un vecchio agricoltore al 
la ricerca della memoria del suo paese, lo scrittore % semplice sguardo descrittivo, dalla raccolta di un j 
dovesse assumere l'anima di chi di quella memoria fv aneddoto alla scoperta di una vecchia rovina fino 
può essere l’unico custode, cioè proprio la cultura fr all'appassionante passeggiata lungo l’antico ,sen- 
0 la sensibilità dei Nativi, dai quali ha ereditato tiero degli indiani Kaw, diventa ogni volta pretesto 
qualche goccia del suo sangue. Il racconto di Least ) per raccontare l'ambiente attuale, i personaggi che ; 
Heat Moon è sempre intimamente intriso del senso ), incontra, lo sfondo di vita quotidiana. Si verifica ’; 
indiano della Terra, con la stessa religiosità profon- jv. sempre sulla pagina una specie di simbiosi fra lo 
da e tutta terrena (non a caso il titolo inglese è Praì- ) scrittore e la realtà che racconta, per cui Least Heat 
ryErth, nome composto: terra di prateria, e quasi v Moon raccoglie la materia ma, per poterla riportare ; 
pier assonanza «prayen», preghiera). La terra, se-sul foglio, ha bisogno di farla sua dandole ogni voi- : 
condo la sensibilità indiana, è vita e storia di un po- f : ta un nome, usando una nomenclatura personale e ' 
polo, e dunque Least Heat Moon nel suo libro non ) un codice mitologico privato (la «mente inconscia» 
fa altro che raccogliere testimonianze di vita e di (la chiama lo scrittore). Ma non c'è niente di narcisi- , 
storia: intervista vecchi pionieri, o anziane signore stico né di lirico in questo atteggiamento: è davvero , 
che hanno passato l'intera esistenza a lottare con- il risultato di un processo di simbiosi tipico della ; 
tro il fiume che in un giorno è capace di togliere la ( sensibilità indiana, per cui l’autore si fa occhio e 
ricchezza che ha dato in un anno. Va a spulciare .■ orecchio del mondo, e lo riporta nell'opera mi¬ 
tra gli archivi municipali della contea alla ricerca di (" mando quel disordine che è della vita e che ha pe- 
aneddoti e dati. Cerca l'anima, insomma, del suo . netrato e conosciuto profondamente. La grandezza 
popoìo.Prateria è un libro davvero singolare, diffi- V di opere come Prateria sta proprio in questo: che 
cilmente catalogabile, viene da considerarlo quasi alla fine della lettura si ha la convinzione che non ' 
un libro di sapienza. C'è la storia non dei grandi lo-scrittore ma ruffo i7resto ne è stato l'autore. 


•w * y Mllam Least - Heat 
1 A / Moon, parliamo della - 
V y sua scrittura, e di co- 
■ 1 me : lei costruisce 
- ISUOllIbrI. . 1 . 

Magnifico. Non ne posso più dì ri- 
spendere a domande sulla mia • 
ascendenza indiana. Vuole sape¬ 
re tutto, anche i particolari tecni¬ 
ci? 

Tutto quello che contribuisce a 
. rendere la sua scrittura quello ' 
- che è, cosi piena di fascino e Im- 
'. macinazione, eppure cosi lega- 
’ ta alla realtà di un luogo. 

Per scrivere Prateria ho raccolto 
materiale - appunti, registrazioni, ( 
opuscoli - percorrendo la Chase ? 
County senza avere un'idea pre- ' 
cisa di quello che volevo fare, ■ 
esplorando il territorio, ascoltan- ■ 
do le persone e quello che aveva- ■ 
no da dire. Soprattutto le persone ■ 
che svolgevano un lavoro interes¬ 
sante, legato alla terra, e capaci 
di raccontare, dì comunicare, di ’ 
trattenere la mia attenzione e ' 
quindi quella del lettore. Cosi ho ' 
accumulato un materiale immen- 


«Da un punb piccolo 
arrivo al cuoie del mondo» 


MARISA IAHAMELLA 

so, in quasi tre anni dì lavoro. Poi, nito, da cui partire, qualcosa che 
quando ho scoperto il modo di- aniva poi a rappresentare un te- 
metterlo insieme, questo materia- ■ ma molto più vasto, a rivelare un 
le, quando ho avuto l’intuizione mondo molto più complesso, • 
del reticolato, guardando le venti- EH suo modo di scrivere? ; 

cinque carte geografiche. della ’er quanto riguarda il mio modo 


Chase County stese sul pavimen¬ 
to del mio studio - ne parlo nel 
primo capitolo del libro. Interse¬ 
zioni - allora sono tornato sul 


' • scrivere, faccio prima una ste¬ 
lla a mano, a matita, e su carta 
y Pco costosa, per sentirmi libero 
, ’ d'ettar via e riscrivere quanto mi 


campo e ho percorso a piedi le i pfe. Butto giù tutto quello che 
dodici suddivisioni del reticolato. mi/iene in mente, poi scelgo. 
Mi ci è voluto molto tempo, ma scao, e ricomincio da capo, con ■ 
mentre lo facevo tutto il materiale "{■ mo» libertà. Poi faccio una se- 
raccolto ha cominciato a «seie- con»i stesura, con tutte le parti i 
zionarsi da solo», e il progetto a ’ coshostruite, sempre a mano, ; 
prender forma. Io scelgo sempre ma «està volta a penna, e su 
qualcosa di piccolo, di ben defi- ■ cartanolto migliore. Poi copio i 




Tutti quei bad che non ho dato 


P resentato come «una sfida 
al lettore» che affronta «ì 
temi eterni della letteratu¬ 
ra», non si può dire che 
Baci da non ripetere tradisca le 
promesse: lungo le sue .scarse 
130 pagine sì addensano figure, 
eventi, sentimenti fondamentali 
ed estremi. Estremo è subito il 
punto di vista del personaggio 
principale, larva di un impossibi¬ 
le io narrante: un uomo immobile 
sul letto di morte, durante un’a¬ 
gonia che lentamente lo strappa 
al mondo, ridotto ormai a un'eco 
indecifrabile, ma nsparmia la co¬ 


scienza, lasciandole la possibilità 
e lo strazio della memoria. Estre¬ 
mo e straziante è il ricordo princi¬ 
pale che ossessiona l'ormai cre¬ 
puscolare coscienza: un lungo 
; viaggio con la salma del figlio 
bambino : sul sedile ; posteriore 
: deH'automobile. Estremi e lace- 

■ ranti sono tutti gli eventi e i senti¬ 
menti raccontati, gli squarci di vi¬ 
ta familiari e le tenerezze eroti- 

■ che, le malattie e i paesaggi, le fu¬ 
ghe e i .sogni. Una lacerazione 
che si trova già tutta espressa ne¬ 
gli scenari polarizzati del raccon¬ 
to, la gelida compostezza di una 


città svizzera e una bicilia calda, 
avvolgente, marcescente. 11 conti¬ 
nuo, compulsivo movimento ma¬ 
teriale e mentale tra questi luoghi 
ugualmente lontani - i boschi sul 
lago, le piazze deserte, le sobrie. 
■ vetrine e i muretti a secco sul ma¬ 
re, le processioni, le palme, gli 
ulivi, l’immondizia nelle strade, il : 
piscio dei cani - è subito la cifra ’ 
di uno sradicamento assoluto e 
definitivo. . 

Da qui forse tutto nasce e tutto 
è causato: gli errori e quelli del 
destino, che non risparmia nulla 
- tragedie, abbandoni, violenze - 
il logorarsi degli affetti e lo scacco 
dei sentimenti. Amore e Morte 
sembrano contendersi continua- 


mente la vita dei personaggi e le 
pagine del romanzo, ma non c’è 
nulla di vitale c creativo in questa 
competizione. Del resto l’amore 
come passione cieca, brutale fi¬ 
siologia, dilania le famiglie e umi¬ 
lia le persone, come la madre 
meridionale oltraggiata in strada 
dal marito padrone: ma l’amore . 
sentimentale, teneramente colti¬ 
vato dal figlio emigrato, non è più 
innocente e meno distruttivo: nel¬ 
l’altero rigore settentrionale si ri- , 
vela anch'esso una forza che an- ' 
nienta e divide. E alla fine piutto¬ 
sto che confliggere. sentimenti di¬ 
versi sembrano cooperare alla 
progressiva, irrimediabile consu¬ 
mazione di tutti gli affetti e i pro¬ 


getti di vita: ogni piano sarà vani¬ 
ficato, ogni rapporto schiantato, 
ogni bacio è senza futuro, non sa¬ 
rà mai ripetuto. V 

Il lungo racconto è intessuto di 
sogni e "forse è un sogno anch’es- 
so, il delirio di un uomo che muo¬ 
re. E l’accumulo di sogni, ricordi 
e storie si traduce anche in una 
varietà .stilistica. Dal flusso di co¬ 
scienza, a un registro diaristico, 
fino a brandelli di romanzo epi¬ 
stolare, esile traccia di un impos¬ 
sibile sforzo di comunicazione tra 
dimensioni diverse (Nord e Sud, 
agiatezza e povertà, presente e 
passato...), . -. -v ‘ : ' - ; j 
Baci da non ripetere è un ro¬ 
manzo teso fino ai limiti della 


sopportabtà, e qualche volta 
anche oltr forse l'intenzione di 
recuperaresentimenti forti e sfi¬ 
dare i granqiodi della vita e del¬ 
la letteratui è troppo esibita, 
troppo tras|>entemente avverti¬ 
ta e persegui, g |a seconda par¬ 
te del libro, u\ volta squadernati 
. con violenza i(joi temi, procede 
con una certaatica, incerta tra 
l'iterazione deiuoi motivi e l’ap- 
profondimentopsicologico. Ma 
non cala mai dtitensità e nono¬ 
stante sia segnala una serie in- 
■ finita di ; perdi, esaurimenti, 
estinzioni pare m, chiudere mai 
il proprio orizzob, £ aperto è 
anche il finale, injndo. Perché 
; tragedie e Jallimiti sembrano 


I paesaggi 
di Ansel Adams 

La foto qui accanto è stata . 
scattata dal più grande fotografo 
di paesaggi americano, Ansel 
Adams, nel 1944, Rappresenta un 
•Clearing wInterStorm» al ' 
Yosemite National Park ed è tratta : 
dal libro «Ansel Adams, ■ 
L'autobiografia», pubblicato da 
Zanichelli. In questo volume il . 
fotografo (morto a 82 anni neir84) 
ha sintetizzato i momenti più > 
importanti della sua opera " 
suddividendoli in vari capitoli a 
tema. Con un tema di fondo, 
ovviamente: Il paesaggio. E del 
paesaggio, soprattutto umano, 
delle contee americane, leggiamo 
in «Prateria» (BnaudLp. 704, lire - 
42.000) nuovo libro William Least 
Heat Moon dopo «Strade blu» ' 
(sempre uscito da Snaudl). Un 
libro, «Prateria», sullo «star fermi» in 
un posto, quanto II precedente era 
un libro sul viaggiare, come spiega 
Sandro OnofrI nell’articolo che 
pubblichiamo qui a fianco. ' 


tutto al computer e continuo a la¬ 
vorare sulla scrittura, faccio alme¬ 
no quattro, cinque revisioni, fino 
a quando non .ni sembra più 
possibile migliorjre quello che 

ho scritto. --- 

Alcuni critici arnericanl trovano 
poco reallstichele persone che 
si incontrano nei suol libri. Se¬ 
condo loro, è Inpossibllo che 
l’America rurale sia popolata di 
persone così dIspMiIblll, così In¬ 
teressanti. ,1 -c. 
lo ho molto rispetto per le perso¬ 
ne che incontro viajgiando. Divi¬ 
do con loro la casa, il cibo, stabi¬ 
lisco una comunicarione evitan¬ 
do di rivolgere loro comande ag¬ 
gressive, di provocarli. Cereo in¬ 
vece di tirar fuori i. meglio dì 
quello che hanno da dire, non li 
accuso di niente, anche quando 
è ovvio che fanno errori riguardo 
alla gestione del terriiório, delle 
risorse. Evito di giudicare. L'ag¬ 
gressività non porta a niente, la 
maggior parte delle pascne che 
hanno un atteggiamento distrutti¬ 
vo nei confronti del mondo natu¬ 
rale, per esempio, non sono con¬ 
scie di commettere un errore, 
non sono in malafede. Non mi 
piacciono gli scrittori di. libri di 
viaggio che ironizzano pesante¬ 
mente suU'ignoranza delle perso¬ 
ne che incontrano. ■ E non mi 
piacciono nemmeno gli scrittori 
di viaggio che «creano» o «com¬ 
pongono» i loro personaggi senza 
dar modo ai lettore di distinguere 
‘ tra realtà e invenzione. Faccio 
uno sforzo continuo per mante¬ 
nere viva la mia immaginazione, 
e la uso soprattutto per rendere 
. fresco, nuovo, il mio linguaggio. 
Confondere il livello della realtà 
‘ con quello della finzione, per lo 
scrittore di questo genere di libri, 

■ è un grave errore, perché distrug- 
• ge il legame, il rapporto di fiducia 
tra lui e il lettore. .... > . 


radere al suolo ogni speranza, la 
faticosa costruzione di una vita 
degna si schianta e lascia sul 
camfso «una sagoma incompiuta ' 
e spoglia» come la casa meticolo¬ 
samente progettata al Sud, che 
non sarà mai abitata e resterà 11, 
«sbilenca sulla riva del mare». 
Ogni .ritorno, ogni ricucitura è 
inammissibile. Ma forse la donna 
che silenziosamente ricondurrà 
in Sicilia il corpo dell’ex marito 
sperimenterà una possibile guari¬ 
gione e riuscirà a chiudere un 
cerchio, riportare qualcosa a ca¬ 
sa. ... : 

PAOLO DI STEFANO 

BACI DA NON RIPETERE 
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Lunedì 30 maggio 1994 
La Religione Di Stangerup : 

FVateDo Jacob in Messico 


Libri 




Nelle chiese danesi riaffiorano gli 
affreschi cancellati nel XVI secolo, 
al tempi liella Riforma luterana. 
L’ascolto delle Scritture non - ' 
prevetleva mediazioni simboliche, 
figurazioni del dhdno, e l’ambiente 
doveva essere consono : ■ 
all’accoglimento della parola. 


fulcro dell’esperienza Interiore. 
Sugli affreschi si abbatteva, ., 
secchio dopo secchio, un «diluvio . 
di calce» - come lo chiama II più 
scomodo In patria, e II più tradotto 
In Italia, scrittore danese 
contemporaneo, Henrik 
Stangerup, nel suo romanzo 


Fratello Jacob. L’avversione di 
Stangerup al luteranesimo, 
fondamento etico delle società 
scandinave, è pari alla sua , . ,. 
Insofferenza per II primato‘ ^ 
preventivo-educativo a cui si 
conforma la pianificazione del : :. 
benessere. L’identità tra Stato e , . 
Chiesa à il bersaglio prediletto 
degli strali di Stangerup, le cui tesi 
sla pure opinabili hanno immesso 
vigore polemico In una letteratura 
spesso malata di condiscendenza. 
Nel romanzo che lo Impose 


all’estero, «L’uomo che voleva 
essere colpevole», apparso In Italia 
per I tipi di Iperborea, a uno . 
scrinore addetto alla 
«razionalizzazione della lingua» non 
è riconosciuta la colpa di aver 
ucciso la moglie, essendo ' 
cancellato, come lo furono i ' 
dipinti, il concetto di colpa dal 
parametri del giudizio. E senza 
riconoscimento di colpa non può 
esserci assoluzione. A 
quell’excursus paradossale e 


labirintico nell’Intolleranza della 
tolleranza, è seguita una trilogia 
ispirataa Kierkegaard, di cui ' 
Jacob, è l’anello conclusivo, 
l’uomo religioso che subentra 
all’uomo etico e all’esteta. 

Fratello Jacob è un francescano, 
vagante con il solo punto fermo 
della fede attraverso l’Euiopa 
devastata dalle guerre di religione, 
fino ad approdare tra gli Indlos ■ 
taraschi del Messico. In piena ' 
immersione nella sensibilità - 


■Unità pagina u 


religiosa del Cinquecento, tra 
divagazioni speculative e copiosità 
di fatti, tra cronaca e leggenda, il 
cerchio dell’Intolleranza si chiude 
su un «lo» condannato alla perdita 
del «noi». . □ Marco Caporali 

rcicmm HENRIK STANGERUP 
FRATELLO JACOB V 
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ANTIPODI. Scrittori italiani, scrittori cubani. Un convegno a Genova 


Quando Cuba 
si sciolse 
come un gelato 






\ [ 


R idono i bambini per tutta 
Cuba. Ridono e forse so¬ 
no felici. O cosi mi pare e 
. non conosco la verità. Ma 
■ ridono - lo vedo - e hanno mam¬ 
me giovani di grandeculo c gran¬ 
di amorosi fianchi e padri snelli e 
mezzosoiridenti. E tutti sono 
bianchi o neri o anche solo oliva¬ 
stri ma fanno risolini in ogni dove 
. e chiamano papito e chiamano 
mamita, che al mio paese con 
quella voce ci chiaman la nutella. 

Tutto il giorno i. padri e le ma¬ 
dri parlano con questi bambini ri¬ 
denti e forse F>cr fare questo non 
lavorano più, né per la rivoluzio¬ 
ne, né per altro; ma stanno alle fi¬ 
nestre dei paesi e delle città e 
passeggiano per le strade e caval¬ 
cano per i tratturi con figlioli don¬ 
dolanti sulla sella, sferragliami 
nel sidecar, incannati sulla bici, o 
semplicemente caracollanti per 

mano. ■ .. 

' ■ Poveri giovarti uomini, povere 
giovant’donne,fcoionlna'e niente 
ovologio, cosa ne faremo di loro 
per 10 u. s, doHar cadauno? Quel 
che vorremo, non c’è dubbio; ba¬ 
sterà anche di meno per levarci 
lutti i capricci che ci passeranno 
per la testa c per le brache. Anco¬ 
ra un poco, ancora un po' di pa¬ 
zienza e ci potremo comprare 
tutto in quest’isola non proprio 
tropicale. Ma intanto i bambini 
mangiano gelati mantecati e ri¬ 
dono e vogliono pulirsi il naso * 
con il fazzoletto rosso che il potè- 
re popolare; ha consegnato loro ; 
perché rammentino che Cuba è O; 
libre solo se loro avranno voglia . 

di ostinarsi.’ ... " ' . 

Colano i gelati gialli e violetti ;. 
per tutta Cuba. Fanno pozzette ^ 
tra i piedi 'delle file alle fermate '. 
degli autobus, i micidiali torpedo- v 
ni dal nome macumbo di gua- 
guaqua, pierché è proprio cosi il ■ : 
rumore che si sente quando si v 
fermano a tirar su il popolo, già ' 
stanchi dì tutta la strada che han- ‘ ; 
no fatto per venire dalla santa 
Russia fin qui, neri di un nero or- : ^ 
maioltreiilcatrameeilfurordifu- >' 
mo pecioso che spurgano da 
ogni dove. Gocciolano i gelati di, 
crema ecannella davanti alle de¬ 
legazioni del partito comunista. : 
lambiti da ometti smilzi c lacuno- : 
si che dt 11 a poco terranno riunio- ' ■ 
ni decisive per l'infinita guerra ii 
contro la domestica cucaracha i‘ 
succhiando gelato al fresco del ; 
patio, a cavallo di grandi seggio- ^ 
Ioni a dondolo. Ormai puri fanta- > : 
smi, i cremini riempiono dei loro •? 
gusci, scatolini di carta che po- : 
trebbero sembrare barchette se ci ”: 


Quali «antipodi» ci separano da Cuba? Quali sentimenti? Quali silenzi? 
Quale Incontra è' possibile tra Cuba e l’Italia, tra la giovane letteratura 
cubana e la ffovane letteratura Italiana? SI Intitola «Gli Antipodi. Troppo 
lontani, troppo^vlclnl», sottotitolo, «Le nuove tendenze della letteratura . ' 
cubana e Italiana si Incontrano» Il convegno che si terrà a Genova venerdì 
e sabato prossimi 3 e 4 giugno (alla palazzina San Lorenzo dell’Expo). - 
Organizzato da Arci Nova In collaborazione con il patrocinio della Regione 
Liguria, del Comune e della Provincia di Genova, dell’Associazione Italia 
Cuba, Il convegno tenterà di mettere a confronto le nuove tendenze - 
culturalldlduepaesl,ag1lantlpodl;llnostroeriaoladlFldel. . 
L’Isolamento di Cuba, InfatUnon colpisce solo la vita materiale ma anche 
la vita culturala, la crescita nel confronto delle Idee. GII scrittori cubani 
dopo la Illazione esprimono Infatti una produzione narrativa - 
assolutamente originale rispetto alloro padri. Così, pur avendo superato 
una concezione dell’Impegno militante della letteratura, vivono con ; 
grande Intensità problemi esistenziali «rimossi» neH’ambito della 
rivoluztew politica. Il convegno seguirà questi due filoni (l’Isolametrto di 
Cuba e I suol sconosciuti turbamenti esistenziali) sviluppandosi su due - ' 
temi: do stato del sentimenti» (l’evoluzione mutazIorM del sentimenti nel 
rapporti Interpersonali e come ciò movimenta e connota II lavoro - - 
lettoitwlo>e.daHenzldel)elettorature>,clòcbelglavanl.autorlnoa ^,, 
posero e/enarvviogHeno scrivere, tocensum del |lstemn, ' laeeneura m «..u. 
dè(Meulture;Tra ImoHIssInri partecipanti airbiooirtra, scrittori^ 
comjtPaco IgnacloTalbo II, Luis Manuel Garda, Pablo Armando • * 
Fentsndez, Desiderio Navarro, e ancora Miguel Bamet, Norberto Codina, ; 
Leonardo Padura, Soledad Cruz, Basilia Papastamatlù. Tra gli Italiani, 
Edoardo Sanguinati, Maurizio MaggianI, Erri De Luca, Laura Boslo, . . 
Ermanno CavazzonI, Pino Corrias, Rino Genovese, Stefano Bennl,Nlco ’ 
Orango, Lorenzo Fantini, Filippo La Porta, Ernesto Franco, Grazia CherchI, 
Oreste PIvatta, Generoso Picone, Aido Qarzia, Goffredo FofI, Danilo 
Manera, Severino Cesari, Pino CacuccI, Marino SlnlbaML Marco Tropea, ' 
Paolo Di Stefano, Tommaso Ottonleri, Romano Costa, Brett Shapiro, 
Marcello Fiixione, Bruno Arpaia. 
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Cuba1993 


s che si sente quando sì 

IO a tirar su il popolo, già ' ^ d^uestione è c 

i dì tutta la strada che han- ' ■ Cuba la canna i. la coiw più 
trt .nor w»niw» rtnii^ cAnin chia chc CI Sia c non c t altra 


ecco; diciamo qualcosa come se 
dio sì fosse posato davvero ovun¬ 
que e in ogni luogo e ia faccenda 
durasse ormai da troppo tempo . 
Ijer sopportarlo ancora; e pure 
che è dio, e pure che bisogna vo¬ 
lergli bene. La questione è che a 
Cuba ia canna é la cosa più vec¬ 
chia che ci sia e non c’é altra me¬ 
moria lontana - abbastanza lon¬ 
tana da sembrare un destino cru¬ 
do - che non abbia a che fare 
con lei e il tormento che porta 
agli uomini, i , 

A me invece piaceva fermare ■ 
l'automobile in un qualsiasi pun¬ 
to dell’Indefinito campo che at¬ 
traversa l’isola e. stroncare alla 
sua base una canna e darmi da 


IL RACCONTO 


MAURIZIO MAOOIANI 




transitante zoccolo su zoccolo 
volesse togliersi lo sfizio di arriva¬ 
re prima o poi dove il sole tra¬ 
monta, o dall’altra parte, dove il 
sole è già nato. Est ovest, levante 
ponente, i punti cardinali dell'a- 
zucan al nord invece i cavoli i fa¬ 
gioli c la iuta, il tabacco di giù, 
nelle terre criolle dove ancora av- > 
vampa il resto di una giungla, di 
una zanna di coccodrillo. , ' : . ' 


chetti da piangere stretti in grem¬ 
bo uomini e donne non tristi, non 
tuire alcunché di importante tra furiosi, fanno code ciarlanti da- 
ciò che potevano avere in qual- vanti alle pizze e la milizia del po- 
■ siasi parte del corpo e della men- tere popolate assiste discosta, al¬ 
te, se non grosse scatole df sigari '• l’occhio che non si infranga un 


Puros a un prezzo finalmente 
equo. Ma ho addolcilo vecchi si¬ 
gnori lungo gli eleganti paseos ’ 
. dell'Habana chiedere educata- 
mente di sbirciare il volume che . 
la signorina comitiva Intur sta 
portando con sé sotto braccio. ■ 


E comunque io il vivere segreto'- solo per curiosità, solo per biblio- 


di quelli non l’ho saputo. Perchè 
II, cosi pare, nessuno si vende a . 
tal punto. Nessuno, ci giurerei,, 
anche se ho incontrato donne 
che andavano a fare l’amore coti 


££ «Ridono 1 bambini per tutta - 
a'rotfXrobarohet'se^d, HH Cuba. Rìdono 6 forsc sono : 

barchette nel mezzo della città, i i felici. Colano i gelati gialli 9 

bidoni vuoti della benzina che • i ^« , •, /-» -i 

non c’è più, bidoni ndipinti di £ VlOlettl per tUtta L/Uua... » -W 

rosso a ogni crocicchio, davanti a. * 

ogni scuola, policlinico, cine, da-■ 

vanti alle pizzerie habanere, di, , i n- j i ■ u «• j- i- 

fianco alle discoteche comuziali V '> coltellino seduto sul ci-,, brutti ceffi di lingua romani 

di Cienfuefios. Gcxciolano e hel- ■ strada, e availo in mano cambio di qualcosa di simi 


lo squagliarsi, in tanti che sono 
formano rivoli e ruscelli di buon 
latte, dolce del dolce succo della 
canna che nessuno al mondo - 
vuole più. Ma che tra i doni del 
buondio è tra gli eccelsi, diceva 
secoli fà chi tra gli schiavi durava 
anche da vecchio. ■ ; ■■ : ■ 

- Con grande dedizione ho suc¬ 
chiato le canne per ì cento e cen- 
. to chilometri quanto è lunga la 
' Vìa Bianca. Mi è sembrato che 
fossi i'unico; che la canna fosse 11, ; 
frusciarne per tutti gli orizzonti e 
nessuno se ne prendesse cura co¬ 
me di qualcosa di buono, di dol¬ 
ce, ma solo addocchiata e com¬ 
pulsata come legno passo da ta¬ 
gliare e trascinare dove non si sa, 
maledetta lei e quanta ce n’è. Ve¬ 
do totale disincanto per la canna. 


• lare con il coltellino seduto sul ci-. 

. glio della strada, e avuto in mano 
nudo il cuore tenerosuccoso, dar- • 
mi a succhiare; co.sl, di.stratto e • 
compito, come se quella fosse la 
mia goduria abituale, convinto - 
leggerezza dei viaggiatori - che 
fosse il modo giusto di familiariz¬ 
zare cqq il guairo e il morene, 
con quésto e quello, uomini e ra¬ 
gazzi c donne e ragazze che van¬ 
no su e giù per la Via e se non si 
conosce il loro vivere segreto, 
non si capisce a che prò siano in . 
giro. Nessuno mi ha dato corda in 
questa mia attività socievole, for¬ 
se - ripensandoci - mi pare pure 
che nessumo mi abbia mai visto, 
dato che per la Via Bianca ho no¬ 
tato chc è da maleducati dare 
l’occhio di lato, verso al campo 
della canna, ma si preferisce mi¬ 
rare diritto davanti s sé, come se il ■ 


brutti ceffi dì lingua romanza in 
cambio di qualcosa di simile al 
denaro, o comunque riconduci¬ 
bile ad esso. Ho visto queste don¬ 
ne mai cosi belle come si millan¬ 
ta negli uffici pubblici del mio 
paese, varcare discoteche e al¬ 
berghi senza mostrare un singul¬ 
to di vergogna per le canaglie che 
SI trascinavano appresso; le ho vi¬ 
ste in timida sorridenza parlare 
loro dolcemente di gamberi e 
usanze o petrolio, cercare di non 
farli sfigurare nel passo complica¬ 
to della salsa, sospingerli delica¬ 
tamente a fare almeno due passi 
prima di un coito che forse nonci 
sarà mai, perché - mi sembra na¬ 
turale - glielo leggere.sti in viso 
quando poi le incontri a far la co¬ 
da in una pizzeria di quelle loro o 
a passeggio con l'amica o in far¬ 
macia. Né ho visto uomini prosti- 


filia. la prego di credere, e se la si¬ 
gnorina desidera sarà onorato di 
mostrarle la mia biblioteca. Che 
dire? Se non che io le ho viste un 
po’ di quelle biblioteche. Sempli¬ 
cemente per il fatto che le case di 
Cuba non hanno porte che si 
chiudano, né cortine che celino il 
meglio della casa, che - ma guar¬ 
da che vanitosi - è tutto ben di¬ 
sposto per essere constatato dal 
passante e visitato dal suo sguar¬ 
do. Dunque, li ho visti i libri dei si¬ 
gnori distinti; e anche se erano di 
costa e lontano oltre il tavolinetto 
con sopra i merletti, c sopra i 
merletti i ritratti dei penati traslti 
ingialliti, e oltre ancora dopo la 


qualche dovere. Ma quale? Sema- ' gnarsi con ragade squisite, pen- 
foro rosso? Cartacce per terra? so io, e sono finalmente solo a 
Tradimento diserzione contrab- peasare, la mia prima volta in un 
■bando? Dovè la rivoluzione, do- posto della stona gloriosa senza 
v’é la controrivoluzione? • ' •->■.;■• turisti e guardiani. 

Si annida forse la rivoluzione Ecco allora tutta la magnificen- 
nel centro antidiabetico dell’Ha- za della Baia dei Porci che mi si 
. bana dove sta chiedendo pietà .;•■ dispiega nello scarlatto vesperti- 
con un fascio di dollari in mano ' Po tropicale, che poi altro non sa- 
■ un obeso turista canadese? Tra-rebbe 'sto splendore che il fasci- 


Danilo De Marco 


la fotografia dai loro giovani 
amanti e ciascuna tiene addosso 
la maglietta del Che. sfaccetto fi¬ 
ne che l'acqua solleva sul pelo di 
un filo di nsacca; che piacere es¬ 
sere amvati fin qui, anche solo al 
tramonto, anzi, meglio al tramon¬ 
to, cosi che ogni cosa è ridotta al¬ 
l'incertezza ■ di « un mozzicone. ' 
Non c’è posto migliore per ba- 
. gnarsi con ragazze squisite, pen¬ 
so IO, e sono finalmente solo a 
pen.sare, la mia prima volta in un 
posto della stona gloriosa senza ' 
turisti e guardiani. ■ 

Ecco allora tutta la magnificen¬ 
za della Baia dei Porci che mi si 
■ dispiega nello scarlatto vesperti¬ 
no tropicale, che poi altro non sa- 


pela ella forse dalla cartellina ; 
sbrindellata di un bambino che fa 
la classe seconda in una baracca 
nel mare della canna e guarda il 
nero suo padre che guarda il suo 
nero quaderno senza righe né 
• quadretti e il padre suo a un ceno 
punto ride mentre depone detto 
quaderno nella cartella tutta uno 
. sdruciore e, rivolto alai canna, si 
permette un commento esclama¬ 
tivo»; Ola nino sabes escribirl? E 
la controrivoluzione risiederà nel¬ 
la compatriota di lui, di due o tre 
anni al massimo maggiore, che ■ 
dopo un pedinamento muto e- 


sputacchiera fiorirea, ancor più ' compito di tutto un pomeriggio è 


dell’angoliera con i bicchieri e le ■ 
tazzine e la mezza bottiglia di 
ron, qualcosa ci ho capito. Che 
c’era Zolà Maiachowskii Ghevara 
Ungaretti e Marti. . . - ■ v. 

Ma poi là rivoluzione l’ho vista 
o no? O se ne stava rintanata nei 
musei, repertata nell’abbeceda- 
rio dei grandi cartelli vencere- 
mos, segno di un pensiero fossile 
sulla faccia dei vecchi vacheros 
che ancora presidiano i villaggi ; 
della montagna all'erta '• contro 
l'analfabetismo e la zanzara? . ■ .■ 

Nei fondi neri scavati nella via ■ 
dove la gente prende quello che 
Cuba passa ol tiket del raziona- ' 
mento nulla sta scritto nei muri ■ 
chc inviti alla calma o sobilli la 
calma. Le mani tastano .sacchetti 
sgonfi a metà di robetta da ridere, 
ma poco più in là con quei sac- 


riuscita l'altra sera a vendere sul 
pasco di Cienfuegos per 1 u.s. 
dollar un paio di orecchini dì pla¬ 
stica a una signonna turista intur? 
Econ quel dollaro ha camminato 
-SU e giù per parecchi chilometri 
prima di incontrare un'amica fi¬ 
data a cui chiedere: «Cuanto va¬ 
le?» QucH’amica .non era più 
grande di lei, ma di maggiore 
esperienza, perché - ha pronta¬ 
mente risposto: -•Ba.stante para 
estos» e indica nella vetrina con i 
grandi cuori di San Valentino, un 
paio di orecchini di peltro prez¬ 
zati a. 24 pesos della repubblica 
libera di Cuba. ■- 
È stanca la Baia dei Porci di es¬ 
sere II? Due ragazze cicciosette 
uggiolano sguazzando tra'i ruderi 
di una difesa di ferro e cemento, 
Son vanitose e sì fanno prendere 


. no di una rovina, difese in disuso : 
smangiate parimenti dalle incurie : 
del mare eterno su e giù e dall'al- 
. legna di molte belle ragazze criol¬ 
le che qui pare usino trascorrere i . 
tramonti . in ;■ ottemperanza ad 
un'indole pre cristiana di sirene. 
O no? O non è invece altro che il 

■ cartello infisso tra i banani qual¬ 
che miglio più addietro e sorve¬ 
gliato notte c di dagli astanti la 
fermata del guauaqua per Giron? 
Qui fu fermato l'ultimo attacco al- 
l'imperialismo, e la traduzione 

.. guasta un po’ della delicatezza 
àH’orecchio del verbo parar. Or- 

■ bene, cosi fosse, se in questa 
. semprefresca pittura risiedesse il 

nocciolo diamantino di questa 
per altro : immensa dolcissima ' 
baia? Ci ho pensato e mi son det-. 
to può darsi. Le due formosette 
mi guardano dal bagnasciuga 
con l'occhio della superiorità, si 
cacciano via l'acqua dai capelli ■ 
con una frullata di capo a mo' dei • 
Gagnoli, e ognuna per suo conto 
SI fa baciare dall'apijosito sca¬ 
gnozzo prima di avviarsi zoppi¬ 
canti tossicchiami - dunque non ; 
è tutto oro ciò che riluce - verso 
una sera ben oltre questo mare 
scuro, ben lungi da quel cartello. ’ 
Eppure non si scappa: è proprio 
qui chc fu fermato l'ultimo attac¬ 
co • deH'imperialismo, malmeno ' 
quel che riguarda il tropico del 
cancro. E, tanto per dire, non .son 
certo bruscolini. - ■ 


Ludvig Holberg 
IL VIAGGIO 
SOTTERRANEO 
DI NIELS KLIM 
A cura di Bruno Borni 
«< Biblioteca Adelphi » 

Pagine 276, lire 28.000 
Un classico della letteratura 
fantastica, tradotto per la pri¬ 
ma volta. 

W.B.Yeats 
AUTOBIOGRAFIE 
Traduzione di Aie ss andro 


• Biblioteca Adelphi » 

Pagine 576, lire 65.000 
Visione e realtà, saga e storia, 
vicende politiche e avventure 
letterarie e artistiche: l’autori¬ 
tratto plurale di uno dei massi¬ 
mi poeti moderni. 

Thomas Bernhard 
UN BAMBINO 
Traduzioiw di Reiwta 
ColomI . ; 

«Fabula» 

Pagine 147, lire 20.000 
L’ultima parte - e forse la più ■ 
bella - deH’autobiografla di 
Bernhard. 

Piero Meldini 
L’AVVOCATA DELLE 
VERTIGINI 

«Fabula» ■ 

Pagine 123, lire 20.000 
Una profezia diventa delitto. 
Un delitto diventa profezia. 

Anna Maria Orteae 
IL MARE NON 
BAGNA NAPOLI 

«Fabula» 

Pagine 176, lire 24.000 
Il «cupo incanto» di Napoli 
nelle pagine del libro che rive¬ 
lò la Ortese. 

Slmone Pétrement 
LA VITA DI 
SIMONEWEIL 

Traduzione di Efram Clertlnl 
A cura di M. Concetta Sala . 
Con una nota di Giancarlo 

Gaata 

« La collana dei casi » 

Pagine 684, iire 85.000 
Una biografia della Weil che ò 
anche una testimonianza di- 
retta. . ■ ■ . 

Robert Darnton 
IL BACIO DI 
LAMOURETTE 
Traduzione di Luca . 
Aldoffioiaachi ' : 

I « L’oceano delle storie » 

I Pagine 449, lire 65.000 
Uno storico di punta riflette sul 
farsi della storia. 

i Emanuele Severino 
HEIDEGGER E LA 
METARSICA 

« Scritti di Emanuele Severino» 
Pagine 588, lire 85.000 
I primi scritti filosofici di Seve- 
I rino, da moiii anni irriperiblll. 

DJuna Barnes 
FUMO 

Traduzione di Claudia 
Valerta Lettala : 

« Piccola Biblioteca Adelphi » 
Pagine 221, lire 18.000 
Concettosi e insolenti, i rac¬ 
conti della Barnes quando era 
una giovanissima giornalista a 
New York. ; 

Jullen Green 
SUITE INGLESE 
Traduzione di Romeo 
Luccheae 

« Piccola Biblioteca Adelphi » 
Pagine 153, lire 15.000 
Cinque grandi scrittori diven¬ 
tano materia di cinque perfet¬ 
te narrazioni. 

Giovanni Macchia 
MANZONI E LA VIA 
DEL ROMANZO 

« Piccola Biblioteca Adelphi » 
Pagine 195, lire 18.000 
Come Manzoni si avvicinò ai 
romanzo - e come noi possia¬ 
mo avvicinarci a Manzoni. 

«gli Adelphi» 

Elias Canetti 
IL FRUTTO DEL 
FUOCO 

Pagine 375, lire 15.000 

LE INCHIESTE DI MAIG RET 

Georges Simenon 
LA BALLERINA DEL 
GAI-MOULIN 

Pagine 148, lire 12.000 
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Alle radici del pensiero 
occidentale. Parla il maestro 
tedesco dell’Ermeneutica 


■1 SI ha spesso difficoltà a «ptoga- 
I» H contaniito della parola fUoso* 
fla. Potrebbe M Illustrarci II signifi¬ 
cato di questo termine? 

La stessa peirola «filosofia» ha una 
lunga stona. In verità nell'uso co¬ 
mune della lingua greca questa 
parola esprime soltanto l’interes¬ 
se teoretico, quell'interesse che 
non tiene conto dell'utilità e del¬ 
l’uso di qualcosa. Con questo si¬ 
gnificato la parola è rimasta viva 
nella storia occidentale fino ai di- - 
ciottesimo secolo. Lo stesso New¬ 
ton ha intitolato ii suo capolavoro ' 
di fisica «Philosophia Naturalis», 
intendendo però - con questa r 
espressione la fisica e non ciò ' 
che chiamiamo filosofia. Perché 
filosofia e scienza si sono cosi dif- - 
ferenziate l'una daH’altra? Questa ' 
è una problematica che implica . 
raccontare gli inizi della cultura 
occidentale. L’&itto, Babilonia. 
l'Assirìa. l’india. TEstremo Onen-, 
te. la Cina e il Giappone hanno 
prodotto grandi culture, ma nes- - 
suna di loro ha sviluppato il tema ' 
della scienza intesa come il sap<^ 
re del tutto, e per questo concepi¬ 
ta come filosofia. L’immensa cu¬ 
riosità dei greci, il loro desiderio ' 
di sapere, la loro infinita apertura 
a tutto ciò che è interessante li ha . 
sospinti, fin dall’inizio, verso una 
sorta - per cosi dire - di illumini¬ 
smo che - a mio parere - inizia 
con Omero. - - 

Qual è, natia atoila dalla cultura 
graca, Il mamanto In cui poaaia- 
mo dira eba è nata la fHoaolla di¬ 
stinta dalla adanza a dalla poa- 
sla? . ■ . 

La filosoHa nacque quando al 
problema della totalità del cosmo 
si iniziò a rispondere non più con 
le concezioni della tradizione re¬ 
ligiosa. ma indagando le cause e 
la genesi del tutto. Quando nei. 
nostri manuali leggiamo; «Talete - 
è stato il primo filosofo», con ciò 
, intendiamo il .primo filosofo che , 
ha cercato di dare risposte razio¬ 
nali alle domande dell’uomo. 
Questo credo sia l’elemento di- 
stintìvo: la presenza di risposte ' 
non solo mitiche, come del resto ' 
accade già in Omero quando de- ' 
scrive il litigio tra Achille ed Aga¬ 
mennone. Achille offeso da Aga¬ 
mennone. ribolle d’ira ed estrae 


vMuo nel rapporto con la società 
e lo Stato. La cMItà che ha svi¬ 
luppato la filosofia è anche ' 
quella che destina un posto di ri¬ 
lievo alla soggeMvttà. È casuale ' 
questa duplice singolarità? .. 
Certamente la filosofia ha sempre < 
tratto il proprio alimento dal fatto 
che il singolo uomo, di fronte alle , 
concezioni collettive della religio-, 
ne. del culto, si è posto domande. 
Secondo me domandare è < in- ' 
nanzitutto sempre una forma di 
distanziazione dalle concezioni 
comunemente vigenti. 11 deside- ' 
rio di indagine dei greci è stato 
cosi straordinario perché essi era-. 
no un’individualità senza avere , 
particolare interesse per l’indivi¬ 
dualità. - ■ 

Piofessoie, prima di parlare del 
solisti forse dovremmo parlare 
<■ Eraclito e di Parmenide come 
del pilastri nella costituztone del 
pensiero greco. 
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Carta d’identità 

Hans Georg Gadamer nasce a Marburgo l’Ufebbraio del 1900. Studia a 
Breslavla (191S) con Richard Hoenlgswald e a Marburgo (1919) con 
Nicolai Hartmann e Paul Natorp, con cui si laurea, nel 1922, discutendo 
una tesi dal titolo L’essenza del piacere nel diateli di Platone. Nel 1923, 
a Friburgo, conosce Husserl e Heidegger, del quale frequenta I corsi • 
uintversltarl a Marburgo tra II 1923 e II 1928. Diventa professore ordinario 
di fllosofla nel 1937 e, nel 1939, ottiene una cattedra presso l'Università 
di Upsia, di cui diventa rettore nel 1946. Nel 1947 Insegna a Francoforte 
e nel 1949ad Heidelberg, dove succede a Jaspers. Autorità Indiscussa > 
della fllosofla contemporanea, ranziano filosofo è stato recentemente 
onorato con la pubblicazione della sua Opera omnia. . ~ . 

Tra gii scritti precedenti a «Verttà e metodo»: «Platone e I poeti (1934); 
•Popolo e storia nel pensiero di Herder» (1942); «Bach e Weimar» (1946); 
•Goethe e la filosofia» (1947); «La nascita della fllosofla» (1948). - 

I principali scritti sull'Ermeneutica sono: «Verità e metodo. Lineamenti 
di un'ermeneutica filosofica» (1960); »Etmeneutlca e storicismo» 0362); 
•Il movimento fenomenologico» (1963); -Il problema della coscienza ^ 
storica» (1963); «Ermeneutica e metodica universale» (1964); «Scritti * 
minori»(1967-77). -. 

DI grande rilevanza sono I contributi storlogtaflcl di Gadamer sulla 
filosofia greca, Hegel ed Heiddeggen «Idea e numero. Studi sulla filosofia 
ptatonlca» (1968); «Sul mondo concettuale del presocratici» (1968); 

•Idea e realtà nel Timeo di Platone» (1974); «L'Idea del bene tra Piatone ed 
Aristotele» (1978); >81041 platonici» (1983); «La dialettica di Hegel. 
Cinque studi ermeneutici» (1971); -l Sentieri heldeggerianL Studi 
sull'opera tarda* (1983). - 

In opposizione alla tradizione cartesiana, neokantiana e positivistica, 
volta esclusivamente alla fondazione metodologica della scienza, 
Gadamer si può considerare II fondatore di una ontologia ermeneutica: la 
verità non può essere ridotta affuso di un metodo che consenta II > • 
possesso dell'oggetto come pretende la scienza: questo risulta chiaro 
nell'esperienza estetica e nello studio del fenomeni culturali. La verità ai 
svela nell'atto Interpretativo che nella sua storicità trova non un limite, 
ma la possibilità di un colloquio con la tradizione («fusloiM di orizzonti») 

I ' che a sua volta, testo o evento che 

t sia, ò comprensibile non In quanto 

«essere» bensì In quanto 
«linguaggio». 


nwdirociwànatalafllosolladi- 

«E il lampo 

:•! iiii^iu d ridpviiucic nuli piu (;uii b V 

le concezioni della tradizione re- 

ligiosa, ma indagando le cause e ^ | 

la genesi del tutto. Quando nei, 

nostri manuali leggiamo; «Talete » ^ g g - 

è stato il primo filosofo», con CIÒ 

intendiamo il primo filosofo che , J[ ... .X 

ha cercato di dare risposte razio¬ 
nali alle domande delfuomo. * * à ' 

Questo credo sia l’elemento di- 

stintìvo: la presenza di risposte ' | | H Lt f// 

non solo mitiche, come del resto ' ****»«-v 

accade già in Omero quando de- ' ' 

scrive il litigio tra Achille ed Aga- __ 

mennone. Achilie offeso da Aga- rinato rarascanoolo 

mennone, nbolle d ira ed estrae _ „ 

la spada. All’improvviso appare ' Eraclito è sempre stato una figura è il padre di tutte le cose», intende 
dietro Agamennone ' il volto di ' singolare, a sé stante. Anche in dire che non si può prevedere . 


Atena, la dea, la quale lo trattie- Grecia i suoi frammenti sono stati 
ne. Nel verso successivo si affer- ■ considerati molto enigmatici fin 
ma: «Ma all’ultimo istante egli ri- 1 dall’inizio. Lo potrei dimostrare 
trovò il proprio autocontrollo e ri- ■' con un esempio; Heidegger ha ' 
pose la spada nel fodero». Due ' affisso sulla porta del suo nfugio . 


pose la spada nel fodero». Due ' 
versi, uno accanto all’altro; l’uno ' 
mitico, l’altro moderno psicologi¬ 
co o, se si vuole, di psicologia del • 
profondo. ■ , 

P rafot a ow, variai bnlatora su 
quatto «mlatoro dalla naacHa ' 
dalla flloaafla naila Grada and-, 
ca, a mi chiodo: può oaistara . 
una rofozkMia tra la naaclta dalla ) 
riflaaalona fllotaflca a la coati», 
tuziona di una aodatà cMla, di 
. una «poll»>, che rfconoaca noi- ■ 
l'uomo un «animala sodala», hi ' 
altri tamital, potava nascara la . 
fllosolla In un mondo soltanto - 
contadino e rurala? 

Certamente la storia della nascita 
della filosofìa é strettamente lega¬ 
ta al fatto che le città - e non le 
corti principesche dell’epoca ar- , 
caica che si rispecchiavano nel¬ 
l’epos omerico - divennero l’isti¬ 
tuzione effettivamente portante 
della vita sociale. Si diffuse cosi 
una nuova forma di vita pubblica, 
uno scambio, che noi gente del ' 
Nord - io provengo dal Nord , 
esperio - ascoltiamo sempre con • 
meravìglia. Alludo all’incessante ' 
brusio di voci nelle strade e nei ' 
mercati del mondo del Sud. In 
questa atmosfera sì è sviluppata . 
in effetti un’enorme abilità orato¬ 
ria e un’incredibile gioia della pa¬ 
rola. La filosofia greca non è af¬ 
fatto pensabile senza la dimen¬ 
sione pubblica della vita associa- • 
ta. Una gran parte della filosofia e 
della retonca proviene, come è 
noto, proprio dalle città della Ma¬ 
gna Grecia, cioè dalla Sicilia, dal- 
ritalia meridionale. Atene rap¬ 
presenta solo il fiorire tardo, an- r 
che se molto istruttivo, del sapere 
e del isensiero, deH’arte e della '■ 
cultura. Ma si deve emche rìcono- * 
scere che la filosofia fin dal suo , 
nascere si è dovuta contrapporre 
al dilagare dell’oratoria, della re¬ 
tonca e dell’artificio. L’intero svi¬ 
luppo del mondo greco è una lot¬ 
ta continua tra la retorica da un 
lato e la filosofia dall’altro, la qua¬ 
le riflette sulla intenorità dell’uo¬ 
mo, sulla sua individualità, sul¬ 
l’immagine che l’uomo ha di sé e 
della sua vita. ■ * ^ ^ .... 

La cMHà graco-ocddontalo ai 
carattofizza per II particolare 
ruolo che In essa assume llndl- 


nella Foresta Nera un frammento 
eracliteo, scritto in greco. La sua 
A traduzione tedesca é: «Der Blitz 
, steuert alles». «Il fulmine governa 
ogni cosa», espressione molto 
' singolare! Con essa non si inten- 
. de Zeus saettante che governa 
l’intero mondo, ma il fulmine 
1 stesso. È ii fulmine a dover gover- 
r nate. Ciò che è più improvviso, 
volubile e fugace di un attimo de- 
' ve determinare il corso tranquillo 
di tutte le cose. L’evento deìl’im- 
- prowiso chiarore e del ritorno 


quello che di nuovo ad un tratto 
SI genera dal conflitto, dall’oppo¬ 
sizione. La ragione dunque non è 
poi cosi razionale come crede. La •. 
nostra immaginazione, la nostra 
fantasia, la nostra comprensione. 
della realtà sono molto più pro¬ 
fonde di quelle conoscenze a ‘ 
buon mercato che si basano ' 
esclusivamente sulle inferenze lo¬ 
giche. Ed è certo che tutti i pre- - 
supposti validi per l’uso della lo¬ 
gica non derivano dalla logica 
stessa ma dall’intuizione delruo- ' 
mo. >A A . , 

■ Qual à l’Importanza di Rarmonl- > 
de nella atoria del pensiero? Co¬ 
me spiegare II suo concetto di 
«essere»? > ■/- 


neU’oscurìtà; proprio queste con- ' Come Eraclito, anche Parmenide 



traddizioni sono state consape¬ 
volmente formulate da Eraclito. ' 
Per questo egli è divenuto il gran¬ 
de protagonista, il grande proge¬ 
nitore della dialettica hegeliana. 
La discordia, il dissìdio, il conflit¬ 
to costituiscono la vera es.senza 
della vita. Per questo si può dire 
che l’identità è una verità di poco 
conto, mentre ciò che ha valore, 
l’elemento prezioso della realtà è 
il modo sorprendente in cui essa 
si rovescia e sì capovolge. Quan¬ 
do Eraclito afferma che «polemos 


è una figura significativa e pro¬ 
fonda. Furono contemproranei, 
anche se probabilmente non si 
sono mai conosciuti. L’uno vive¬ 
va in Asia Minore e l’altro nell’lta- 
lia meridionale. Essi hanno gli 
stessi presupposti. La domanda, 
rivolta da Parmenide ai rappre¬ 
sentanti della prima grande spie¬ 
gazione del mondo sviluppatasi a 
Mileto - Talete, Anassimandro, 
Anassimene, sono i nomi a noi 
noti - intendeva questo: «Di che 
cosa parlate in realtà? Voi rac- ' 


Delfl - La via sacra all'angolo del Tesoro del SifhT 


contate l’origine del mondo, ma 
CIÒ che era prima non si può pen¬ 
sare in modo razionale. Si deve 
pensare piuttosto cosa significhi 
che qualcosa è e non cosa signifi¬ 
chi che qualcosa non è. Questo 
"non” é un abisso dinnanzi al 
quale non si può più pensare nul¬ 
la». Questa è stata la profonda in¬ 
tuizione di Parmenide. Per questo 


Parmenide ha dato in un certo 
senso ai greci una sensibilità in- • 
credibile per ciò che è presente,, 
per ciò che Heidegger ha chia¬ 
mato -La presenza di dò che è 
presente». Noi tutti avvertiamo la 
sensibilità dei greci per la presen¬ 
za quando pensiamo alla loro 
cultura e a quanto essa adori f’o- 
desso come una vera divinità. 


Qual ò l’Importanza della soffati- 
, ca nella atoria della flloaoDa? 

La sofistica - nome con cui si de¬ 
signa il diffondersi dell’educazio¬ 
ne cittadina, della retorica e del¬ 
l’arte argomentativa - era anzitut¬ 
to un ideale di educazione civile ' 
per intervenire negli affari pubbli¬ 
ci. < . - A, , - 

I contemporanei hanno visto So- 
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orato come uno dei sofisti, basti 
pensate ad Aristofane. Quale era 
la differenza sostandale fra So¬ 
crate e I sofisti? 

Il comportamento di Socrate era 
in realtà molto simile a quello dei 
grandi maestn di retorica, dei dia¬ 
lettici, ossia dei maestri dell’arte 
argomentativa. " Platone ritrae 
spesso Socrate mentre dialoga 
con loro, ma non dobbiamo im¬ 
maginare Socrate in rapporti osti¬ 
li con I sofisti. Questa è un'inven¬ 
zione di Platone per mostrare ciò 
che distingueva dai sofisti di pro¬ 
fessione questo cittadino di Ate¬ 
ne li CUI talento ed umanità affa¬ 
scinarono l’élite aristocratica ate¬ 
niese CUI pure egli non apparte¬ 
neva. In ogni caso Socrate era 
senz’altro qualcosa di molto di¬ 
verso dai professon di retonca, 
giunti dalia Sicilia, dalla Penisola 
calcidica o dall’Asia Minore, e la 
filosofia di Atene, fondata da Pla¬ 
tone e Aristotele, rappresenta il 
superamento propno della situa¬ 
zione critica dell’illuminismo so¬ 
fista. ■ 

Qual è dunque la distanza tra la 
posizione di Socrate e quella di 
questi Insegnanti a pagamento? 

Questa è una domanda molto at¬ 
tuale. Essa verte infatti sui limiti 
degli esperti. Si tratta dei concet¬ 
to, denominato techne, che è 
centrale nell’illuminismo greco. 
Esso non ha nulla a che fare con 
il nostro concetto di tecnica, ma ' 
riguarda quello di competenza, 
concerne la figura dell’esper/o. 
Socrate ha mostrato ai suoi con¬ 
cittadini, anche a costo di imtarli," 
che non si può semplicemente 
apprendere il modo in cui con¬ 
durre una vita giusta. Ognuno de¬ 
ve realmente imparare a rispon¬ 
dere a suo modo alla domanda 
su CIÒ che è giusto e buono. Ed è 
proprio questo ciò che l’csperfo 
non sa. 

Nel linguaggio comune II «sofi¬ 
sta» è una persona che argo¬ 
menta bene, ma In modo capzio¬ 
so. Eppure alcuni sofisti ebbero 
Il coraggio di mettere In discus¬ 
sione tradizioni e dogmi con cri¬ 
tiche argomentate e persuasive. 
Autorevoli storici del pensiero 
greco, per questo loro anticon¬ 
formismo, Il paragonano agli Il¬ 
luministi del TOO. Lei è d’accor¬ 
do? 

No, Grazie allo stesso Platone 
sappiamo che né Protagora né 
Gorgia né gli altn grandi sofisti 
entrarono in conflitto con la mo¬ 
rale. Erano uomini mollo rispetta¬ 
ti e stimati che volevano collegare 
la morale, i valori sociali, comu¬ 
nemente condivisi, alla nuova ar¬ 
te oratoria e dialettica. Platone ha 
mostrato quanto fosse errata la 
convinzione secondo la quale si 
sappia già e si sia in grado di fare , 
tutto ciò, per cosi dire in •modo ' 
ovvio». Per questo egli Iia inventa¬ 
to figure di sofisti che mettono in 
dubbio tutti ì valori morali. In 
Gorgia e in Callide però questo 
non c’è mai stato, è un’invenzio¬ 
ne di Platone. Nella «Repubblica» 
Platone poi ha fatto una cfincatu- 
ra anche dì Trasimaco, lo ha fatto 
diventare come quelle piersone 
che ntengono la morale un'ipo¬ 
crisia di CUI SI avvalgono i ceti do¬ 
minanti per consolidare il loro 
potere. Questo non fu l’illumini¬ 
smo greco! - 

Insomma I sofisti erano prima cH 
tutto del conformisti? 

Esatto. Esser legittimati a prone la 
domanda sul bene non è un privi¬ 
legio particolare, di uomini colti o 
di espJerti. Socrate infatti dimostra 
che esiste una dispiosizione natu¬ 
rale deH'uomo alla filosofia. È un 
pregiudizio molto diffuso ntenere 
che la filosofia sia una professio¬ 
ne particolare dei filosofi. 

La Creda del sofisti rivela un 
glande disorientamento. È co¬ 
me se gli uomini, avendo sco- 
pwrto la potenza del pensiero, 
del discoiso, del ragionamento, 
abbiano al tempo stesso smarri¬ 
to un punto fermo a cui aggan¬ 
ciare la loro riflessione. 

È molto difficile rimuovere la sua 
convinzione secondo cui i sofisti 
erano degli intellettuali con inten¬ 
ti distruttivi. Non è vero, in questo 
modo si nschia di sopravvalutarli! 
Tucidide ha ' descritto mirabil¬ 
mente quanto l'assedio di Atene 
e la preste abbiano indebolito e 
trasformato tutti i valon. Questi 
eventi sono i ven fattori di cnsi c 
quindi non si piossono considera¬ 
re respionsabili di ciò gli intellet¬ 
tuali, 1 sofisti. Anzi, essi hanno 
continuamente cercato di con¬ 
vincere della validità degli antichi 
valori. Ma Socrate ha visto più m 
profondità, ha visto la necessità 
di rigenerare la radice da cui sca- 
tunsce l’autentica solidarietà fra 
gli uomini. La domanda ammoni- 
tnee di Socrate era: «Dove vi af¬ 
frettate VOI tutti’’ Pensate a con¬ 
durre in modo giusto la vostra vi¬ 
ta. A questo scopo è del tutto irri¬ 
levante correre cd affannarsi pier 
conseguire il successo». 

Traduzione di Mariannina Failla 






























IL SET. Si gira il film su Ambrosoli, con Placido e Bentivoglio. A Milano: in quel Palazzo di giustizia... 


Chi era il «liquidatore» 


La fotocopia della patente di Gioriilo Ambrosoli 


Giorgio Ambrosoli nasce a Milano II 17 ottobre 1933. Il 
padre, avvocato, lavora alla Cassa di Risparmio delle 
Province Lombarde. È una famiglia borghese, ' - 
benestante e consenmtrice, la sua. Nel 1952 si Iscrive 
alla facoltà di Giurisprudenza della Statale. È anche 
Iscritto all'Unione monarchica, di cui diventa 
segretario provinciale. Nel 1962sposa Anna Lorenza 
Gerla, figlia della buona borghesia milanese. Nel 1964 
si speclallsa nel diritto societario e fallimentare. E 
cura, prima come segretario dei liquidatori e In - 
seguito come vero cervello della liquidazione. Il caso 
della Società Finanziaria Italiana, creata dagli - 
Indutrlall tessili blellesi e cresciuta a dismisura Ano a 
controllare (senza essere quotata In Borsa) un 
centinaio di società finanziarie. Immobiliari ed: ' 
Industriali; a possedere una piantagione di caffè In 
Costarica e a diventare proprietaria deU'AgenzIa - 
giornalistica Italiana, ceduta a prezzo di favore ad una 
corrente delle Democrazia cristiana. Nel settembre 
del 1974, la Banca d’Halla lo nomina liquidatore della ' 
' Banca Privata Italiana di Michele Sindona, sulla quale 
pesa un crack finanziario di257 miliardi. Nel febbraio . 
del 1975, Ambrosoli fa testamento. La sua Indagine ' 
mette a fuoco segreti pubblici e privati che ' 
coinvolgono la finanza (da Calvi al ruolo del Banco di 
Roma), politici intoccabili e II .banchiere di Dio., Il > 
cardinale Marcinkus. La sera dell'U luglio 1979vlene 
ucciso da Joseph Aricè, killer italo americano 
assoldato da Michele Slndona. Il 29 luglio 1979, la 
; Banca d'Italia nomina due nuovi liquidatori: Giovanni 
Robboll e Adolfo Oolmetta. OB.V. 


Michele Placido e Fabrizio Bentivoglio In «Un eroe b«ghese>. Sotto a sinistra Placido sul set 


■ MILANO. Gherardo Colombo ■ 
volta le spalle ai fotografi. Stringe la 
mano a Michele Placido e a Fabri- . 
zio Bentivoglio. Sorride incuriosito, . ; 
il sostituto procuratore. Poi si allon¬ 
tana verso il suo ufficio. Seminan¬ 
do i fotografi.. Tre piani più sotto, . : 
sul marciapiede davanti a Palazzo v 
di Giustizia, Gianni De Michelis gal- ^ 
leggia lemme lemme cercaindo di V' 
lasciarsi alle spalle una fetta di sto- '• 
ria. Passerebbe quasi inosservato, ;> 
l'ex ministro delle discoteche. Ma 
. due-fotografi-due, nemmeno trop¬ 
po frenetici, lo'seguono. Scattano . 
quald^epbc^.cpsl, tanto,per finire il 
. rullino^clo'lai^ianoàlrsuq.déstino, .1 
È una strana giornata, oggi„Cclati- 
nosa e tropicale. Una giorrtata nel- . - 
la quale la finzione e la realtà sem- 
brano sfiorarsi, E nella quale la vita ' 
lascia il passo al cinema. Per la- ; 
sciarsi raccontare la storia di un'al- . 
tra vita, dì un altro uomo, di un'al- . 
tra solitudine, di un ennesimo tra- ■' 
dimenio. 

Ma per cominciare questa stona t; 
occorre tornare indietro nel tempo, f 
E risalire al terzo piano del Tribù- ■' 
naie. Dove le porte della sala nu- ' 
nioni della Corte d'appello si stan- - 
no chiudendo. Fabrizio Bentivoglio ;. 
è tornato ad essere Giorgio Ambio- ì 
soli, il liquidatore della Banca Pri- ; ' 
vata Italiana di Michele Sindona.., 
«liquidalo» con quattro colpi di pi- 
stola da Joseph AricO (killer italo- V 
americano pagato dallo stesso Sin- • 
dona) la sera dell'l 1 luglio 1979. E > 
Michele Placido ha ripre.so il suo ,; 5 i 
posto di regista di On eroe borgfìe- -f 
se. davanti al monitor di controllo. ■ 

La scena, una delle ultime girate ' - 
a Milano prima di partire per New 
’i'ork, riproduce il processo d'ap¬ 
pello, tenutosi davanti aita settima - ' 
sezione penale il 9 giugno 1979. i 
Un ciak, un aitro ciak e ancora un • 
ciak. Placido, guardando le imma¬ 
gini, segue il ritmo del testo. Quasi. 
recita, quasi sembra spingere E3en- 
tivoglio incontro alle battute, verso 
l'intonazione giusta, dentro il «cor- 
po» delle parole. È bello vederlo di- ■ ; 
ngere. È interessante ascoltarlo ' 


Vita da eroi 


Si gira a Milano Un eroe borghese, ovvero, la storia di Gior¬ 
gio Ambrosoli, così come la raccontò Corrado Stajano nel 
suo celebre libro. Alla regia Michele Placido, nei panni del ^ 
«liquidatore» della Banca Privata Italiana c'è Fabrizio Ben- ■ 
tivoglio, menj^ Omero Antonutti presta il volto a Sindona, 
il «faccendiere», figura chiave di tanti piistén italiani. Visita 
sii un set circondato da presenze non cinematografiche, 
da Gherardo Colombo a Gianni De Michelis... • ■ v. 


lecHi 


mentre parla del film (prodotto 
dalla Tao Due di Pietro Valsecchi) 
come di un figlio. ■ 

' "No. non sarà un film politico. 
L'idea del film politico non mi ap-. 
passiona. Preferisco raccontare la 
stona di Giorgio Ambrosoli attra-. 
verso I fatti personali, la sua fami- : 
glia. L'intenzione è eliminare gli 
aspetti documentaristici, per con-. 


centrarmi sulle persone. Quando 
ho visto Combat Film in televisione 
sono rimasto molto colpito dallo ‘ 
strazio e dal dolore dei familiari • 
delle vittime. Ho cercato di con¬ 
centrarmi su questi aspetti. Ed ho 
personalizzato un po'il film». Si ac¬ 
calora. Placido, nel riannodare l'u- 
na all'altra le immagini girate. «Ho - 
ascoltato la signora Ambrosoli. Ed ' 


ho chiesto a Fabrizio Bentivoglio di 
uscire dalla convenzione del per¬ 
sonaggio. Volevo mettere a fuoco il 
rapporto tra padre e figli. Ragazzi 
che allora avevano dieci anni e 
sentivano discorsi più grandi di lo¬ 
ro, senza^capiirne il senso, pren¬ 
dendo le cose per gioco. Come è 
giusto che facciano i ragazzi». Ma 
quegli stessi ragazzi si troveranno 
anche di fronte al testamento mo¬ 
rale del padre. Un testamento scrit¬ 
to nel 1975. Pochi mesi dopo aver 
assunto II compito di liquidatore 
della Banca di Sindona (Omero 
Antonutti nel film). Due anni pri¬ 
ma dì venire uccìso. «Leggere quel¬ 
la lettera, dover fare i conti con un 
messaggio morale cosi alto, ha se¬ 
gnato comunque la loro infanzia. I 
figli di Ambrosoli hanno pagato un 
prezzo altissimo».-v • ■ 

Sul maresciallo Silvio Novem¬ 
bre, l'unico ad aiutare il liquidatore 
nella sua indagine, l'unico che gli 
resterà vicino. Placido non si dilun¬ 
ga. Quasi per una sorta di pudore. 
E il suo personaggio, e questo ba¬ 
sta, «Abbiamo cercato di non fare 
un'opera troppio realista. Per me, 
Silvio Novembre rappresenta l'ani¬ 
ma semplice di questa vicenda. È 
legato ad Ambrosoli solo dallo 
stesso comportamento leale». E le 
registrazioni? I famosi nastri delle 
telefonale in cui un «picciotto» fa il 
nome di Andreotti? «Si sentiranno. 
Sono registrazioni depositate, agli 
atti. Nella sceneggiatura (di Gra¬ 
ziano Diana e Gianfranco Pasqui- 
ni. ndr) ne erano previste solo due. 
Ed erano già inqiuetanti. Ma ho vo¬ 
luto aggiungerne delle altre. Ria¬ 
scoltarle adesso, con l'espxjrienza 
degli anni che sono passati, po- 


Tutte le foto ai scena sono al PepiNacci 


treboe essere utile, per tare ancora 
più chiarezza». Magari sulle con¬ 
nessioni tra politica, malavita orga¬ 
nizzata e potere economico. In 
fondo fu proprio dall'omicidio Am¬ 
brosoli e dal successivo falso rapi¬ 
mento di Sindona che si anivò agli 
elenchi della P2 ;.(come spiega 
Corrado Stajano, autore del ro¬ 
manzo da cui è tratto il film, nell'in¬ 
tervista qui a fianco). Ed erano 
. proprio uomini legati alla P2 a «ge- 
: stire» l'economia italiana in quegli ; 

. anni. Michele Placido, però, non ■ 
vuole andare oltre. 11 tessuto socia- 
» le resterà in sottofondo nel suo 
Eroe'borghese.-Uì .sottofondo,!'ma ! 

' non silenzioso: dalla nomina di 
, Andreotti a presidente del Consi- 
. glio all'omicidio Zibecchi, la televi¬ 
sione ripropon-à le immagini d'e¬ 
poca. Senza urlare. Per far riflettere 
meglio. 

«Il vero problema - prosegue Pla- 
' cido - è stalo riscostuire la Milano 
degli anni Settanta. "La città è cam- 
1 biata. non possiamo usare il gran- 
; dangolo, non possiamo allargare 
' ■ lo sguardo", mi ripeteva Luca Bi- 
gazzi (il direttore della fotografia.. 
ndr). Cosi abbiamo puntato sui ■ 
frammenti. Una scena in tram, con 
la polizia che sale per arrestare al- • 
' cuni dei passeggeri, può comun- • 
: que rendere l'idea. Riuscire nella . 
ricostruzione di un tempo lontano ' 
è stato un vero miracolo della foto- 
grafia». 

; Ma la vera grande scommessa 
del film è riuscire ad evitare le stru¬ 
mentalizzazioni politiche. Dì de¬ 
stra e di sinistra. "Un eroe borghese 
i non è un filmatesi. È la storia di un 
:■ uomo che ha cercato di servire 
lealmente lo Stato», conclude Pla- 
■ cido. E la lealtà non ha colore, f. 

' solo una qualità di piochì che si 
! vorrebbe di tutti. Era il modo di cs- . 
: sere di Giorgio Ambrosoli. ucciso. ; 
come scrive Stajano, «esattamente 
quattro. piani sotto l'angolo del 
soggiorno dove lavorava fino a not- 
, te alta, sul tavolo Impero, a cercare 
di districare le carte dei neri misteri 
di Michele Sindona». ' , ■ ; 


■ MILANO. «Sembra una qualsiasi 
sera d'estate in una città semivuo¬ 
ta. Fa un caldo caldo piatto e umi¬ 
do, a Milano,. rii luglio 1979, ,, 
quando sei uomini soli decidono j 
di andare a mangiare in una tratto- i' 
ria di via Terraggio», È una pennel- ? 
lata secca, quasi una rasoiata, ad j 
aprire min eroe borghese (Einau- 'v 
di. 237 pagg. 22 mila lire). Il dram- 
ma del liquidatore della Banca Pri- '> 
vata Italiana di Michele Sindona. ?, 
UCCISO la sera di quel giorno dì or- 
dinana estate milanese di quindici ' 
anni fa, prende forma in poche n- 
ghe, nel romanzo di Corrado Staja¬ 
no. La stona di Ambrosoli, uomo 


Un’estate di -15 anni fa. Un omicidio, 
un monito. Parla Corrado Stajano 

«Sindona, la P2 
e Quell’atrcxe 1979» 


, solo, accerchiato, abbandonato da 
quella parte di Stato che avrebbe 
dovuto aiutarlo nel suo lavoro, si ' 
muove nelle pieghe delle pagine 
più buie della storia del nostro 
paese. «Il 1979 è anche l'anno in 
cui Sindona organizza il suo falso 
rapimento, trasferendosi in Sicilia, 
attraverso l'Austria e la Grecia, tute- ■ 
lato dalla mafia», dice Stajano. «È , 
stato un anno atroce, il 1979. Ma è : 
importante che i giudici Turane e 
Colombo, proprio indagando sul 
falso rapimento Sindona e sulla 
morte di Ambrosoli, siano riusciti a 
n.salire alla P2».. . . . 

Ma chi era veramente Giorgio 


- Ambrosoli? E perché fu scelto 
per tare II liquidatore della Ban¬ 
ca Privata Italiana? v 

Era un tipico professionista mila- : 
nese. Quando gli fu dato rincari- 
co. nel 1974, aveva 40 anni ed 
aveva dato buona prova della sua 
serietà professionale. Era bravo, 
moderato e non aveva niente a 
che vedere con la sinistra. Ma sarà 
la sua grande moralità a condan¬ 
narlo alla solitudine. Ad uomo co¬ 
me Ambrosoli è difficile far arriva¬ 
re certi «consigli». Cosi quelli che 
dovevano essere dalla sua parte fi¬ 
niranno per essergli nemici. Cer¬ 
cheranno anche di spingerlo al 


Michele Slndona c, sopra. Omero Antonutti che lo Interpreta nel film 


patteggiamento. Ma chi avrebbe - 
pagato il salvataggio della banca 
di Sindona? 1 cittadini. Sono state . 
fatte una serie di ipotesi sull'omi- ^ 
cidio. L'unica verità è che la ge¬ 
stione del potere economico era ' 
in mano a uomini della P2; Celli, ; 
Calvi di contorno. Andreotti aveva ( 
dato l'incarico di seguire la vicen¬ 
da della Banca Privata Italiana al j 
ministro dei lavori pubblici Stam- ■ 
mali, ex presidente della Comit, e 
non al ministro del tesoro PandoI- ; 
fi; democristiano anche lui, però ^. 
meno addomesticabile. ' 

Ma cosa segnerà 11 destino di 
Ambrosoli? ' ■ ^ 

Il rifiuto di ogni forma di patteggia- ; 
mento. 11 rifiuto a fermarsi perfino 
davanti alle minacce. Era fermo ■ 
nel suo convincimento, e consa¬ 
pevole del suo destino. Non è un ì 
caso che l'anno successivo al suo 
incarico faccia testamento. ■ ■ 

Nel riordinare la storia di Ambro- 
soli, quali difficoltà ha incontra¬ 
to? v 

Il libro Tho pensato nel 1979, 
quando 6 stato assassinato. Negli : 
anni ho continuato ad accumula¬ 
re testimonianze, atti processuali. 


Fino al 1989, quando l'ho scritto 
(è stato pubblicato nel 1991, 
ndr). Ambrosoli è lontanissimo 
dalle mie idee politiche. Ma è im¬ 
portante allargare l'area polìtica. , 
Creare rapporti con ptersone di¬ 
verse da noi ed essere solidali con 
loro sui temi che più interessano 
la società, come l'onestà, il senti¬ 
mentocivile. ■ 

Cosa resta, di quella vicenda, 
nella memoria del nostro pae¬ 
se? 

Dopo l'uscita del libro, è stato il si-‘ 
lenzio assoluto. Ad Ambrosoli so¬ 
no state dedicate piazze, scuole, 
biblioteche. Ma la sua è una vi¬ 
cenda simbolo. È l'insegnamento 
di un uomo che ci ha ricordato 
che si può lare bene ciò che si de¬ 
ve fare. Senza scendere a compro¬ 
messi con nessuno. Non so se tut¬ 
to questo sia rimasto nella memo¬ 
ria. A noi che siamo stati apparen¬ 
temente sconfitti, può servire per 
capire che occorre allargare gli 
orizzonti al di là degli steccati 
ideologici. Anche per questo, no¬ 
nostante le cose orrìbili che si ve¬ 
dono, continuo a dirmi che prima 
o poi la gente solleverà la lesta. 

■ . OB.V. 


r 
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BcANALES I 


6.45 UNOMATTINA. Conlomlore. All'in¬ 
terno: 6.45,7.30,8.30 TG 1 - FLASH; ' 
; 7.00,8.00,9,00 TG 1; 7.35 TGR - ECO- ■ 
NOMIA.(14501045) • 

9.30 TG1-FUSH. (6964473) ' x 
9.35 CUORISENZAETA'. TI.(4018382) 

10.00 TG1-FUSH. (19059) . : 

10,05 FOLLIA. Film drammatico (USA, 1941 ’ 
- Wn). .Airinterno; 11.00-.TG ,1. 

.. (5529160) 

11A0 UNOMATTINA ■ UTILE FUTILE. Ru- 
■ brica. (5421924) ; .. 

12J0 TG1-FUSH. (31978) ■ ■ . 

1235 LA SIGNORA IN 'GIAUO. TI. 

■ '(9450547) „ . 


POMERIGGIO 


6.40 CONOSCERE U BIBBIA. (53277030) ' 

6.45 VIDEOCOMIC. (8993189) 

7.00 EURONEWS. (20189) ' , 

7.10 QUANTE STORIE! All'interno: NEL 

■ REGNO DELLA NATURA. (5062189) 

6.35 BUCK BEAUTY - UN CAVALO PER 
’ AMICO. Telefilm. (6577566) 

9.00 PROTESTANTESIMO (7301) 

9.30 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telelllm. 

' ■ (8161672) ’ 

1030 QUANDOSIAMA. (1397059) , 

11.45 TG2-TELEGIORNALE. (2660395) ' 
12.00 U CLINICA DaU FORESTA NERA. 

■ Teielilm. (68189) . - . . x . 


6.30 TG3-L'EOICOU. (7316943) ' ■ 

6.45 LALTRARETE Contenitore. All inler- 
■ no: DSE - SAPERE. VIAGGIO NEL PIA- 

NETANAIF. (8981837) 

7.15 EURONEWS, (6411740) ■ ’ 

7.30 DSE-TOHTUGA. (7304108) • 

7A5 EURONEWS. (9824301) v 

9.00 DSE-PICCOLAPOSTA. (85092) . 

9.15 EURONEWS. (5081363) 

9.30 DSE-ZENITH. (6651978) ' 

1030 EURONEWS. (5326585) - 
1Z00 TG3-OREDODICI. (2479) 

1230 TGR-LEONARDO. (28214) . 

1235 DOVE SONO I PIRENEI? (6448108) 


6.30 AMORE IN SOFFOTA Tf. (9996) ' 
7.00 U FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm 

■ ■■■(6513924) ■■) ■ 

7.45 PICCOU CENERENTOLA. Telenove- 
■ la.(8748896) - 

8.30 VALENTINA. Tn.(1740) l”' ' . 

9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conduce Patrizia Rossetti. (89818) 
9.05 PANTANAL Tn. (5130932) 

9.35 GUADALUPE Tn. (6700721) ■' 

10.45 MADDALENA. Tn. (6478498) 1 
1130 TG4. (5862672) ...-x ’ -x , . 

1135 ANTONEIXA. Tn. (40936363) 


6,30 CIAO CIAO MATTINA. (5576030) ^ 

9.00 HAZZARD, Teletilm. (95769) ■ ■ 

10.00 STARSKY & HUTCH. Telefilm. "Ti 
• amo, RoseyMalone". (99585)'' 

11.00 L'ITALIA DEL GIRO. (57585) ' 

12.00 ADAMI! Telelllm. "Ospitiindeside¬ 
rabili". (95943) ■'i;-. 

1Z2S STUDIO ! APERTO. •' Notiziario, 

(1755027) - ., 

1Z30 FATTIEMISFAni. Attualità. (83653) . 
1Z40 STUDIOSPORT. (4310547) •- 

1Z45 TENERAMENTE UCIA. Telefilm. "C'è 
qualcosa che non vai". (7701127) 


6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 

■ (5545160) ■ ■ 

930 MAURIZIO COSTANZO SHOW - RA- 
’ . GIONANDO. r Talk-show. Conduce 
. Maurizio Costanzo con Franco Bra- 

' cardi (Replica). (33015030) ,.; . 

1145 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal- , 
la Chiesa con II giudice Santi LIcherl. ‘ 

■ (7455360) . : ■f:;'.':,- : 


7.00 EURONEWS. (3719740) 

8.30 NATURA AMICA. Documentano. "i 
profili della natura: Babbuini". (1634) 
9.00 Al CONRNI DEa'ARIZONA. Tele¬ 
film, "Giustizia 6 fatta". Con Leit 
Erickson, Linda Cristai. (82295) ■’ 
10.00 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con¬ 
ducono Luciano Rispoli, Melba Ruffo 
e Rita Forte (Replica). (3422653) ■ 

1230 EURONEWS. (9634) x 


1330 TELEGIORNALE. (4818) ' 

' 14.00 PRISMA. Attualità. (84769) ■ 

1430 ILMONOOOIQUARK. (365030) ■ . 
15.00 UNO PER TUTTI • SOLLETICO. Con¬ 
tenitore. AH'inlerno: VITA COL NON- 
: . NO (Telefilm). (8733419)'"'■i .' i 'x ■ 
1640 DINOSAURITRANOI. Tf. (995295) 
1730 ZORRO. Telefilm.(905672)..■ .' 
18.00 TG1.LI5_ (57950) 

1830 IN VIAGGIO NEL TEMPO. TI. 

■ ' (7281653)'• ■. ■',■ ' v . ' .v 

19.05 GRAZIE MILLElll Programma abbi- 
.. natoalleLotterleNazionali.(234382) X. 


20.00 TELEGIORNALE (295) 

20.30 TG1-SPORT. (57479) .- 
2035 GRAZIE MILLElll Un programma ab¬ 
binalo alle . Lotterie . Nazionali. 

■■ (3507301)'■•. '■ ■ ,■ 

2040 IMAMBO KINGS. Film drammatico 
, . (USA, 1991). Con Armand Assante, '■ 
'. Antonio Banderas. Regia di Arne ' 
■ Glimcher(1'vlsionetv).(260585) . 
2235 TG1. (4544566)' '■■'■- 
2240 TRIBUNERAI. Attualità. (2055160) 


NOTTE 


2340 PAROUEVITAtLERAOICL Rubrica 
religiosa. (7922276) ■ •■ . 

0.10 TGI-NOTTE (863696) 

030 GASSMANLEGGEDANTE. (5184236) 
045 OSE-SAPEREGLIINDIANID'AMERI- 
X CA 500 ANNI DOPO. (9518948) : ' 

1.15 FRONTE DEL PORTO. Miniserie. 

: (6171851) ' • 

. 155 TG.1,.NOTTE ,(R). (23037783) ' "■' , ' 

'.;..3Ml IL'RITORNOOALFIUME.KWAL Film . 

guerra (GB. 1988). (5888615). 

' 4.40 &O.S PERSONE SCOMPARSE Tele- . 

. lilm. (96852290) ■•: 'V ,",' . • 


13.00 TG2-ORETREOICI. (5301) . 

13.30 TRIBUNERAI. Attualità.(5160) : 

14.00 SANTA BARBARA. (9614382) :■ x 

14.50 ISUOIPRIMI40ANNI. (2053479) ■ : 
15.05 BEAUTIFUL (Replica). (7496295) 

15.50 ILSOLENELCUORE (7312769) . 
17.00 TG2-TEUGIORNALE. (63214) 

17.05 TG2.MAFALDA. (972653) - x 
1730 MIAMI VICE Telefilm. (9519382)' 
1830 TGS-SPORTSERA. (405856) ■— 

1835 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Rubrica. (838160) 

1830 L’ISPETTORETIBBS. Tf. (627721) x 

19.45 TG 2-TELEGIORNALE (216295) . 


20.15 TGS-LO SPORT. (3577160) ' : 

2030 VENTI E VENTI. Gioco. Conducono . 
■ Michele Mirabella e Tom Garrani. ■: 
■■' (7203189) 

20.40 L'ISPEnORE DERRICK. Telefilm. 

' "EmilioCapreseèincittà".(8848585) . 

21.45 PUNTO E A CAPO. Attualità. 

• ...'(5389914) -, , 


14.00 TGR. Tgregionali.(79837). ' 

1430 TG3-POMERIGGIO. (836108) 

14.50 TGR-ITALIASUD. (659295) 

15.15 TENNIS. Open di Francia. (33806905) 

18.45 SPECIAUTG3. Attualità. "Giro d'I- 

.- talia",(661498) •• . 

19,00 TG3. Telegiornale. (479) ■ 

1930 TGR. Tg regionali. (68547) . 

19.45 TGR-SPORT. (479176) 




23.15 TG 2 - TELEGIORNALE • OOSSIER 
NOTTE (2240363) ■ 

0.05 DSE-L’ALTRAEOICOU. (6547141) ■. 
030 PAROLE E MUSICA O’AUTORE. At- ■ 

' ■ ■ ■ tualità. "Premio Tenco '93". a cura di 
Alfonso De Liguoro e Volfango Vacca- 
■:, ■ ro,(2472141) .■.fx,.'.v ■■.:i: 

'1.15 I FUCILIERI DEI MARI DELU CINA. 

Film .avventura (USA. 1956 :,b/n). Re- 
-I gladi3ulianAmyesi(67K783).. ,■. 
.zao .VIOEOCOHia (94796509). 


I SENTIERI. Teleromanzo. Airinierno: 

13.30TG4,(9995721) - 
; PRIMO AMORE. Tn (8227932) 

I PRINCIPESSA. Tn. (2953618) 

; CARA MARIA RITA. (3934276) ' 

I TOPAZIO. Tn. (684547) 

I LA VERITÀ'. Croco. AlTrnterno: 17.30 
■TG4,(961498) • X 

; NATURALMENTE BELU-MEDICINE 
. ACONFRONTO. Rubrica. (470160) 

I LENEWSDIFUNARI. (39653) . .. 

I TG4. (721) .■.'.x,:.., . .x , ■, ' 

I PUNTOOISVOLTA. (1769).; " 


20.05 BLOB.OITUnOOIPIU'. (72000921 - 
20.25 CARTOLINA, Attualità. A cura di An¬ 
drea Barbato. (3500498) <•'. 

20.30 UN GIORNO IN PRETURA. Attualità. 1 
■ (80450) ■'.., .■,;.xix.,-„'' . ■ ■ 

2230 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele¬ 
giornale. (11112) ■, ■■ 

22.46 MILANO, ITALIA. Attualità. Conduce 
Enrico Deaglio. (2087769) 'x 


14,00 STUDIOAPERTO. Notiziario, (7653) - 

14.30 CICUSMO. 77" Giro d'Italia. Casti- i 
glione-Pontedera, 9'lappa. (597547) ;■ 

16.00 STUDIO TAPPA. Rubrica sportiva. . 
(9520769) 

16.55 I RAGAZZI DELU PRATERIA Tele- ' 
film.(7830634),. ■x--,.. , ,■ :■ 

18.00 IMIEIDUEPAPA'.Tf.(5653) - 

18.30 POWER RANGERS. TI. (3672) ' 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

(2419) 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (2160) '. 


13.00 TGS. Notiziario. (85924) ; ' 

1335 SGABBI QUOTIDIANI. (6958189) 

1335 BEAUTIFUL (107108) . ■ 

14.05 SARA'VERO? Gioco. (8069108) ■ 

1535 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica. 

ConduceMartaFlavi,(9144127) ".v . 
1630 BIMBUWBAM. Contenitore. Condu-■: 

■ cono Carlo Sacchetti, Carlotta Risoni : 
■Brambilla.DeboraMagnaghi. (95128) ; 

1739 FLASH TG 5. Notiziario. (405397127) • 
18.02 OK. IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco 

■ Conduce IvaZanicchi. (200013127) i- 
19.00 U RUOTA DELU FORTUNA Gioco. 

ConduceMikeBongiorno.(2382) ■' 




23.45 SPAZIO IPPOLin. Talk-show 

X (2833127) -■ ■ 

030 TG3-NUOVOGIQRNO. (4533670) 

: 1.00 FUORI ORARIO. (4541699) 

. 130 BLOB. DI TUTTO DI PIU’. Vldeotram- 
. menti (Replica). (2029431) ' 

1.45 CARTOUNA (R), (16058325) . • 

; 130 MIUNO.ITALIA (R).(7987141) 

. 2A5 TG3-NUOVOGIORNO. Telegiornale 

... ..,...lReplica)..(9870948).-.:... 

. 3.15 SPAZIOIPPOUTI, (R),(3215342) ,i'.. 
3.55 IREOIVIVL Film horror (USA, 1966 • ■ 
b/n). (59882883) ■;■■< , 7 '.:., • 


2030 MIUGROS. Telenovela. Con Osval¬ 
do . Laport. Grecia Colmenares. 

., (88092) -■ ■■ •,. ■: ; 

22.30 U FORESTA DI SMERALDO. Film 
avventura (USA, 1985). Con Powers < 
Boothe, Charley Boorman. Regia di ' 
John Boorman, All’interno: 23.45TG 4 
■ -NOTTE, (4699059).'. 


1.00 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 

. (9152509) ... . , 

1.15 UN MALEDETTO IMBROGLIO. Film ■ 
poliziesco (Italia, 1960 - b/n). Con Pie¬ 
tro Germi, Claudio Gora. Regìa di Pie- 
: ■ troGermi.(6175677) ■ -c,... x..,-.- ; 
3.05 U VIA DEL RUM. Film avventura 
,■ (Francia, 1971). 4 (3131851)4.553 76 4 
. -, RASSEGNA STAMPA5„(Replica). 

9(4634431): r;- 1.' ■■ ■ . •- 

5.10 MANNI)t.'.Tefefilm!(65877696) i '. V- 


20.00 KARAOKE. Musicale. Conduce Fio-. 
rello.(767b'9) ., , 

20.35 UN POLIZIOTTO IN BLUE JEANS. ; 

Film-Tv (USA, 1968). Con Peter Wel- • 
ler. Sam Elllott. Regia di James Glic- ' 
kenhaus. (739030) x...',;...- ■ 

22.30 GIRO SERA Rubrica sportiva. (8108) 


23.00 CALCIO. Milan-Colombia. (6682498) 
0.45 STUDIOSPORT. Notiziario sportivo. 

(9755122) =. ■■ '. • . ., ■ ■ ■ 

1.00 ' WRESTLING SUPERSTARS. 

(3789509) X.I,, 

ZOO WHITBREAD. Rubrica sportiva. 

(4408580)'•■ 

Z40 PIERINO COLPISCE ANCORA Film 
. . commedia (Italia. 1982). Regia di Ma- 

-■ ... 'irinoGiro!amì...(563556.1);.''. .. 

430 HAZZARD. <. Telefilm < (Replica). ' 
• • .-(99607764) •>■- . ■ 


20.00 TGS. Notiziario.(90672) 

2035 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
OEa’lNTENZA. Show, (5214566) 

20.40 DUTCHE'MOLTOMEGUODIPAPA’.'’ 

Film commedia (USA, 1991). Con Ed 
■ ■' O'Neili, Elhan Randall. Regia di Peter 
Faiman(1"visionelv|.|5020924) ■ 
2Z45 TARGET-TURO QUANTO FA TV E 
INFORMAZIONE. Attualità. (9384585) 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW • RA- 
. ' GIONANDO. Talk-show. All'interno: 
24,00TG5.(7413837) :■ ■' 

130 SGABBI QUOTIDIANI. Attualità (Re- 
■' pllca).(6D97B99) !'>*“■■'. 

1.45 STRISCIA U NOTIZIA • U VOCE 
OEa’lNTENZA. : Show ■ (Replica). 

■ (4678219) . 

.. ZOO ..TG,5.-EDICOU. Attualità, (2105§77) 

: 230. .ITAUANI. Sit-com, (50391257) , 


13.00 ORE 13 SPORT. Quotidiano di avve¬ 
nimenti sportivi. (6473) 

1330 TMCSPOBT. (3450) ■■ 

14.00 TELEGIORNALE-FUSH. (94672) 
14,05 L’INFERNO PUÒ' ATTENDERE Film 
commedia (USA, 1984). Con Peter 
. Strauss, Richard Kiley. (4673214) 

15.50 TAPPETO VOUNTE Varietà. Con 
. Luciano Rispoli, Melba Rullo e Rita 
Forte. (87921127) ■ 

18.45 TELEGIORNALE (4592479) " 

1930 SALE, PEPE E FANTASIA Rubrica. 

ConduceWilmaDeAngelis. (42011) • 

19.45 THE LION TROPHY SHOW. Gioco. 
Conduce Emily De Cesare. (332301 ) 


20.00 OSCAR JR. Il cinema fatto dai ragaz- 
■ ZI. Conducono Sergio e Francesco 
X ■ Manlio, (85740)-• 

2035 TELEGIORNALE-FLASH. (6459059) - 
2030 STRINGI I DENTI E VAII Film western 
(USA, 1975). Con Gene Hackman, 
Candice Bergen. Regia di Richard 
■ Brooks.(9187214) . ■ 

2Z50 TELEGIORNALE 19376566) ' 


2330 APPUUSa "E quella sera al Sisti¬ 
na". Con Gino Bramieri, (9664450) • 
035 GILLETTE USA‘94. Rubricasportiva. 

■ ■ (4051325) - ■ . , 

1.05 SCANDALO BORGHESE Film dram¬ 
matico (Spagna, 1986). Con Fernando 
Rey, Regia di Francisco Regueiro. 
■| (3717290) .rxi. ■ ■ - 

ZOO ..TELEGIORNALE.- COMMENU' (Rc- 
: -, .plica),(2109493) , - 
330 CNN. Notiziario USA. (12386696) 




mm 




1230 1HEM0L (7964108) 

14.15 TOEKOMIUNOO. In- 
■ lervlsla. (7284498) 

1430 VHGKIRNALEFLASH. * 
1430 . SEGNAU DI FUMO. 

■ ■ (6961108) ' 

1935 CUP TO CUP. Rubrica. 

All'InleriHj: (6869672) ■ 

1030 ZONA MITO. Imiti della ■ 
musica. , Airintemo: ; 
(641586) ’ ' • 

19.00 P1NK FlOYD. Special. ' 
(594699) '-■ 

1930 VMGIOIIHAU. 14495401 
2000 THE HOC Video a rota- ; 

zlone. (9407547) ■ ■ ■ ..■ 
2Z30 MOROPOUS. Rubrica. 

■ (286214) 

2230 )« ' GIORNALE 

. (40446011) . X . 


1230 TENGO FAMIGUA 

(1601905) 

14.00 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU. 1440450) 

1430 POMERIGGIO INSEME 

(86912672) 

17.15 NATURALIA (266634) . 
1130 ROSATV, (892479) 

1745 MITICO. (6495851 
1530 SOQQUADRO. (146996) 
1930 OrORNAZtON) REGIO- 
■ HALL (709569) 

1930 AMICI ANIMALI. 


20.00 MIRCO. Magazine sul 
cinema. (1944731 

2030 ZERO CITY SOUND. Ru- ' 
brica, (259160) . . 

2130 TREND. (315011) 

2Z1S INFORMAZIONI REGIO- 
NAU. (2437301) 

2230 AMERICAN EAGIE 
,. Film. (52116092) 


1600 PER ELISA. Tn, 

■ • (24314501 

19.00 TEIEGIORNAU REGIO- 

■ ■■■ ■ NAU 14213585) -■ 

1930 AGLIO. OUO E PEPE¬ 
RONCINO. ■. Rubrica. 

: (2960018) : 

1945 SK1PPY. ' Telelllm, 
(2170382) ■ -• ‘ 

20.15 AMICI ANIMAU. Rubri¬ 
ca, (2197059) 

20.45 TENGO FAMIGLIA. Talk- 
show. 19274740) 

2Z15 NATURALIA. Attualità e 
, apprclondimonli oer vi¬ 
vere ■■■naturalmente", 
i Conduce Roberta Terma¬ 
li, 129144059) - •■ - ■ ■ 

2230 TEUGIORNAU REGIO- 
NAU. (4290276) 

23.00 SPORT S NEWS. 

(53031360) ■ ' 


1245 PERCHE’NO? (1787498) ' 
1330 NATURALIA. (142092) t 

13.45 . MAXIVETRINA. ’ 

(8534450) ' 

14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (22244362) 

17.00 MAXIVETRINA. (424092) 
1T.1S U RIDEUE Telenove- 
■ la. (680276) 

17.45 AGLIO. OLIO E PEPE- 
. .RONCINO. ... Rubrica. 

• " (641943) ■ 

18.00 AMICI ANIMAU. Rubri¬ 
ca. (008450) 

1630 NATURAUA. Abualllà. 
(996473) 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (642856) 

2030 SPORT IN REGIONE Nd- ' 
tiziarlosxrtivo. (225363) : 
2230 INFORMAZIONE REG)0- 
NAU. (52118450) .■ 


Teie+1 

1130 UN CUORE IN INVERNO.' 
Film drammatico (Fran¬ 
cia. 19921. (6102295) 

1330 CAMBIO MARITO. Film : 

. commedia (USA, 1988). 
(8792479) 

1605 OXFORD UNIVERSITY. 

•■. Film commedia (USA 
■ 1984). (4496276) 

1630 +1NEWS. (7534943) '■'■"' 
18.15 WND-PIU'FORTE DEL 
.. VENTO. Film azione 
• lUSA, 1992). (5899943) 

2030 IL PASSO SOSPESO 
. . DELU CICOGNA Film ’ 
• drammalico (Francia- : 
: '- /Grecia/llalia/Sviz zera. 
1991). (9878943) 

23.00 LUNA DI FIEU Film . 
drammatico (Fran- 
Cia/GB. 1992). (57372896) , 




935 MUSICA CLASSICA 
Musiche di L.V. Beetho¬ 
ven, Anton Bruckner. ' 
' '. (53397301) ••■■■•■ ■ '-x 

1130 ITALIA 30 ANNI DI SPA¬ 
ZIO. (487837) 

13.00 PICCOLO MONDO ANTI- . 

, CO. Film drammatico 
. ' (Italia, 1940 - b/n). Regia ■ 
■ di MarloSoldall. (459189) J 
15.00 PICCOLO MONDO ANTI- ’ 
X CO. Film, (1544566) 

1630 PICCOLO MONDO ANT). . 

■ CO. Film. (106208127) ■■■■■■• 
1030 MONOGRAFIE ‘Alice"-. 

"Biogralia di Yuri Basir- 
mef. (2720921 

20.30 SERATA DI MUSICA 

■ CLASSICA. (9298301) ., 
2Z45 ROSEUNO. (Reolica). 

DANCE AND VIDEO. IR). 
(23710996) ■,•■ 


GUIDA SHOWVIEW 

Por registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
irumerl snowVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re, sul programmatore 
ShowVlew. Laaclale funi- 
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automeil- 
cememe registrato alt'o- 
ra Indicata. Per Inlorma- 
zloni. Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telelono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
e un marchio della Oem- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Qemstar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. - - . 
CANALI SHOWVIEW '" ■ 
001 - Paiano; 002 ■ Ral- 
due; 003 - Paitre: 004 - Re¬ 
to 4; 005 - Canaio 5; OOB • 
Italia 1:007-Tme;009-VI- 
deomualc; 011 - Clnquo- 
stolle: 012 • Odeon; 013 - 
Telo* 1: 015 - Tele-" 3; 
02e-Tvltalln. . , 




Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 8.00; 13.00; 
18.00; 19.00; 24.00. 6.48 Orosco¬ 
po; 7.20 Gr Regione: 7.30 Que- 
stione di soldi; 9.05 Radio an¬ 
ch'io: 10.35 IV Giro d'Italia. 
Spedate partenza; 11.30 Spazio 
aperto; Pomeridiana: 12.30 
Medicina e scienze: 77* Gi¬ 

ro d'Italia. Castiglione deila Pe- 
scata-Pontedera. 9* tappa: 16.30 
Radio Campus; 17.30 GRR - 
Sport; 17.44 Mondo Camion: — 
Ogni sera - Un mondo di musi¬ 
ca; 18.30 Mode, nuove tenden¬ 
ze, scoperte; 18.37 I mercati; 
19.22 Ascolta, si ta sera; 19.40 
Zapping; 20.40 Cinema alla ra¬ 
dio. L'Ispettore‘.Derrick; ■ 
Ogni notte • La musica di ogni 
notte: 0.33 Radio Tir, . . 


Radiodue ■ 

Giornali radio; 6.30; 7,30; 8.30; 
12.10; 12.30; 17.30; 18.30; 19.30: 
22.10. Supplemento sporti- ' 
' vo: 8.02 Stelle a striscia; 8.09 
Chidovecomequando; 8.52 La • 
principessa Olga: 9.12 Radio-, 
zorro; 9.38 I tempi che corrono; 

^ 10.45 3131; 12.60 II signor Bona- ' 
lettura: 14.08 Trucioli; 14.16 Ho I 
■ miei buoni motivi; 15.23 Per voi ) 

; giovani: 17.44 Stelle a striscia: *' 
‘ I oroscopo di Gianni IppolitI; 

. 19.15 Planet Rock: 20.03 Trucio- , 
. Il; 20.15 Dentro la sera; 21.33 
Planet Rock; 23.07 Cronaca ne- ^ 
ra: 24.00 Ralnolte. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45:18.30:24.00. 

> 6.45 Titoli anteprima Gr; 7,30 ■ 
Prima pagina; 9.01 Appunti di ‘ 
volo: 11.30 Segue dalla prima; 


12.01 La Barcaccia; I3.i5 Radio¬ 
tre pomeriggio; I tigli dolio 
zio Tom; 13.45 RadIoRal: 14.00 • 
Concerti Ooc; 15.03 Noie azzur¬ 
re; 18.00 On thè road: 18.05 Ap¬ 
passionata; 19.03 Hollywood ' 
party; 20.00 Radiotre suite: 20.30 
Concerto sinfonico: Radio- - 

•tre Notte classica. • 

ItallaRadIo ‘ 

Giornali radio: 7; 8; 9; IO: 11; 12; . 
13; 14; 15; 16: 17; 18:19: 20. 6.30 
Buongiorno Italia: 7.10 Rasse¬ 
gna stampa; 8.15 Dentro i fatti; 
8.20 In viaggio con; 8.30 Uitlmo- 
ra; 9.10 Voltapaglna; 10.10 Filo 
diretto: 12.30 Consumando: < 
13.30 Rockland: 14.10 Musica e 
dintorni; 15.45 Diario di bordo: ; 
16.10 Filo diretto; 17.10 Verso 
sera; 18.ISPuntoeacapo; 19.10 . 
Backline; 20.10 Saranno radiosi. 


..WWW «a 

a t « a» wriMibi»^Wh»4l<6««rfh««GfrMÙTw«. 




SgaiM e la Fonnula Uno 
Vince la tv a rischio 


VINCENTE: 


Indagine oltre la vita (Raidue, ore 20.43). 

.4.481.000 

PIAZZATI: 

■ Vv 


.4.243.000 


.3.039.000 


.2.867.000 


.2.832.000 

Sqarbi quotidiani (Canale 5. ore 13.26). 

.2.683.000 


■ Tìinller e vanetà. L avvio verso l’estate, come 
I ^ i^hnpre, è segnato da un gran bisogno d'evasione. 

Una bella «pnma in tw (non importa la qualità) su : 

. . Raidue, programmi d'intrattenimento sugli altri ca¬ 

nali: serate consumate a siar dietro a Pippo Baudo e agli esor¬ 
dienti di Rppo Franco.... Durante la giornata, invece, è ancora 
lo sport ad avere la meglio, soprattutto se sulle piste dell'auto¬ 
mobilismo ad alta quota si sfiora nuovamente la tragedia. Forse, 
succede un po' la stessa cosa con l’onorevole Sgarbi. Anche du¬ 
rante le sue esternazioni, in quei dieci minuti quotidiani di pure 
ingiurie, scagliate in modo mirabile sempre in una certa direzio- , 
no (quasi vi fosse un piano intelligente!), ci si aspetta sempre il ' 
peggio. Le minacce, le accuse, i balbettii e le offese, sparate a 
fior di nervi in un crescendo parossistico, fanno sempre temere ; 
che da un giorno all’altro ci rimanga secco (e allora si che l’au¬ 
dience salirebbe...). E poi, si sa. le ripetizioni affascinano, pro¬ 
ducono un effetto ipnotico. Come quel tormentone sulla sua li¬ 
bertà che lo ossessiona. Dico quello che penso, non sono un 
servo di Berlusconi, ecc. ecc. Come dicevano i Romani? Excusa- ■ 
tio non petìta. . ... ... 




PARLATO SEMPUCE RAITRE-DSE. 10.00 ■ . • 

Diciotto anni fa. durante la costruzione della centrale nu¬ 
cleare di Montaltf di Castro. I Enel pare che affidò ad una 
sensitiva le perizie tecniche. Ce ne parlano Igor Stagliano 
. e Tino Oldani in possesso del «fascicolo segreto» dell'Enel 
conirisultatidiquellaperizia..■■....i»• 

OMNIBUS RAITRE.14.40 '.'(f ■ ':■£''''-'...x'.'l!;' 

, Body piercing. Un viaggio alla scoperta delle «nuove tribù» 
che ricercano la loro identità attraverso riti primitivi. Dopo 
il tatuaggio, in Nord America e nell’Europa del Nord. 6 di 
moda farsi mettere anelli in tutte le parti del corpo. . -,■■ ■■ -, 

TG2MAFALOA RAIDUE. 17.05 " x. y ■ 

La posta del cuore. La rubrica più gettonata di riviste fem¬ 
minili e non. Se ne parla nel pro^amma di llda Bartoloni 
con Colette Ro.sselli, celebre «Donna Letizia»; Natalia 
Aspesi, titolare della rubrica «Questioni di cuore» sul Ve¬ 
nerdì di Repubbliar, Isabella Bossi Fedrigotti del Corriere 
de/toseralnstudioSimonaArgentieri. 

UN GIORNO IN PRETURA RAITRE. 20.30 ' •'■: ) 

Ultima parte del processo a Pietro Pacciani. Nini Perno e 
Roberta Petrelluzzi propongono le udienze che si sono 
svolte fino al 3 maggio: il pubblico ministero termina la 
«rassegna» degli otto duplici omicidi. .■ ^ .xv-, j 

PUNTOACAPO RAIOUE.21.45 ■ ■ 

Cercando tra le tendenze culturali di fine secolo, Arnaldo 
Bagnasco s'imbatte in Maurizio Costanzo, Francesco Sal¬ 
vi, Enzo Braschi e Giobbe Covetta. È l’occasione per di¬ 
scutere sul potere della tv nel creare un successo editoria- 

SPAZIOIPPOUn RAITRE.23.45 'l' ) 'c' 

Teatro in tv; la passione di Gianni Ippoliti. Stasera è di sce¬ 
na Carne di struzzo di Adriano Vianello che da 15 giorni 
in scena al Tor di nona di Roma fa registrare il tutto esau¬ 
rito. ■ x.,: .■ ,x., xv, . , ■• ■ ■;;■. 

OSESAPERE RAIUNO.0.45 '■ ■ 

Riflettori puntati sugli indiani d'America. Si tratta di un 
viaggio attraverso le principali etnie indigene d'America 
realizzato da Giovanna Cossia e Marco De Poli. Stasera la 
puntata ò sui campesinos delle Ande peruviane. 



«Fuori orario»: il 1974, 
quando l’Italia divorriò 

1.00 FUORIORARIO 

Per II S8rl8 «Venl'innl prlina-. un monlagglo di irlbeoe pDlllItlie dedicale il re- 
terendum sei dlTcrzio der74 

RAITRE 

Una grande vittoria della ragione contro l'irrazionalità e l'oscuranti¬ 
smo. All'indomani di quel 12 maggio 1974 il giro di commenti del po¬ 
litici, di quanti allora si .sono battuti per salvaguardare la legge sul di¬ 
vorzio. la cui soppressione era stata affidala ad un referendum che ha ■ 
segnalo la storia del nostro paese. Dal faccia a (accia tra Loris Fortu- 
: na. firmatario socialista della legge, e il professor Gabrio Lombardi, 
ami divorzista Ira i promotori del rei rendum. Passando attraverso gli ’ 
appelli di volo dei politici: BeiJinguer. La Malia. Nenni, Almirante («al- > 
lenzione, se votale si. voterete come i comunisti») e Fanfani («il divor- ■ 
zio chiama divorzi, bisogna invece salvare la famiglia»). fK ■ . ," ^ - 
: . ■ [Gabriella Gallozzl] 


. ■ J'/t /•■ 

20.30 STRINGI I DENTI E VAII 

Ragli di Rlchird Brggki. con Brai Hackittin. Eradica Bergen. James Co- 
bum. Usi (19751.131 mlnnll. 

Far West, inizi secolo: un giornale invita r suoi lettori a 
partecipare a una gara di resistenza, coprire circa 800 
miglia a cavallo su terreni accidentati. La sfida, che ha in 
palio un consistente gruzzolo di duemila dollari, attira I 
. personaggi più diversi. Reduci, falliti, cow-boys e persi¬ 
no un'ex prostituta per un allresco avventuroso e tuttoco- 
lore. •'■■ •'■■..■,x-,,.■ ■ . , , , . 

TELEMONTECARLO ' ‘ ^ " 

20.40 I MAMBO KINGS ~ ^ 

Ragli di Rm Glimcbir. con Rrmaad Rssinte. Antonio Braderas. Catby Mo- 
: rlirlT.Usi(19911.10SinleitU. X 

; ■ Prima visione tv e un’occasione per rifarsi gli occhi con 

■ , quel fusto di Antonio Banderas, qui al suo esordio holly¬ 

woodiano. La storia ruota Intorno a due fratelli cubani che 
, negli anni Cinquanta cercano fama e fortuna a New York 
sulle note del mambo. .>■■■•,..'X 
' ■ RAIUNO .■■..■■-■■x-x..... -,:■■>:..■■ x. " __■ 

22.30 LA FORESTA DI SMERALDO : ‘ 

Ragia di Jnlin Rgonnm. enn Pomis Roitlig. Mag Fostsr. Cbsrlay Boorman. 
Usa |1985|. 113 minuti. ■ 

, Ecologia e avventura si mescolano bene neU'avvincente 
regìa dì Boorman, che coinvolge nel film anche suo lìglio 
Charley. È lui il giovane bianco rapito dagli Indios dell'A- 
mazzonia. Dopo dieci anni di vita con gli indigeni, il ra¬ 
gazzo viene ritrovato dal padre, ma preferisce restare 
' con li suo popolo adottivo e convince il padre a sabetare 
' :la costruzione dell'Immensa e antiecologica diga del 

■ bianchi. •■ ■ •■..•■■ 

• RETEQUATTRO 

1.05 SCANDALO BORGHESE 

Regli di Fmoclscu Roguelm. con Fumando Ruy. Francisco Ribil. VIetorii 
Abrll.Spigni|1985|. 102 minuti. 

• Un cardinale spagnolo torna al suo paese d'origine e ritro- 
: va il fratello e la donna che anni prima gli ha dato una fi- 

■ glia. Nel crescere, però, la ragazza ha preso una brutta 
strada e la la prostituta con ilnomedi«laCardenala». 

, TELEMONTECARLO 



















SCALA. Finalmente un trionfo, grazie all'opera di Richard Strauss 




M MILANO. Fino a che punto è at¬ 
tuale Elettra? Tramandata dai tragi¬ 
ci greci, riscoperta da Hofmann- 
slhal e da Strauss nel 1908, ritorna 
ora, nello spettacolo scaligero, co¬ 
me l’eroina di un dramma contem- 
' poraneo. 0, più esattamente, dì un 
doppio dramma: quello immerso 
nelle ombre del subcosciente sca¬ 
vate da Sinopoli e quello racchiuso 
da Ronconi e dalla Aulenti tra le 
opprimenti pareti di un lager dove 
gli orrori ancestrali si rinnovano in 
vesti moderne. Due mondi e due 
. drammi che tuttavia non appaiono 
' inconciliabili e che, anzi, vengono, 
almeno in parte, conciliati dalla 
raffinata intelligenza del direttore, 
del regista e della scenografa. 

Non è la prima volta, del resto, 
che l’antica vicenda si avvicina al 
presente. A cominciare da Freud. 

; che dà nuovi nomi all’ossessione 
di Elettra, la figlia di Agamennone 
assassinato nel bagno ^lla moglie 
; Clitennestra e dal suo amante, il 
. delitto genera delitto: assillata dal 
bisogno della vendetta, Elettra gui¬ 
da la mano del fratello Oreste nel¬ 
l’uccisione della madre e dell’usur- 
patoie, spegnendosi anch’essa do¬ 
po il compimento dell’atroce im- 
: presa. ■■ ! ,-■*'> i v-'-w. . 

Condensata in un atto unico da 
Hofmannsthal, la tragedia acquista 
un'angosciante > attualità con la 
musica di Strauss. Il musicista, im¬ 
pegnato a superare il decadenti- 
' smo della propria Salame, stende 
una tinta nera sugli ori, celando la 
sensualità liberty sotto le lacerazio- 
. ni dell'espressionismo annuncialo- 
; re di calastrofi. L'eredità wagneria¬ 
na, già filtrata nell’ebbrezza di Sa¬ 
lame, si carica, alla vigilia della pri¬ 
ma guerra mondiale, di una terrifi- 
, cante violenza fisica. Una vera e 
propria esplosione in cui voci e 
strumenti precipitano in una vio- 
’ lenza fonica quasi insopportabile. ^ 

A questa vertìgine sonora, Sino¬ 
poli arriva ' però, al seguito ■ di 
Strauss, per una strada genialmen- 
. te tortuosa. La violenza - questa è 
la sua chiave di lettura - matura 
: nel profondo .dell’animo dove an- 
. gosce, nostalgie, sogni si awolgo- 
, no come serpi, non tutti velenosi. 
Individuarli, portarli alla luce gui- 
’ dando i sìngoli strumenti tra la fitta 
trama" dV'un’orchestra'-portata al 
miglior rendimento; èlà'^iera abili- 
tà'df'Sihopoili.coadiùvato ecce¬ 
zionali collaboratori. Emerge tra 
questi una grandissima Gabriele 
xhnaut. nei panni di un’Elcttra in¬ 
sinuante e terribile, capace di mi¬ 
nacciose sottigliezze e di strazianti 



Gabriele Schnaut Interprete di «Elektra' andata In scena alla Scala 


Nel laser firmato Ronconi 


nUBENS TEDESCHI 


• aggressività. Splendida anche co¬ 
me attrice, la Schnaut è la prima di 
. un trio femminile di raro equilibrio. 

■ Al suo fianco si impongono la di- 
i sperata ambiguità di Clitennestra e 

le carnali aspirazioni di Crisotemi- 
,;de, superbamente realizzata da 
Manna Schwarz e da Sabine Mass. 
; Nel settore maschile vi è soltanto 

■ un'ptotàgonista.'^Oré'stè.''che arriva 
. vetstì'là'coricTu'stonéfWTacWe'si ìm- 
!i pone egualmente con il composto 
i vigore di Alan Titus. Completano 
^ felicemente l’assieme Horste Hie- 
: stormann (pavido Egisto). Ralf Lu- 
'• kas (precettore) e i gruppi delle 

ancelle, dei servi e delle serve. 


Musicalmente costoro non sono 
• soltanto comparse. Al contrarlo. 
, Ronconi ne fa addirittura un grup¬ 
po umano a parte. Veniamo cosi 
' all'interpretazione del famoso regi- 
. sta che. oltre a curare da par suo la 
; psicologia dei personaggi, vuole 
.ì rendere visibili (e attuali, come s'è 
detto) i;«fatti» del dtamma. Il mon¬ 
do ellenico cedeiilposto,j nelle sce- 
.. ne costruito con laconsueta.abìlità 
: da Gae Aulenti, al rigore di un'ar¬ 
chitettura che ignora la curva: edifi¬ 
ci nudi, spigolosi, finestre cieche, 
pareti nere che scorrono e si so¬ 
vrappongono accompagnando le 


ossessioni dei personaggi.'Osses¬ 
sioni talora sin troppxa concrete. 
..come la macelleria con le pareti 
imbrattate di sangue, i quarti di 
bue appesi ai ganci e il bancone 
; bianco, dove Clitennestra rievoca i : 

suoi deliri notturni. Siamo nel re- 
, gno dell'uccisione. Qui enormi ca- : 
valli, tori, gli uomini stessi corrono : 
alla morte, come in un lager pun- 1 
tualizzato dagli attrezzi, dai bidoni. 

; dai costumi di fiitica degli schiavi. ■ 
Gli incubi del pasc si mesco-; 
?,:dano a quelli del pre^nte. I costu- ' 
i' .mi stessi accostano tempi e carat- ' 
' teri diversi: i mantelli piumati e le 
nudità di Clitennestra e di Crisote- ■ 
' mide (simboli di erotismo e di ma- : 
, temità), il severo grigio di Elettra, il ; 


manto sovraccarico di pelli del fa¬ 
tuo Egisto, lo ".stile Armani» di Ore¬ 
ste e del precettore. È questo l’ulti¬ 
mo contrasto in una regia che, per 
mostrare tutto, utilizza i linguaggi 
più disparati: il sìmbolo, l’alluslvità 
' nei gwti e nei rapporti dei perso¬ 
nal (e qui Ronconi dà il me¬ 
glio). il realismo che porta alla ri¬ 
balta anche la battaglia interna. Sin 
troppo, insomma, e anche se la 
mano deH’uomo di teatro regge va¬ 
lidamente i fili, resta-qualche con¬ 
traddizione ffa una direzione musi¬ 
cale volta soprattutto all’intemo e 
una regia volta in direzione oppo¬ 
sta. Ciò, comunque, non ha limita¬ 
to il successo, confermando che, 
nel complesso, i meriti prevalgono. 


MUSICA. La tournée del cantante 

Ritòmà Fòrtis 
e dentro all’ateneo 
spunta il concerto 

Grande successo a Milano ieri sera per la seconda tap¬ 
pa del «Campus tour>i di Alberto Fortis: tutto esaurito 
l'Auditorium Isu con circa 500 persone mentre altret¬ 
tante sono rimaste fuori. Il cantante continuerà a girare 
gli atenei italiani (oggi tocca a Torino e domani ad Ao¬ 
sta) proponendo concerti gratuiti, secondo lo stile dei 
«college-toum americani, e promuovendo così il suo ul¬ 
timo album Den/ror/g/ard/no.'- 


DIEOO PERUOINI 


■I MILANO. Alberto Fortis è toma- , 
to airUniversità: ma non per ri¬ 
prendere in mano libri e seguire 
corsi di laurea. L'idea era fare mu¬ 
sica in una sede insolita, a stretto , 
contatto col mondo degli studenti: - 
sullo stile dei "college-tourw d’ol-; 
treoceano. Già, l’America: per Al¬ 
berto è ormai un punto di riferi¬ 
mento fisso. A Los Angeles ha regi- : 
strato il suo ultimo album, Dentra il 
giardino, scovando una band cali- i 
fomiana, i Word, da portarsi dietro J 
a Milano: e inventandosi questo ? 
•Campus tour» in giro porgli atenei : 
indigeni. «Ma non è un fatto d’este¬ 
rofilia: sono andato in America per 
cercare di ritrovare un certo suono, i 
più energetico e vitale, come quel- '■ 
lo che aveva contraddistinto la mia * 
prima produzione. Il nuovo disco è . 
come la chiusura del cerchio, una 
specie di giro d’orologio: per riap- ' 
propriarmi di alcuni intuizioni pas- ; 
sale e dell’identità che ultimamen- ; 
te avevo un po’ smanrito». Dentro il ; 
giardino mostra questo e altro: lo ; 
sforzo di risultare più asciutto e ’ 
grintoso, meno evascente e confu -1 
so. Inseguendo una dimensione 
spontanea anche in studio, evitan¬ 
do grossi lavori di sovraincisione e 
privilegiando un clima quasi «live»: 
uscendone con una manciata di 
brani fra rock e ballata, con i soliti 
amorI'souLgospel fra-lcTlghe. E un¬ 
tilo conduttore- nei dualismo fra 
carne e spirito. «Volevo soprattutto 
recuperare la situazione di gruppo, 
interagire con i musicisti e creare 
un feeling diretto col pubblico: cer-, 
cando di uscire dai soliti clichè del¬ 


la musica italiana, divisa fra il dog¬ 
matismo dei cantautori e il pop da 
cassetta spinto dalla tv». Una nuo¬ 
va partenza, insomma, inaugurata 
mesi fa col cambio di casa disco- 
grafica: dietro restano una serie di 
prove pxxo convincenti penalizza- 
te anche da uno scarso responso 
di vendita. Dentro il giardino, pur 
non essendo un capolavoro, è co- ; 
munque un passo avanti nella diffi-. 
Cile risalita. A cui dovrebbe contri¬ 
buire Il tour, partito da Bologna e 
che ieri sera a Milano ha fatto regi¬ 
strare Il tutto esaurito (450 perso¬ 
ne) aH’Auditorium Isu, mentre al¬ 
trettante persone sono rimaste fuo¬ 
ri, Torino è la prossima tappa (og- ; 
gi. Politecnico), poi Aosta (doma¬ 
ni, teatro Giacosa) e, in giugno, Ur¬ 
bino (1. Parco della R&istenza), ; 
Modena (4, Foro Boeirio) e Roma ; 
(6, Tor Volgata). «È la direzione in ' 
cui vogliamo spingere tutti i nostri « 
sforzi promozionali in un momen¬ 
to in cui gli altri media offrono po¬ 
che situazioni adatte: l’idea è di in¬ 
teragire con la gente, farsi ricono¬ 
scere. instaurare un vero contatto, ; 
diretto e istintivo, con un’audience 
stimolante come quella delle uni- ’ 
versità». Una fascia d’età che ulti¬ 
mamente ha dato la preferenza al¬ 
le proposte di «Forza Italia», non 
certo vicina alle tue posizioni. «For- : 
se, ma io voglio ancora credere al ’; 
pdldte'dctlà'fflusìca'ch'e'va'òltre: a 
quella piccola percentuale di fan¬ 
tasia che supera ì codici, le divisio¬ 
ni, le responsabilità sociali. In que¬ 
sto senso il mio tour è una scom¬ 
messa». Il succes.so di Milano, per 
ora, gli ha dato ragione. 


Quando la tv rispetta le canzoni 


ROBERTO OIALLO 


■I < in genere, non è argomento 
nuovo, si evoca la «musica in tivù» 
come uno spettro temibile e ob¬ 
brobrioso. Verità sacrosanta al di 
là di ogni valutazione qualitativa: 

. quel che secca è che ben raramen¬ 
te SI vede un musicista che suona, 
• che produce, cioè, i suoni che sen¬ 
tiamo. Il playback impera e non re¬ 
sta che salutare con mestizia Tun¬ 
nel, conclusosi la settimana scorsa, 
cioè l'unico programma capace di 
:■ proporre musica dal vivo, addirittu¬ 
ra in diretta. U abbiamo visto ì Nir¬ 
vana. Youstou N’Dour cantare Aio 
womannoay, Willy De Ville con 
un microfono di rose e altro anco- 
. ra. Non è soltanto per i compli¬ 
menti (meritati), ma anche perdi¬ 
te: si può fare, dunque! Non è cosa 
impossibile come ogni tanto ci rac¬ 
contano! Questo, per la verità lo si 
sapeva: basti pensare ai tanti grup¬ 
pi inglesi che negli anni Ottanta si 
sono fatti conoscere tramite la Bbc, 
che metteva a disposizione un’ora 
di musica dal vivo, in presa diretta. : 

• Siccome però generalmente 
. parlare di musica e tivù è abba¬ 
stanza ■: mortificanle. ' fa i piacere 
constatare un’importante eccezio¬ 
ne, il concerto al tempio di Todaiji 
a Nara, in Giappone, di cui Video- 
■ music ha trasmesso la diretta via 
satellite (domenica 23) e la repli¬ 
ca (il lunedi e martedì successivi). 
Che dire? Dylan e Ry Coodercon 
orchestra sinfonica (The times are 
o-c/iongin), JonI MHchell contor¬ 
nata da un ensemble di percussio¬ 
nisti giapponesi, una danza irlan¬ 
dese condotta alle cornamuse dai 
Chieftains e da percussioni orien¬ 
tali. E altro ancora. Un progetto 
ambizioso, ogni ' tanto entusia- 
.".mantc che si chiama The great 
music experience, e che George 
Martin (si, il produttore dei Beat¬ 
les) ha messo in piedi preveden¬ 
do setto concerti, fino al 2000, nei 
po.sti più belli del mondo. È tocca- 



■ l 

Bob Dylan 


to al tempio di Nara, ma amveran- 
no le piramidi (quelle messicane e 
,5, quelle egiziane), L’Avana vecchia, 
Persepoli e altre meraviglie. •* 

) • La meraviglia vera, per il mo- 
, mento, è rappresentata dal tentati¬ 
vo, eccezionalmente ben calibra- 
; to, di far incontrare culture musica- 
'. lì tanto lontane, dì mettere sullo 
.. stesso palco la rock song america- 

■ ; na per eccellenza e i monaci bud- 
; ■ disti, la prateria irlandese e le dan- 
?' ze tradizionali nipponiche. George 
' Martin, del resto, è una specie di 
' garanzia di qualità quando si parla 
' Hi questi eventi musicali. Già aveva 
^ supervisionato i due concerti lon- 

■ dinesi per Nelson Mandela, una 


delle più consistenti spallate mai 
date dal rock sul piano politico 0 
dei diritti umani. Anche il grande, 
The Wall aveva Martin in cabina di -• 
regia, e 11 davvero il concerto sem¬ 
brò un miracolo, con queU'immen- 
so muro bianco ricostruito dove 
•' c’era quello di Berlino, e fatto crol¬ 
lare in mezzo agli incubi del PInk 
Floyd Roger Waters: capolavoro - 
. assoluto. Tra tante meraviglie, sco¬ 
perte in successione, tra una balla¬ 
ta e un assolo di sax, con la statua . 
del Buddha più grande del mondo ’" 
accanto e la civiltà di un pubblico 
• attentissimo, ecco forse la moravi- - ■ 

. glia più grande: la diretta di un 
concerto cosi come andrebbe fatta - ' 
sempre. Commento assolutamen- , 
te discreto, quasi assente, nessuna 
copertura sulla musica, pubblictà , 
concentrata alla fine e nessuna in¬ 
terruzione. Incredibile, eppure ve- . 
to: per una volta non abbiamo sen- 
tito dire sul riff finale della chitarra . 
chi stava suonando, per una volta ■ 
mente traduzioni . improvvisate, t. 
niente ; telecronaca da partita ^ 
(«...Ed • ecco ora sul : palco...»), " 
niente tagli, montaggi, pannolini o 
merendine nel mezzo. 

Complimenti a Videomusic che ' 
ha osato. Ma soprattutto - vale il di- : 
iconso fatto en passant per Tunnel : ■' 
- per averci dimostrato che è possi- , 

, bile. Quando le reti Rninvest mas¬ 
sacrarono di spot The Wall, quan¬ 
do tagliarono e cucirono il concer- : 
Ione del Madison Square Garden 
in onore di Dylan in modo vergo- • 

. gnoso, ci si affannò a spiegate che 
quelle interruzioni e quei tagli era¬ 
no una specie di prezzo del bigliet¬ 
to: o cosi o niente. Ecco dimostrato 
con tre ore di diretta (anche in ora l 
: infelice, mezzogiorno) che invece 
trattare bene la musica è possibile. 

;• che sì può. Certo, da qui a dimo- 
strare che si deve il passo non è 
;V breve. Ma intanto, ecco un buon 
precedente, davvero una Great 
musicexperience. In tivù. 


VIAGGIARE 
PER RIDERE 




Questo libro non è una guida turistica, ma mollo di più. È il 
divertente racconto di un viaggio e del suo esito: la trasfor¬ 
mazione di due soggettività. Lei ci credeva? Ora è più scet-. 
tica. Lui era cinico? Ora si illumina di trascendenza. Da ; 
questo libro ò già stato tratto un film, trasmesso a Mixer 
alla fine del 1993. c già visto da 4 milioni di persone. ■ ■ • 


Louvre, Tour Eiffel, Rive Gauche. Beaubourg, la Villette. 
Che cosa si deve vedere a Parigi? Arte, Kitsch, monumenti, 
a Parigi c’è tutto e ve lo racconta l'umorismo sferzante di 
Martino Ragusa. Poi fate un salto mortale, perché vi prende 
per mano Rossana Campo ed è un viaggio in nero in terri¬ 
tori di cui non sapete nulla. - ^ 


Guide a due voci dissonanti: per lui e per lei 



« 
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GIRO D’ITALIA. Clamoroso esito della cronometro: il russo straccia tutti e resta in rosa 


Miguel Indurain 

Miguel Indurain, nato II Ifi luglio del X964 In Navarra, 
arriva tardi al successo. Diventato professionista nel > 
1984, nella Reynolds, dopo una carriera tra I dilettanti 
aeiaa acuti, Miguel mette subito In mostra la sua dote 
migliore; la capacità di lottare contro II tempo nelle 
cronometro. Ma a parta la Vuelta nel 1986, vince solo - 
gare di secondo plano o tappe a cronometro (tante). - 
Nel 1969si Impone nella ParIgl-NIzza, ma ancora non . 
riesce ad esprimere tutte le sue potenzialità. L'anno - 
seguente, passato alla Banesto, replica I! successo > 
della Parigl-NIsa. Ormai non è più II gregario del ' 
connazionale Pedro Delgado. ma un talento in cerca 
della consacrazione. Lo capisce II suo allenatore / 
Echavatrl, lo confennano I test di laboratorio effettuati 
sul «navarro» per programmare gli allenamenti - 

sclentiflcamente: la frequenza cardiaca a riposo è 
Inferiore a 45 pulsazioni al minuto. Un uomo da ' 
cronometro. Nel 1992 Miguel diventa II numero 
per due anni consecutivi vince Tour de France e Giro, - 
grazie al distacchi Inflitti agli aweisart nelle crono, ma 
anche grazie alla capacità di reagire a tutti gli - 
attacchi del rivali, soprattutto nelle tappe di ; : 
montagna. Sembrava quindi un campione Imbattibile, 
Miguel, fino allo scorso anno, ma qualcosa ora non - 
funziona più come prima: colpa di un’infiammazione al 
ginocchio, che lo ha costretto a rallentare il ritmo ' v 
degli allenamenti. Cosi Miguel, campione costruito un 
po’ in laboratorio, un po’ sulle strade In sella alla bici, 
rischia di dover cedere lo scettro, v.. ■ 


Eugeni Berzin 


EvgenI Berzin è nato il 3 giugno del 1970 a Vyborg, In 
Russia, a 150 km da San netroburgo. Da bambino ' 
EvgenI, Aglio di un operalo e di una maestra d’asilo, ; 
d’inverno scia e gioca ad hockey, d’estate si dedica al 
calcio. Nel 1982, con una bici presa a nolo, partecipa 
alla prima gara, una crono di 5 km, che vince. EvgenI 
decide quindi di dedicarsi al ciclismo. Dopo I primi 
successi a livello locale, grazie aU'organlztazIone ■ 
capillare del vecchio sistema sovietico, viene - 
mandato a San netroburgo, per allenarsi In pista sotto 
la guida di Kuznestov, Il selezionatore della nazionale. 
Al Mondiali per dilettanti In Giappone del ’90 EvgenI : 
vince due ori nell’Inseguimento (Individuale e a 
squadre). Subito dopo lascia San netroburgo, 
abbanrionando Kuznestov, per gareggiare con II Cska 
Mosca. E arriva la prima offerta da professionista; ■!■ • 
Ekimov lo chiama alla Panasonic In Olanda, ma lui ' 
vuole aspettare le Olimpiadi di Barcellona. Kuznestov, 
che si era legato al dito II divorzio, non lo convoca v 
nemmeno per la Spagna. Alla Ane riel ’92 EvgenI Arma 
il primo contratto ria professionista In Italia, nella 
Mecalr-Bailan (ora Gewiss-Ballan), con Argentin. Nel 
Giro dello scorso anno EvgenI Anisce al 90* posto, a - 
due ore da Induralo. Poi, la svolta. SI presenta all’Inizio 
della stagione In corso dimagrito di 5 chili: vince una 
tappa del Criterium, trionfa nelia . 
Uegi-Bastogne-liegl e nel Giro dell’Appennlno, è 3* 
nella Freccia Vallone. È II preludio all’esordio In v 
maglia rosa. EvgenI vive a BronI, in provincia di Pavia, 
con la moglie moscovita Stella. - . ; - 


Ora che succederà sulle montale? 


G iornata campale. 

quella di icn. Esibizione 
della tecnica più sofistica¬ 
ta, biciclette da perderci gli occhi , 
per I cicloamaton che nella piazza . 
di Grosseto osservavano gli arma- - 
menti di Berzin, Indurain. Bugno e 
De Las Cuevas, Già. bisognerebbe 
disporre di una decina di milioni 
per avere un cavallo d'acciaio o di, 
titanio come quello in dotazione ai 
campioni del pedale. Metalli lu¬ 
centi, tutto all'insegna dell'aerodi- 
namica, ruote, raggi, manubri più 
un computer che segnala la veloci¬ 
tà istantanea, la media generale c i 
chilometri percorsi. Meccanici al¬ 
l'erta nella preparazione e nella... 
conservazione. Dietro l’angolo c'è 
sempre qualcuno pronto ad allun-. 
gare una mano furtiva. Succede da 
un'infinità di anni. Più di una squa¬ 
dra è andata a letto tranquilla e al 
risveglio si è trovata completamen- 
teappiedata. ■ 

1 chilometri di ieri per arrivare in 
quel di Follonica erano 44, Non 
pochi, non molti se consideriamo i 


OINO 

137 della Coimar-Nancy (Tour del. 
1949. vittoria di Coppi su Bartali) t 
ma sufficienti per dividere i forti dai 
deboli. Congegni a parte, una spe¬ 
cialità in cui principalmente conta¬ 
no le gambe, la potenza unita alla ■ 
compo.stezza deH’azione, adatta- ' 
mento ai cambi dei ritmi dovuti al- 
la diversità del tenreno, massima ■ 
concentrazione dall’inizio alla fine, 
o quantomeno poche dispersioni 
cammin facendo. Mentre la sfida 
di ieri forniva le prime indicazioni, 
mi chiedevo cosa balenava nella 
testa di tizio, Caio, sempronio e 
non potendo tenere lumi in mo¬ 
menti cosi delicati, mi sono rivolto 
a Fiorenzo Magni, un grande del 
passato che ha vinto 3 Giri d'Italia e 
che ha ricoperto incarichi di presti¬ 
gio; presidente dell'associazione 
corridori, commissario tecnico da¬ 
gli stradisti azzurri e massimo diri¬ 
gente della Lega professionistica. 
Una voce significativa e, sintetiz¬ 
zando, ecco la risposta di Fìoren- 


SALA 

zo: "È un'avventura solitaria, vieta¬ 
to concedersi il minimo svago. De¬ 
vi schiacciare i pensieri. A me capi¬ 
tava di andare con la mente a casa, 
alla moglie, alla figlia, al lavoro che 
avevo intrapreso in prossimità del ; 
dopo carriera. Coppi'mi ! aveva 
; confidato che a lui venivano in su- 
■ perfide le vicende della sua prigio- 
;; nia in Africa. Attimi, ricordi da can- 
; celiare in fretta. Guai a disunirsi...*. 

Dunque, una corsa particolar¬ 
mente difficile, sottile e pesante 
per le sue molteplici componenti. 
«Attenzione, si è lanciato Berzin». 
ha poi detto Magni. E più avanti: 
•Guarda 6 scatenato, è il più forte, 

; è nettamente al comando a metà : 
competizione, ha già vinto, ha già ^ 
stracciato Indurain,..». Proprio cosi 
quando si sono tirate le somme di : 
Follonica, somme che davano il ' 
russo del Geviss-Ballan sul trono 
della classifica generale, qualcosa 
come 2’16" su De Las Cuevas, 

, 2'38" su Bugno e ben 3’39" su In- 


durain. Ancora Mcigni: «Berzin è 
pieno di salute, è una rivelazione 
che ricorda ie imprese di Coppi, 
Bartali, Bobet, Anquetil e Merckx 
quando avevano gli stessi anni del 
leader di oggi. Non mi meraviglie- 
rei se Berzin dovesse distinguersi 
anche in ; montagna. Ha messo 
un'ipoteca sulla maglia rosa, non 
sarà facile detronizzarlo. Ho visto 
bene Bugno, un Bugno con una 
pedalata costante dall'inizio alla fi¬ 
ne, buon segno,,.». 

Chi si aspettava un Berzin cosi 
armato e cosi furioso? Nessuno, 
Chi poteva prevedere la resa di In- 
durain in una tappa che sembrava 
di sua proprietà? Nessuno. Ieri è 
■ caduto un mito, è crollato il re del 
cronometro. Seppellire adesso In- 
durain sarebbe pierò disumano. 
C’è ancora tanta strada per arrivare 
a Milano, tanti ostacoli, tante vette. 
È trascorsa appena una settimana 
, daH'awio di àalogna e chissà. A 
noi è rimasta la carta Bugno. Un 
as-so di cuori... 


Lo sport in tv 

CICLISMO: Giro d'Italia 
TENNIS: Open di Francia . 
CALCIO: Argentina-Olanda 1978 
TENNIS: Open di Francia ; 
CALCIO: Colombia-Milan , 


Italia 1, ore 14.30 
Raitre, ore 15.15 
Tele-i- 2, ore 18.00 
Tele-r 2, ore 20.30 
Italia 1, ore 23.00 


1) Berzin (Rus-Gewiss Ballan) In 
SO’46 alla media orarla di km. 
52,003 

2) De Las Cuevas ( Fra) a rie” 

3) BuEno(lta)al’41’’ 

4) Indurain (Spa) a 2’34’' ' 

5) UIII(lta)a2’39’’ 

6) Ugrumov (Let) a 2’48’' 

7) GlovannetA (Ha) a 2’49’' 

8) Casagrande (Ita) a 2’55’’ 

9) PodenzarM (Ita) a 3’!!’’ 

10) ArgenUn (Ka) a S’IS” 

11) Chlurato(lta)a3’27’’ 

12) Vanzella(lta)a3’38’’ 

13) Pulnlkov (Rus) a 3’49’’ 

14) Forconi (Ita) a l’SO* 

15) Belll(lta)a3’58’* . / 

19} Abdujapatov (Uzb) a d’Ol" 
17)Tonkov(Rus)a4’08’’ 

27) Chiappucci (Ra) a d’Al” 

93) Glor^ Furlan (Ita) a 7’13’’ 


, 1) Berzin (Rus-Genvlss Ballan) In 
31h32.11 alla media generale di 
km. 39,474 

2) De Las Cuevas (Fra) a l’IB” ’ 

3) Bugno(lta)a2’38’’ .. . ^ 

4) bidurain (Spa) a 3*39” 

5) Giovannettl(lta)a4’20’’ : 

6) Casagrande (Ita) a 5’02’’ 

7) Belll(lta)a5’24’' 

8) Tonkoy(Rus)a6’09’’'» 

9) Della Santa (Ra) a 6’19’’ 

10) Podenzana (Ra) a T’IB" 

11) Argentin (Ra) a 7’27’’ . : . ^ 

12) Ugrumov(Let)a7’30’' ' 

13) Hampsten (Usa) a 7’27’’ 

14) Pantani (Ra) a 7’30’’ 

15) RebeMn(Ra)a8’38’' ' 
!l7)Pelltclell(Ra)s.t ' ' 

20)Pulnlkov(fius)a'10’34’'^ 
24)CMappueel(Ra)al0’46’* - 
33)Lelll(Ka)al2’62’’ :.v , 


Andrea Sordi 


Tutti aspettavano la riscossa di Miguel, invece è 
stato il giorno di Berzin che ha vinto la crono 
dando oltre iin minuto a De Las Cuevas e a Bu¬ 
gno, e due minuti e mezzo a Indurain: per lo 
spagnolo è la prima sconfìtta. ^ 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CECCARELU 


■r FOLLONICA. Quello è un missi- ■ 
le: l’ultimo missile russo. La banu- 
ta, di un vecchio signore toscano, ' 
si fa largo nel frastuono dell’anivo. ■- 
Se non ci fosse il mare, e tantissima g: 
gente in costume da bagno che fa l 
un tifo assordante per Bugno, sem¬ 
brerebbe davvero di essere in una v 
base militare. Eppure, dal lungo ;• 
corridoio della pineta, sta davvero ■ 
arrivando un missile. Un missile t 
pacifista con icapielli biondi, gli oc¬ 
chi azzurri e la maglia rosa. Viaggia 
a una media di 52 km all’ora e tra 
pochi secondi taglierà la linea del 
traguardo. Il vento, che increspa il r'; 
mare, non gli fa nulla. Non capita i 
tutti i giorni che arrivi un missile tra : : 
palette e secchielli. E difatti, ad ap- - 
plaudire questo missile biondo che i. : 
viene dall’Est c’è un mare di gente, f 
Eugeni Berzin, 24 anni il 3 giu-1- 
gno, con una impresa da guinnes 
dei pnmati (mai nessuno è andato 
così forte in una crono, prologhi a 
parte), fa definitivamente saltare 
tutte le vecchie gerarchie del cicli¬ 
smo. Indurain, 30 anni il 16 luglio,, 
questa volta arriva al traguardo su¬ 
dato come una fontana. È stanco, 
provato, demoralizzato. Per .la pri¬ 
ma volta, dopo anni di ferrea ditta- ' 
tura, nscopre l’amaro sapore della ; 
sconfitta, un senso di vuoto che ' 
stondisce. Miguel ha spinto, peda- ' 
lato, ma le sue gambe, sempre ze-. 
lanti neH’obbedlre ^li ordini della 
sua testa, stavolta si sono ribellate. V 
No. oggi, di pedalare non ci va. ; 
Non SI può sempre vincere. In fon- , 
do vai verso i 30 anni, datti anche 
tu una regolata. Che strano effetto j, 
vedere il serafico Miguel toccarsi 
continuamente una gamba. Cosa 
c’è in quella gamba? Non si capi- : 
sce, ma qualcosa gli dà fastido: co¬ 
si ondeggia, ' perde il ritmo, si '■ 
scompone in movimenti quasi gof- ' 
fi. «Solo nei primi chilometri sono . . 
andato bene. Poi mi sono improv¬ 
visamente mancate le forze. Non ^ 
so dare una spiegazione. È andata ■ 
cosi, punto e basta». - , .■ * 

Dopo 21 chilometri,’Miguel ac- 
cusa già un pesante ritardo. Tutti i ( 
big vanno più forte di lui: lo supera 
De Las Cuevas, lo supera anche ’ 
Bugno, in una delle sue giornate ,■ 
più felici. Gianni va bene; e difatti ■ 
alla fine risulterà terzo, con un ri- 
tardo da Berzin di 1,41. Il secondo 
è Armand De Las Cuevas. l’ex luo¬ 
gotenente di Indurain che al prolo¬ 


go di Bologna disse a tutti d’aver vi- ' 
sto la luce. Anche qui vede la luce, 
infatti contiene i danni: un minuto 
e 16 .secondi più del russo. Quasi ,)■ 
una vittoria. Indurain, qucirto, pre- i.- 
cipita in un ritardo per lui quasi ■ 
abissale: 2’34’’. Oltre tre minuti e 
mezzo in classifica generale. An- ■ 
che Bugno anatra in terza posizio¬ 
ne, con 2’38" di distacco da Berzin, (. 
Ma per Bugno, questa, è invece ' 
una grande giornata. Lui, dalla sua 
crisi, è ormai evaso per sempre. E il • 
Giro è ancora molto lungo, i-, a. -'i.. 

«Forza Berzin» recita uno stri- 
scione di un club di Broni intitolato 
al leader in rosa. Gli iscritti sono T 
più di 100 e si ritrovano al Caffè )' 
Santa Marta. «Ci piace, è un ragaz- ■ 
zo, simpatico e gentile» dicono i • 
suoi fans. Non è vero quello che di- ) 
cono di lui. Che quando è arrivato 
in Italia, con due vestiti nella vali- ; ' 
già, si copri di cambiali per com¬ 
prare una Mercedes superaccesso- ; 
riata. Eugeni non è il tipo. È un ra¬ 
gazzo intelligente che vuole assicu¬ 
rare un solido futuro alla sua fami- ■ 
glia. Eugeni è il futuro, Miguel-è il 
passato. Vedrete, questa non è una , 
vittoria occasionale». - -1 

Gente, applausi, cori da stadio,. 
spinte, carabinieri impotenti, foto¬ 
grafi e giornalisti che si accatasta- r ' 
no sui conidori. L’arrivo è un for- , 
micaio impazzito. Qualcuno, nella ' 
calca, si mette a distribuire dei vo- ; 
lantini elettorali di «Forza Italia». . 
Centrano come i cavoli a meren- ■ 
da, ma ogni occasione per far pro¬ 
paganda è buona; perfino la vitto¬ 
ria di un russo nato a Vibuigo, una , 
piccola città vicino a Leningrado. 
Dal balcone di un casermone pen¬ 
de uno striscione che è tutto un ’ ’ 
programma; «Meno fascisti e più ' 
ciclisti”. 1 vecchi questori di una 
volta avrebbero detto: gli opposti '( 
estremismi. ’ 

«Berzin è il futuro. La ruota gira. ' 
Una generazione succede a un’al¬ 
tra» sottolinea con grande lucidità 
Armand De Las Cuevas. «lo ho 26 P 
anni - continua -, quattro meno di k 
Indurain. lo e Bugno possiamo fare 
ancora molte cose. Ci sono molte ; 
tappe e tante montagne. Il Gito • 
non è finito». Indurain ha imbocca- ' 
to il viale del tramonto? L’interessa¬ 
to ovviamente parla d’altro. Dice 
eh» una giornata storta può capita- ', 
re a tutti. E che sulle Dolomiti tante . 
cose possono ancora capitare. Mi- 


Beizln: «1 miei limiti? Non saprei 
dire quali stano. Quando qualcuno 
mi batterà, saprò essere più 
preciso. Quello che so e che per 
ora attaccare non è un mio - 
problema. È un problema di 
Indurala, piuttosto». 

Bugno: «Anche l’anno scorso la 
cronometro finiva sul mare, a - 
Senigallia: ma questa è l’unica 
slmlIRudlne con la crono di oggi, 
per me. Per II resto, mi hanno 
sorpreso sla Berzin sia Indurain. 
Non credevo che Eugeni sarebbe 
andato cosi forte e non credevo - 
che Miguel sarebbe andato cosi 
piano. Comunque, la forza reale di 
Beizin la vedremo nel finale del ». 
Giro: speriamo di poter lottare con 
lui*. .■ 

Indurain: «Sono partito bene e mi 
sentivo le gambe giuste, poi ho 
cominciato a non sentirmi più forze 
sufficienti. Ed è andata come : 
sapete. Ma II Giro non ò finito, cl 
sono ancora tante montagne.^». 


guel. nella sua primavera sconfitta, 
non cambia atteggiamento: è sere¬ 
no, calmo, forse addirittura più sor¬ 
ridente de! solito. Su Beizin dice: 
•Mi ha sorpreso veramente. Che 
fosse forte lo si poteva immagina¬ 
re, ma non cosi completo». 

Dopo-la premiazione, tranquillo 
e per nulla«af(aticato. Berzin fa il 
punto della situazione. «Sono con¬ 
tento perché sono riuscito a cen¬ 
trare il mio obiettivo: conservare la 
maglia rosa. Adesso posso riordi¬ 
nare le idee. Anch'io sono rimasto 
sorpreso da Indurain: mi ero ac¬ 
corto che non era brillantissimo.- 
pieró non credevo che perdesse 
cosi tanto. Quali sono i miei limiti? 
È una domanda che tutti continua¬ 
no a fami. Io sinceramente non lo 
so. Posso dirvi una cosa: quando ci 
sarà qualcuno che mi batterà, ecco 
allora conoscerò i miei limiti. Spc; 
ro ovviamente che questo capiti il 
più tardi possibile. Se attaccherò 
ancora? Mah. a me attaccare pia¬ 
ce, però adesso dovrà attaccare 
qualcun'altro: Indurain, per esem¬ 
pio, Chi temo di più tra tutti gli av¬ 
versari? In questo momento credo 
Bugno». Chiacchierone, simpatico, 
disinvolto: Berzin pedala verso il ci¬ 
clismo del Duemila. Non ha anco¬ 
ra 24 anni, e fino a un anno fa, su 
di lui, nessuno avrebbe scommes¬ 
so un gettone. «S’ingozzava man¬ 
giando dolci, patatine fritte e altra 
robaccia che lo faceva ingrassare- 
dicono ì dirigenti della Gewiss, la 
sua squadra -, Adesso pesa sei chi¬ 
li in meno, e i nsultati si vedono», , 


IL SUCCESSO 
DELLA QUALITÀ 


iCER 


Oggi 9* tappa: 215 km comodi e 

pianeggianti, con partenza di . 

Cattigliene dalla tascaia alle 12 e 
arrivo a Pontedera verso le 16 dopo 

averpercorsoanclieunove ' 

circuito Intorno alla cittadina della 
Piaggio (a proposRo: dopo l’arrivo 
a Melfi questo è II secondo , . ’ 
omaggloal Gruppo Rat...). .l 
I naomma, dopo la crono di Ieri, una 
classica tappa di traaforlmento. 


Miguel Induralo 


Murain fatica 
È il Giro di Berzin 
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FORMULA 1. Nel Gp di Spagna vince a sorpresa Damon Hill, Ferrari quarta con Alesi 
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Damon Hill vincitore In Spagna. Sotto Schumacher 


A Franca/Ap 


Schumacher stecca la 5^ 
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Rothmans 

miliams RENAULT 
FORMULA 1 TEAM 


Arrivo 


Costruttori 


1) Damon Hill (Williams) 308 555 km In 

1) Benetton-Ford 

punti 46 

1 36 14 374 


2) Ferrari 

25 

2)M Schumacher (Benetton) 

a24’166" 

3)Williams-RenaultElf 

17 

3)M Blundell (Tyrrell) 

1 26 969" 

4)Jordan-Hart 

11 

4)J Alesi (Ferrari) 

Igiro 

5) Mariboro McLaren-Peugeot 

10 

5)P Martini (Minardi) 

Igiro 

6)Tyrrel-Yamaha 

S 

6) E Irvine (Jordan) »< 

Igiro 

7)Sauber-Mercedes 

6 

7)0 Panis (Ligier) ‘ 

2 gin 

8)FootworkeMinardi 

3 

8) E Bernard (Ligler) v 

3 gin 

10)Larrousse 

1 

9)A Zanardi(Lotus) ' 

3 gin 



10) D Brabham (Slmtek) 

4giri 




Martini, due punti di feiicità 
«Questa Minardi va proprio bene» 

•Dura, dura. È atata una corta davvero dura*. GII 
occhi chiari tpirltati sembrano tchizeare dalla 
testa di Pierluigi Martini, tren ta tré anni portati 
come te fossero venti, veterano della Minardi, 
glorloaa scuderia faentina, cui ha regalato dua 
punti che risulteranno utillaslml quando le team 
dovranno dividersi I contributi dalla federazione 
costruttori. Era da tempo Immemorabile che II 
piccolo portabandiera della scuderia 
romagnola non andava a punti. «Non ricordo 
neanche più quando ù stata l'ultima volta. Ah, 
a), a Montecarlo, noi 1392. Dunque, soiw quasi 
due anni. Era ora. Adesso spero che le coso 
girino meglio, che mi riesca di guadagnare 
qualche altro puntarono. Per me e per la 
squadra*. Un rapporto esclusivo, quello con la 
Minardi; caso pressoché unico noi panorama della Formula 
1, dove I girl di valzer e I traslochi, spesso forzosi, sono 
airordine del glomo. Ma sulla Minardi Pierluigi Martini ha 
esordito. Il 7 aprile1985, sulla Minardi ha conquistato I 
tredici punti, più gli ultimi due, che costituiscono II non > 
pingue bottino di una carriera vissuta in seconda (Ila. Sulla 
Minardi, con ogni probabilità, prenderà la strada della 
pensione. E alla Minardi scioglie un piccolo Inno dopo la 
corsa. *La vettura à andata bene per tutta la corsa. Non mi 
ha mai dato problemi, e, anzi, posso dire di essermi divertito. 
La nostra tattica di gara prevedeva due sosto al box, e I 
meccanici hanno ogni volta fatto un buon lavoro, che mi ha 
consentito di conservare II quinto posto». 



Un guasto al cambio frena i! tedtóco,^che voleva 
eguagliare il record di cinque vittorie consecuti- • 
ve, detenuto da Mansell. Passa in testa Hakki- 
nen, ma il motore della McLaren cede. E Da¬ 
mon Hill riporta al successo la Williams. 


ai ULIANO CAPKCCLATRO 


■ Un'ombra triste cala sul circui¬ 
to di Barcellona, mentre Damon 
Hill taglia il traguardo npottando 
alla vittona la spaesata Williams di 
questa stagione Sullo scenano del 
Gran premio spagnolo, tranquillo 
dopo un'agitatissima vigilia e dopo 
I drammaticissimi precedenti, si 
staglia l'immagine di Ayrton &n- 
na II suo sorriso timido si sovrap¬ 
pone, fin quasi a nasconderla, al¬ 
l'esultanza da podio del suo com¬ 
pagno di squadra Riaffiora nctie 
pnme parole smozzicate con cui 
Frank Williams commenta il suc¬ 
cesso della sua scudena «In que¬ 
sto momento pensiamo ad Ayr¬ 
ton» È sempre incombente nella 
tensione della giornata, che sem¬ 
bra proiettarsi verso l'evento inevi¬ 


tabile, un nuovo insensato olocau¬ 
sto, preannunciato dall'incidente 
toccato ventiquattro ore prima ad i 
Andrea Montermini, infortunatosi 
nella stessa macchina in cui aveva . 
trovato la morte Roland Ratzenber- - 
ger Tutta una sene di segnali che 
andavano a comporre un auspicio 
univoco e sinistro 
È andata liscia Ed un generale 
sospiro di sollievo accoglie lo sven¬ 
tolare della bandiera a scacchi Le _ 
polemiche, gli sciopen minacciati ” 
e nentrati le rivolte plateali a colpi 
di lettere dei costrutton si dissolvo¬ 
no minuto dopo minuto nel clima 
blando della gara ricca di imprevi¬ 
sti ma assai povera di pathos. Ri¬ 
prenderanno, di sicuro, già stama¬ 
ne E sarebbe anche giusto se dav¬ 


vero servissero a prendere in sena 
considerazione il problema della 
sicurezza, se dalla discussione e 
contrapposizione accalorata sca¬ 
turissero misure assennate e non 
provvedimenti frettolosi e contro¬ 
producenti, se non si nsolvesse tut¬ 
to in sordidi giochini di potere , 

È andata liscia, in fondo, anche 
a Michael Schumacher, solitane ' 
capofila della corsa mondiale Ar- 
nva secondo, contro le previsioni 
La sua Benetton è staccata di venti- 
quattro secondi da Hill Ma il tede¬ 
sco dal nlevante prognatismo som- 
de È felice quel secondo posto è 
quasi una vittona, di sicuro è una ' 
vittona della testardaggine, oltre 
che dell'abilità Certo, lui aveva 
messo in conto la quinta vittona 
consecutiva della stagione, il colpo 
che lo avrebbe portato ad acciuffa¬ 
re il record che Nigel Mansell fece 
suo nel '92, a bordo della Williams 
Ma ci SI è messo di mezzo il cam¬ 
bio e SI è trovato, per oltre due ter¬ 
zi della gara, a pilotare con la sola 
quinta marcia 

Da mangiarsi le mani Schuma¬ 
cher se ne era andato senza pro¬ 
blemi al via Aveva accumulato se¬ 
condi su secondi di vantaggio su 
Hill c Mika Hakkinen Venti gin, e 
ncntra in tutta tranquillità ai box 
per gomme e pieno Ma quando 


esce qualcosa non va la sua mac¬ 
china viene infilata dalla modesta . 
Lotus di Johnny Herbert arranca 
perde terreno su Hakkinen, ntrova- 
tosi in testa alla corsa, su Hill In 
qualche modo nesce ad assestare 
la sua vettura, a girare con tempi si¬ 
mili a quelli dei suoi avversari 
Gnntoso e tenace, mantiene un se¬ 
condo posto che in quelle condi¬ 
zioni è una manna E che gli regala 
alm punh preziosissimi nella sfida 
mondiale Gli antagonisti sono lon¬ 
tanissimi che possano raggiunger¬ 
lo, oggi appare pura chimera 
Si snoda noiosa, la gara. Fino al 
pnmo colpo di scena l'unico lam¬ 
po è la partenza di Jean Alesi, che 
dal sesto Fxzsto sulla griglia nesce a 
conquistare il quarto Resta noiosa 
ma d'improvviso è come se qual- ■> 
cuno prendesse a giocarsi ai dadi 
la classifica. Il guasto al cambio pe¬ 
nalizza Schumacher e nlancia Mi¬ 
ka Hakkinen e Damon Hill La 
McLaren di Hakkinen si nuova a 
guidare la gara Ma, dopo il cam¬ 
bio esce dai box lentissima, perde 
colpi, è terza e fatica a restare nella 
scia di Schumacher, di nuovo pn¬ 
mo Un terzo posto, il bis di quello 
ottenuto da Martin Brundle a Mon¬ 
tecarlo. sarebbe comunque un bel 
passo avanti dopo un inizio affan¬ 
noso Hakkinen imita,sl, il compa¬ 


gno di squadra ma nella malasor¬ 
te Una Jiammata .manda in Jumo 
la nncorsa di Brundle al quarto po¬ 
sto è il motore che cede Una'ab- 
bondante fumata annuncia ad 
Hakkinen che deve nmandare al 
prossimo gran premio l’appunta¬ 
mento col pod'o anche il suo mo¬ 
tore ha tirato i remi in barca 
Vince, alla fine, la tattica attendi¬ 
sta di Damon Hill, che dalla lunga 
frequentazione di Alain Prosi deve 
aver appreso che nulla è piu profi¬ 
cuo, in un a gara di velocità di un 
ntmo compassalo L inglese diven¬ 
ta pnmo quando Schumacher n- 
toma ai box Amministra la gora 
senza strafare conscio che il ovale 
ha troppi guai per attaccarlo Am¬ 
ministra la gara anche Alesi dopo 
aver a lungo duellato con JJ Lehto 
e Brundle per il quarto posto II 
cambio mette fuon Gerhard Ber- 
ger ampiamente attardato Qual¬ 
che grana deve avercela anche 
Alesi, che precipita al settimo po¬ 
sto. nsalendo per I uscita di scena 
dei concorrenti, al quarto È quan¬ 
to di meglio possa fare di questi 
tempi il cavallino, che comunque 
continua ad assicurare- lo fa dall'i¬ 
nizio della stagione- che tra un 
paio di gran premi uscirà fuor alla 
grande 


C’è un limite al rischio? Messner: «È il nostro mestiere». Stohr: «La Formula 1 è una roulette russa» 


Professione pericolo, ma con buon senso 


■ IMOLA. La morte di Senna e 
Ratzenberger, gli incidenti ai box. 
gli altn gravi incidenti che si sono 
succeduti, poma a Montecarlo e 
poi a Barcellona, hanno fatto apn- 
re gli occhi sul •circolo della formu¬ 
la uno» c hanno imposto una nfles- 
sionc E propno a Imola, coi Verdi ' 
di Alexander Langer, sono stati 
chiamati ad una nflessione «pub¬ 
blica», volutamente non a botta 
calda, due spencoUti e un esperto 
di spencolati Reinhold Messner, 
Siegfncd Stohr ed Ezio Zermiani 
C'è un limite, dunque, al nschio'^ 
Messner, lo sanno tutti, ha sapu¬ 
to anche tornare indietro, ha sapu¬ 
to valutare, s’è fermato Ha visto la 
morte da vicino, la sua e quella dei 
familian E Stohr ha fatto la stessa 
cosa e ha scelto di insegnare a gui¬ 
dare veloce, ma con regole Anche 
lui è un po’ alpinista, anche lui sa 
che CI sono limiti oggettivi e "acci¬ 
denti» imprevedibili II rischio esi¬ 
ste, dice Stohr, ma è di van tipi II n- 
schio è una componente perma¬ 
nente della vita dell uomo, chiosa 
Messner ^ 


C’è un limite al rischio? Dopo i tragici incidenti 
che hanno funestato il mondo dell’automobili¬ 
smo, ne parlano a Imola Reinhold Messner (al¬ 
pinista), Siegfried Stohr (ex pilota di Formula 
Uno) e il giornalista Ezio Zermiani, 


DAL NOSTRO INVIATO 


ANDREA aUERMANOI 


•Siamo esploratori del rischio», 
aggiunge Messner «Il mio mestiere 
è il nschio L'uomo ha sempre do¬ 
vuto dimostrarsi sempre più capa¬ 
ce di sopravvivere Oggi viviamo 
nel rischio globale e chiudiamo gli 
occhi Più SI avvicina la nostra fine, 
più chiudiamo gli occhi Finché ve¬ 
do il nschio posso evitarlo, ma non 
sono per niente ottimista» Poi si 
paragona a Senna *11 mio gioco è 
vicino a quello della formula uno 
Tutti e due non sono sport ma so¬ 
no il mio avventura e quello di Sen¬ 


na gioco spettacolo Contano altre 
capacità conta la prontezza, la¬ 
more per la vita la disciplina lo 
penso che ci sia un legame troppo 
stretto tra pilota, pubblico e econo¬ 
mia Forse è questo il male Non di¬ 
co che il pubblico voglia la morte 
dico che aspetta qualcosa e il pilo¬ 
ta sente questa pressione psicolo¬ 
gica c cosi esce il gioco Che, a vol¬ 
te, può uscire dal propno control¬ 
lo» 

Per Messner è quasi automatico 
che nella formula uno il nschio 



non sia calcolabile «Qualcuno 
propone meno velocità Certo, può 
essere una soluzione, ma forse 
può finire la formula uno Chi corre 
deve andare Chi si avventura deve 
ixjterlo fare in base alle sue capa¬ 
cita Da sempre metà vive metà 
muore, è connaturato al genere ’ 
umano» Il limite allora dipende 
dalla soggettività’ «Per andare più 
forte - dice Stohr - occorre essere 
piu bravi 11 nschio mistifica la bra¬ 
vura e- IO sono convinto che ci sia ^ 
molto più nschio a fare altre cose ' 
11 rischio 6 dentro di te e non c'en¬ 
tra nulla nemmeno il coraggio Di¬ 
ciamo. allora che esiste il nschio 
puro cioè la roulette russa, la gara 
ai semafon e il rischio calcolato o 
meglio il nschio che dipende dalla 
abilità umana Quello puro è di ti¬ 
po matematico Ma i più grandi 
nell alpinismo e nella formula uno 
sono quelli che hanno nschiato di 
meno Lo vogliamo chiamare 
buon senso, il giusto mezzo aristo¬ 
telico la ragionevolezza’ Rischia 
grosso chi non sa valutare se stes¬ 
so» 


Stohr dice anche che Senna è 
morto non percnè non conoscesse 
I propn limiti, ma perchè s è rotto 
qualcosa I imprevedibile, cioè 
•Barrichello invece è arrivato lun¬ 
go, è stata colpa sua» Ma m formu¬ 
la uno che nschio esiste’ "Quello ti¬ 
po roulette russa Perciò bisogna 
aumentare la sicurezza passiva, n- 
durre la velocità, magan la cilin¬ 
drata, dare regole A Monza io an¬ 
davo ai 270, e adesso a Montecarlo 
vanno ai 2^ Non c è più limite E 
non è vero che la gente vuole vede¬ 
re queste cose assurde la gente 
vuole vedere il sorpasso vuol vede¬ 
re che I piloti SI mettono alla prova 
con albi, non con i mezzi tecnolo¬ 
gici» 

Stohr e Messner conoscono la 
montagna «Anche sulle vette si n- 
schia C è 1 estremo anche lassù e 
coincide con l’ebbrezza della velo¬ 
cità Ma è anche un modo per sen¬ 
tirsi vivi», dicono entrambi «Sulla 
formula uno - aggiunge Stohr - s è 
fatto troppo moralismo che, per 
fortuna è venuto fuon Paradossal¬ 
mente, 1 indignazione della stam¬ 


pa e della tv ha cambiato le cose E 
questa indignazione deve esserci 
per 1 meccanici che vengono tra¬ 
volti ai box per ottenere regole 
precise e maggior sicurezza» 

Ezio Zeimiani che ha sempre ri¬ 
fiutato I dibattiti e le arene televisi¬ 
ve «per parlare dei morti» ha vissuto 
la tragedia di Senna e Ratzenber¬ 
ger con un grande dolore silenzio¬ 
so «Questi giovani, tutti i giovani di 
quello che come categona abbia¬ 
mo chiamalo il grande circo dei 
moton ti entrano nel cuore Sta; 
fianco a fianco per anni, diventi 
amico loro sinceramente amico 
loro Ma guardate cosa succede 
per il pilota austriaco m coma a 
Montecarlo dieci righe tutto di¬ 
menticato La tv e la stampa hanno 
fatto a gara per dire le stupidaggini 
più grosse Solo Messner mi ha fat¬ 
to cambiare idea 1 ho sempre se¬ 
guito da giornalista ho sempre vi¬ 
sto lo sportivo più vero quello che 
quando si doveva ha saputo fer¬ 
marsi La formula uno non si deve 
fermare non è giusto ma i rischi si 
possono limitare» 




i 


( 




t 



















pagina 


16 , 


Unità2 




Sport 


Lunedì 30 maggio 1994 



Girone C 


Le Furie rosse dovranno battersi coi campioni uscenti 
ma il terzo girone è forse uno dei più tranquilli 
A meno che la Bolivia non combini qualche scherzo... 


Germania 

Questa la formazione titolare della 
Germania, campione del mondo In 
carica, che dovrebbe essere 
schierata dal commissario tecnico 
tedesco Berti Vosts, secondo II 
modulo classico S^-2 utilizzato 
dal tedeschi: 
l.lllKner 

2. Kohler 

3. Buchwald 

4. Matthius 
5.Strunz 

6. Basler(Brehme) 

7.Saimmer ^ 

8. Wagner ( Hassier) 

9. Moeller 

10. KIInsmann 
ILRIedIe 


Spagna 


Difesa a cinque, due centrali 
(Hlerro e Caminero), una sola 
punta (Jullo Sallnas). Questo II 5-4. 
1 che Javier Clemente ha deciso di 
adottare In vista dei mondiail negii 
Stati Uniti, li tecnico basco non i 
promette spettacolo. Questa la 
probabile formazione: 

1. Zublzarreta >• 

2. Ferrar 
3.Sergl > 

4. Vero 

5. Nadai 

6. Alkorta 

7. Bakero (Golcoechea) 

8. Hlerro 
9.Sallnas 

10. CamInero 

11. JuarMie (Luis Enrique) 


Lo spagnolo Hlerro 



Bolivia 


Vision 


■1 Dalla metà degli anni Cinquan¬ 
ta alla metà dei sessanta le squadre 
di club ibenche dominavano lette- A' 
Talmente l’Europa 11 Real Madnd 
vinse, in quel pienodo, cinque cop-, 
pe dei Campioni L Atletico Madnd 
una coppa delle Coppe e il Barcel- ’ 
Iona (3), il Valencia e il Saragozza 
SI aggiudicarono complessivamen¬ 
te per cinque volte la coppa Uefa 
In quegli anni la nazionale spa¬ 
gnola-conosciuta con l'appellati¬ 
vo di «Fune rosse» - nuscl a vincere ' 
un campionato europeo nel 1964 «i 
supero in finale l'Unione Sovietica 
aMadndpcr2al 
Quell europeo è nmasto I unico 
trofeo conquistato dalla Spagna in 
tutta la sua stona Per il resto fuon 
dai confini continentali ha sempre 
deluso le attese anche in quel de¬ 
cennio d oro. sebbene annoveras¬ 
se giocaton di gran classe come 
Cento, Amancio, Suarez (Pallone 
doro nel 60). Santamana e l'o- , 
nundo Di Stefano, anch’egli Pallo¬ 
ne d oro nel '57 e '59 Infatti, nel 
1958 nemmeno si qualificò al 
mondiale in Svezia, mentre nel 
1962 amvò in Cile, sede delle fasi 
finali del torneo e tornò a casa al 
pnmo turno, ottenendo una sola " 
vittona contro il Messico (gol di 
Peirò) e due sconfitte con Brasile e 
Cecoslovacchia (che in seguito si 
giocarono la finale), esattamente 
CIÒ che accadde in Inghilten-a 
quattro anni dopo nuova uscita di 
scena al pnmo turno, questa volta 
per mano della Germania e del- 
1 Argentina In poche parole, 1 1 
tnonfi delle squadre di club spa¬ 
gnole procedevano di pan passo 
inspiegabilmente, con le deludenti 
provedella nazionale - - 

Una peculiantà del calcio iben- 


■ Scherzi dell altura II calcio bo¬ 
liviano, fuon dai propn confini in 
campo intemazionale ha sempre 
raccolto poco, anzi nulla Ma negli 
stadi delle città sperdute tra le im¬ 
pervie cime delle Ande la Bolivia 
diventa quasi imbattibile A La Paz, ^ 
la capitale più alta del mondo con. 

1 SUOI 3 685 medi sul livello del ma¬ 
re Tana è rarefatta giocare a pal¬ 
lone, o anche ■> semplicemente 
muoversi, è faticoso per chi non è 
abituato a queste condizioni di vita 
estreme Ne sa qualcosa il Brasile, 
sconfitto per 2-0 dalla modesta na¬ 
zionale boliviana nelle qualifica¬ 
zioni per 1 Mondiali E ne sa qual¬ 
cosa anche la selezione uruguaia¬ 
na di Fonseca e Francescoli. scesa 
a testa a bassa dalle montagne an¬ 
dine. dopo aver subito un secco 
3-1 Sono questi i due risultati che 
hanno lanciato la Bolivia verso Usa 
94 Alla vigilia, sembrava un giro¬ 
ne impossibile con la selefdo e 
l’Uruguay, oltre al Venezuela e al- 
1 Ecuador Ma nessuno aveva fatto i 
conti con 1 ana rarefatta di La Paz 
che ha consentito alta Bolivia di 
vincere tutte le partite in casa Cosi 
grazie al successo esterno con il 


Li'chiamano «Fùrie“rosse». ma nella storia dei 
mondiali gli spagnoli hanno fatto infuriare so¬ 
prattutto i tifosi, promettendo molto e mante¬ 
nendo pochissimo. Quella americana, però, po¬ 
trebbe essere la loro occasione d’oro. 

ilahio dblil’orto 

co che con il passare degli anni è 
diventata una costante Da un lato 
Reai Madrid e Barcellona non han¬ 
no mai perso prestigio in ambito 
intemazionale raggiungendo sem¬ 
pre traguardi di tutto nspetto (vedi 
la recente finale di coppa Campio¬ 
ni a CUI è approdata la squadra ca¬ 
talana) dall altro lato la nazionale 
ha avuto sempre un rendimento 
infenore ai suoi valon tecnici 


Il dominio del club 

Basta scortene le cifre per trovare 
conferma otto qualificazioni alla 
fase finale dei mondiali (su 15 edi¬ 
zioni compresa Usa 94) e un 
quarto posto nel 1950 il miglior 
piazzamento Non è molto rispet¬ 
to alla ottima qualità del calcio gio¬ 
cato nel Paese Neppure nel 1982 
quando il torneo indato si giocò in 
Spagna le Fune rosse raggiunsero 
un obiettivo adeguato alla loro 


portata cominciarono malino e si 
arenarono definitivamente a ridos¬ 
so delle semifinali Superato il pri¬ 
mo gruppo a fatica - avevano di 
fronte Irlanda del Nord Jugoslavia 
e Honduras - vennero poi stritolati 
da Inghilterra e Germania, con le 
quali formavano il girone successi¬ 
vo (allora il regolamento prevede¬ 
va un secondo girone di tre squa¬ 
dre pnma delle semifinali) Com è 
noto, in quell anno amvò in finale 
la Germania e 1 Italia vinse il titolo 
Fedele alla tradizione, anche la 
qualificazione a Usa 94 è stata, per 
la Spagna alquanto sofferta e gio¬ 
cata sul filo di lana 11 17 novembre 
scorso (numeri non certamente 
beneauguranti) le Fune rosse af¬ 
frontarono a Siviglia 1 campioni 
d Europa in carica della Danimar¬ 
ca Per gli spagnoli 1 imperatvo era ' 
uno e imprescindibile vincere al¬ 
trimenti addio Amenca E cosi av¬ 
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venne anche se il portiere del Bar¬ 
cellona Zubizarreta si fece espelle¬ 
re a pochi minuti dall avvio per un 
intervento falloso oltre i limiti del 
lecito ai danni di Michael Lau- 
drup suo compagno di club e fra¬ 
tello maggiore del milanista Bnan 
Ma proprio nel momento in cui la 
situazione pareva definitivamente 
compromessa ecco spuntare il ca¬ 
rattere delle Fune rosse nsultato fi¬ 
nale 1 a 0 gol di Hierro e Danimar¬ 
ca fuori dal mondiale Esattamente 
CIÒ che voleva 1 allenatore Javier 


Clemente Lazaro I artefice di quel¬ 
la vittona dimeno dal punto di vi¬ 
sta psicologico 

L’elogio della concretezza 

-L importante è vincere e chi vin 
ce gioca sempre bene» È una frase 
che Clemente non si vergogna mai 
di pronunciare e che mette bene in 
luce il pensiero del personaggio 
cerchiamo di sbafarci I arrosto e la¬ 
sciamo il fumo agli altn «So come 
vincere giocare bene o male non 
mi interessa» ò un altra massima 


dell allenatore, più «esplicita, «per, 
chi non avesse ben afferrato la pn¬ 
ma enunciazione Ma c è dell altro 
"Mi piacciono gli architetti ma solo 
quelli che si mettono il casco e 
vanno a vedere 1 opera' L apolo¬ 
gia della concretezza • 

Concretezza che gli denva for¬ 
se dal fatto che ha dovuto fare i 
conti con la realtà a soli 19 anni 
quando subì un infortunio che gli 
compromise la camera Allora era 
una giovane promessa del San Ma- 
mOs di Bilbao dal piede sinistro su¬ 
perdotato e destinato secondo i 
SUOI estimatori a diventare chissà 
chi Ma un grave incidente di gioco 
lo condusse a intraprendere preco¬ 
cemente la camera d allenatore 
Ha guidato Atletico Bilbao - con 
CUI ha vinto uno scudetto - Espa- 
fiol e Atletico Madnd Non senza li¬ 
tigi e licenziamenti anticipati Sono > 
noti gli estenuanti battibecchi tra il 
et spagnolo e Johann Cruiiff tecni¬ 
co del Barga e indiscusso profeta 
del calcio-spettacolo Irituibili 
considerati i personaggi i motivi 
del contendere 

Clemente ha cominciato ad alle¬ 
nare la Spagna di oggi quando la 
fase di qualificazione al mondiale 
era già avviata sostituendo Vicente 
Miera in un momento in cui le co¬ 
se procedevano regolermente per 
le Fune rosse Ma suo inizio non fu 
edificante tre 0 a 0 consecutivi e 
una buona dose di cotiche Poi i 
capolavon \ittona per Sala Du¬ 


Imbattìbili sulle montagne di casa, i sudamericani puntano al «ripescaggio» 

Bolivia superstar, solo in cima al mondo 


La Bolivia si è qualificata per Usa '94 vincendo 
tutte le partite in casa: a La Paz, 3685 metri sul 
mare, ha sconfitto anche Brasile e Uruguay, vit¬ 
time dell’aria rarefatta. È la terza partecipazio¬ 
ne alla fase finale dei Mondiali. 

PAOLO FOSCHI 


Venezuela e al pareggio con IE- 
cuador la Bolivia si ò qualificata 
per Usa 94 nonostante la sonora 
sconfitta in Brasile (6-0) e quella 
di misura in Uruguay (2-1) Fon¬ 
seca e Francescoli invece i Mon¬ 
diali li vedranno in tv « 

Nella stona della nazionale boli- 
viana comunque c è ben poco da 
raccontare L’unico successo inter¬ 


nazionale è la vittoria del Campio¬ 
nato sudamericano del 1963 Indo¬ 
vinate dove fu giocato’ In Bolivia 
Due sole le partecipazioni alla fase 
finale dei Mondiali nel 1930 in 
Uruguay e nel 1950 in Brasile In 
entrambe le occasioni però 1 av¬ 
ventura fini al primo turno Del re¬ 
sto se da un lato è vero che le 
montagne e I altitudine costituisco- 



Marco Etcheveny 


Vision 


no un valido alleato della Bolivia 
per le partite interne è anche vero 
che le difficili condizioni di vita le 
vie di comunicazione arretrate 1 e- 
conomia molto debole sono tutti 
fatton che hanno impedito al cal¬ 
cio locale di svilupparsi Senza 
considerare che la Bolivia nono¬ 
stante SI estenda su un temtono 
grande tre volte 1 Italia conta me¬ 
no di dieci milioni di abitanti 
La Bolivia anche ai prossimi 
Mondiali appare destinata al ruolo 
di comparsa Ma un minimo di po- 
polantà è garantito dal sorteggio 
toccherà infatti propno alla nazio¬ 
nale biancoverde scendere m 
campo nella partita ■ inaugurale 
contro I campioni del mondo della 
Germania «Giocheremo nella pn¬ 
ma partita spenamo di esserci an¬ 
che m quella di chiusura (la finale 
n d r ) » con questa battuta si è pre¬ 
sentato alla stampa intemazionale 


Il et Azkitrgorta ha due stelle a 
disposizione: l'attaccante 
Etcheveny e II regista Eiwrin 
Sanchez, soprannominato -Platini*. 
Questi gli undici titolari della 
Bolivia che dovrebbero scendere In 
campo nella partita Inaugurale 
contro la Germania: 

1. Trucco 

2. Feria 
3.Saiidl 

4. Qulnteros 

5. Melgar 

6. RImba 
r.BorJa 

8. Baldhfleso 

9. Etcheveny 
XO. E. Sanchez 
11. Ramano 


Corea del Sud 

I rossi di Corea hanno scelto II 
gioco all'Italiana, catenaccio e 
contropiede, tentando di sfruttare 
la graitde velocità, che come dote 
di gran lunga supera la tecnica. 
L’allenatore Klm Ho ha In mente 
questa formazione per Usa '94: 

1. Cholln-Young « 

2. Ko Jeong.Woon 

3. Klm Pan-Keun 

4. HongMyung-Bo 

5. ChungJong-Son 

6. ParkJung-B«M 

7. CholMoon.Sik 

8. Noh Jung-Yoon 

9. Hasek-Yu 

10. Klm Joo.Sung 

11. HwangSun-Hong 

■Ka 


Spagna, eterna promessa 


blino contro 1 Eire (awersrina di¬ 
retta dell Italia negli Usa) e infine 
la pamta decisiva con la Danimar¬ 
ca Clemente ha costruito la squa¬ 
dra attorno a un blocco di giocato- 
n del Barcellona (visti di recente 
nella finale di coppa Campioni ad 
Atene) i difensori Sergi Nadal e 
Ferrer, j. centrocampisti Bakero 
Amor e Guardiola e gli attaccanti 
Beguinstan e Salinas Viceversa 
Butragueho e Michel eroi di quel 
Reai Madnd dei 5 scudetti conse¬ 
cutivi (85-90), non fanno parte 
dei 22 in partenza per gli Stati Uniti 
sebbene abbiano giocato con il 
precedente et Miera in fase di qua¬ 
lificazione C’è attesa, invece per 
1 attaccante dell Atletico Bilbao - 
I unica squadra che utilizza gioca¬ 
ton nati nei Paesi Baschi a eccezio¬ 
ne dell allenatore - Julien Guerre- 
ro 20 anni grande speranza del 
calcio ibenco Però Clemente ha 
una gran fiducia in Julio Salinas 
punta catalana che a detta sua 
non scambierebbe nemmeno per 
il brasiliano del Barcellona Roma¬ 
no 

Un calendario facile 

Il gruppo «C» quello in cui è stata 
insenta la Spagna non presenta 
pardcolan difficoltà per le Fune 
rosse Se si esclude la Germania, 
candidata al titolo finale nmango- 
no Bolivia e Corea del Sud squa¬ 
dre tecnicamente infenon E se la 
nazionale spagnola dovesse piaz¬ 
zarsi al secondo posto troverebbe 
negli ottavi di finale la seconda 
classificata del girone «A» che è 
formato da Stati Uniti Svizzera Co¬ 
lombia e Romania Insomma il 
cammino della Spagna non sem¬ 
bra affatto proibitivo almeno fino 
ai quarti di finale 


1 allenatore basco Xabier Azkar- 
gorta. Da due anni guida la nazio¬ 
nale boliviana ed è un «sacchiano» 
convinto ha infatti imposto ai suoi 
giocaton la zona In particolare il 
suo modulo prefento è il 5-4 -I 11 
centrocampo è il reparto migliore 
sulla sinistra gioca Etcheveny ala 
del Colo Colo (squadra cilena) 
mentre sulla fascia opposta si 
muove Sanchez 1 unico emigrato 
in Europa con il Boavista II regista 
è Melgar, mentre come mediano 
Azkaigorta schiera Baldivieso E 
poi cè il fantasma il centravanti 
Ramollo partecipa poco alla ma¬ 
novra sembra assente pier lunghe 
‘asi dal gioco ma è un ottimo op¬ 
portunista nelle qualificazioni ha 
realizzato sette reti in otto gare La 
difesa è il punto debole della squa¬ 
dra Individualmente spicca la tec¬ 
nica di Rimba marcatore dai tratti 
somatici tipici degli amenndi gli 
indigeni locali Ma 1 intesa con Bor¬ 
ia Qumteros Sandy e Cnstaldo la¬ 
scia a desiderare I allenatore ba¬ 
sco ha puntato sui cinque difenson 
in linea un modulo considerato 
dai punsti di difficile applicazione 
Infine il portiere titolare è il 37en- 
ne onundo argentino Trucco 
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I vincitori di quattro anni fa sono i favoriti d’obbligo 
La loro forza è Tesperienza: Vogts si affida ai «vecchi» 
Ma con il caldo feroce gli ^ni potrebbero pesare 
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U barrleia tedesca. In alto Lothar Matthaeus 


Intanto però è scattato l’allarme: 
i tedeschi battuti 2-0 in casa 
daii’lrlanda di Jackie Chariton 


Un avvertimento per SacchI, un brutto passo 
falso per Berti Vogts. È questa la chiave di 
lettura dell'amichevole Germanla-Eire 
disputata ieri ad Hannover e vinta 2-0 dagli 
Irlandesi allenati da Jack Chariton. I .<verdl>, 
avversari deiritalla nel debutto mondiale - il IB 
giugno a New York, 22 ora italiana-, hanno 
,, segnatoungolpertempo:lnvantaggioal32' 

con Cascarino, hanno raddoppiato al 69'con 
Kelly, Per l'Eire è una vittoria che conferma un 
momento di forma magico: Il successo dei 
tedeschi fa seguito alle due vittorie con Olanda 
I e Bolivia, altre finallste mondiali. Chariton ha 
1 provato per l'ennesima volta un ' 

- ' abbottonatissimo, ma spietato 4-5-1, con Tony 

W Cascatino, attaccante del Chelsea. unica 

^ punta. Il verdetto di questa partita è 

i Inequivocabile: fa bene Chariton a Insistere su 
* un modulo che pare adatto alle caratteristiche 
degli Irlandesi. Ben altra musica in casa • 
tedesca. L'amichevole di Ieri è un brutto passo falso per la 
squadra campione del mondo. Vogts è In evidente difficoltà: 
l'attacco stenta (l'ex-laziale RIedIe è un'ombra), il . 
centrocampo non ha Idee (solo l'inserimento di Haessier, al 
centro, ha dato un po' di vivacità), mentre In difesa non ’ 
convince II portiere IlIgner e non entusiasma, per ora, Strunz. 
Vogts, che alla vigilia aveva messo in guardia i suol 
(•attenzione, gli irlandesi sono già In forma e io non vorrei 
partire porgli Stati Uniti con II ricordo di una sconfitta-), in 
questa sfida pre-mondiale doveva provare anche due uomini: 
Mario Basler, centrocampista del Werder Brema, e Martin 
Wagner, laterale di sinistra del Kalserlautem. Sene, la 
partita di Hannover ha rimandato Basler e bocciato Wagner. 
Ora, dopo questa sconfitta, Vogts potrebbe rilanciare due 
•over> 34: l'ex-lnterista Brehme e l'ex-romanista Rudi 
Voeller, entrato ieri, applauditissimo, a metà ripresa. • 
Promozione In vista anche per Thomas Haessier, l'unico 
capace di inventare qualcosa in un centrocampo di portatori 
di palla e di muscolari. 


Germania, sfida senza età 


La Germania è, come sempre, tra le favorite. 
Vuoi perché è campione del mondo, vuoi per¬ 
ché i tedeschi nelle ultime cinque edizioni han¬ 
no trionfato due volte e altrettante sono arrivati 
secondi. Ma c’è un’incognita: l’età. 


PRANCHSCO ZUCCHINI 


m Quando si hanno le idee con- . 
fuse, si pronostica quasi sempre 
Germania. Fateci caso. È un modo 
come un altro per non azzardarsi ' 
in complicate e fantasiose conget¬ 
ture, per rischiare poco; chiedete a ' 
dieci persone chi vincerà il cam¬ 
pionato del mondo '94 e almeno 
cinque vi risponderanno che i te-, 
deschi sono i favoriti, che faranno 
il bis quattro anni dopo «Italia 90». .i 
In realtà, il bilancio dell’ultimo ' 
trentennio realizzato dalla nazio¬ 
nale di Germania non teme con¬ 
fronti. Attenzione: al Mondiale '66 [ 
in Inghilterra si arrende solo agli in- - 
gicsi (2-4) dopo i tempi supple¬ 
mentari, in una finalissima giocata 
a Wembley e in cui la selezione di 
Alt Ramsey viene sfacciatamente 
aiutata dalla tema arbitrale; nel '70 ' 
coglie il terzo posto dietro a Brasile 
c Italia alla rassegna messicana; 
nel '72 vince il campionato d'Euro¬ 
pa superando t’Urss (3-0) a Bru¬ 
xelles; due anni dopo realizza l’en 
plein in casa proprio con l’inatteso 
successo (2-1 a Monaco) sull’O¬ 
landa di Cruijff, che equivale al se- . 
eondo titolo mondiale dopo quello 
del '54. Nel 1976 invece deve ac¬ 
contentarsi del posto d’onore nella ^ 
finale europea di Belgrado, piegata 
soltanto ai rigori dalla Cecoslovac- ■ 
chia. Negli anni '80 continua il do¬ 
minio malgrado tanti secondi po¬ 
sti: 1980, ancora un succe,sso in 
Europa battendo II Belgio 2-1 nella 
finale giocata a Roma; 1982, se¬ 
condo posto in Spagna dietro agli ' 
azzun-i di Bearzot; 1986, ancora se¬ 
condo posto stavolta alle spalle 
dell’Argentina (2-3) di Maradona. ' 
Va meglio all’alba degli anni No¬ 
vanta: vittoria del Mondiale italiano 
e, nel '92, secondo posto agli Euro¬ 
pei in Svezia dietro a una sottova¬ 
lutata Danimarca.■ • 
Come si può notare, una passe¬ 
rella pressoché ' ininterrotta. Ma 
questo non significa che il Mondia¬ 
le americano si debba per forza 
tradurre in una finalissima Brasile- 
Germanìa, Il compito dei tedeschi 
si prospetta infatti non elementare. 


. stavolta, per vari motivi. Prima di 
tutto la disabitudine a giocare par¬ 
tite vere: da un paio d’anni disputa 
.solo amiclievoli, essendo stata am¬ 
messa di diritto alla rassegna mon- 
' diale in qualità di campione in ca¬ 
rica; poi l’età media molto alta de¬ 
gli uomini selezionati da Vogts. in 
gran parte gli stessi che trionfarono 
all’Olimpico quattro anni fa contro 
l’Argentina; quindi, se vogliamo, 
anche una certa mollezza, difetto 
pressoché sconosciuto prima d’o¬ 
ra, in vari giocatori, «arricchiti» dal¬ 
l’esperienza italiana soprattutto nel 
conto in banca; infine, un dato .sto¬ 
rico: mai in 64 anni di Mondiali 
una squadra europea ha saputo 
vincere lontano dal vecchio conti¬ 
nente. A suo favore la Germania 
' può invece vantare la grande tradi¬ 
zione, testimoniata dalle cifre ri¬ 
portate sopra, e per l’occasione il 
generoso sorteggio realizzato nel 
dicembre scorso a Las Vegas: l’ur¬ 
na è stata davvero tenera con i te¬ 
deschi, regalandogli il girone più 
comodo (Detroit-Chicago) con 
Spagna, Bolivia e Corea del Sud. 
Più di cosi non riuscì neppure al- 
l'Argentina nel '78 e aH'ltalia nel 
‘90. Alla nazionale di Vogts tocche¬ 
rà anche l’onore della gara di aper¬ 
tura, a Chicago contro la Bolivia: 
giocherà di venerdì 17, chissà se i 
tedeschi sono superstiziosi come 
noi. 

Berti Vogts, 48 anni, autentica 
bandiera del calcio tedesco negli 
anni Sessanta e Settanta (una spe¬ 
cie del «mitico» Villa del Bologna, 
ma all’ennesima potenza) cosa 
' assai rara per uno che ha giocalo 
da terzino, ha rimpiazzato Bcckcn- 
bauer dopo ltalia-90 e fin qui é riu¬ 
scito a mangiarsi un bel po’ della 
dote guadagnata sui campi di cal¬ 
cio, come è capitato a Zoff qui da 
noi, per fare un esempio. La linaio 
europea perduta nel '92 a Stoccol¬ 
ma contro la Danimarca, gli è cer¬ 
tamente costata parecchio sul pia¬ 
no della credibilità. L'amichevole 
vinta a Stoccarda con l’Italia nel 
marzo scorso, tuttavia, ha un po’ ri¬ 


sistemato le cose. Perché l’Italia è 
la bestia nera dei tedeschi che in¬ 
fatti, quando riescono a batterla, 
traggono buoni auspici per l'im¬ 
mediato futuro: fu cosi alla vigilia ’ 
del Mondiale '86, e i tedeschi arri¬ 
varono secondi. Non fu cosi agli 
Europei '88 (1-1) e infatti arrivò il ‘ 
ko in semifinale con l’Olanda. £ 
non é stato cosi nei confronti che 
contano, dove gli azzurri hanno 
quasi sempre finito per prevalere; 
prendiamo due sfide stonche, il 4-3 
nella semifinale di Messico-70 e il 
3-1 nella finale di Spagna-82. 

Perché parliamo di Italia-Ger- ■ 
mania? Ma perché andando a 
spulciare il tabellone americano si 
nota che il classico confronto ha ■ 
ancora molte possibilità di ripeter¬ 
si: Italia-Germania potrebbe confi¬ 
gurarsi nei quarti di finale, e rap¬ 
presentare ancora una volta, nel 
bene o nel male, la chiave in cui ri¬ 
leggere poi la storia del Mondiale 
azzurro, nella fattispecie made in 
An-igo Sacelli, ' - 

Ma torniamo ai tedeschi. Vogts 
ha fatto le sue scelte, e saranno i 
fatti a dirci se in base a dati oggetti¬ 
vi o sprazzi nostalgici, Ha richia¬ 
mato infatti quasi tutte le vecchie 
bandiere, dal 33enne Lothar Mat¬ 
thaeus ai 34enni Rudi Voeller e An¬ 
dreas Brehme. Sono moltissimi i 
nazionali che giocano o hanno 
giocato nel campionato italiano: 
Brehme, Kohler, Moeller. Haessier, 
Riedlc, Matthaeus, Voeller. - Ber¬ 
thold, Sammer, Klinsmann, Effen- 
berg. In pratica, undici su ventidue: 
la metà esatta. Al momento la for¬ 
mazione base potrebbe essere in¬ 
dicata dai numeri di maglia asse¬ 
gnati, che dairi all’l 1 vede questi 
nomi: IlIgner, Strunz, Brehme, Koh- 
Icr, Helmer, Buchwald, Moeller, 
Haessier, Riedie, Matthaeus, Kuntz. 
Tuttavia Klinsmann ha buone pos¬ 
sibilità di soffiare il posto a Riedie 
(reduce da un grave incidente) ; in 
più Vogts, che ha preferito il portie¬ 
re IlIgner a Koepkc dicendo addi¬ 
rittura «é stata la scelta più difficile 
della mia vita» beato lui, starebbe 
tentando di inserire il giovane Ba¬ 
sici del Werder Brema e rcinserire 
Effenbcrg, per dare un po' di smal¬ 
lo fresco a una formazione che ri¬ 
schia viceversa di cuocersi in un 
torneo intenso come quello ameri¬ 
cano. Dove saranno presenti co¬ 
munque, in campo o in panchina, 
nove degli undici che quattro anni 
fa si laurearono campioni batten¬ 
do l’Argentina con un compiacen¬ 
te rigore calcialo da Brehme; gli 
unici due che mancano aH’appello 
sono Augentlialer c Littbarski. 

Sul gioco della Germania non 






















Il coreano del sud Joo Sung Kim 


c’è molto da scoprire, è un 4/4/2 ' 
che può subire trasformazioni a 
partita in corso, ma che resta anco¬ 
rato comunque ad una interpreta¬ 
zione potente, aggressiva. Poggian¬ 
do ancora sui vecchi Buchwald e 
Kohler in difesa, coadiuvali da un 
Matthaeus riciclato libero da cen- 
trocampLsta avanzato che era ai 
tempi dell’Inter, la nazionale tede¬ 
sca trac la sua forza dalla compat¬ 
tezza dell’Intera squadra e in parti- 


Il modulo «Bearzot» 
per le speranze 
della Corea del Sud 


MAURIZIO COLANTONI 


colare del pacchetto di centrocam¬ 
po, che come detto potrebbe esse¬ 
re opportunamente rinverdito da 
Effenbcrg c Basler, con Haessier 
più centrale rispetto a come ha 
giocato nella Roma, c Moeller 
pronto agli insenmenti offensivi al 
fianco della prima punta prescelta, 
sia si tratti di Klinsmann che di 
Voeller o Riedie. .Ma puntare sulla 
Gcmiania, malgrado tutto, stavolta 
potrebbe essere un azzardo. 


m La Corea del Sud ha stabilito 
un nuovo record; 6 l’unica squadra 
asiatica ad aver ottenuto la qualifi¬ 
cazione mondiale per 3 volle con¬ 
secutive. senza considerare il de¬ 
butto sul palcoscenico mondiale 
ne! 1954. Un primato che, con ogni 
probabilità, conserverà a lungo. 
Tuttavia, le sue partecipazioni al 
più prestigioso torneo iridato sono 
state alquanto modeste. In Messi- 
co. nel 1986 ottenne un solo punto 
contro la Bulgaria (lai) anche se 
nel torneo disputò un ottima parti¬ 
ta contro gli azzurri perdendola 
per 3 a 2 con una doppietta di 
•Spillo» Altobelli. Nel 1990 invece, 
in Italia, perse tutte le gare disputa¬ 
te. Ma bisogna pur dire che era sta¬ 
ta .sorteggiata in uno dei gironi più 
difficili con Spagna (che ritroverà 
nei prossimi mondiali) Belgio c 
Uruguay, segnando un solo gol 
nelle tre partite disputate. 

Quattro, dunque, le presenze ai 
mondiali per i Sudcoreani, ma, ad 
ogni modo, per il grande pubblico 
un nome insolito da ricordare, che 
poi addirittura si potrebbe confon¬ 
dere con la ben più nota Corea del 
Nord, che lasciò nei cuori dei tifosi 
italiani una amarezza indimentica¬ 
bile. Correva l’anno 1966 e gli az¬ 
zurri allenati da Edmondo Fabbri 
furono sconfitti e umiliati con un 
secco 1 a 0 segnato dal dentista 
Pak Doo Ik: fino ad oggi il giocato¬ 
re più famoso delle due Coree. Ma 
ora, in primo piano, ci sono «quelli 
del Sud», vincitori del girone asiati¬ 
co comixisto da Giappone, Arabia 
Saudita, india, Hong Kong, Irak, 
Bahrein, Libano c Corea del Nord. 

Questa, è una nazionale che ri¬ 
corda molto quella dell'Italia vec¬ 
chia maniera. E fu, senza dubbio, il 
Mondiale messicano dcir86 che 
portò la Corca a copiare pan pari il 
•difensivismo» di vecchia scuola 
italiana. Perciò, la formazione gui¬ 
data dal tecnico Kim Ho, potrebbe 
scendere in campo con una difesa 


molto abbottonata - con marcatu¬ 
re ad uomo - sfruttando cosi il 
contropiede, data la buona prepa¬ 
razione atletica e l’eccellente velo¬ 
cità delle proprie punte. 

Kim Ho parla chiaro: il modo di 
giocare che più l’appaga è quello 
della 'Vecchia Italia» di Bearzot 
dell’86. E ripercorrendo quella che 
è stata la sua carriera calcistica - 
centrocampista della nazionale 
negli anni 60/70 - e quella di alle¬ 
natore cresciuto nei ranghi federa¬ 
li, guidando, prima, le formazioni 
giovanili, per poi passare, da un 
paio d'anni, alla guida della nazio¬ 
nale maggiore, è facile capire 
quanti siano gli accostamenti che 
lo accomunano al nostro ex et. Un 
allenatore concreto che ruolo il 
massimo impegno dai suoi gioca¬ 
tori: meglio avere giocatori umili 
ma lavoratori che. piuttosto, degli 
improbabili fuoriclasse. Stella della 
Corea del Sud è Kim Joo-Sung, so¬ 
prannominato ■cavallo pazzo» per 
i SUOI lunghi capelli, proclamalo 
giocatore asiatico dell’anno (qual¬ 
cosa di simile al pallone d'oro) per 
tre stagioni consecutive. Ala-tre- 
quartista impiegato nelle sue pri¬ 
me esperienze in nazionale come 
seconda punta sulla lascia sinistra, 
ora, nella nazionale attuale, ha tro¬ 
vato la collocazione a lui più con¬ 
geniale: il rifinitore. Da due stagio¬ 
ni gioca nel Bochum, in Germania, 
dove, però è finito spesso in pan¬ 
china. Tuttavia è stato riconferma¬ 
to per In prossima stagione e i 
mondiali negli Stati Uniti sono |x:r 
lui un’occasione da non perdere 
per mettersi in evidenza e riscatta¬ 
re co.sl l'opaca stagione tedesca. 

Mondiale alle porte c nazionale 
coreana in viaggio alla ricerca di 
un improbabile sogno da realizza¬ 
re: la «storica» qualificazione al .se¬ 
condo turno. Per la squadra asiati¬ 
ca sarebbe quasi come aver vinto il 
titolo. E per l'Asia intera un buon 
motivo per reclamare un posto in 
più ai mondiali francesi del 1998. 
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1^ Sacchi ha rilanciato il modulo del 4-3-3. Ma un viaggio nel nostro calcio 
^ j ci rivela che in passato gli azzurri giocarono un football più offensivo , 
^ 1 Dal «metodo» di Pozzo al «camaleontismo» di Bearzot: 60 anni di tattiche 


BEUàlO. È incappata in una brutta sorpresa la 
nazionale belga, battuta 1-0 dalla squadra 
francese del ^to, che milita in terza serie. 

L’1-0 finale òstato firmato al TSdaCottet. ■ 
RUSSIA. Ultimo incontro di preparazione peri 
mundiall della Russia che ha sconfitto la " 
Croazia per due reti ad uno. La Croazia era 
andata per prima in vantaggio ed è stata . 
raggiunta e ^i superata nel giro di due mi- ; 
nuti durante il secondo tempo. «Lasciamo : 
Mosca con il buon umore» ha detto il tecni- v 
. co croato soddisfatto della prova dei suoi 
giocatori. La Russia aveva affrontato il gior¬ 
no prima la Slovacchia, imponendosi con il 
. risultato di due a zero. Entrambe le due reti ' 
sono giunte negli ultimi minuti. 

USA. Sembra non decollare il calcio della na- . 
zionale statunitense, impegnata .sabato 
contro la Grecia. 1 a 1 il risultato finale. 1 pa- . 
droni di casa sono andati in vantaggio con - 
un ex deH’Aek di Atene, Frank Klopas, emi- , 
grato in America da piccolo. L’attaccante ■ 
Marcelo Balboa, espulso, dovrà saltare la .■ 
partita d’esordio dei mondiali contro la 
; Svizzera. ',. ., -; ■ '<,* 

ITALIA. Riprende oggi il programma di allena- 
menti della nazionale azzurra che si riuni- ' 
sce a Milanello. Nel pomeriggio la prima :: 
seduta di allenamenti, .mentre domani ne ' 
sono previste due, una al mattino e una al ' 
pomeriggio, entrambe a porte chiuse. In - ' 
questa settimana Sacchi incontrerà in due ;/ 
occasioni la stampa, mercoledì e giovedì. 
Venerdì 3 giugno, a Roma, allo stadio Olim- 
pico, ci sarà l’amichevoie con la Svizzera. i : 
secondo e ultimo test «italiano» pre-mon- 
; diale. La partenza per gli Usa ò fissata per 
martedì 7 giugno. L’ 11 giugno, infine, gli az- 
zurri faranno le prove generali a una setti- 
' mana esatta dall’inizio del mondiale (18 , 
giugno con l’Irlanda); l’ultimo test sarà . 

■ contro la nazionale del Costarica. , • ", 
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Il et Italiano Arrigo Sacchi 


va 


' è rultìti[iai?front?e>a-dér(:alci0'azzù 
Mai ih passato, negli anni Trenta, l’Italia praticò 
un football ancora più offensivo. Viaggio nella 
storia del nostro calcio: da Piola e Meazza,' pas¬ 
sando per il catenaccio, a Sacchi.', ' 


STBMNO BOLORINI 


■ ROMA. Il calcio ha la memona 
corta: vedi il. 4-3-3 che Sacchi 
sponsonzza come formula magica *. 

■ per un'Italia vincente al mondiale 

e pensi che, finalmente, il nostro !" 
football si à fatto ardito. Ma il fumo ;f 

■ di questi giorni non deve inganna-1; 
re: nella storia dell’Italia del palio- ;V 

' ne c’è anche, addirittura, un attac- '■ 
co a cinque punte. : ■ ;' • .w- 
Questa formula che oMi sareb- ];,■ 
be considerata una follia tu la chia- i 
've vincente dei primi due titoli 
mondiali italiani. L’Italia di Vittorio f 
Pozzo giocava applicando il «me-. 
todo», tattica di gioco inventata in : 

' Inghilterra nel 1883. Lo schema ri- 
produceva, in pratica, una pirami¬ 
de: il portiere, due difensori, tre - 
centrocampisti e cinque attaccanti. •. 
In fase difensiva i due terzini agiva¬ 


no nella zona delle due ali; il cen- 
tromediano, più arretrato rispetto 
ai compagni di reparto, nonché ve¬ 
ro inventore del gioco, controllava 
le mosse dell’attaccante centrale: 
gii «litri due centrocampisti, laterali, 
affrontavano le due mezzali. che n- 
spetto ai giorni nostri giostravano 
in posizione più avanzata. Il quin¬ 
tetto offensivo dell’Italia campione ■ 
mondiale del 1934 era costituito da 
Guaita, Meazza, Schiavio, Ferran. 
Orsi. Solo nella prima partita, quel¬ 
la stravinta con gli Stati Uniti 7-1. 
Pozzo affidò la maglia numero set¬ 
te al laziale Guarisi. uno dei tanti 
oriundi in circolazione negli anni 
Trenta. Dalla gara di quarti di finale 
con la Spagna in poi il et piemon-. 
tese varò, definitivamente, il quin¬ 
tetto che trascinò gli azzurri al pri¬ 


mo titolo mondiale del nostro cal- 
■'ciofOcaita-cOtsi, oriundr argenti¬ 
ni, erano le ali; Angiolino Schiavio. 
attaccante del Bologna, il centra¬ 
vanti; Meazza e Ferrari la coppia 
delle mezzali, che giocavano in 
posizione più arretrata, ma, specie 
Meazza. avevano confidenza con il 
gol. 

Stessa musica, ma suonatori di¬ 
versi quattro anni più tardi, in Fran¬ 
cia. L'Italia si confermò campione 
ed esibì uno dei migliori football 
della ' no tra storia. Il quintetto 
avanzato era composto da autenti¬ 
che stelle: numero sette il bologne¬ 
se Amedeo Biavati, inventore del 

famoso «doooio na«KO«! numero 

otto Giuseppe Meazza. il «Balilla», 
uno dei più grandi talenti del cal¬ 
cio Italiano di tuttn tempi: numero 
nove Silvio Piola. centravanti acro¬ 
batico e implacabile sotto porta (1 
SUOI 290 gol m venticinque cam¬ 
pionati di sene A costituiscono an¬ 
cora il record assoluto): numero 
dieci Giovanni Ferrari, grande regi¬ 
sta. vero pensatore di quella Nazio¬ 
nale: numero undici Gino Colaus- 
si. nato cértrocampista e cresciuto 
attaccante, dotato di grande velo¬ 
cità e dnbbling secco. Dai ranssimi 
filmati dell epoca (la televisione in 
Europa nasce nei 1936) si può 
estrarre una perla di quel quintetto, 
E il pnmo gol segnato dall Italia al¬ 


l’Ungheria nellasfinale mondiale di 
- Parigi:'kmeio di' Andrsolo-per Bia* 
vati, cross del bolognese e stoccata 
... alvolodiColaussi. % ■ 

Gli anni Cinquanta furono grami 
■ per l’Italia del pallone. Su entrambi 
: i fronti: gioco e risultati. Nel gioco 
" et fu una grande confusione, per- 
•' ché il metodo veniva considerato 
> ormai superato, ma non ci si fidava 
neppure del «sistema», tattica lan- 
. ciata nel 1928 dal tecnico inglese 
' Charles Buchan Chapman, ma in- 
[f trodotta in Italia solo nel campio¬ 
ni nato 1939-40 dal Genoa, allenato 
; dal britannico Garbutt. Il sisteiria è 
;; stato ribattezzato anche «WM», per- 
t- ché la disposizione degli attaccanti 
richiamava una «W». mentre quella 
dei difenson ncordava una «M». 
:. Tradotto in numen. il sistema era 
; un 3-4-3: tre difenson. quattro cen¬ 
trocampisti. tre attaccanti. Ma la 
verà novità era un altra: nasceva la 
-, marcatura a uomo. In Italia il siste- 
ma fu combattuto per la sua vulne¬ 
rabilità difensiva: saltato il centrale 
difensivo, infatti, il centravanti po¬ 
teva puntate la porta m assoluta li- 
. beltà. Dalla battaglia ideologica 
scaturì in Italia, copiando il «ver- 
. rou« inventato dallo svizzero Rap- 
pan. il cosiddetto «catenaccio. Nei 
club fece furore (basta pensare al¬ 
la grande Interdi Herrera). in Na¬ 


zionale fu un fallimento. - . . - » 

' ' Il ritomo-a-iin-cateio-ptó^fensi-r 
i vo si ebbe solo alla fine degli anni 
Sessanta. Si è discusso anche sulla 
' ste-ssa fisionomia dell’Italia vice- 
t campione del mondo in Messico, ’ 
- Si è detto che, addirittura, l’allora et 
; azzurro, Ferruccio Valcareggi, 

‘ avesse alternato il 4-4-2 con il 4-3-3 ‘ 
tornato d’attualità questi giorni con 
; Sacchi. Certo, negli anni Settanta è 
: stata privilegiata la formula d’attac¬ 
co con due punte, ma in Argenti¬ 
na, con Bearzot, si passò al 4-5-1. 
Le due ali, Causio e Bettega, rien- 
• travano sempre in aiuto del centro- 
' campo e Paolo Rossi era. in prati- 
■ ca. l’unica punta. Con Bearzot. ve¬ 
ro precursore di un calcio capace 
: di cambiare piu volte pelle nel cor- 
<■ so di una partita, nacque in Italia e 
, quindi nel mondo un football più 
. elastico, con I alternanza zona/uo¬ 
mo e un tourbillon di numen: 4-4- 
2.4-3-3 c quel 5-3-2 celebrato dalla 
. Germania campione del mondo 
nel 1990. In Italia la battaglia ideo¬ 
logica è ancora aperta: 1 più predi¬ 
ligono il 53-2 e il 4-4-2 - c cosi, fi¬ 
no a icn. aveva giocato 1 Italia di 
tracchi-. ma c è anche chi. come li 
Foggia di Zeman e talvolta la Lazio 
applica il 4-3-3. Sacchi si è conver¬ 
tito alle tre punte: il mondiale ci di¬ 
rà se ha visto giusto. ,• '. 


Ma ritalia di Arrigo 
è bloccata sul pari 
da Quella di Vicini... 


La prova di venerdì con la Finlandia non ha dis¬ 
sipato i dubbi sulla nazionale di Sacchi che fino¬ 
ra ha lo stesso bilancio del predecessore Vicini. 
Mancano due amichevoli prima del mondiale, 
ecco perché conviene pèrderle. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■ Un bel voto e una critica, una , 
presa per i fondelli e una sviolina- 
ta: Sacchi si avvicina al suo primo 
campionato del mondo in un eli- •- 
ma di curiosità e perplessità, fra fi- j; 
ducia e ironie. Farà un buon Mon- ' ■ 
diale? A sentir lui, parrebbe di si: è • 
sempre stato cosi sicuro sui suoi ■' 
ragazzi! Eppure restano i dubbi di ' 
chi havisto giocare bene la sua Na- ' 
zionale soltanto tre volte in due an- 
ni e mezzo. E allora, chi lo sa: e ■. 
poi, che cosa significa «fare un 
buon Mondiale»? La critica più fe¬ 
roce ha i fucili spianati: anche un , 
terzo posto sarebbe un semi-falli- 
mento, perché in sostanza ripete- ) 
rebbe il piazzamento di Azeglio Vi- ' 
Cini a Italia-90. 11 guaio, se si può ' 
chiamare guaio un eventuale me- t 
daglia di bronzo pier il nostro foot- ; 
ball pieno di debiti e controsensi, è ' 
che fino a questo punto, curiosa- ) 
mente, Sacchi ha alle spalle un " 
ruolino identico a quello del suo 
predecessore. In 22 partite (debut- . 
to il 13 novembre contro la Notve- :. 
già, ultima partita il 27 maggio con 
la Finlandia), durante due, anni e il 
- mezzodì i gestione ha realizzato 14 ■ 1 
vittorie. 5 pareggi e 3 sconfìtte, due .. 
delle quali nel '94. La sua nazione- 
le ha segnato 41 gol subendone F- 
14. Quella di Vicini (che debuttò » 
r8 ottobre '86 e le prime 22 gare le i» 
giocò in soli due anni: gli azzuni 
andavano in campo più spesso e ; 
facevano meno stage) nella prima 
fase si comportò allo stesso modo: , 
14 successi, 5 pareggi e 3 sconfitte; 

36 gol segnati e 12 subiti, il che si¬ 
gnifica che Sacchi finora batte il 
collega-rivale solo sulla differenza 
reti. La grande rivoluzione per ; 
adesso ha oartorito un tooolino - 
stando ai nsultati; meglio aspettare 1 
il Mondiale, però. D altra parte, vin- • 
cere tanto non significa restare nel- ' 
la stona: procedendo a ntroso nel i; 
tempo ci SI imbatte in un Edmondo : 
Fabbn che vinse 13 volte, pareggiò 
6 volte, e perse in tre occasioni, ma 
segnando grapproli di reti, addint- 
tura 45. più di due a partita. Poi an¬ 
dò al Mondiale inglese e trovò la 
sua Corea. Ferruccio Valcareggi to¬ 
talizzò invece 12 vinone. 9 pareggi i 
e una sola sconfina. Chi ha fatto • 
peggio nella pnma fase della car- 
nera. pensate un po. è stato Enzo 
Bearzot, 11 successi, solo 4 pareggi. 
c ben 7 ko. Poi vinse un Mondiale. . 


In ogni caso, l’impressione è che 
Sacchi o va in finale o si deve pre¬ 
parare a un mucchio di critiche. 
Manctino diciotto giorni e due ami¬ 
chevoli al Mondiale americano: l'I- 
. talia deve giocare il 3 giugno con¬ 
tro la Svizzera e l’11 contro il Costa¬ 
rica. Ci vorrebbero un paio di pro¬ 
ve convincenti: l’amichevole di ve¬ 
nerdì scorso a Parma con la Finlan¬ 
dia non ha detto molto, un po’ per 
le tante assenze (Pagliuca, Maldi- 
ni, Albertini, Donadoni, Massaro) 
e la condizione al momento non 
brillantissima di vari azzurri, un al¬ 
tro po’ per la modestia dei finlan¬ 
desi. Ma tutto sommato converreb¬ 
be - per assurdo - pareggiare o per¬ 
dere anche queste due prove pre- 
Eire (che da ieri, dopo il 2-0 sulla 
Germania, ci preoccupa ancora di 
più): la storia insegna che un’Italia 
brillante nelle partite immediata¬ 
mente precedenti un campionato ■ 
,del mondo è poi puntualmente 1 
naufragata. E viceversa. L’eccezio- 
! ne che conferma la regola è la ■ 
Coppa Rimet '38, dove l’Italia si 
presentò dopo aver inflitto un 51 
' al Belgio e un 4-0 alla'Jugoslavia: 

' un ntese dopo trionfò al F?irco dei 
Principi di Parigi: ma solo 4 anni 
prima, vigilia del Mondiale italiano 
in cui gli azzurri si sarebbero impo¬ 
sti, ci presentammo con una fresca , 
sconfitta a domicilio rimediata 
contro l’Austria. Per stare agli ultimi - 
trent’anni, nel '62 battemmo 50 
Israele, 2-1 la Francia e 51 il Bel- : 
gio, prima di partire per il Cile dove. 
fummo eliminati d primo turno. 
Non parliamo poi del '66: 51 alla 
Bulgaria. 1-0 aH’Ausiria, 3-0 all’Ar¬ 
gentina, 50 al Messico, Però! Inve¬ 
ce della Coppa, arrivò la Corea. 
Clamoroso anche il pre-Mondiale 
74: all Italia non bastò presentarsi 
con Zoff imbattuto da quasi due 
anni, fu umiliata e rispedita al mit- ' 
lente fin dal pnmo turno. Ad «Ar¬ 
gentina 78». dove 1 Italia dì Bearzot 
fini quarta fra gli applausi, arrivam¬ 
mo invece dopo un ko con la Spa¬ 
gna e due pareggi stentati con 
Francia e Jugoslavia. E prima di 
"Spagna 82» due bei ko con Fran¬ 
cia c Germania Est. piu un pareggi¬ 
no con la Svizzera. Neppure Vicini | 
entusiasmò nella marcia di avvici¬ 
namento al Mondiale '90: tre pa¬ 
reggi e un successo sulla Svizzera. 
Sacchi ha già perso con Francia, 
Germania e Pontedera: basterà? 
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SERENO VARIABILE 


COPERTO ' PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sullltalia. :■ ■ .. 

SITUAZIONE: un debole sistema nuvoloso 
interessa marginalmente le zone alpine, 
mentre un flusso di aria umida e tempera¬ 
ta lambisce l’estremo sud. ■•o-, ■ 

TEMPO PREVISTO; al nord e sull' alta To¬ 
scana cielo Irregolarmente nuvoloso con 
addensamenti più frequenti sulle zone al¬ 
pine e prealpine, dove non si escludono 
Isolate precipitazioni, anche temporale¬ 
sche. Al sud della penisola e sulla Sicilia : 
parzialmente nuvoloso per nubi stratifor- . 
mi. Sul resto d’ Italia prevalenza di cielo 
sereno, salvo sviluppo di nubi cumulifor- ’ 
mi in prossimità dei rilievi, specie durante 
le ore pomeridiane. Durante la notte ed al 
primo mattino visibilità ridotta por foschie 
e nebbie in banchi, nelle valli e lungo i lito¬ 
rali del centro e, localmente, sullo zone 
pianeggianti del nord. • 

TEMPERATURA: ,in lieve aumento, più . 
sensibile al sud della penisola.. . . . 

VENTI: deboli o a regime di brezza, con : 
temporanei rinforzi dai quadranti meridio¬ 
nali al sud della penisola e sulla Sicilia. 
MARI: quasi calmi o poco mossi. 
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Storia dei mondiali dietro le quinte de^ azzurri/2 

Lacrime negli spogliatoi e mucche nel ritiro 
La rabbia di Perani, il «ducetto» e i pomodori. 


'' ■.<* .•■■•v*»y>i 

.'■■ ■' '■"' ■■ S?* 


■ Vorremmo partire da altrove, 
provare a guardarli da un'altra pro¬ 
spettiva, I mondiali in Inghiltena, 
quelli del '66 Magan raccontando • 
l'ambiziosa allegna degli azzurri, 
alla partenza, il piglio severo di Ed- 
moiido Fabbn, il fior fiore del càl¬ 
cio Italiano chiamato a cancellare - 
la figuraccia di quattro anni pnma, 
in Cile. Vorremmo, ma non c'è , 
niente da fare Non si può C’è una i 
fenta troppo grande, ancora oggi, 
capace di condizionare e influen- - 
zare ogn; ncordo. Quella fenta si 
chiama Corea. Nemmeno il tem¬ 
po, il più potente anestetico che la 
natura abbia mai inventato, è nu- 
scito a nmargmarla ventotto anni, 
e ancora fa male. Quella sciagura¬ 
ta partita contro la Corea del Nord 
è diventata un simbolo, un’indi- 
menbcabile vergogna, un'umilia¬ 
zione tatuata suU’ltalia del pallone. 
Fa male a noi, perché la nazionale, 
in fondo, un po’ ci appartiene, per¬ 
ché dalla televisione, dalla radio, ■ 
dai ricordi dei geniton, tutti noi, chi 
più chi meno, abbiamo condiviso, 
vissuto e nvissuto la delusione, lo 
stupore di quella sera del 19 luglio 
1966. Fiorarsi quanto brucia a chi 
in Inghilterra c'era, 11 a Middle- 
sbrough, giù, sul campo, con in¬ 
dosso la maglia azzunra. Pensate a 
chi l'ha vista nascere e prendere 
forma, questa sconfitta impossibi¬ 
le, a chi magan si è trovato sul pie¬ 
de un pallone buono da tirare ver¬ 
so quella maledetta piorta illuden¬ 
dosi solo per un attimo di poter 
nentrare a testa alta negli spoglia¬ 
toi e ridere, poi, del pencolo scam- 
oato Illusioni, appunto Ma vissute 
sulla propna pelle. ^ 

Manno Perani, indimenticabile 
rda destra del Bologna e della Na¬ 
zionale, ha avuto non una, ma tre 
palle gol quella sera. Aveva 27 anni 
e ncorda quella partita come se li 
/ avesse ancora con lo stesso ram¬ 
marico, in qualche accento con lo ' 
stesso rancore Perché molti, all’e¬ 
poca, tentarono di farlo passare 
come l'unico colpevole, « .lui e le 
sue tre palle gol, bastava che ne 
mettesse dentro una, una sola, ma 
come SI fa a sbagliarle tutte, era la 
Corea, mica il Brasile > Il capro 
espiatone, msomma. Perani si era 
nbellato allora, e si nbella ancora 
oggi, ma da solo, senza aspettare 
la domanda, che magan non sa¬ 
rebbe nemmeno arrivata «Guardi, 
sono il pnmo ad ammettere che 
quella sconfitta è stata gravissima, 
ma non ci sto a passare per l'unico 
colpevole. L’hanno nfatta recente¬ 
mente in televisione quella parhta 
e l’ho voluta registrare, propno per 
capire. Ho misto quelle tre occa¬ 
sioni; beh, oggi come allora non 
ho nulla da nmproverarmi. La pn¬ 
ma ho tirato bene aH’incrocio dei 
pali, non so come il portiere sia nu- 
scito a prenderla Anche sulla se¬ 
conda ha fatto un miracolo. Nel¬ 
l’ultima SI è salvato uscendomi sui 
piedi Se fosse stata un’altra partita, 
con un’altra posta in palio, a fine 


■ Nel 1966 aU'Inghilterra toccò di 
organizzare il Campionato mon¬ 
diale di calcio In quel momento, 
quel remoto c non più tanto in- 
ftuenlc angolo d’Europa era il cen¬ 
tro del mondo Come mai'^ Per una 
sene di convergenze fortuite, di 
coincidenze imprevedibili, di in¬ 
croci, di fermenti, quali le genera¬ 
zioni che avevano edificato l'Impe¬ 
ro Bntannieo non avrebbero nem¬ 
meno potuto sospettare. La gene¬ 
razione che nel 1966 ha ventlmni. 
infatti, è in qualche modo diversa 
da tutte quelle che l'hanno prece¬ 
duta, anzitutto perché è più nume¬ 
rosa: è la pnma a non essere stata 
faladiata da guene. Gran parte 
deU’Europa attraversa una fase di 
espansione economica. Sono da 
poco state sconfitte le malattie ve¬ 
neree e la usi In Gran Bretagna, in¬ 
fine, è appena stato abolito il servi¬ 
zio militare obbligatone I giovani, 
quindi, sono tanU, hanno più salu¬ 
te, più tempo, più voglie e più soldi 
di quanU ne avessero i loro genito- 
n. Diventano, perla pnma volta, un 
soggetto di mercato appeubile, il 
destinatane di una produzione 
concepita apposta per loro 

La nuova «working class» 

Accade poi, paradossalmente, 
che 1 giovani della uiorfeiqg c/ass 
siano più indipendenU dei loro 
coetanei deH'upperc/ass. Questi ul-, 
timi, infatti, dipendono interamen¬ 
te dalle loro severe famiglie per di¬ 
sporre del propno tempo e del pro¬ 
pno denaro I giovani operai, inve¬ 
ce, hanno qualche sterlina da 
spendere e, fuon del tempo lavora¬ 
tivo, rvipondono solo a se stessi Le 
classi lavoratoci, sotto il ministero 
laburista di Wilson, «vanno di mo¬ 
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Umiliati da Cenerentola 

In Inghilterra, Tepica disfatta contro la Corea 


gara mi avrebbero fatto i compli- 
menu Mi accusano perché ho avu-, 
to tre palle gol e gli aldi, allora’ ’ 
Non ero mica solo in campo Ep¬ 
pure soltanto IO sono nuscito a tira¬ 
re in porta Che facevano gli alm'^ 
Come hanno giocato quella sera'’» 

La partita finisce, gli azzum tor¬ 
nano negli spogliatoi «C'era tanta 
rabbia, tanta delusione - ncorda 
Perani - Eravamo frastomau Fab¬ 
bn perse un po’ la testa, cosi a cal¬ 
do la sua pnma preoccupazione fu 
quella del nentro in Italia Andava 
avanU e indietro e diceva “Come 
facciamo, adesso come faccia¬ 
mo'’"» Quegli spogliatoi li ncorda 
bene anche FÌerluigi Pizzaballa, 
portiere di riserva della nazionale 
di Fabbn, dietro Ricky Albertosi 
Non giocò quel giorno, ma dopo la 
partita scese giù a trovare i compa¬ 
gni. «Qualcuno piangeva, altn si te¬ 
nevano la testa tra le mani Per 
un’ora, un'ora e mezza sembrava 


una sala mortuana Fabbn npete- 
va "La frittata ormai è fatta ma 
non fate dichiarazioni ' Un dram¬ 
ma, potete immaginare » E picr 
capire quanto bruci ancora oggi 
queireliminazione, basta ascoltare 
la reazione di un altro azzurro del 
66, un altro pezzo di stona del cal- 


ANRRWA QAIAURONI 

CIO Ezio Pascutti, classe 1937 «I 
mondiali del '66’Oh, guardate che 
con la Corea non c'entro niente, 
mica giocavo, IO » 

Ventotto anni di cronache, reso¬ 
conti, analisi e testimonianze non 
hanno sciolto il dubbio di fondo 
perché l’Italia fu sconfitta dalla Co¬ 


rea’ È diplomatico Perani quando 
parla di «somma di circostanze 
sfortunate, responsabilità da divi¬ 
dere equamente tra Fabbn e noi 
giocaton» Va giù duro invece Pa- 
scutti «Ma si, scrivetelo pure, sono 
passati tanti di quegli anni omnai 
Tutti hanno sempre puntalo il dito 


Nella finale dei veleni trionfa ringhilterra 


L'Immagine Anale è quella «H Bobby Charlton, 
capitano degli Inglesi, che riceve la coppa RImet dalle 
mani della Regina Elisabetta. Era II 30 luglio 1966, 
stadio di Wembley. L'Inghilterra aveva appena battuto 
la Germania Ovest in una Anale tiratissima e decisa 
soltanto al supplementari, i 90’ regolamentari si erano 
chiusi sul 2-2. Il primo gol fu siglato da Helmut Haller. 

I tedeschi furono raggiunti poco dopo da Hurst e 
superati a dodici minuti dalla Ane da una rete di 
Patera. Ma proprio al novantesimo, Weber aveva 


riacciuffato il pareggio per I tedeschi. Altri due gol di 
Hurst nel supplementari chiusero la partita; 
inghlKarra campione del momlo. Nella Anale per II 
terzo e quarto posto, il Portogallo di Eusebio riuscì a 
piegare per 2-1 l'Unione Sovietica. E fu proprio II 
Portogallo ad Incontrare nel quarti di Anale la Corea 
del Nord, che aveva eliminato l'Italia. Non fu facile; 3-0 
peri coreani In appena 24 minuti di gioco. Poi al 
scaten0Eusebiochesegn0quattrogoldlAla.il 
definitivo 5-3 fu sigiato da José Augusto. 


contro I ventidue giocaton E Pera- 
ni, ve lo dico io, è stato solo sfortu¬ 
nato Ma sulle colpie del ventitreesi¬ 
mo nessuno dice niente» Fabbn’ 
«SI, propno Fabbn Ne ha mica po¬ 
che di responsabilità Credeva di 
sapere tutto e invece non sapieva 
niente Voleva diventare grande e 
invece è nmasto quello che era, 
piccolo piccolo Un presuntuoso, 
msomma E poi non nusciva a con¬ 
cepire la nazionale senza Bulgarel- 
li, tanto che lo fece giocare con la 
Corea anche se Giacomo stava 
male Infatti, al pnmo contrasto du¬ 
ro SI ruppe e dovemmo giocare in 
dieci fino alla line, a quell’epoca 
non c’erano le sostituzioni» Pizza- 
balla è più fatalista «Non è questio¬ 
ne di formazione, non c'era con¬ 
fronto con i coreani Se pure avessi 
giocalo IO all’ala e Anzolin (il terzo 
portiere, ndr) centravanti sarem¬ 
mo stati comunque più forti di loro 
Invece è bastato un solo tiro in por- 


È stato il campione della «working class» del calcio, ma sembrava un tipico gentleman inglese > 

Bobl^ Charlton, Tunico «beat» pelato 


da» ad esse appartengono i Beat¬ 
les, cosi come i protagonisti del 
free cinema II tempo libero di que¬ 
sto mondo giovanile si organizza 
sostanzialmente m due grandi pas¬ 
sioni football e musica È cunoso 
notare che la marginale e tetra Li- 
verpool svolge un ruolo fondamen¬ 
tale in ambedue i campi Londra 
ovviamente non è da meno, e si 
candida addinttura al ruolo di ca¬ 
pitale cinematografica- nel 1966 
vanno a girare li i loro film Francois 
Truffaul e Roman Polanski, Joseph 
Losey e Michelangelo Antonioni 
Ma il 1966 è soprattutto, l’anno del 
Pallone d'Oro a Bobby Charlton, 
campione più tenace che fortuna¬ 
to. 

La livoluzlom culturale 

Gli working clas, heroes - come 
genialmente 11 definì John Lennon 
- degli anni Sessanta sono spregiu¬ 
dicati e un po' teppisti come Goor- 
ge Best, insolenti come Mick Jag- 
ger, belli come Terence Stamp, 
dandy come Paul MeCartney So¬ 
no, in ogni caso, immediatamente 
nconoscibili pier l'abbigliamento 
colorato, le lunghe chiome fluenti, 
gli atteggiamenti stravaganti 11 pn¬ 
mo handicap della luminosa car- 
nera di Bobby Charlton, dunque, è 
di natura iconografica- pur essen¬ 
do rampollo di una famiglia di mi- 
naton, il nostro ha l’aspetto di un 
distinto gentleman, e poco o nulla 


ha a che spartire con la Swingin' 
London, Camaby Street, i mods e i 
rockers, le minigonne e quant'altro 
conmbuisce a fare nuovamente 
della Gran Bretagna un opinion 
leader universale Non più sul pia¬ 
no politico, ovviamente, visto che 
sono in via di smantellamento gli 
ultimi scampoli dell’Impero, ma su 
quello, non meno elevante, del co¬ 
stume e della cultura Eppure è 
propno il «pelato» Charlton a susci¬ 
tare gli entusiasmi più accesi del- 
ringhinlerra dei capelloni 
Il suo secondo handicap, da 
ogni calciatore inglese condiviso, è 
quello di essere in sostanza il lea¬ 
der di una nazionale che è in realtà 
una selezione interregionale L’an¬ 
tico vezzo bntannieo di allestire 


Carta d’identità 


quattro nazionali (Inghilterra Gal¬ 
les, Scozia e Ulster) pnva Charlton 
dell’apporto del nordirlandese 
Best e dello scozzese Brennan.. 
SUOI compagni nel Manchester 
United (come se la nostra nazio¬ 
nale padana deir82 avesse giocato 
senza Causio, Graziani e Antogno- 
ni, o quella etrusco del '70 senza Ri¬ 
vela e Riva ) - - 

Ma il terzo e più grave handicap 
è il sospetto - peraltro peregnno - 
che grava sul suo alloro più presti¬ 
gioso, la Coppa Rimet del 1966, 
appunto, solo parzialmente stem- j 
perato dalla vittona nella Coppa 
dei Campioni di due anni dopo 
con lì Manchester United L’Inghil¬ 
terra, tradizionalmente, non è sim¬ 
patica al resto d’Europa Troppo 


piccola, isolata e potente O forse 
sarà che negli ultimi due secoli ha 
combattutto e vinto contro tutti ita¬ 
liani, tedeschi, francesi, irlandesi 
olandesi, spagnoli e quant’altro Si 
sa che questi vecchi rancon hanno 
spesso un nflesso calcistico, e il 
Mondiale del 1966, in questo sen¬ 
so, non fa eccezione Quale che 




Robert Charlton, detto Bobby, nato In una famiglia di minatori di 
Ashington l’U ottobre del 1937, è sicuramente II più popolare calciatore 
Inglese di ogni tempo. Vissuto calcisticamente nel Manchester United (vi 
debuttò nel campionato '56/57e vi chiuse la carriera alla Ane di quello 
'72/73)) ha rappresentato il perno Insostituibile del proprio club e della 
nazionale Inglese per lunghi anni. In sedici anni, ha giocato 606 partite v 
segnando 198 reti, mentre In dodici anni di nazionale (rial 1958al 1970) 
ha giocato 106 partite segnando 49 reti. Oltre alla Coppa Rimet del ■ 
1966, nello stesso anno ha vinto II Pallone d’oro e nel 1968 la Coppa dei 
Campioni con II Manchester United. 



fosie stato I esito finale, si sapeva 
dall’inizio che l’opinione pubblica 
intemazionale lo avrebbe conside¬ 
rato viziato da ragioni «ambientali». 

Calcio e vecchi rancori 

Il latto che la designazione del¬ 
l’arbitro per la finale - lo svizzero 
Dienst - l'avessero fatta gli inglesi, 
era in sé, secondo il decano della 
nostra cotica, Gianni Brera, la «pro¬ 
va provata» di quanto la vittona dei 
«bianchi» fosse illegittima «Sceglie¬ 
re un arbitro piuttosto che un altro 
per la finale mondiale significa già 
comprarlo senza sborsare un cen¬ 
tesimo, Dienst era moralmente 
plagiato dai suoi benefatton» Chis¬ 
sà cosa avrebbe pensato, il com¬ 
pianto Brera, della designazione 
dei «saggi» che dovrebbero dinme¬ 
re I conflitti d’interessi di Berlusco¬ 
ni A questo giocatore simbolo 
brucia, più che a chiunque altro, 
che quello del 3-2 sulla Germania 
sia passato alla stona come gol 
fantasma (in realtà rivedendolo 
oggi, resta impossibile stabilire se 
la palla fosse entrata o meno), e 
che nessuno ncordi che il punteg¬ 
gio finale, in fondo fu di 4 a 2 Ma 
flemma britannica impone di sor¬ 
volare 

Anche sul piano più strettamen¬ 
te calcistico Bobby Charlton non 
avrebbe potuto essere più inglese 
di com’era Contranamente al suo 
partner (ùeorge Best, Charlton è 


Mazzola realizza un gol 
durante la partita Italla-Bulgaria 
In basso Bobby Charlton 

Agl 


ta II loro portiere, poi Era alto un 
metro e sessanta, eppure amvava 
da ogni parte, sembrava avesse le 
molle Le colpe sono di tutti, anche 
di chi, come me, non ha mai mes¬ 
so piede in campo» 

Poi la questione del ntiro, in un 
college sperduto ai confini con la 
Scozia, a Durham Ormai è leggen¬ 
da la confessione di Bulgarelli «Mi 
annoiavo cosi tanto che ogni gior¬ 
no mi mettevo a parlare con una 
mucca » E gli altn’ Perani «Certo 
era depnmente. Non si poteva 
uscire, ma non perché ci fossero 
divieti è che II intorno non c’era 
niente, ma propno niente Solo 
prati e le mucche di Bulgarelli» Pa- 
scutti «Me lo ncordo come un in¬ 
cubo Le stanze erano cellette sin¬ 
gole, come quelle dei frati Alle die¬ 
ci e mezza bisognava andare a 
dormire, ci nmaneva solo qualche 
partita a carte tra noi almeno per 
scambiare due parole 11 distacco 
con l’estemo ci rendeva un po’ di 
malumore I più simpatici del grup¬ 
po’ Beh, ne cito solo due Lodetti, 
che veniva sempre preso di mira, e 
Paolone Banson due ragazzi sim¬ 
paticissimi» , 

Infine il ntomo in Italia, altro ca¬ 
pitolo buio della spedizione azzur¬ 
ra in Inghiltena Dopo la sconfitta 
con la Corea tra i giocaton italiani 
c’era un comprensibile imbarazzo 
nel dover affrontare il nentro, le fin 
troppo prevedibili contestazioni 
Ancora Ezio Pascutti «Noi giocato- 
n volevamo tornare ognuno pier 
conto propno. sarebbe stato me¬ 
glio. no’ Invece il ducetto (Pascutn 
SI nfensce a Fabbn, ndr) ha detto 
"No. dobbiamo tornare tutti insie¬ 
me Tanto arriveremo di notte, nes¬ 
suno lo saprà". Infatti all’aeropor¬ 
to di Genova, erano le cinque di 
mattina, c’era una folla inferocita, 
non so chi li avesse avvisati loeJa- 
rach as’ialno infilaS’irfurlali, ma 
cì hanno tirato tanfi di'quei pómo- 
don che dopo un chilometro a sia¬ 
mo dovuti fermare, non ci si vede¬ 
va più» Manno Perani invece è 
convinto che si sia trattato di una 
montatura della stampa. «All aero¬ 
porto c’erano mia moglie e mio 
padre ad aspettarmi Mi hanno 
detto che c’erano degli operaton 
della Rai che reclutavano i pochi 
passeggen incitandoli a tirarci 
qualsiasi cosa. Fu solo una sceneg¬ 
giata» 

A Pierluigi Pizzaballa il compito 
di tirare le somme di queU’awentu- 
ra «1 mondiali sono stati un disa¬ 
stro Ma quella sconfitta ci ha fatto 
crescere Non tanto come sportivi, 
ma come uomini Ci ha fatto capi¬ 
re che non sempre l’esaltazione 
paga, che anche noi fiotevamo 
sbagliare, che non eravamo quei 
divi irraggiungibili come magan i ti¬ 
fosi CI vedevano, dall’estemo, e co¬ 
me forse qualcuno di noi si sentiva. 
Eravamo ragazzi quando siamo 
partiti, dall’Inghilterra siamo torna¬ 
ti uomini» 


maestro di understatement, le sue 
finte sono sempre in qualche mo¬ 
do «naturali», il che lo tende per il 
marcatore ancor più inarrestabile 
Se Cruiiff «vola» di fronte aH’awer- 
sano in tackle, Charlton «scivola 
via» Eppure, nonostante un ncco 
repellono di classe «individuale», è 
sul piano tattico che la sua perso¬ 
nalità e la sua intelligenza calcistt- 
ca SI espnmono appieno Nessuno 
come lui sa impostare l'azione , 

Il più Inglese del calciatori 

La zucca pelata del capitano è il 
punto di nfenmento di ogni singo¬ 
lo giocatore, il volano di tutta la 
squadra Possono essere i terzini 
Cohen e Wilson ad offrirsi 2 ille sue 
aperture, operando come finte ali, 
può essere il temibile Noddy Stiles 
o I tornanti Ball e Peters a cniedere 
lo scambio in spazi brevi, o le pun¬ 
te Hurst e Hunt a tentare gli affon¬ 
do in verticale sui suoi lanci ficcan¬ 
ti Un senso del gioco prodigioso lo 
fa essere sempre là dove può na¬ 
scere un’azione feconda o, pier 
contro, là dove occorre tamponare 
1 iniziativa alfrui Nessuno può pre¬ 
scindere dalla visione di gioco illu¬ 
minata deH’oW boy di Ashington, 
classe 1937, vero e propno allena¬ 
tore in campo Nel Mundial del 
Messico Sir Alf Ramsey lo sostitui¬ 
sce sul 2-1 contro la Germania, e i 
«bianchi» franano irrimediabilmen¬ 
te È la sua centoseiesima e ultima 
partita in nazionale II suo ntiro 
coincide con una delle più lunghe 
cnsi del football inglese e ci vor¬ 
ranno più di dieci anni perché la 
generazione dei Keegan e dei 
Francis ndia Qualche dignità ai 
«maestn del calcio» 
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L’INTERVISTA. Il nuovo presidente granata illustra il suo piano per risanare la squadra 


Calieri e Toro, 
una scommessa 
al risparmio 
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■ TORINO. Gian Marco Callen. 
detto «mano di (orbici», è soltanto a - 
metà deH'opcra. Parole sue. Il per¬ 
sonale della società è come fosse - ; 
uscito da un bagno turco: à meno . 
della metà. Colpa, dice lui, di colo- 
ro che hanno usato il Torino come 
un ufficio di collocamento, AH’ini-. - 
zio, ha usato il pugno di ferro in un 
Paese dove vige ancora Io Statuto 
dei lavoraton. Poi, visto che non è ' 
uno sprovveduto, è tempestiva- ■ , 
mente ritornato sui suoi passi, co- ^ 
me il Celentano anni Settanta, il - 
migliore. Ora coi sindacati ci discu- ' 
te. Meglio una soluzione per due, \ 
che un braccio di ferro con molti. I 
pezzi più pregiati e costosi della - ^ 
squadra cambiano ana. Nulla di . 
personale, ma l'austerità si nutre di . 
regole precise. Sui conti, il valore ■ 
inscritto a bilancio di aicuni gioca- \ 
tori ceduti a poche lire per l'ingag- ' ' 
gio esorbitante, si rivela un’arma a 
doppio taglio nel gioco delle mi- . 
nus e plus valenze. Guai ad abbat-, 
tere il capitale sociale faticosamen- . 

: te ricostruito: uno spc^mento a 
ritroso potrebbe rovinare quel',: 
meccanismo ad incastro che Calle- v' 
ri sta costruendo «mattone su mat- !. 
Ione», a dispetto «di un mercato su- 1. 
bito, mai imposto, nel scambio ; 
delle contropartite». • i -u: ,' 

Un’aKia avventura da preaMen- 
te, aoKanto con qualche anno In 

■ ' più... -V,;,». ..^ 

Riparto pero senza Giorgio: Ed è ; 
un vuoto che mi pesa moltissimo. 
Probabilmente, fosse ancora vivo ,’ V 
mio fratello, le rogne sarebbero ■ 
gi^g^e. Non vado oltre perché f- 
mi'si apre una ferita troppo gros- 

sa. > '■ , 1 ,:,. .., 

Passato e presente con tanti de- ’ 
nominatori comuni. Lazio e Tori- ì 
no, sMuazIoal Identiche? ' 
Sotto il profilo economico e finan¬ 
ziario peggio il Toro, da un punto 
di vista sportivo, la Lazio era il : 
peggio di quanto ci si pote.s$e au¬ 
gurare, tra sene B e nove punti di 


Gian Marco Calieri non ha dubbi: «Il Torino vi¬ 
ve grazie ' al sottoscritto » . E ' spiega come ha 
operato sul mercato: «Fusi è costato alla Juve 
200 milioni, ma il Toro ha risparmiato 7 miliar¬ 
di, il costo del suo contratto 
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penalizzazione. ' 

Non lesina di ricordare che non 
ha la bacchetta magica per sa- . 
nare I guasti recenti. Non lascia ; 

. molto margine di ottimismo alla 
' tifoseria, ne conviene? 

Forse. Però con il sottoscritto la r 
società vive, in serie A' all’opposto 
sarebbe stata cancellata dal calcio', 
professionistico. I regolmenti cal- 
cistici non sono fatti per far piace¬ 
re ai tifosi e le persone che pontili- 
cavano sull’iscrizione al campio- ■ 
nato di C2 erano in torto. Chi '■ 
scompare riparte dai dilettanti, al- 
tro che C2, dove comunque per ri- ; 
salire occorre vincere. E non è . 
un’impresa «obbligata»... , — 

Questo per mettere I cosiddetti 
puntini sulle «U?. vv. . . : : - .r 
No, semmai per bloccare il clima : 
di scetticismo e illazioni gratuite . 
che qualcuno - pochi, peraltro - 
diffonde sul mio programma. ■ 
Insomma, è un po' piccato per 
... questa caduta di conaMerazIo- 

- ne? ’f., 

Beh, se guardiamo' al i passato, 
Borsawrandavarin gircrcdmrtinai— 
madonna pellegrina, Goveani ■ 
sembrava un «enfant prodige» ed • 
insieme hanno finito per (are.gli 
straordinari a palazzo di giusti- , 
zia... Non lo dico con presenzio-. 
ne, ma se non mi chiamassi Calle- ’ 
ri, il Torino non avrebbe potuto dì- V 
stricarsi con tanto padronanza sul - 
mercato. . - - - 

. Comunque i amareggiato? . : 


Meglio dire stupito. Ma. forse, a 
' tutto c’é una spiegazione. Mi sono 
tuffato in ambienti sempre collas- - 
sati, in cui anche la più piccola , 
operazione diventa impopolare. 
Cancelli il passato, tagli cioè con 
■persone che gravitavano attorno :<■' 
alle società per tornaconto perso- ■ 
naie. Produci cosi astio, livore, fie- ' 
le a gò-gò per le malelingue. ’ 

■ Già, ma II settore gkwanale non 

lo vogliono mica ridimensionare 

■ ' I nemici di turno? jis. ■ ' ■> 

Anche alla Lazio dovevo farlo spa- ' 
rire... Poi siamo diventati campio- ■. 
ni d’Italia dei giovanissimi nella ■> 
stagione 1990-91 e i migliori gio- ■’ 
calori della Primavera di oggi so- ' 

- no i campioni di ieri. Se non vanti .■- 
70 mila presenze domenicali allo .i 
stadio, è indispensabile che punti -> 
sul settore giovanile, di cui si oc- 
cuperà Gigi Gabetto. A me interes- ? 
sa contenere i costi. Un'obbiettivo 
realizzabile se si va nella direzione ' 
di marcia che ho già imboccato in 
passato e su cui si stanno omolo- '■ 
gando altre società, dal Milan alla ■ ' 
Fiorentlrfa, all’Atalanta: una nuo- » 
va politica che premi la qualità :• 

■ sulla quantità. Basta con I ragazzi : 

; sradicati dalle famiglie. Avviamo 

le selezioni su base r^ionale. Del 
resto, la statistica mi conforta: i V 
migliori giocatori del Toro usciti ; 

, dal vivaio sono alI’SO per cento 

piemontesi. • ■ I. 

Un quotidiano sportivo ha dato 
< un sei In pagella al Torino par co- 
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’ me al è mosso finora sul merca¬ 
to. Lei quanto al darebbe? . 

I giudizi rimandiamoli a fine cor¬ 
sa. Quel giorno darò le cifre e per 
evitare equivoci prenderò un fo¬ 
glio divìso da una riga a metà: da 
una paite:i.i.:.prDfitU. .dall'altra.Je. 
perdite, tutto alla luce del sole. 
Poi, toccherà al campo promuo¬ 
vere o bocciare. E ne vedrete delle 
belle. Nell’affare Sordo, abbiamo 
ricevuto in cambio Tonisi e Pes- 
sotto. Per quest’ultimo a Verona 
c’è una mezza rivoluzione. A Tori¬ 
no sembra che abbiamo ingaggia¬ 
to un signor nessuno. E Angioma, 
non è forse il miglior giocatore del 
Marsiglia ex<ampione d’Europa? 


Ne sa qualcosa il Paris St. Germain 
che ha montato su un putiferio. ; . 
Ma la societàò salva? Y .- v.: .. 

■ Adesso cominciamo a vedere spi- ■ 

■ ; ragli di luce. Ma rimane sempre e 
.'.(soltanto un modo per salvare il! 
.. Torino; muoversi sul mercato coBy- 

■ intelligenz«fGhHìon-acqBis(erel>is' 

■ bere il Maradona di turno? Meno .• 
; ' facile è ingaggiare uno che possa ” 
.'■■essere Maradona senza che lo.si ■ 

sappia ancora... rendo l’idea? Non 
! ■ faccio parte della hit parade dei ' 
. miliardari italiani, e l’idea di sacri- iv 
Y fido la contemplo all’Interno di ’ 
precisi steccati. Oltre non vado, 
anche se sono uno che per il cal- 
".cio si butterebbe dal balcone. Ma 


. il Torino è una di quelle società 
che o sì autolinanzia o muore. 
Prenda Fusi. L’abbiamo ceduto 
per 200 milioni. Lo so, è incredibi¬ 
le di questi tempi; ma, quando i 
!, dirigenti bianconeri mi firmavano 
: l’assegno,, io mentalmentó;,«iii,hoji 
‘ messo-un'sette davantij'CosWa ci"!' 

fra-diuentava' .7.200. milioni,.' per— 
• ché Fusi, grande giocatore, costa¬ 
va però al Torino sette miliardi 
; tondi d’ingaggio in tre anni. ... vi-.., : 
In conclusionà, quale messag¬ 
gio da lanciare al tifosi? , „ - >.■ 

'! Ho promesso di salvare il Torino e 
di renderlo competitivo: se vengo 
meno fucilatemi, ma lasciatemi 
lavorare, y-' i-'-- 


Amichevoli 

Il Milan 
è in Messico 
conl’Inter 


m Le due squadre milanesi, Milan 
e Inter, hanno concluso ieri il qua¬ 
drangolare messicano «Coppa Te- 
cate». I rossoneri erano a Monter- 
rey, dove hanno affrontato la squa¬ 
dra dì casa. Hanno vinto i milanisti 
per 1 a 0, con un gol dell’ex-foggia- 
no Stroppa, tornato quest'anno a 
Milano dopo il lungo periodo tra¬ 
scorso al Foggia e alla Lazio, dov’e- 
ra finito in prestito. Per la ■vittoria di 
len sarà contento Capello, dunque, 
che aH’inizio del tour era riuscito 
ad arrabbiarsi per la sconfitta rime¬ 
diata dai suoi contro il Chivas. 
squadra di Guadalajara. Il tecnico 
ros,sonero non può contare sui na¬ 
zionali, che si stanno allenando 
con Sacchi, in compenso sta cer¬ 
cando il recuprero completo di 
Lentini e può far conto su SaMcevic 
e Boban, svincolati da ogni impe¬ 
gno mondiale. Inoltre, al seguito 
I do Capello si contano il leccese at- 
1 laccante Baldieri, i reggiani Lanti- 
gnotti. Padovano e Torrisi: (que¬ 
st'ultimo già al Torino), tutti in pre¬ 
stito per sopperire alle assenze dei 
nazionali. ■ - , ■■• . . ,,■ , ■,, ,-:■ -. 

Il tour del Milan non pare aver 
suscitato molti entusiasmi tra gli 
italiani che vìvono in Messico, per¬ 
lomeno stando alle presenze regi¬ 
strate allo stadio. Nella sola Mon- 
terrey sono un centinaio le famiglie 
con il passaporto - italiano,, ma 
nemmeno nell’albergo che ospita¬ 
va i rossoneri s’è vista la presenza 
di connazionali. In compenso c’e¬ 
rano molti messicani, ai quali, si sa, 

il calcio piace molto. ' ,. 

. II Milan guadagnerà 6 miliardi 
dalla tournée; tuttavia ha dovuto 
fare ì conti con la grande povertà 
che c’è in Messico, per questo i ros¬ 
soneri hanno deciso di fare delle 
donazioni in ogni città che tocche- 
" ranno. Ieri.è, stata la volta di Mon- 
' terrey. dòCè grazie a uno sportsof, 

■ hanno distribuito 25 mila dollari 
(45 milioni di lire)'a una comunità 
diassistenza • .i.• 

. Anche l’Inter contro il Chivas ha 
1 subito la .stessa sorte del Milan. In¬ 
fatti, sempre nella giornata di ieri, 
allo stadio di Guadalajara (71,000 
posti) ì nerazzurri .sono stati scon¬ 
fitti per 1 a 0. La rete è stata realiz¬ 
zata al 37’ da Zarate. : • , 


ACQUISTI 


CESSIONI 





Shallmov al Toro 
Fonseca-Roma: 
arriva la firma 

Torino a Intor pare abbiano ; 

raggiunto un accorilo MI Shallmov. 

■ L'attaccante rutao dovrebbe 
endaiehipreetitoalletocletà ' 
granata per una stagione. La i * 
pioeainweettimana, comunque, . 
aaià decisiva per definirei ■ 
tra s feri m enti di pareccM giocatori. 
Tra lo trattative la cui risoluzione è ■ 
oramai questione di ore figurano . 
nomi Importanti, fra cui II . . 

napotetanoFonaeca oramai : ■ ■ : 
deaUnato alla Roma. Iprealdenti ■ 
Gallo a Sene! hanno raggiunto un 
accordo di matsima, ma II s. . . 
tratferimento deH'urugualano è 
legato alla volontà di Branca che è 
ancora Incarto ae accattare II - « 
passaggio al Napoli (via Roma) e . 
per ora chieda garanzio. Il mercato 
échhMoperraBurtoBerti,clw . 
però potràbbe finnaro II contratto 
per rimanoie a Milano, con» .. 
vorrebbe PallegiinL Intanto, " " .■ 
continuano Imovimonti attorno ■ ■ 
agli attaccanti di caM: Molti . ’ ' 
(Parma) oli granata Silenti. Il ; 
primo, In particolare, place alta 
Sampdoria, mentre rintarè 
brtaieeaata al con tr a v a nti del - 
Torino. ■ IV -, 

Nella tabella qui a fianco, 
abbiamo riportato aolol ■; 
traaferimenti che tono già «tati 
conclusi. . 


CAGLIARI 

Allenatore: ; 
Tabarez(nuovo) 

CREMONESE 

Allenatore: v 

Slmonl (confermato) 

FIORENTINA 

Allenatore: 

Ranieri (confermato). 

FOGGIA 

Allenatore: 

D. Rossi (nuovo) 

GENOA 

Allenatore; . 
Scoglio (confermato) 

JUVENTUS 

Allenatore: 

Uopi (nuovo) 


INTER 

Allenatore: ■ 

Bianchi (nuovo) 


Martlnez (Boca Juniors). Merlerò (Roma) 
Torbidoni e Berretta (Ro- ■.■ , 
ma),Bltettl(Matera). 


Milanese (Triestina), A. Turo (Inter). 
Paganie (Inter). . 


Sottll e Cois (Torino), DI Tosto (Torino) 
Mauro (Lazio) . . 


Bressan (Como), Parisi Seno (Inter), Stroppa (Ml- 
(Avelllno), Cappellini (MI- lan). - . 
lan). Pedalino ■ (Lecce), 

Vargas(Usa) - . 


Spagnolo (Pisa), Padova¬ 
no (Reggiana) , 


Scusa (Sportingj, Ferrara 
(Napoli), ' Deschamps 
(Marsiglia). Fusi (Torino), 
Tacchinardi (Atalanta) 


Turo) (Cremonese), Festa Paganie (Cremonese). 
(Roma), Seno : (Foggia), 

Bla(Napoli). . . 


. PROBABILE FORMAZIONE 


Fontana, Montanari. Mangone, Bigica. 
Amoruso, Ricci. Andrlsanl, Tangorra, 
Pedone, Alessio, Tovalleri. ’ 


Cusin, Mezzanotti, Giunta, Plovanelll, 
Baronchelli. BonomettI, Sabau, Domi¬ 
ni, Larda, Giunta, Gallo.',,■ 


Fiori. Blletti, Puseeddu, Villa, Herrera, 
FIricano, Senna. Berretta, Dely Valdes, 
Matteoll, Martlnez. ■' V. 


NIsta. Gualco, Milanese, Paganie, Pa¬ 
drone, Verdelli, Glandebbiaggi, Cri¬ 
stiani, Tentoni, Maspero, Ferraronl. ;■ 


Tolde, Carnasciali; Luppi, Effenberg, j 
Sottll, Faccenda, Matusci, Cola, Di 
Mauro. Batlstuta, Effenberg, Baiano, t. 


Mancini, Parisi, Caini, DI Biagio. Cba- 
mot, Padallno. Bresciani, Bressan. De 
Vincenzo, Roy. Kolyvanov. ■ . 


Spsgnulo, Caricela, Galante, Torrente, 
Signorini, Ruotolo. Bortolazzl, Padova¬ 
no, Skuhravy, Vink, Nappi. 


Peruzzi, Ferrara, Fonunato, Do- 
achamps, Kohler, Fusi, DI Livio, Conte. 
Vlalli, R, Saggio, Scusa, .. 


TurcI, BergomI, Peata, Jonk, Manicone. 
Bla, A. Bianchi. Berti, Fontolan. Berg- 
kamp, Sosa. _ - .. y .■ . 


LAZIO 

Allenatore; 
Zeman (nuovo) 
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ACQUISTI , 

CESSIONI 

PROBABILE FORMAZIONE 

Venturin . (Torino),. Doli 
(EInIrachI) 

DI Mauro (Fiorentina) ; 

Marcheglanl, Fuser, Favalll, DI Matteo, 
Negro, LuzardI. Venturin, WInter, Casi¬ 
raghi, Boksic, Signori. i 1 





MILAN 

Allenatore: . 

Capello (contermato). 

NAPOLI- ■ 

Allenatore: ■' ... 
Guerini (nuovo), y 

PADOVA . 

Allenatore: - 
Sandreani (conlormalo) 


Gullit (Sampdoria), ■ G. Papin (Bayern Monaco), Rossi. TassottI, Maldini, AlbertinI, C> 
Galli e Sordo- (Torino). Cozza e Dionigi (Reggia- stacurta. Baresi, Donadonl, Desallly, 
Stroppa (Foggia). .. na). . Savicevic, GulllL Massaro. , 


Grossi, Branca e Carbone Fonseca e Thern (Roma), Tagllalatela, Francini, Grossi. Canna- 
(Roma). De Rosa (Paler- Ferrara [Juventus). Bia varo. Bordin, Pari, De Rosa. Carbone, 
mo),Bagllerl(Lodigiani). (Inter). . /■ , Bagllerl, Pecchia, Branca , 


BonalutI, Cuicchi, Gabrieli. Coppola, 
Rosa, Franceschetti, Pellizzaro, Nun¬ 
ziata, Galderisi. Longo. Simonetta. 


PARMA 

Allenatore: 

Scala (contermato) 

REGGIANA 

Allenatore: ■ 

Marchierò (confermato) 


Riccio (Avellino) 


Cozza, Dionigi (Milan), 
Ollseh(S. Liegi).' • V ; 


Grun (Anderlecht). ;. ‘ Bucci, Benarrivo. Ballerl, Mlnottl, Apol- 
. . , ■: ■ . ; ■ Ioni, Brolin, 'SensinI, : Crippa, Pin, 

AsprIlla.Zola. ■, 


Torrlsl (Torino), Padova- -.Sardini, Parlato, L. De Agostini, Ollseh, 
no (Genoa). ' Cherubini, Zanutta, Cozza, Esposito, 

.;■■_ , ; Dionigi, Futre,Morello, i , 


ROMA 

Allenatore: 

Mazzone (confermato) 

SAMPDORIA^ 

Allenatore: ' 

Eriksson (confermato) 


TORINO 

Allenatore! , 
Materazzi ? (nuovo) 


Merlerò (Cagliari), Thern Rizzilelli ; e Bernardini Cervone, AnnonI, Carboni, Lanna, Gar- 
e Fonseca (Napoli). Bran- (Torino). ' Festa (Inter), zya, Piacentini, Merlerò, Cappioli, Fon- 
ca e Statuto (Udinese), Grossi, Branca e Carbone seca, Thern. Balbo. ■ 

Anneri e Carbone (Tori- ‘(Napoli), ■^ ■..■ Mlbajlovic ■ 

no); (Sampdoria) :',; , . • , ' ■ 


Mlhailovlc(Roma). ■ Gullit (Milan). 


Tosto (Fiorentina), Gargo 
(Borussia), Rizzitelll. e 
Bernardini (Roma), Torri- 
si (Reggiana), Angioma 
(Marsiglia). 


Cois e Sottll (Fiorentina), 
Sordo e G. Galli (Milan), 
Fusi (Juve tus), Venturin 
(Lazio), Annoni e Carbo- 
ne(Roma). . , ;.;-■ 


Paglluca, Mannini, Sacchetti, Mlhajlo- 
vlc, Vlerchowod, Rossi, Lombardo, Ju- 
govlc, Platt, Mancini, Evani. 


Pastine, Angioma, Mussi, Pessotto, 
GreguccI, Torrlsl, Sesia, Gargo. Silen¬ 
zi. Shallmov, Rizzitelll. ■ ., 
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SERIE B. Il Cesena fa «harahiri» con il Cosenza. Modena e Ravenna retrocedono in C 


l’Unità^jDagina xi 


ACIREALE-BARI 


Marulla-gol 
Brescia 
e Bari in A 




Vl_i 


:' .Ài 




-, •' ^ 


CESENA-COSENZA 


CESENA; Blato, Scugugla, Calcaterra (12' st Salvetti), Sussi, Marin, 
Madri, Teodorani, Plangerelli (30' st Zagati), Scaratonl, Dolcetti, 
Hubner. (12Dadina, 13 Barcolla, 14 Pepi). , . , 

COSENZA; Zunico, Sconziano, Compagno, Napoli, Napolitano, Mon¬ 
za, Rubino, Fiorio, Marulla (40' st Fabris), Flore (32' st Paschetta), 
Caramel.(12Betti, 14Gazzaneo, 16Lemme). ; . •• 

ARBITRO; Nicchi di Arezzo. ' 

RETE; nel st 17'Marulla. - ; , ‘ 

NOTE; Angoli; 11-3 per II Cesena. Giornata di sole, terreno in buone 
condizioni; spettatori 10.000. Ammoniti Rubino, Marulla e Caramel 
per comportamento non regolamentare, Scarafoni per gioco scor¬ 
retto, al 37' st espulso Monza penano a gioco fermo su Medri. ; 





■ ■ L'ennesimo passo falso casa- - 
Ungo del (^sena «regala» la serie A, , 
conuntumod'antici|X),alBarieal - 
Brescia. Il gol di Marulla permette , 
al Bari (sconfitto nel finale ad Aci- "■ 
reale) e al Brescia (vittorioso 2-1 ; 
sul Ravenna) di festeggiare una . 
promozione giunta inaspettata ma 
meritata. Soltanto il Padova non ha ' 
approfittato a pieno dello scivolo- , 
ne del Cesena (quarto della stagio- 
ne), il terzo pareggio consecutivo 
- giunto al termine di un match tut- v. 
to alt’attacco - consente pertì ai ì' 
veneti di affrontare con un punto di 
vantaggio sui bianconeri l'ultima., 

. giornata. Saranno due formazioni iv: 
già promosse a determinare il no- ij- 
me delia quarta fortunata, domeni- ' 
ca prossima Padova-e Cesena " ’ 
scenderanno sul campi di Bari e Fi- ; 
lenze, n", ; v, ■■■ 

E proprio nel match contro ivio- 
la son'ó‘ripóste le rq^idiie speranze, „ ; 
del,,Cpserì^.' Àsseptil^iPipcpiniJ'e " 
Leoiii à centrocampo, 1 biancóneii 
perdevano via via anche l'apporto ■■ 
di Dolcetti e non è stata sufficiente 
la buona prova di Scugugia, Medri ‘i 
e Teodorani. I calabresi, invece, v.' 
ben costruiti attorno ad un'attenta 
difesa erano sempre pronti al con- 
tropiede. E cosi; fallite due facili 
occasioni con Hubner e Scugugia - 
(davvero clamoroso il suo errore ■ 
«solitario»), il Cesena non ha potu- -i 
to far altro che r^istrare una sterile 
supremazia territoriale. Il Cosenza, ; 
opportunista, ne ha saputo appio- ; 
fittale in una delle poche occasioni ; 
che ha costruito; al 62' Fiore ha im- .i, 
beccato in contropiede Marulla il 
quale ha fatto p^re uno splendi- i 
do tiro che si è insaccato alta de- ■; 
stra di Biato. Il Cesena ha forzato 1 
ntmi, ma per difetto di lucidità e 'i- 
freddezza, non ha saputo approlit- • ; 
tare delta ■ superiorità numerica . 
(espulsione di Monza). ■ ■ ■ ■. f 
È stata invece festa doppia alla 1 
fine di Acireale-Bari; i siciliani han- ; 
no ottenuto il successo che per¬ 
mette loro di credere ancora nella 


salvezza, mentre i pugliesi, nono- ‘ 
stante la sconfitta per 1-0, esultano 
per il ritorno in A dopo due anni. 
Non à forse un caso che il gol della . 
vittoria accese firmato da Logiudi- 
ce sia anivato proprio quando ie - 
notizie via radio davano per sicura - 
- anche in caso di sconfitta - la . 
promozione del Bari, essendo fini- : 
ta con una sconfitta dei torninoli 
la gara di Cesena. Meno felici sono ( 
le altre squadre in lotta per non re¬ 
trocedere, sorprese e deluse da un 
risultato cambiato al 96'durante gli !. 
ultimi istanti di gioco. L'insolito re-. 
cupero si è reso necessario nella ri- . 
presa per sostituire le bandiere del 
calcio d'angolo, «rubate», con delle 
casacche per fotoreporter. Proprio 
a questo «strano caso» si riferisce il - 
ricorso contro l'omologazione del v 
risultato presentato dal Pescara. Il " 
vice-presidente abnjzzese Antonio . 
Olivicri'Chiedefàalla Legadi'accen" ■ 
tare la fondatezza del motivi del ri- • ■ 
tardo nell'avvio e. di conseguenza, 
del termine della gara disputata al 
rTupparello». 

Dopo un solo anno di purgato¬ 
rio il Brescia ritorna in serie A. Bat- ■. 
tendo per 2-1 il Ravenna, i lombar¬ 
di hanno intascato i due punti ne- . 
cessati per ottenere, con una gior¬ 
nata di anticipo, la matematica 
certezza della promozione nella 
massima serie. Sin dai primi minuti s 
gli uomini di Lucescu, complice', 
l'atteggiamento rassegnato ,v dei 
giallorossi di Frosio, ormai con- ■ 
dannati dai numeri a scendere in * 
C/1, hanno assunto l'iniziativa por¬ 
tandosi in avanti con buona conti- , 
nuità. Sospinti dagli spunti di Neri, 
Ambrosetti ed Hagi, i bresciani so- ' 
no riusciti a passare in vantaggio al ' 
39' con Ambrosetti che si ripeteva 
dopo due minuti della ripresa. Otto , 
minuti più tardi il Ravenna andava 
a segno con Catancse. La partita fi¬ 
niva con il Brescia che manteneva 
il possesso della,palla senza ri¬ 
schiare. 


-r"’" ' '. 









L'aHenatoredef Breccia Luceeca ■' 


Chievo promosso in serie B, ma il derby è a rischio 
Verona in vendita dopo le contestazioni dei tifosi 


Perugia e Chievo In serie BiGlarre e Palazzolo In ' 
C/2; questi I primi responsi della stagione ' 
regolare della serie C/dL La vera sorpresa 
poslttva viene da Carrara dove grazie ad un 
sofferto successo per2 a 1,11 Chievo è ... 
approdato alla serie cadetta dopo 65 anni di ' 
attività (sempre In serie C). Verona d da Ieri la . 
sola città Italiana ad avere due squadre nel . 
campionato di calcio di B. Proprio dal ' 

capoluogo scaligero giunge anche la notizia 
della messa In vendita del Verona Football Club. ' 
la società sorta dopo II fallimento deirHellas :, 
Verona avvenuta nel 1991, da parte del due >. 
imprenditori che l'avevano rilevata. La, 
contestazione del tifosi, delusi per la mancata 
promozione, ha Indotto l'attuale dirigenza a . ! 
rassegnare le dimissioni, da ieri la società è in 
vendita. I cugini del Chievo Invece festeggiano 
una promozione arrivata dopo un testa a testa ' < 
con II Mantova. La seconda squadra della città 
veneta deve le sue fortune al mecenatismo di 
Luigi Campedelll, Industriale dolciario, titolare 


della Paluani, morto due anni fa e la cui opera è 
oggi continuata dal Aglio Luca, attuale 
presidente del sodalizio. Chievo à nel comune di 
Verona, pochi chilometri a nord-ovest dal : 
centroscaligero.sullaspondadestra' 
dell'Acflge, una frazione «antica», arroccata 
attorno alia piazza e alla chiesa di Sant’Antonio 
Abate. Le partite dei glalloblù sono state ' 

seguite. In casa, da un pubblico medio di circa 
mille spettatori, ad esclusione dell’ultimo 
incontro, una settimana fa, con lo Spezia In » . 
occasione del quale II BentegodI ha raccolto 
suglispalttoltrelTmllaveronesl.-- 
Oltre alla promozione «diretta» del Chievo I 
risultati di Ieri hanno determinato questi 
accoppiamenti peri gironi di playoff (per la 
promozione di una squadra in B) e per I piqyout 
( per la salveiza di una squadra). Girone A,.. 
playoff: Como-Mantova e Bologna-Spal: - 
playout Empoll-Alessandria e Spezia-Massese. 
Girone B, playoff; Juve Stabla-Reggina e >. 
Lodigianl-Salemitana; playoufc Chietl-Leonzio e 
Nola-SIracusa. ... 


ACIREALE; Amato, Bonanno, Logludice, Favi, Miggiano, Migliaccio, 
Ripa (27' st Di Napoli), Tarantino, Sorbello, Modica. Lucidi (V. st Di 
Dio. (12 Vaccaro, 13 Pagliaccetti, 14 Mazzarri). 

BARI; Fontana, Montanari, Mangone, Pedone, Amoruso, Ricci. Ales¬ 
sio, Puglisl, Pretti (30' st Gauteri), Barone, Donizettl (16' st Capoc- 
chiano). (12 Alberga, ISTangorra, 14Laureri). 

ARBITRO; Cesari di Genova . 

RETE: Nel stSV Logiudice. 

ASCOLI-VENEZIA 3-2 


ASCOLI: Zinetti. Mancini, Mancuso. Zanoncelli. Pascucci, Marcato, 
Cavaliere (33' st Cacciatori), Menolascina, Blerhoff, Troglio (V st 
Spinelli), Sanseverino. (12Bizzarri, 14Di Girolami, 15 D'Ainzara) 
VENEZIA: Mazzantini, Di Muoio. Vanoli, Nardini, Servidei, Tomaso- 
ni. Monaco. Fogli. Mariani (36' pt Di Già, 26' st Dal Moro), Bortoluzzi. 
Gerbone. (12 Bosaglia, 14 Rossi, 16Vitale). ' • ; 

ARBITRO: Rosica di Roma. " 

RETI: nel pt 20' Gerbone su rigore, 44' Menolascina; nel st 4' Bie- 
rhoff, 32'Gerbone, 33’Spi nel 1 1 . 

BRESCIA-RAyENNA... 

BRESCIA: Cusin, Mezzanotti, Giunta (25’ st Marangon), Piovanelli 
(16' st Domini), Baroncelli, Bonometti, Schenardi. Neri, Ambrosetti, 
Magi,Gallo (12Landucci. 13Brunetti, 14Zillani). • 

RAVENNA; Micino, Cardarelli, Tresoldi, Rovinelll, Mengucci, Pelle¬ 
grini, Periotto (1' stZanvettor), Billio, Tacchi (25' st Buscè ), Catane- 
se,Fiorio(12Bozzinl,14Mori,16Francioso), ;.- 
ARBITRO; Pellegrino di Barcellona. " “ 

RETI; nel pt 39'ambrosetti; nel st 2'ambrosetti, 10’Catanese. 

r.AIIDRIA:|jÀOM ..1-0 

F. ANDRIA: Mondini, Nicola. Mazzoli, Quaranta, Ripa, Monari, Cap¬ 
pellacci, Masolini, lanuale (21' st Insanguine), Bianchi (15' st Mastl- 
nl),Terrevoli, (12 BianchessI, 13Luceri, 15Romairone). 

MODENA: MeanI, AdanI D.. Baresi, Maranzano, Fermari, Marino, 
Rossi (10’ st Puccini), Bergamo, LandInl, Consonni, Cucclarl. (12 
Adani A., 13Montipò, ISFaugno, 16Terreri). 

ARBITRO: Tombolini di Ancona. , 

RETE:nelst37’lanuale. . 

lUCeHESMHCON^ .. ....,2-0 

LUCCHESE: Di Sarno, Capecchi, Russo, Giusti, Baraldi, Vignlni, DI 
Stefano (28' st Albino), Monaco, Paci, Altomare. Rastelli (36' st Pi- 
stella). (12 Quironl, 14 Ferronato, 15 BettarinI), - 
ANCONA; Nista, Sogliano. Centofanti, Pecoraro, Fontana, Mazzara- 
no. Lupo, Gadda. (9' st Vecchiaia), Agostini (14' st Caccia), De Ange- 
lis, Hervatin (12 Armellini, 13Llzzani, 14Arno).-, 

ARBITRO: Nepi di Viterbo, -’sir.?, : ■. -• « 

RETI: nel pt 28' autorete di Mazzarano, 33’ Paci.' 

MO,MZA-!F.Ì.OR^^ . .0-0 

MONZA: Monguzzi, Romano, Radice, Sabini, Bega, Delpiano (42' st 
luliano), Manighetti. Saini, Artistico (12' st Pisani), Brambilla, Brogi 
(12 Rollandi. 14Bellottl. ISBonazzi). 

FIORENTINA; Scalabrelll, Carnasciali, Luppl, lachinl. Pioli, Maluscl,'. 
Tedesco, ZIronelll, RobblatI (37’ st Amerini), Campolo, (18’ st Fac¬ 
cenda),Baiano(12Toldo. 14Antonaccio. 16(3ilardi).-- r 
ARBITRO; Boriello di Mantova. v r ^ ^ 


>.1lis < ... 

.Bario leni 


PA.D0.yA-Wil..E.im,0..,„^ 

PADOVA; Bonaiuti, CulcchI, Gabrieli, Coppola. Rosa. Franceschetti, 
Peiiizzaro. (21' st Giordano), Carezzi. Galderisi (27' st Simonetta), 
Longhi, Montrone. (12 Dal Bianco, 13Tenteni, 14Ruf1ini). 

PALERMO: Maregginl, Ferrara, Caterino, Valentinl, Billardi'(14’ pt. • 
De Sensi). Biffi, Pisclotta, Fiorin, Soda (36' st Campofranco), Favo, 
Battaglia(l2Cerretti, 15Giampaolo, 16 Boncammino). ■. 

ARBITRO: Quartucclo di Torre Annunziata. • , 

PESeAII^ 

PESCARA; Pisano, Loseto, Ferretti, Marchegiani, Righetti, Dicara, Di 
Marco (8' st Impallomeni), Pailadini, Carnevale, Nobile, Massara (1' 
stCompagno). (12 Martinelli, 14De lullis, 16Terracenero). 

VICENZA: Sterchelo, Fraschella, D'Ignazio, ValotI, Praticò ; Pellegri¬ 
ni, Mastrantonio (13' st LombardinI), Conte, BrIaschI, Vivlani, Cec¬ 
chini (31’st Bonaldi). (12 Bellato, ISPulga, 14Virile). 

ARBITRO: Brignoccoli di Ancona.— . 'I R ¬ 
RETÌ: nel pt3’ Cecchini. 15' Carnevale; nel st 26’Conte, 27' Palladinl. 


VERONA-PISA 


VERONA; Fabbri, Caverzan, Guerra. Fioretti, Pin, Fattori, Pellegrini, 
Pessotto, InzaghI, Cefis (l'st Ficcadenll), LamacchI (15'st Manetti). 
(IZGregori, 13Signorelli, 14Tommasi). ... 

PISA; Antonioli, Lampugnani, Fasce, Bosco, Flamigni. Farris (38'st 
Martini). Rotella, Rocco. Lorenzini, Cristallini, Muzzl. (12 Lazzarini, 
13 Baldini, 14 Gavazzi, 15 Brandani). . 

ARBITRO: BoggI di Salerno. 






Acireale-Bari 
Ascoli-Venezia 
B resci a-Ravenna 
Cesena-Cosenza 
F. Andria-Modena . 
Lucchese-Ancona' 
Monza-Fiorentina '' 
Padova-Palermo '. 
Pescara-Vicenza • 
Verona-Pisa > - ' 


Domenica 5-6-94 (ore 16.30) ' 

ANCONA-ACIREALE: 

BARI-PADOVA 

COSEN2A-PESCARA . 

FIORENTINA-CESENA - 
MODENA-BRESCIA 
PALERMO-MONZA V 

PISA-F. ANDRIA. ' 

RAVENNA-VERONA ■ 
VENEZIA-LUCCHESE : 
VICENZA-ASCOLI ,, 


FIOREHTINA 50 

BARI 44 

BRESCIA 44 

PADOVA 42 

CESENA 41 _ 

ASCOLI 39 _ 

VENEZIA 38 

ANCONA 38 

F. ANDRIA 38 

COSENZA 37 

VERONA 37 _ 

LUCCHESE 37 

VICENZA 36 

PISA 34 

PALERMO 34 

ACIREALE 34 

PESCARA 33 _ 

MODENA 29 

RAVENNA 29 _ 

MONZA ■ I 23 I ~ 

Pescara 3 punti di penalizzazione 


Giocate 

Vinte 

Pari : 

Perse 
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37 

17 ’ 

16 : 

4 : 

51 

■ -16 ■ 

37 

14 ■ 

16 - 

■ -..7,. 

48 

26 

37 

15 

14 

8 

67 

51 

37 

11 ' 

20 

6 

36 

28 


CI 


37 

13 • 

13 V 

11 

38 

38 

37 

13 

14 

10 

40 

36 

37 ' 

11 

16' 

10 

45 

■ 42 . 

37 

8 

22 

7 ■ 

28 

28 

37 

10 

17 • 

10 

30 

36 

37 

11 

15 

11 

34 

39 

37 

8 

21 

8 

31- 

30 

37 

9 

18 
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13 
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40 
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14 

31 

38 

37 

7 

18 

12 

30 

40 

37 
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12 

48 
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37 

7 

15 
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27 

44 

37 

7 

15 ' 

15 • 

33 

45 

37 

5 

13 

19 

27 
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. GIRONEA f 

RlsuttaU. Carpl-Bologna 1-0; Carrarese-Chlevo 1-2; Empo- 
li-Fiorenzuola 4-2; Leffe-Como 2-0; Mantova-Triestina 3-2; ' 
Pistoiese-Prato 0-0; Pro Sesto-Alessandria 3-1: Spal-Mas- 
sese2-1:Spezia-Palazzolo1-1. , 

Classifica. Chievo 68; Mantova 66; Spai 62; Bologna 58; '. 
Como 51; Pro Sesto 47; Fiorenzuola 45; Pistoiese e Lete 44; 
Triestina 43; Carpi e Carrarese 41 ; Prato 39; Alessandria e 
Massose 36; Spezia e Empoli 32; Palazzolo 17. ; 

Chievo promossa In Serie B. Palazzolo retrocesso In Serie 
C2. 

Play-off promozione gare di andata; Como-Mantova; Bolo¬ 
gna-Spal.,-J .. j. ■ '.. 

Play-out salvezza gare di andata: Empoll-Alessandria; - 
Spezia-Massese. ... 


GIRONE B 

Risultati. Avelllno-LodIgianI 1-0: Barletta-Matera 2-1: Ca- 
sarno-lschia 4-3; Juve Stabia-Sambenedettese 1-0; Nola- 
Glarre 2-1; Perugia-CWeti 1-1; Potenza-Reggina 2-0: Sie- 
na-Leonzio 2-0; Siracusa-Salernitana 1-1. 

’ Clasalllca. Perugia 71; Reggina e Salernitana 64; Lodigiani - 
53; Juve Stadia e Potenza 50; Casarano 49: Sambenedette- 
se 47; Ischia e Avellino 41; Barletta 40; Siena e Matera47: 
Leonzio 37; Siracusa 35: Nola 31; ChIetI 29: darre 21. 

Perugia promosso in Serie B. Giarre retrocesso in Serio 

C2. ■ 

' Play-Off promozione gare di andata: Juve Stabia-Reggina; 
Lodiglanl-Salernitata. , . , 

Play-out salvezza gare di andata; Chieti-Leonzio. Nola-SI- 
racusa. ■ . .. 


C2 


GIRONEA 

Risultati. Cittadella-Lumezzane 0-0; Cre- ' 
valcore-Centese 2-0; GlorglonB-SoIblato- ; 
se 2-2: Lecco-Pavla 0-0: Novara-Ospitalet- ' 
lo 1-1; Pergocremo-Aosla 1-1; Tempio-OI- ; 
bia 1-1; Trento-Torres 2-1; Vogherese-Le- 
gnanoO-1. 

Classifica. Crevalcore 59: OspItaletto 57; ‘ 
Legnano 55; Olbia e Novara 49; Tempio : 
43; Pavia e Lumezzane 41; Lecco 40; ^1- " 
blatese 38; Pergocrema 37; Torres 35;. 
Glorgione 34; Cittadella 32: Trento 31; Ao¬ 
sta e Contese 29; Vogherese 28. 

Prossimo turno. Aosla-Templo; Centese- 
Vogherese; Legnano-Novara: Lumezza- 
ne-Lecco: Olbla-Giorglone; 0spltalett> 
Crevalcore; Pavla-Trento; Solblatese-Per- 
gocrema; Torros-Cittadella. 


GIRONE B 

Risultati. Avezzano-Maceratese 0-0: C. di 
Sangro-Vastese 0-1; Cecina-Baracca L. 0- 
0; CivItanovese-LIvorno 1-2; Fano-Pon- 
saoco 2-0; Forli-Riminl 2-0; Montevarchi- 
Gualdo 0-1; Poggibonsl-L’Aquila 3-1; Pon- 

ledora-Vlareggio 0-0. . .. ..- , 

Classillca. Gualdo 66; Pontedera 60; Li¬ 
vorno 59; Fano 58: Ferii 51 ; L'Aqui la 46; C. 

. di Sangro 40; Pqnsacco 38; Viareggio 37; 
Montevarchi 36: PoggibonsI 35: Baracca 
• L e RIminI 34; Maceratese e Avezzano 32: 
Vaslese30;Clvlt.23:Ceclna20. . 
Prossimo turno. Baracca L-Forll; C. di 
Sangro-Livorno: Ceclna-Poniedera; L’A- 
quIla-Avezzano: Maceratese-Gualdo; 

, Ponsacco-PoggibonsI; .Rlmini-Montevar- 
chl; Vastese-Fano; Viareggio-Civitanove- 
se. vr., ' 


GIRONE C 

RIsuRatl. Akragas-Monopoli 0-0: Astrea-V. 
Lamezia 3-1; Battlpaglla-Sangluseppese 
0-0: Catanzaro-Trani 3-0; Fasano-Turris 2- ’ 
0; Formia-Llcata 2-1; Molletta-Cerveteri 0-1 
0; Scra-BIscoglie 2-0; T rapani-Savoia 1-0. 
Classifica. Trapani 68: Sora 53: Turris 51; 
Akragas 45: Monopoli e Trani 44; Fasano . 
43: Battip. 42; Catanzaro 40; Molletta e 
Sanglusep, 38; Savoia 37; Astrea 35: For- ' 
mia e Cerveteri 34; BIsceglie 30: V. Lame- 
' zia e Licata 25, 

Licata e Catanzaro rispetllvamente 6 e 5 
punti di penalizzazione. , 

Prossimo turno. BIsceglle-Molietta; Ca- 
: tamaro-Sora: Cerveteri-Ahragas; Fasa- 
■■ no-Formla; Lieala-Monopoll; Sangiusep- 
pere-Astrea; Savoia-Battipaglla; Trani- • 
Trapani; Turrls-V. Lamezia. 
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ROLAND GARROS. Giocatori sempre più insicuri: alla ricerca della «coperta di Linus» 


«Io, come coach, ho scelto Freud». Il piccolo 
transalpino Delaitre spiega così il suo approdo 
agli ottavi di ; finale ai danni del connazionale 
Santoro... E si scopre chè la psicoanalisi è di¬ 
ventata parte integrante del tennis 


DANIKUl AZZOLINI 


■I PARIGI. Olivier Delaitre, per chi ; 
non Io conoscesse, è un tennista 
francese, nato a Metz, piccolino di . 
statura ma gioviale nel carattere: : 
professionista da dieci anni, non 
ha mai vinto un torneo e la sua po- : 
sizione nella classifìca mondiale è : 
andata oscillando tra il numero' 
558 e il 70. Una volta è salito lino al 
numero 38, ma l’avvenimento ri-, 
sultò cosi casuale che lui stesso, 
quando lo ricorda, sostiene di es¬ 
sersi sentito come uno che si sia 
trovato nel bel mezzo di una festa : 
senza essere stato invitato. Ora. ; 
nessuno si aspetterebbe di trovare 
un tipo del genere a combattere 
- con Jim Courier negli ottavi di fina- ' 
le del Roland Carros, come è suc¬ 
cesso ieri: l’attraversamento della ' 
' prima settimana dei > tornei idei . 
Grande Slam equivale a passeggia¬ 
re di notte sulla Quarantaduesima, 
Strada di New 'Vork con un portalo- ' 
glio gonfio in bellavista: per riuscir- ■ 
vi senza subire scippi o batoste bi- ' 
sogna essere più sicuri, più svelti,': 
niù veloci degli altri, iri una parola : 
più forti. Delaitre nonio è masta- ; 
to.iiEpjwre.c’e-arrivato lo stesso, • 
battendo gente come Mattare San- ; 
toro. E a dii gli ha chiesto una spie- 
gazione di tanto improvviso cam- : 
biamento, ha risposto in modo in- ì 
sospettabile; «Io, come coach, ho ■ 
' sceltoFVeud». ^ ... 

Ognuno può scegliersi il coach : 
che gli pare, ma questa storia di ' 

■ Freud merita quantomeno un ap- ^ 
profondimento. Anche perché De- ' 

■ laitre non è il solo ad essersi rivolto 
cosi in alto per migliorare la prò-, 
pria posizione nel circuito. Se lui é ‘ 
stato costretto da dieci anni di ano¬ 
nimato ad «acquistare» uno psico¬ 
logo che gli mettesse in testa di : 
non essere l’ultimo arrivato, altri 
hanno fatto di più, e di peggio. L’o- ■ 
notabile categoria del tenn'isti, or- ' 
mai avviata verso un fisico stan¬ 
dard da culturista, cibatasi di paro- : 
le d’ordine quali «rawersario va 
ucciso», e altre facezie del genere, ; 
deve essersi accorta d’improvviso ' 
che a disinteressarsi troppo della ' 
testa, nei senso del trascurare il 
proprio spirito e la propria intelli- ; 
genza si producono guasti peggiori ' 
di qualsiasi scadimento di forma. ì . 

Tra i francesi il problema ha as-, 
sunto ormai dimensioni di patolo¬ 
gia. Per un Delaitre che si trascina 
in campo lo psicologo c’è un Pioli- 


. ne che dell’analista non può fame 
a meno in ogni momento della sua 
/giornata, al punto che quando il 
■■ poveretto non può seguirlo per il 
mondo! lui lo costringe a non stac¬ 
carsi mai un attimo dal telèfono, in 
modo da poterlo avere sempre a 
' portata di voce. Poi c’è Boetsch, as¬ 
siduo frequentatore ..della • setta 
(ma non chiamatela cosi, perché 
si offende) dei Dyanamics del san¬ 
tone americano Hubbard, e ci so¬ 
rno i doppisti Galbraith e Connell 
: che si sono concessi addirittura un 
, professore di psicologia, il dottor 
r Cox, che quando è impegnato in- 
: via le istruzioni per fax. OìJviamen- 
te a pagamento. Lo stesso Noah fu 
; costretto sul-lettino dello psicologo 
. quando, dopo aver vinto il Roland 
. Carros, l’aumento di popolantà gli 
fece giiare la testa, terrorizzandolo 
! al punto da pensare di gettarsi nel¬ 
la Senna. Se ne andò a New York 
invece, dove cambiò decine di vol- 
: te la compagna della sua vita. Ma 
chissà se fu davvero quello il consi¬ 
glio che gli dette lo psicologo... 

. "Va da sè'che ogr^o-cetca-la 
’ propria sicurezza nei modi che gli 
; sono più consoni. E non tutti per- 
, corrono la strada dellaguida scien¬ 
tifica. Borg, al rientro agonistico, si 
portò in tnbuna un guru che poi li¬ 
cenziò alla terza sconfitta consecu¬ 
tiva. Becker, invece, preferisce l’a¬ 
mico, e si è legato in modo profon¬ 
do a Carlo Thranhardt, ex primati¬ 
sta del mondo di salto in aito, un 
ragazzo di grande carisma e di at- 
' teggiamenti mai convenzionali, 
che molti accusano però di essere 
: un incallito profittatore. Sampras 
' ha scelto Delaney, la sua ragazza 
che ha nove anni più di lui ed è co¬ 
stretta ad ammettere che il suo 
molo, certe volte, è assai complica- 
i to, a metà tra quello di mamma e 
di innamorata. Medvedev sostiene 
di giocare meglio quando nelle vi¬ 
cinanze c’è la sorella Natacha. an- 
ch’essa tennista (è numero 23 del 
mondo), la Navratilova vuole al 
■ suo fianco l’innamorata del mo¬ 
mento, e pretende che al suo ca- 
'. gnolino Killer Dog sia trovato un 
. posto all’ingresso del campo, con 
tanto di cuscino e ciotola d’acqua. 
Steffi Graf dispone la famigliola nel 
box as^natole sempre nello stes¬ 
so ordine, con il padre a destra: a 
' lui Steffi si rivolge di continuo du¬ 
rante gli incontri e il buon Peter le 


invia messaggi cifrati, annuendo e 
storcendo la bocca, come quelli : 
che si fanno quando si gioca a bri¬ 
scola. Chang invece ha abitudini 
inquietanti: ama i pesci e vuole un ' 
acquario nella sua stanza d’alber¬ 
go, pare lo rilassi starli a guardare ; 
per ore, e dice che sono anche me- ■’ 
glio della tivù. ■ •; 

Il tennis va cosi. Ma gli altri sport 
non sono da meno. Sugar Léonard 
sosteneva che niente lo rilassava di 
più del guardare le foto delle sue 
innamorate prima di salire sul ring. 
Se n’era convinto a tal punto che fi- - 
ni per mettere quelle immagini nei 
pantaJoncini a contatto della pelle. ; 
Esagerazioni? Forse. Ma nessuno 
ha mai scoperto che cosa mettono 
I tennisti nei loro pantaloncini. ' - 






Jlm Courier 


Ansa ArantxaSanchez 


Bruguera-Medvedev 
Sampras-Courier 
Pronostici rispettati 


■ PARIGI. NeH’ammirare Steffi. 
Graf avventarsi sulla pallina, slan- : 
dandosi in avanti con il diritto in 
resta, un italiano vicino a noi, uno 
dei cinque o seicento che appaio¬ 
no come d’incanto tra le bancarel¬ 
le del Roland Garros, evidente¬ 
mente reduce dal tour dei musei ' 
parigini, ha commentato : cosi: 
«Sembra la Naik di Samotracia», ■• 
confondendo la Nike che aleggia 
sulla scalinata del Louvre con un . 
paio di scarpe modello «Air». A tal ■ 
punto siamo. II rimbabimento pub¬ 
blicitario ha finito per corrompere ■ 
anche le opere d’arte, dopo la no¬ 
stra intelligenza. Eppure, fosse sta¬ 
to espresso in termini corretti, il pa- : 


ragone non sarebbe stato da scar- 
; tare a prion. Statuaria, muscolare e 
femminile più di ogni altra tennista 
del circuito, Steffi ha ripreso ieri ad 
accelerare (aveva davanti a se la 
Spirlea semifinalista a Roma) do- 
, poaversubito l’arresto di un set nel 

• turno precedente, contro la Kruger. 

Il torneo femminile vive di colpi 

• d’occhio, i in attesa che accada 
qualcosa che lo faccia uscire dalla 

■ noia in cui è precipitato. In campo, 
per allinearsi ai quarti, sono scese ; 
ieri le replicanti della Graf e della 
' Seles, o deila Sabatini che ha nella 
Goirochategui una connazionale 
che le somiglia nei gesti e nella 
camminata, nei colpi e perfino nel¬ 


la pettinatura. Ma non nei risultati, 
che ormai la Sabatini-bis sta otte¬ 
nendo con maggiore continuità :;’: 
della copia originale. Ieri infatti ha - 
battuto Iva Mayoli, emula della Se- 
les. ' ' 

A un’occhiata dall’alto in basso 
sul tabellone femminile non può:; 
sfuggire che per la Graf un’insidia ì- 
(non prima della semifinale, pe- f 
rò) pc^ venire dalla francese 
Maiy Pierce, giunta ai quarti la- : 
sciando appena quattro game alle ; 
avversarie. Nessuna era mai riusci- , 
ta a far meglio. Più sotto si va verso 
lo scontro diretto tra Sanchez e ) 
Martinez, entrambe di Barcellona. 
numero 2 e 3 del mondo. Ancora 
una volta l’attacco finale alla Graf 
verrà dal tennis catalano. . ■ .1 

Come sempre più aperto alle 
sorprese, il torneo maschile si avvia 
ai quarti che vedranno match me- 
ritevoli di una finale nella ptirte al¬ 
ta. e sotto, un’allegra combriccola ■■ 
di peones combattersi per guada- " 
gnare un posto in vetrina, A parte ; 
Ivanisevic, che oggi dovrà misurare i-, 
le reali aspirazioni di Gaudenzi, la ’ 
fuoriuscita dei migliori (Stich, e ; 
Edberg. Chang, Costa, Korda e '' 
Martin) ha ndotto il tabellone ad 
un colabrodo, al quale sono nma- 


: sti impigliati i tennisti di buon futu¬ 
ro come Berasategue, giovanetti in 
: attesa ■ di - esplosione come 
Dreekmnn, senatori riciclatisi co¬ 
me Krickstein e Yzaga e «signori» 
.come Frana. ■■«.. 

Lo scontro tra peones e aristo¬ 
cratici è stato anche il tema con¬ 
duttore della giornata di ieri. Delai¬ 
tre ha attaccato Courier portando¬ 
gli via un set, il secondo, e costrin- 
gedolo ad un faticoso tic break nel 
quarto. Tillstroem ci ha provato 
con Sampras, partendo di slancio 
con un break ma poi rientrando 
prontamente nei ranghi. Medve- 
' dev, invece, ha dovuto respingere 
; Elthing: se i’è cavata senza danni, 

' ma senza convincere appieno. In¬ 
fine Bruguera contro Rafter, austra¬ 
liano e attaccante di razza come 
da tempo non se ne vedevano in 
giro. A testa bassa, Rafter ha cerca¬ 
to di sfondare nella guardia dello 
spagnolo campione in carica, che 
lo ha respinto non senza rincorrere 
al mestiere. Ora, Sampras e Cou¬ 
rier, Bruguera e Medvedev se la ve¬ 
dranno tra loro, e sarà tennis di va¬ 
lore mondiale. In attesa che l’altra 
metà del tabellone elegga un re dei 
peones da consegnare alla stona. -i, 
- ODA 


Si sono conclùsi i campionati europei di pallavolo per piccoli Stati: oro per i padroni di casa, schiacciatoli coi piedi per terra 


San Marino, 


senza stress 


■ SAN MARINO. State cercando la ' 
maniera di fare sport senza stress? ;■ 
Prendete la cittadinanza di uno dei ' 
piccoli stati disseminati in Europa, " 
giocherete nella nazionale, girere- ’ 
te il mondo spesati di ogni cosa ab- ; 
binando il moto fisico al diverti- ' 
mento sicuro. Eppure, fra le varie ■ 
nazionali c’è dell’agonismo vero. : 
Sabato sera si sono conclusi a San ; 
Marino i campionati europei di 
pallavolo per i piccoli stati. In cam- : 
po, a parte le formazioni (maschili 
e femminili) dei padroni di casa, 
c’erano anche Malta. Islanda, Mo- ' 
naco, Cipro, Isole Faroe, Liechten- ' 
Stein, : Lussemburgo, Andorra e - 
Malta. Queste formazioni si incon¬ 
trano almeno una’volta all’anno in 
occasione dei campionati europei 
o, addirittura, delle Olimpiadi. Tutti 
-o quasi-gli sport sono rappresen- , 
tati: dal calcio al basket passando 
per il tennis, la vela e la pallamano. 
Tutto quanto, però, in miniatura. Il 
livello tecnico delle diverse disci- ■ 


piine, non è certamente uguale a ; 
quello dei grandi paesi. «E ci man¬ 
cherebbe altro - spiega Giuseppe . . 
Della Balda, il presidente della Fe- ' 
dervolley di San Marino -. Non ab- ' 
biamo i mezzi per competere con 
paesi ben più grandi di noi che 
possono disporre di ben altre risor- ' 
se. Ma non ci lamentiamo, è giusto i 
che sia cosi visto che - tra l’altro - . 
per i nostri ragazzi il divertimento è 
assicurato. Una nota di merito va ' 
fatta alla gente di San Marino che ■ 
in questi campionati europei ci ha 
seguito con attenzione affollando il 
piccolo impianto di Serravalle». : 

Intanto, proprio sabato sera, la 
nazionale di pallavolo di San Mari¬ 
no si è aggiudicata la medaglia 
d’oro battendo in finale la forma¬ 
zione di Monaco. Terza si è classifi¬ 
cata la formazione di Cipro. E lo 
sport, per la piccola repubblica di¬ 
spersa nel cuore della Romagna, è 
una cosa seria. Basti pensare che I 
la tiwù di stato (RTV, cosi si chia¬ 
ma) ha trasmesso in diretta quasi 


San Marino, sport e politica agonistica: di tutto 
un po' senza fare drammi. Sabato sera si sono 
conclusi i campionati europei di pallavolo per 
piccoli Stati: medaglia d’oro per gli uomini e 
quarto posto per le donne. Il tutto senza stress. 


LORBNZO BRIAN I 


tutti i match della formazione loca¬ 
le. «Il nostro bacino di utenza - 
spiega Luca Pagliari, capo redatto¬ 
re del servizio sportivo - ancora 
non esce dai confini della repub¬ 
blica, cosi di ogni cosa che avviene ■ 
nel nostro territorio dobbiamo dar¬ 
ne notizia. Questo, però, non vuol 
dire che le altre notizie, quelle che 
arrivano dall’Italia, non ci interes- , 
sano. Speriamo di poter allargare il 
nostro segnale anche alle regioni 
limitrofe a noi. i mezzi li abbiamo ' 
come abbiamo quella voglia di 


contare di più nel mondo dell’ete- 

re». ■ ‘ 

Fra dodici mesi si svolgeranno, 
in Lussemburgo, le Olimpiadi per i 
piccoli stati, un’ occasione per visi¬ 
tare un nuovo paese. «E per fare 
amicizie diverse dalle solite, che 
superano i confini di San Marino e 
dell’Italia - spiegano i giocatori 
della nazionale di volley -. Tutto 
questo ci sembra positivo. II nostro 
modo di intendere lo «S|X>rt» è to¬ 
talmente diverso da quello profes¬ 
sionistico. Non c’è stress, manca 


assolutamente la pressione dei 
, media e il dialogo tra noi, i tecnici 
e i dirigenti è davvero molto ami¬ 
chevole. Conosciamo il presidente ■ 
' federale, è praticamente uno di fa¬ 
miglia. Secondo voi Matarrese ha 
,, lo stesso rapporto con i nazionali 
di calcio?». . 

Si vede ad occhi chiusi che la 
, gestione dello sport, sia nel caso di i 
San Marino sia in quello degli altri 
piccoli stati è "familiare". «Ma fun¬ 
ziona davvero bene», spiega Giu¬ 
seppe Della Balda. Però, nel caso 
della più piccola Repubblica d’Eu¬ 
ropa. c’è anche un palazzo dove si 
è insediato il "Cons" • (Comitato 
olimpico nazionale di San Mari¬ 
no). Il tutto sullo stile del Coni ita¬ 
liano. Mansioni, presidenze, e ge- 
■ stione delle Federazioni. Tutto in 
fotocopia, sulla stessa falsariga di 
quanto accade nella Federazione 
delle Federazioni presieduta da 
Pescante. In più, a San Marino, 
qualche tempio fa era iniziata la co¬ 
struzione di un nuovo impianto 


spiortivo: un Palasport con una ca¬ 
pienza di almeno duemila pjosti a 
sedere. Le : fondamenta dell’im- 
• pianto sono state fatte, il primo 
mattone è stato appoggiato sul ter¬ 
reno ma tutto si è fermato 11. Finito 
il pieriodo delle elezioni. «Non lo fi¬ 
niranno mai», dicono alcuni ragaz¬ 
zi assiepati accanto allo stadio cit- 
' ladino. «1 nostri prolifici ci hanno 
■ preso in giro proprio p>er bene e gli 
spazi per fare sjxirt adesso sono 
pochi», spiegano sconsolati. : • / 
Intanto i giocatori della naziona¬ 
le di volley continuano a fare festa 
e, a loro si uniscono anche le ra¬ 
gazze che - perdendo le ultime due 
partite a dispxisizione - non sono 
andate oltre il quarto piosto in clas¬ 
sifica. «Sinceramente - spiegano - 
spieravamo in un risultato diverso, 
almeno una medaglia.,.Non pos- 
, siamo che morderci le mani». Il tut- 
? to, comunque, senza fare drammi, * 
in fondo si parla di sport, mica di 
un impiortante lavoro andato a farsi ’ 
■; benedire, ■i’ittv-;:" "-' 


Michael Jordan 
farà baseball 
in Australia? 

Il proprietario dei Canberra Bush- 
rangers, squadra del campionato ■ 
australiano di baseball vuole in¬ 
gaggiare Michael Jordan, «Abbia- . 
mo parlato con il suo agente - ha 
detto il boss del club di baseball - 
che ci ha assicurato di considerare 
la nostra proposta». Jordan, secon¬ 
do un sondaggio è lo spsortivo più 
famoso. , 

Atletica, 100 km 
Kononov ok'fra 
Firenze e Faenza 

Il russo Alexey Kononov si è aggiu¬ 
dicato ieri a Faenza la ventesima 
edizione della cento chilometri del ; 
«Passatore» - Firenze-Faenza - 
conducendo la gara dall’inizio alla 
fine. Kononov è arrivato a Faenza 
in 6h49’ll” (media oraria 14,663) 
con circa venti minuti di anticipo ' 
sul secondo arrivato; Korablin. 


Pallavolo 

LMtalia 

perde a Mosca 

La nazionale italiana di pallavolo 
ha perso ieri pomeriggio in quel di 
Mosca con la nazionale della Rus¬ 
sia con il punteggio di 3 a 0 (15-13; i 
15-7; 15-13). Per i ragazzi di Vela- 
sco, in questa edizione della World 
League è il secondo kappaò in due 
giom i con Kuznetsov e soci. Vener¬ 
dì e sabato prossimi (fra Bologna e 
Parma) si replica. ■; ' 

Offshore 
Ad Ugland'ZanonI 
Il «Tigulllo» 

Con il tempo di 2h28’ lo scafo nor¬ 
vegese «BP Marine» condotto da 
Ugland-Zanoni, ha vinto la 10» edi- ' 
zione ■ della «Tigullio Offshore 
Grand Prix». Nella classe sport la 
vittoria è andata a «Paul e Shark» 
(3h37’53") di Riganti che ha pre¬ 
ceduto «S.Orsola» di Adriano Pa¬ 
natta. Per il Martini endurance si è 
classificato al primo posto Fb di 
Buzzi e Ramazzotti. ’/Sy» 

' '•■v'. 

Formula Indy 
Nuovo Incidente . 
per Nigel Mansell 

Ancora un incidente per Nigel 
Mansell nella formula Indy, sul cir¬ 
cuito di Indianapolis. Ieri, dopo es¬ 
sere i stato : tamponato e - quasi 
schiacciato da una vettura in gara, ■ 
è riuscito ad uscire quasi indenne ' 
dall’incidente. Le cose sono anda¬ 
te cosi: con la vettura ferma (sulla 
quale era appioggiata quella del ■ 
"tamponatore"), Nigel con tutta 
calma si apprestava ad uscire dal¬ 
l’abitacolo ma sul suo capo è cola¬ 
to del metanolo che ha preso fuo¬ 
co. subito sf>ento dall’intervento di 
un addetto al circuito. Il pilota in¬ 
glese ha riportato delle scottature 
sul collo. Mansell è stato immedia¬ 
tamente trasportato all’ospedale. 


f ' f » ' », 1» •>- V- t r, 4*, 

■ri s. 

Acireale-Bari 1 

Ascoll-Venezia 1 

Brescia-Ravenna 1 

Cesena-Cosenza . 2 

F. Andria-Modena 1 

Lucchese-Ancona 1 

Monza-Fiorentina X 

Padova-Palermo : X 

Pescara-Vicenza X 

Verona-Pisa X 

Carpi-Bologna ' 1 

Avelllno-Lodigiani 1 

Tempio-Olbia X 

MONTEPREMI: ' L. 13.495.987.410 
QUOTE: ai «13» L. 240.999.000 
al «12» L. 4.785.000 


1« 1) Weish Liberty 

CORSA 2) Milwaukee 
2* - ■ 1) Sllm Barret • 
CORSA 2) Executive Spiri! 


3« ' 1)NoaleTab 1 

CORSA 2) Naxon _X 

4* 1) Oro di Valle 1 

CORSA 2) Nomingo - ■ _2 

5* 1)Opideo: 2 

CORSA 21 Medono _X 

6* 1) Leneus 1 

CORSA 2)Lueqo _1 

MONTEPREMI: ■■, L. 2.685.963.200 
QUOTE: Al 31-12» L. 28,881.000 
ai 475 «11» L 1 870.000 

ai 5.260 «10» L. 167.000 
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PANINI. Il campionato 1968-'69 è dominato dai viola. Il ricordo di uno dei protagonisti 


Merlo, il motore dello scudetto 
«Eravamo bravi e simpatici» 




L’amaro debutto 
del Pisa 

Un nuovo attore sul palcoacenlco: 
nel campionato196849 debutta . 
Intatti II Pisa, alla sua prima 
apparizione In serie A. La squadra 
toscana,fondatanell909,In • 
sessant’anni di attività ha fatto 
l’altalena tra la B (rllclotto 
crunplonatl) e la C. Il grantia salto 
del 1967-68avviene a sorpresa: 
nessuno, alla vlglUa, aveva 
scommesso su un Pisa ria 
promozione. Invece, i nerazzurri 
arrivano seconiH, Insieme al 
Verona, e cosi. Il 29 settembre 
1968, Inizia la granrie avventura. Il 
presidertte à Giuseppe Donati, Il 
tecnico Renato LucchI, gN uomini 
di spicco l’ala sinistra Piaceri, la 
mezzalaJoan,llllberoGoaftatbil- 
capitano-e II portiere Annibale. 
L'avventura, però, finisce nule: la 
squadra toscana chlurie al' - 
penultimo posto e retrocerie In ' 
serie B. Lo score è di appena 20 
punti, frutto di sei vittorie, otto <- 
pareggi e sedfoi sconfitte.! 
cannonieri sotw MascalaRoe 
Piaceri, con sei gol a testa. Il Pisa 
dovrà aspettare ben trerfid anni, 
ovvero II camplorutto 1982-'83 per 
rivedere la serie A. 



I quattro moschettieri viola dello scudetto. De SisU, Chiarugl, Amarlldo e Merio 


Archivio Unità 


■ FIRENZE Trecento partite in se- -- 

ne A di CUI 250 con la maglia viola 
un titolo Italiano juniorcs con la ^ 

Tevere Roma una presenza in az- « 
zuiTO dicci gare con la nazionale ~ 

B uno scudetto con la Fiorentina < 

Questo il biglietto da visita di Clan- ^ 
dio Merlo 48 anni nato a Roma ^ 
ne! quartiere di Tor Pignattara, ma . " 
fiorentino di adozione ‘Era la sta- ' JE 

gione 1965-‘66 avevo 19 anni, fa- “ 
cevo parte della squadra «De Marti¬ 
no», quando l'allenatore Beppe 
Chiappella mi fece esordire in sene ' 

A. a San Siro contro l'Inter Giocai 
perché due campioni come far- 
gcntino Umberto Maschio e Mano MtÈL. 

Bertini erano infortunati Pochi Claudio Merio 
giorni pnma avevo giocato una ga¬ 
ra di allenamento con la nazionale 
di Fabbn Sui giornali si scrisse che ero maturo per gio¬ 
care in pnma squadra L’esordio in sene A fu positivo 
ma il ncordo più bello - sottolinea Merlo - fu la vittona 
dello scudetto del 1968- 69 La Fiorentina tnonfò con¬ 
quistando 45 punti in 30 partile 16vittone, 13 pareggi, 
una sola sconfitta» ^ * 

Perché quella Fiorentina fu definita ye-ye? 

La risposta è facile quella squadra grazie ai giovani 
cresciuti nel vivaio e all amvo di giocaton di qualità e 
di cspcnenza, giocava un calcio spumeggiante, spet¬ 
tacolare A dare la canea ci pensò il "Petisso* Bruno 
Pesaola, che aveva sostituito Beppie Chiappella L’al¬ 
lenatore argentino uomo simpatico e di grande 
esperienza, nuscl a creare uno spogliatoio a prova di 
bomba Si andava in campo per divertirci e per far di¬ 
vertire il pubblico ' 

A quel tempi lo scudetto era monopollo dello squa¬ 
dra del Nord. CI può dira come prese corpo quella 
squadra che riuscì a sovvertire O0il pronostico? 
Sembrerà un paradosso, ma la famosa «linea verde» 
decisa dal presidente Baglini fu dovuta agli 800 milio¬ 
ni di deficit nel bilancio Per restare in sene A la Fio¬ 
rentina decise di cedere il suo miglior giocatore. Ma¬ 
no Berlini, che fu venduto all’lnter per 400 milioni 11 
portiere Enrico Albertosi e l’attaccante Mano Brugne- 
ra furono ceduti al Cagliar in cambio di Franco Rizzo 
e diverse decine di milioni L’anno prima la società 
era riuscita a rafforzare l’organico acquistando un 
fuoriclasse come Amanldo che, con la nazionale del 
Brasile, aveva vinto un titolo mondiale sostituendo il 
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n Sessantotto 
della Fiorentina 


■ - - grande Pelò Inoltre, era amvato 

^ un centravanti di grande tempera¬ 

li^ ^ mento come Mano Maraschi 

jm'' QubII erano I punti di forza di 
quella squadra? 

» Il vero fuoriclasse era Amanldo 
^ ma non vanno dimentcato Gian- 

W cario De Sisti, il cervello della 

1 , squadra Dal settore giovanile am- 

" vò Ciccio Esposito, che non aveva 
ancora compiuto vent’anni A me¬ 
tà campionato prese il piosto di 
Giovanni Pirovano Era un grande 
cursore, il motore del centrocam- 
, po 11 mio ruolo era quello di mez- 

^ zala a tutto c 2 imp>o con il compito 
.me di effettuare l’ultimo passaggio 
De Sisti npeteva sempre che la 
mia dote migliore era quella di in¬ 
tuire le mosse degli awersan 11 
nostro fu un centrocampo solido perché Amanldo, 
oltre a saper superare qualsiasi avversano sia da fer¬ 
mo che in movimento, quando la squadra era in diffi¬ 
coltà nentrava e ci dava una mano 
Chi taceva parto del reparto difensivo? 

Il posto di Albertosi fu ncoperto da Franco Supierchi, 
che non fece nmpiangere il più titolato portiere della 
nazionale, terzino destro era Bemando Rogora un 
vero marcatore, giocatore molto deciso che dava si¬ 
curezza a tutti; terzino sinistro era Eraldo Mancin, 
Ugo Ferrante giocava al centro Era uno stoppier, co¬ 
me SI diceva allora, imbattibile nel gioco aereo Gio¬ 
cò tre partile in Nazionale 11 libero era Giuseppe Bnzi, 
abile nell’impostare la manovra 
E la prima linea? . 

L’attacco era di buon livello Segnammo 38 gol, che 
oggi possono sembrare piochini ma per il calcio di 
quei tempi erano un numero discreto Ala destra era 
Luciano Chiarugi, che i tifosi avevano nbattezzato 
«Cavallo Pazzo» Era in grado di portare lo scompiglio 
in qualsiasi difesa Al centro gioca'va Mano M 2 iraschi, 
un vero «bomber», un giocatore che non aveva paura 
a incunearsi nelle difese avversane e un bel pierso- 
naggio anche fuon dal campo Poi c’era Franco Riz¬ 
zo, un tornante, ottimo nfinitore in possesso di un 
gran tiro Una bella Fiorentina davvero, quella E lo 
scudetto fu stramentato 
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La Stampa regala 
l'America dei mondiali. 


m ROMA Una cosa balza agli oc¬ 
chi aprendo l’album Panini relativo 
al caumpionato di calcio 1968-'69' 
nelle schede personali relative ai 
giocaton scompare lo «stato civile». 
Non sappiamo più, insomma, se 
questo o quel giocatore è sposato 
oppure no, e. va detto, non è che la 
cosa importasse più di tanto al 
pubblico Più interessate erano e 
sono le società, che hanno sempre 
cercato di favonre i matrimoni dei, 
loro giocaton. nella convinzione - 
chissà perché - che «mettendo or¬ 
dine» nella vita di un giovane si ot¬ 
tenessero miglion risultati in cam¬ 
po - ^ 

L’estate che precede il campio¬ 
nato non ha certo riservato grosse 
sorprese e grandi trasfenmenti, se 
SI fa eccezione per il passaggio di 
Albertosi dalla Fiorentina al Caglia- 
n e di Bcrtini dalla Fiorentina all’ln- 
ter A più di 20 anni di distanza, co¬ 
munque, vanno citati i passaggi di 
Savoldi dall’Atalanta al Bologna, di 
Mailer dal Bologna alla Juventus 
che acquista anche Anastasi dal - 
Varese Tra i volti nuovi del cam- ^ 
pionato compaiono, nelle file del ^ 
Palermo, Giuseppe Funno e, nella 
Roma, Aldo Bet. Tra gli «altn titola- ' 
n» del Tonno figura invece Emilia¬ 
no Mondonico, mentre a Napoli 
c’è Claudio Sala 

L’avvio del campionato viene 
comunque offuscato da un‘allro 
grande avvenimento sportivo il 12 
ottobre a Città del Messico si apro¬ 
no le XIX Olimpiadi, precedute da 
gravi sconto in piazza delle Tre 
Culture 1 Giochi resteranno nella 
stona dello sport per la protesta di 
due atleti di colore, Tommie Smith 
e Tom Carlos il loro pugno alzato 
sul podio dei 200 meto è l’emble¬ 
ma di quell’olimpiade, che per l’I¬ 
talia riserva assai poche soddisfa¬ 
zioni (appena tre medaglie d’o¬ 
ro) Le protagoniste de! campio¬ 
nato, sin dall inizio, sono Milan. 
Cagliari e Fiorentina, le «provincia¬ 
li», che l’anno pnma avevano avuto 
una condotta più che deludente, 
sono quindi pronte a prendersi la 
nvincita. Una pnma svolta amva i! 
24 novembre, all’S" giornata, quan- 


Campionato 1968-69, lo scudetto «cala» a Sud: 
lo vince la Fiorentina, al secondo titolo della sua 
storia. Secondo, il Cagliari di Gigi Riva. In Italia 
la «beat generation» non si ferma; nell’estate 
’69, l’uomo conquista la Luna. 
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do il Milan viene sconfitto a Bolo¬ 
gna, lo stesso giorno il Caglian bat¬ 
te il Tonno e diventa leader solita¬ 
ne delia classifica Un avvenimen¬ 
to stonco, che viene festeggiato in 
tutta la Sardegna La domenica do¬ 
po c’è lo scontro diretto, ma i no¬ 
vanta minuti SI chiudono senza re¬ 
ti . « 

È una settimana particolare 
quella che si apre il 7 dicembre al¬ 
la Scala è in programma il concer¬ 
to di apertura della stagione Al 
grande appuntamento mondano 
SI presentano però decine di stu¬ 
denti che lanciano uova e ortaggi 
all’alta società che si appresta a 
entrare in teatro Si distingue tra i 
contestalon Mano Capanna, che 
invita gli agenti di polizia a solida¬ 
rizzare con 1 contestaton II 13 di¬ 
cembre Manano Rumor vara il suo 
pnmo governo, dopo le dimissioni 
dell’esecutivo «balneare» guidato 
da Giovanni Leone 
L’anno si chiude con la Nazio¬ 
nale in hrasferta in Messico, e una 
nuova protesta del movimento stu¬ 
dentesco, stavolta davanti al locale 
versiliano «La Bussola» ne la le 
spese Sonano Ceccanti, che viene 
lento nel corso di una canea di po¬ 
lizia e da allora è costretto a vivere 
su una sedia a rotelle Alla fine del 
girone di andata in testa c’è sem¬ 
pre il Caglian, seguito da Fiorenti¬ 
na e Milan Ma il 9 febbraio, secon¬ 
da giornata di atomo, ecco una 
nuova svolta il Caglian pareggia in 
casa col Varese mentre la Fiorenti¬ 
na vince a Bergamo ora le due 
squadre sono appaiate in testa La 


domenica dopo toscani e sardi si 
affrontano, ma la sfida finisce 0-0 
mentre il Milan vince a Pisa e si nfà 
sotto 

In Italia, intanto, amva il presi¬ 
dente statunitense Richard Nixon 
e la sua visita è contrassegnata da 
manifestazioni di protesta e violen¬ 
ti sconto il 27 febbraio a Roma, al¬ 
la facoltà di Magistero, muore Do¬ 
menico Congedo, che per sfuggire 
ai razzi lanciati da studenti di de¬ 
stra cade da una finestra Le conte¬ 
stazioni contro Nixon arrivano an¬ 
che in Vaticano il giorno dell in¬ 
contro tra Paolo VI e il presidente 
statunitense i gruppi cattolici orga¬ 
nizzano una manifestazione in 
piazza San Pietro, ma i dimostranti 
vengono allontanati dalla polizia 
pnma deU’amvo di Nixon 

L’ultima svolta del campionato 
SI ha il 9 marzo, alla 9° di ntomo la 
Juventus vince a Caglian con gol di 
Anastasi mentre la Rorentina vin¬ 
ce 3 a 0 col Vicenza Da quel mo¬ 
mento per la squadra di Pesaola 
sarà una marcia toonfale verso lo 
scudetto Le sue nvali avranno co¬ 
munque di che consolarsi il Ca- 
glian può vantare il titolo di capo- 
cannoniere di Gigi Riva Meglio va 
al Milan che a Madnd, nella finale 
di Coppa dei Campioni, sconfigge 
rA)axper4-I 

Due mesi dopo la conclusione 
del campionato, il 21 luglio 1969, il 
mondo è incollato davanti al televi¬ 
sore non SI tratta di un avvenimen¬ 
to sportivo, ma della prima passeg¬ 
giata di un uomo, l’amencano Neil 
Armstrong, sulla Luna 



Domani Vittorio Zucconi 
racconta Boston e Detroit. 

^ 0 ^ ^ Martedì 31 maggio Scalo a Boston, atterraggio a Detroit Due nuove grandi città raccontate dalla penna cu- 
£-.^1 7^ riosa e attenta di Vittorio Zucconi è questo il programma di viaggio del nuovo fascicolo di ' USA 94 l'Ame- 

nca dei mondiali" in regalo domani con "La Stampa' Dopo la visita narrativa, quella sportiva A Boston e 
^^||^®[|^p9etroit infatti risiederanno Grecia, Svezia e Svizzera Un girone tranquillo? Forse, ma il campo potrebbe 
riservare sorprese Basta ricordare che la Svizzera ha vinto il suo girone di qualificazione davanti alla nostra nazionale 
Un inserto da non perdere, quindi, anche per la nuova pagina Mia scoperta di 9 città e 24 sqoadie: 

Panini e IBM che vi offre regali mondiali Domani non rima- Vittorio Zocconi racconta le città di USA '94 
nete a terra, decollate per Boston e Detroit con "La Stampa" 


Domani il 5’ grande supplemento a colori 
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MERCOLEDÌ’ 1 GIUGNO LA PRIMA CASSETTA 





























